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L E 

N T I C H I T 

DELLA CITTA 
DI ROMA 

Breuifsimamente raccolte da chiunque ha ferino , 
ò antico jò moderno ; per l ve i o m avro,c^ 
ha voluto particolarmente tutti quejli luoghi 
vedere : onde ha corretti di molti errori } che ne 
gli altri fcrittori di quefle antichità fi leggono* 
Etinfieme anco 

Di tutte le Statue antiche , che per tutta Roma 
Ì ndiucrfiluoghi,ecafe particolari fi ueggono , 
raccolte e defcritte , per M. VlifTe Aldroandij 
opera non fatta piu mai da lcrittor alcuno . 
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IN VHNETIA 
Appreffo Giordano ziletti infegna della lidi* 
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! T^yoi^t DEL L’O \D IT^É E DE' 
Capitoli dell'antichità di Hpma. 


Pél Colle Capitolinolo!! le cofe,che ui furono, 
ò che hora ui fono , Cap. L f 

Del Col. Palatino có tticte le cole antiche.C.II.12, 
Pel Foro Roma.del Comitio,de l’Arco di Coftà. 

del Colifeo,edela cala di Nerone. Cap. IH. «8 
Pi quattro altri Fori, di Cefarejdi Augullo,di Ner 
ua, di Traiano. Cap. IIII. $$ 

Pclla Valle ch’è tra il Capidoglio, e ’1 Palatino,del 
Foro olitorio,del Boario, edel Cir.Maf.C.V .$6 
Pel Settizoniodi Seuero, della lirada Appia,e Por 

taCapenacon ciò che mera. Cap. VI. 47 

Pel piano diTeftaccio có ciò cheuiera.C.VII.5i 
Del Colle Auentino con tutti i Tuoi luoghi anti- 
chi e moderni. Cap. Vili. 54 

Del Celiolo,e del Celio, co’luoghi loro antichi. 


e moderni. 


:ap. IX. 


Pel Colle deH’Efquilie co* luogh^che ui furono ; 

euifono. Cap. X. 67 

'Pel colle Viminale có tutti i fuoi luoghi. C.XI. 76 
Del Colle Quirinale, del Monte de gliHortoli 

co* luoghi loro. Cap. XI I. 79 

.'jfce’ludghi della Città piana, e fra gli altri, del Cir. 

» ^ Mainimi), cuci icaiiu ui ruiuptu.ca. 

Pe’ luoghidel Campo Martio,e del Panteone,del 
Circo Agone, e de la pallide Caprea. C.X 1111 .9^ ' 
Pi Trafteuere,e deTuoghi fuoi,edellTfola co’ pò 
ti~che fono j uTT^ra Ja~qfta par teTCXVTI^, 
Pi tutti i luoghi di Vaticano, che chiamano hog - 
gi ingorgo. Cap. XVI. 109 


. 4 . v * v* # • 





allillvstr iss. 

Et HONORATISSIMO 

SIGNORE, 

" IL SIGNOR G I v LIO 
MARTINENGO 

DAL LA PA LLAD 

ry*r t»\o 


JU/O 


/COME coloro , 

che fi mettono cirut 

itio-are nel mare 
o % 

Oceano guanto piu 
con venti propitii , 
vengono tuttauia 
a den- 
ta fmi 

jua 3 e più viene ti reftar 
namgare ; cof veggo io auuenire a 
me nella continua confderatione e ricono - 
fetida dello fplendore & valore dell’ J Un- 
ftrifi ima 3 & in ogni parte pienamente Ino- 
norati Jì ima Capi MARTINENGA,^ 
unitamente dell , obligo 3 ch’io tengo infinito 
algloriofo ramo della cafadi V . S. in parti- 
ti: z cola - 


talarmente ,e più Erettamente poi $ piu fa 
(co alle gentili f ime ^effemplarmente ma 
vnanime perfone di V .S . &dell illujìriss . 
^.Marcantonio [ ho fratei maggiore.!? cr- 
cioche ejfendo dagia tanti anni slata,come 
fatale à tutti i miei antecefjori lagratia e la 
benignità di quegli antecejfori aiV.S % il-? 
lufrifsima ,fon uenuti fuccedendo di tem - 
poin tempo 3 debbo ben io hauer riceuuta x 
ferbar caramente come ereditaria l/af- 
jtttione &l'obligatione di tutti loro > le qua 
li per fefiefje farebbon fantesche non uolen 
do io digenerar da i mieifafterebbono à te - 
nerui in continuo defiderio x & incontinuo 
penfiero>& fi udì o di trouartuttauia mo- 
di &occ a foni da tener perpetuamente ir» 
piegate tutte le parti della mia yita a ferui * 
vi td ella cafa loro. Or a à quefadeuotme 
& obltratione che io ho detto reftarmi co -r 
me ereditario ,efjendof poi aggiunto tanto 
dalla fommae rara bontà di V .S .illuftriss. 
nella perfonadi mio fratello , & in me (bef- 
fo, che pojjo'o debbo io fe non gridar di coiu 
tinuo con la lingua,col cuore , & con l in* 
chioflro jche fe mille fecoii , nonché mil- 
itami 


\* anni di ulta fi dègnafje di concederci id- 
k ìio 3 & tutti con ogni hauer noflro , e col Jan 
gite proprio fi (pende ffero da noia ferutgio^ 
chonorè delle mura della cafa filaci douefi 
ino pur tutta uia per lagrandcr* dell’ob- 
Ìt<ro } e del deftderto noflro chiamar firui in- 
utili ? & Ujctando io per bora indietro ogni 
altra co fa , ricorderò folamente come il 
‘Maggio pa fi ato tornando io d'^flemagna y 
ritrouaiil detto mio fratello in prigione 
d fretti fimo pencolo della uttajoue con 
non minor ftupote che contenterà miajò 
uidi J & intefi l / . S. in cofi tener a età ricor- 
dare à fe fteffa } & à tutti i fuoi , quanto fi 
XonuerftJJe loro tener ogni via>fen%a per*- 
donare a /pefa^ne à fatica per la confèruatió 
ve de' loro priuilegii & per la falute d'uri * 
antichi fsimo e fedeltfsimo Da fi allo loro. E fi 
come di/Jexofi JrVede che la jommabontà di 
Dio l aiuto f lafauorì à mandar inter amen 
te ad effetto , con molta merauiglia di tutti 
tjueijche uidero e feppero 3 come tanti altri 
nobili fimi & honoratifimi Signori s era- 
no pofli in firn il imprefe per altre tali pre* 
ìenfion loro^e non l'haucan potuto ottenere* 
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oy E S T E ricordanze, e quefie cagioni, con 
altre infinite che lafcio à dietro, mi tengono 
di continuo folecitato à pen far giorno e notte 
come io poffa in parte mofirare àv. S.& 
al mondo di che forzai éUe fieno nel petto 
mio. Età tal fine io mi pofiquejì’anni à die 
troà mettere in opera molti rari ingegni, 
• valendomi ancora della gran cortefia e beni - 
gnità di molti gran S ignori in Roma , per 
mettere in fieme un T rattato dell’ antichità 
4i quellaCittà,chegià hebbe Imperio ditut~ 
io il mondo, materia tanto piu defìderata, 
quanto piu riuoltata fin qui da molti . Nel 
che quanto quejlo mio trattato auanzi di Iti 
cideZjC£,e di verità in compendio tutti gli 
altri, farà poigiudicio di V, S jU ufirifi ima, 
e di tutti quelli , che fi n’intendono. Et hou- 
ut oltre à ciò aggiunto un'altro T rattato, di 
iutteleftatue , che fino in Roma. Laqual 
Opera per certoàmeèftatadi tanta fatica , 
per tacer la jpefa , che à pena mi par di cre- 
dere che fia vero chio l habbia à fine . Que y 
Jlidue Trattati , e particolarmente quello 
delle {latue,effendo degni d’ ogni gran Trin 
cipe,à we,&à molt’ altri di maggior giudi 

ciò 


tto pare , che dniun altro piu conuencuoU 
mente fi douefj ero dedicar e she d V.lllufl * 
S. non filo perche meramente e fi fono conce 
futi non che nati per quefio fine > ma ancora 
principalmente perche ine fio fi contiene il 
Catalogo e la defirittione di tutte le ftatue 
e co fi antiche 3 che fino nello ftnpendo pala%^ 
5^o, e nella belli fi ima -vigna dell illuflriss.e 
Reuerendi ss. S . Ridolfo Tio , Cardinal di 
Carpi > la cui madre fu dell 'llluflrifiimd 
Cafa Martinenga>exja del yalorofi fimo 
S . GIROLAMO yofiro zjo . Et oltre 
à tutto ciò e [fendo co fa notifsima 3 che le {fa- 
tue non fi fanno quafi ad altro fine , che per 
tener nfuegliati & eccitati con la loro pre- 
fentiagli animi nobili a gloriofi fatti som e 
quelli fecero > eh' elle rappre fiutano ;dourd 
quefio libro tener di contiouo yiuain S * 
jllufi.quefia degna confiderationesio fche 
fi’L mondo per l utilità dellefimpio nell imi 
tatione tiene in tanto pregio quefti fiamme* 
ti delle mute & in fin fate ftatue di quei grò, 
di huominij e da quella fi tien glori ofamente 
yiua nelle menti di tutti i ficoli la lor memo 
nascile dourd far in quella di r. S. e dell' lU* 
< * 4 Sig 


Signor Marco ^4* ntonìo fuo fratello, lafre * 
Jea memoria & il vino ritrattole nfplen 
de in efsi de' chiarifsimi egloriofe prede cef- 
fo ri della nobili fetma éìirpe loro ? E prin- 
cipalmente per non ritrarmi molto indietro 
dell' inuittoe famo fi fsimo Signore Mar. ^4 n 
tomo } fratello dell ano paterno diVk S. del 
quale oltre a tante generofe operationi , che 
in un libro d Jjìorte Brefciane fi yedran to- 
flo in luce piacendo aDto y Baftimi di dire 
per bora , che il S. Luiyi Gonzaga , ilqua * 
le per la grandezza delyalor fuo fu chia- 
mato Rodomonte , dopo ihauer l'anno 
M D XX FI. combattuto yalorofi fsim amen 
tej diffojìo piùtojìo di morirebbe lafciarfi 
prendere ; tenne in ultimo pe rhon or at amen 
te faluatdlayita fiuacon darfi prigione al 
detto S. Marco Antonio . Dal quale fu poi 
co fi benignamente tenuto > e con tanta bontà 
rilajciato , che quel yer amente magnanimo 
'C gran Capitano ,reftò non men prefo della 
\ fua cortefia dapoi che fu libero , che del ya - 
■loree dell' autorità fua quando fé gli diede . 
Di che io per auentura piud'ogn 'altro pof 
ffarficura teftimonianxaal mondo . Per- 
eto- 
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tioche , fe bene in quei tempi io erdcof piti 
colo 3 d età ,che appena mi ricordo d’cjjerut 
i lato i nondimeno ho ancora apprejjo di me 
molte lettere di ciajcuno di detti Signori \ 
& del ClarifsimoM.Tietroda Te faro y al- 
lora proueditor Generale di quejìo Sere- 
nifsimo Dominio 3 e dcll’llluflrifs. S.Fran 
cefco Sforma V ’ij (conte .Duca di "Milano 3 che 
intorno à tal fatto fcriueuano alla buona me 
moria dimto padre 3 allora Gouernatoredi 
S oncinOyà nome di queflo Sereni fimo Do- 
minio. iA'lqual mio padre Jn quella Rocca il 
detto S v Luigi fu dato in guardia j&effo fu 
quello 3 che procurò la fua liberatone con Vii 
luJìri/s.S .Mar. ^4 ntonio;dalla cui gran boti 
tà V ottenne coftpunt dimente come uolfè.So 
no ancora in quefio libro di statue di molte 
gran Donne antiche 3 che parimente deurati 
no effèr di grati fs.ipeculatione d V. S % vico* 
dandofejCh elldnon folamente per padre 3 ma 
anco per madre èdeWilluf . & honoratijs . 
cafa Martinengd.Le cui donne fi fono uniuer 
Jdlmente in ogni tempo mofrate tali Jny alo 
re } in magnanimità, & in ogni glorio ft par 
te di corpo e d animo ,che hanno ne’begltin - 

gegni 


gegnì ridotta àragion naturate la meraui* 
giu che ui face uà,, e fa nafcer il ueder di con 
unno tutti i rami >e tutti i frutti >ch'e fo- 
no da quella gran pianta effer tattiche dd 
niun altro fi veggano anan^ati in perfetti 9 
tie > che da fe ftefii • Degnerafi dunque V* 
S.llluflrifi . di riceuere con la natiua gran - 
dez&jt dell’ animo fuo lietamente quefo do 
no ch'io gli offerì fo fo piu tofoprefento al 
mondo /otto l’honoratifiimo nome fuo ; te- 
nendoper pofibile^che la grande^ del 
mio de f derio > aiutata dalla clemenza in- 
fnita di Dio Signor noflro > fa continua- 
mente per tenermi tanto /illecito j & effer - 
citato in quefla mia fantijìima intentio - 
tie ,chenonmhabbia col tempore ella /aè 
il mondo da giudicar del tutto indegno del- 
l’ombra fua . Di Vinetia Udì XV \ di Fi- 
brato. 7d D LYl * 

.« . t.i 

' Di /élUufriss. Sig. 

1 

H umilisi &obligdtisf.Seté 

Giordano Ziletti» 
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TAVOLA PER ALFABETO 
DE’ LVOGHI DI QUESTE 
antichità' di 


ROMA* 



[ jft c qjv a Alfietina , 

A. di Tito Vefpafia. a 6 

A fac. 

104 

A. di Orario Code. 54 

Acqua Appia 

57 

Argileto 

3* 

A. Claudia 61.64 

Armiluftro 

5 * 

A. Giulia 

7 6 

Argini di Tarquinio.71 

A. Marcia 

75 

Afilo 

8 

A. Sabatina 

* 14 ; 

Auentino colle 

57 

A. Tepula 

76 

Bagnanapoli 

80 

A* Vergine 

96 

Bagno di Agrippina 78 

Aequimelia 

40 

Ba. di Paolo Enfili 0.8 a 

Agone 

100 

Bagni Palatini. 

17 

Aloggiamenti peliegri 

Bafil. di Gaio e Lue. 7$ 

ni. 

61 

Ba.di Paolo Emilio, za 

Alcafemita 

81 

B. di Porcia. 

18 

Anfiteatro di Tito. 

}t 

Botte di Terme 

77 

diStacilio Tauro . 

6 \ 

Borgo. 

109 

Anieneuecchio 

7 6 

Bulli gallici. 

69 

Antignano. 

57 

Campidoglio 

5 

Arco Boario 

43- 

Campidoglio uechio 8 

A. di Camillo 


Campo di A grippa 

98 

A. di Coftantino 

So 

Efquilmo 

7 $ 

A. di Domitiano 

«4 

C.di Fiore 

9 1 

A. di Gallieno Imp. 

7 r 

C. Marno 

9$ 

A. di Gordiano 

78 

Campo Martiale 

64 

A. di Fabiano. 

*3 

C Scelerato 

8a 

A. di Nerua , 

34 

C. Vaticano. 

109 

A. di San Vito. 

71 

C. Viminale* 

77 

A.di Settimio Imp. 

ai 

Carine. 

61 ; 


Car- 


. , T A V 
Carcere della plebe 41 
CarcereTulliano ' 18 

Cafa aurea di Nerone. $1 


Cafadi Augufto 16 
Cala di Celare 29 
Cafadi Cicerone, ir 4.70 
Cafa de’ Coruini $6 
Càlade k Cbrnelii 80 
Caladi Fauitolo 1 ? 

Menio 28 

Ouidio 57 

Ponipeio - 70 

Pomponio Attico 81 
Romolo 

Seauro 1 f 

Ser.Tullò 71 

Tarquinio Superbo 2f 
Tulio Hoftilio 15 

Valerio Bublicola ij 
Vergilio 7$ 

Caftello S. Angelo, no 
Cartello della guardia.78 
Caualli marmorii. 79 
Canal di Dominano. 22 
Ceura portico 9$ 

Chiodo annale 9 

Chiauicapublica 25 
Chiefa di Araceli 7 
Chiefa di S. Agata 80. 
S.Allefsio ?6 

S. Andrea a BurtigaHi.69 
S. Antonio 7» 

S. Angelo in pefcaria 90 
S. Agnela 8? 

5 . Adriano . 21 

-1.. > 


OLA 

S. Adriano in tre Fòri jai 


S. Anartafia 46 

S. Andrea in mentuc. 40 
S. Balbina 57 

S.Bafilio 36 

S. Bartolomeo 107 

S. Biafio 100 

S. Bibiana 74 

S. Caterina * 40.9; 

S’. Clemente 61 


S 4 Cofmoe Damiano. 28 
S. Croce in Gierufalé.6$ 
S.Giouan decollato 40 
Chiefa di San Gioitati 
battirta 59 

S. Gio.ePaolo 60 
S.Giouan inLateran.6x 
S.Gtorgio in Velabro.42 
S. Giorgio 61 

S. Lorenzo fuori delle 
iti ura. 74 

S. Lorenzo in mirada. 23 
S. Loré.in Palifperna.79 
S.Lorézo in Damafo^x 
S. Lucia 69.91 

S.Luigi 100 

Si Maria atietina 56 
S. Maria a Buftigallic.69 
S. Maria liberatrice 24 
S. Maria in portico 41 
S.Marta in Equiro 101 
S. Maria Egittiaca 42 
S . Maria in Dominica 6* 
S. Maria in campo . Xx 
S. Maria maggiore. 71 
S. Ma» 


T A V O L A. 

8, Maria fotto al Cam- Circo d’Alefland. io<v 
pidoglio. 90 Circo di Caracalla. 50 


S. Maria Rotonda. 98 Circo di Flora 84 
S. Maria in Traile. 104 Circo di. Nerone 11* 
S. Mariadellefebri.iiz Flaminio 91 

5. Martina 19 Intimo 5$ 

6. Martino in monti.69 Mafsimo 4? 

S.Mattco in Merula .63 Città de’Rauenati 101 
S.Nicolain calcarla 9$ Città Leonina 109 
S. Nicola in carcere. 41 Cliuopublico jy 
S.Nicola inporcilib.97 Cimbn.Vrbico 10.71 
S. Paolo. 57 Colifeo 31 

S.Pantaleone 70 Colonna bellica. 90 
S. Pietro ut Lattaria 40 

S. Pietro in carcere 18 di Antonio Pio. 9$ 
S. Pietro a Vincula 68 diTraiaua 

S. Pietro Marcellino 6 $ Colìedegli PIorcoli.87 
S. Petronella 112. Colle Pinci ano 87 
S.PralTeda. 69 Cornino 2 6 

S.Pnfca 66 Curia calabra 8 

S. Pudentiana 78 Curia di Pompeio. 92. 
S.Quattro coronati. 62 Curia uecchia 19.71 
S. Sabina 56 Curia hoililia 7.18 

S. Saluatote in palco. 91 Dolioli 62. 

S.Saluatore in malli. 8 Equiria giuochi tot 
S.Saluatorede’ Come- Erario di Roma 21 

ilij. 81 Efquilie colie 67 

S.Saluato.dellapietà.97 FauilTe 10 

S.Siluellto in lago. $8 Fico Ruminale 17 

$.Silueftro. 94 Fonredi Iuturna 47 

S. Stefano 7.41.61 di Fauno e di Pico. 57 

S.Sufana 77.82 Foro Archemorio 84 

S.Theodoro 39 Boario 43 

S.Tnnita 87 di Augnilo $$ 

S.Vito 71 di Celare. $4 


F oro 


T A ’ 

V 

poro di Nerua 

74 

Foro di Traiano 

$4 

Foro di Saluftio. 

83 

Foro Olitorio. 

39 

Foro Pifcario. 

4i 

Foro Romano 

18 

Foro Suario . 

97 

Germalo 

14 

Gregoftafi. 

14 

Giardin di Belueder.ji» 

Hercole di bronzo 

1 1 

Hortidi Mecenate. 

73 

Hortidi Saluftio 

83 

lfola Licaonia 

107 

Lago Curtio. 

*3 

Libraria publica 

16 

Lupa di bronzo 

1 1 

Lupercale* 

39 

Macello grande 

6* 

Liuiano 

71 

di Corui 

3* 

Manfioni Albane 

di 

Marforio 

*9 

Maufoleo di Auguft, 94 

Merulana 

67 

Miliario aureo 

zz 

Molle di Adriano . 

n 0 

Montorio 

105 

Monte Cauallo 

79 

Acitorio 

9? 

Celio 

98 


Celiolo 58 

✓ d’Apollo e di Clatra 8r 
Quirinale 79 

Naumachia di Domi/93 


O L A. 

N.di Circo Mafsirao.4<5 
N.di Nerone. ni 

N.di C. Cefare. 104 

Obelifco 8$. 

Obehfco prefl'o àS.Pie 
tro. ni 

Obelifcidel Cir.Maf. 7 
Obelilci del cam. M.94 
Orlo Pileato, 74 

Palagio de gli Imp. 11 
Palagio di Gordiano.7* 
Palagio di Nerua 34 
Palagio di Numa. 39 
Palagio di Liuiano. 74 
Palagio del Papa. 1 1 z 
Palatino colle iz 
Palatuar 17 

Paladio. 17 

Palude Caprea. 101 
Panceone 98 

Piazza Montanara. 39 
Pietra Manale. 51 
PilaTiburtina. 8? 
Pifcinapublica do 
Pontedi Caligula, la 
Ponte Ceftio. 107 
Ponte Emilio lot-- 
Elio no 

Fabritio 106 

Ponte Mammolo 74 
Ponte Marmoràto. ioa 
Ponte Molle 89 

Ponte Palatino. 106 
Ponte Rotto 108 
Ponte Siflo. 108 

Pon- 
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T A V 

Ponte Sublicio ioz 
Ponte Trionfale, uj 
Ponte Vaticano ji 4 
Ponte di Cartello rio 
Potè S.Bartolomeo, 17 
PonteJS. Maria. 106 

Ponte di Qj1at.capi.106 
Porte hoggi in Roma.y 
Porta Aenea 109 

Porta Afinaria 6$ 
Porta Aurelia. 10$ 
Porta di Beluedere. ioz 
Porta Capena 49 
Porta Carmentale. z 
Porta Celimontana. 6$ 
Porta Collatina. 88 
Porta Collina. 

Porta Efquilina 7$ 
Porta Flumentana, 88 
Fontinale 106 

Porta GabiufTa J9 
Januale 4 

Porta Latina 79 

Porta Maggiore 66 
Porta Mugonia $ 

Por.nauaIe,o di ripa.103 
Porta Neuia 66 

Porta Nunientana 8y 
Porta Bandana z 

Porta Pertufa 109 
Porta Pofterula 109 
Porta Portuenfe io$ 
Porta Pinciana 88 
Querquetulana. 78 

Quirinale 86 


G L A. 

Salaria ty-' 

Septimiana iof 

Sotto Iano. 106 

Scelerata z 

Taurina 78 

Trigemina. 6.4$. fi 

Viminale. 84 

del popolo 84 

del Torrione. zo9, 
di Santo Spirito 109 
di S.Sebartiano 49 
di SanGiouanni 6 $ 
di San Lorenzo 74 
di Sant’Agnefe 8y 
di San Pancratio ioy 
Portico di Ant0.Pi0.9y 


di Liuia 

* 9 

di Ottauio 

9z 

Prati Flaminii. 

9i 

Prati Mutii 

lo 3 

Prati Qjj indi 

”4 

Pudcole 

71 

Quirinale colle 

79 

Regione di Taberp, 67 


Remoria jy 

Rio di Appio 
Rocca del Campido. 7 
Roma edificata. y 
Roftrinuoui Z4. 

Saline antiche 54 
Salite del Campidog. 6 ' 
Sacra.della bona Dea 5 1 
Saffo di Carmenta 6 
Secretano del Popolo 
Romano, 

Set- 


T A V 

Settimo mio z 

Setcìzonio di Seuero. 47 
Sette Sale 68 

Senatulo delle donne k 8$ 
Septi 95 

Sepolcro di Ceftio 54 
Sepolcro de’ Domitii .87 
Sepolcro di Numa 104 
Spedale di Santo Spiri- 
to. 1 1 $ 

Spelonoadi Caco 41 
Statua equeflre di M. Au 
relio. 11 

Suburra 81 

Tarpeio colle 6 

Tempio di Augufto 15 
Apollo pani 

Bacco 8f 

Buono Euento 99 

Bona Eea 56 

Bellona 90 

Carna 64 

Carmenta 40 

Caftoreepolluce 
Cibele 16 

Concordia zo 

Dei Penati 15 

Diana 56.59 

Elculapio 107 

Fauno. 61.108 

Fan Rina zz 

Febre 17 

Fede 17 

Fortuna muliebre 59 
Forte fortuna. 104 


0 LA 

Gioue feretrio 7 

Gioue ottimo Malli 9 
Gioue cullode 9 

Gioue Tonante io 
Gioue Statore 24 
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LE A N TIC H ITA 

DE LA CITTA DI 
ROMA 

B \E PI S S I7tf^t M E'HTE 
Raccolte per Ludo Mauro. 




|A ci tt K'di Hgma, 

| che è xV. miglia lun 
Igi dal mare; etolfeil 
| nome da Romolo ,che 
la edificò ; viene da 
una parte bagnata 
dal Tenere : angi el- 
ila fi habita in modo 
da l’altra parte , che 
fi potrebbe quafi dire , che ne fife feccata e di- 
uifa perme^go. Entra quefio fiume nella Cit- 
ta da la parte di Tramontana ,e dopo alcune gì 
rauolte , che fa , ne va ad ufeire dalla parte di 
Mezzogiorno. Quefio fiume , che fu prima 
chiamato bibula da la bianchezza dell' acque 
fue , e poi Tiberi s e Tenere Àa Tiberino f[e di 
%Alba > ch e ui fi a nnegò ; nafee nell' \Appenni- 
fio,& e da X. Lì {.fiumi accrefciuto ; onde ven- 
gono dal mare per lui fino à Homagroffiffimi 
v afe e Hi. Ha la C ttta dentro di feli v 1 1 . tanto c . 
celebrati Collijonde fu S ettimontio chiamata , 10,011 

W4 ' \ %4 e fono 
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e fono il Capitolino y ìl T alatino $ jluentino s il 
Celio/ Efquilinoyil Viminale y el Quirinale. Vi 
fono anco di piu il Celiolo,&'una parte del col- 
le de gli H ortoli ;e di la dal Tenere uì è Ianico- 
lo 3 e Vaticano. 

Egli è quafi hoggi un altra Roma da quella 
antica y perciò che rarifiimi edificij fi ueggono 
hoggi fopra i fette colli 3 cofii bene anticamente 
bombitati: e sèhoggi la città ridotta tutta nel 
piano 3 e riflretta preffo al fiume 3 benche fi man 
tenga pure dentro l'antico circoito delle mura • 
Egli è il nero , che quefia città s è in piu uolte 
ampliata;perciò che quando Remolo edifico la 
fua Roma quadrata y non comprefe piu che due 
foli collidi Capitolino cioè y elT alatino y e la fe- 
ce con quattro porte ; la Carmentale cofi detta 
Porta car dalla madre d'Euandro , chiamata Carmenta . 
men tale era quefia porta alle radici del Campidoglio t 
ò sedera f ra 'lJdjfoTarpeio,e’lTeuere , uerfol cerchio 
Flaminicfia qual porta fu poi anco detta Scele 
rata operiamone de i trecento Fabij y che indi 
ufeirono. L'altra fu detta T andana y Liber a > & 
Porta Pa Saturnia ;T andana. >dallofiar fempre aperta : 

Saturnia? perche , pandere , in Latine »/&«#« a f™ e ‘ 
Libera ; perche daua un libero adito alla cit- 
tà : & Saturnia y perche iui uogliono y che 
fiiffc la porta della terra y che ui edificò Sa- 
turno 3 quando fu anime Jfo ritenuto alla 

parte 
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parte del regno da Iano,per effergli da colui fio, 
to infegnato l'ufo delle uigne , & della falce . 
Quella porta uogliono alcuni che fujfe fi tua - 
ta nel Velabro , ouero preffo’l foro Boario . 
La tcr^a , chiamata Bimana , ò Boni anula , 
& Magione ,ò Mutione , fu da quella parte 
cheèprejfo l’anfiteatro di Tito Fcfpafiano , 
hoggi uolgarmente detto il Colifeo ; fi come al 
fuo luogo fi dirà ; perche fu detta Bpmana , o 
Bpmanula , è fouerchio a dire , che fu cofi chia- 
mata da Bomolo , che iui la fe fare ; ò dalla cit 
tà di Bpma ; offendo cofa troppo chiara . Ma- 
gione, ò Mutione poi uogliono , che fuffe chia- 
mata dal mughiar de gli animali, che per quel- 
la entrauano ,& ufeiuano ; ouero da unhuo - 
mo chiamato Mutio , che laguardaua . Sono 
nondimeno alcuni d’openione,che que siepone 
fujfero del palalo, & non della città , & che 
fuffero tra loro differenti . il che chiaramen- 
te fi dimoHr a per auttorità di V arone , le cui 
parole fon quefie : Intra muros uideo portas di 
ci , in Talatio Mutionis , à mugitu ; quòd ea 
pecus in Bucinatum antiquum oppidum exi- 
gebant, Iter am Bpmanulam , qux ditta efi 

à Bpma , qua habetgradus in ISlaualia, ad Vo- 
lupix facellum . La quarta detta lanuale , la- 
qtial fu preffo’l cantone del monte Quirinale , 
ouero (com altri uogliono) del Viminale, dico- 

jl 2 no » 


Romana 
ò Mueio 
nia. 


Porta 

lanuale. 
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ho, che enfi fi'ffe chiamata da latto, dal tempio:, 
del quale ufet con tanto impeto una grandi]]!- 
ma Piena d'acqua bogliente , cbe affogo ma 
vrandiffima moltitudine di Sabini , inimici de 
Romanici quali Sabini per quella porta > laqua- 
le bauendo, ferrata i Romani, fempre miracolo- 
famente trouarono aperta , erano entiati per 
focheggiare Roma . Là onde fu fatto poh che 
quetto tempio in tempo di pace fi tencfejerra- 
to,& in tempo di guerra, aperto . Quejlepor-. 
te nell' ampliar fi della città non Jeruircno piu 

per porte ;reftò non dimeno ad alcuna di loro 
V antico nome . Tulio Hottilio poi facendo ue- 
vire il popolo di Ma ad habitare in Roma , ut 
cggiunfe il Celio. Meo Manioche fu liquor 
toRe,citife d'un muro Cruentino, che fu da 
l'imperatore Claudio poi ammeffo dentro la cit 
tà:e facendo di piu Martio il ponte Subitelo fui 

• Tevere, rincbiuf e anco di mura il Ianicolo. Ser- 
vio Tulio ui aggiunfe il Viminale , e l Quirina- 
le^' l retto del' Efquilino . U campo -Marno, 
che era fuori della città, fu anco poi daClaudw , 
e da gli altri Imperatori tolto dentro infieme 
col colle de gli Hortoli: perche Vaticano non è 
*>ran tempo, che fu di mura cinto da Tapa Leo 

• rie 1 1 II- tome anco appreffofi dira. 

Fu edificata Roma da Romolo da DCCL. 
anni innanTiallaJ'alute nofira; fino al qual tem 

. » t° • 
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pò , e buona, pegga anco poi fotto gli Im - Roma 
peratori , andò fèrnpre 1* Imperio Romafio ere e< ^ cata 
feendo , & aumentando . Egli gira hoggi 
Bigina intorno con tutto il lanicolo da XI Ih 
miglia , à punto , quanto à tempo di Vii - 
niogiraua. Ha hoggi C C C L X V /. 
torrioni , di pajjo in paffo , per la mura - 
glia , Vogliono , che anticamente nehauef- 
fe D C X L I I I I . . poma ha hoggi 
la muraglia de mattoni , come l’bebbe gii 
prima di faffi quadrati ; per che è fiata mol- 
te uolte rouinata da Barbari , erifatta poi ; 

& à le uolte rift retta , à le uolte amplia- 
ta . Ha hoggi XIII . porte con quel- 
le di lanicolo ; e fei altre ne fono in Vati - 
cano nella città Leonina . Ragioneremo, Porte 
dunque delle porte , e de’ colli con le cofe , che hogji 
già ui furono , ò che hoggi vi fono . 


Roma* 


Del Colle Capitolino con le cofe » 

che ui furono ,ò che ho- 

« \> . * 


.•■irti > 
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ra ui fono . 

CAP. PRIMO. 


, lì 
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IL COLLE Capitolinoyche bora il chiama CampU* 
no Campidoglio, fu cofi detto da un capo dihuo gijg/ 

- wi j mo t 
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monche ui fi ritrouò cauandofi i fondamenti del 
tempio di Gioite Ottimo TMaflimo . Fu cbia - 
Tarpeio yyiato anco Tarpeio da Tarpeia fanciulla , che 
co c * tradì la rocca del Campidoglio a T ito Tatio pe 
de* Sabini;perche uifu morta e fepolta ; onde ne 
fu fempre poi chiamata una parte il Saffo, ò la 
rupe Tarpeia, donde foleuano precipitare i mal 
fattori ;e uogliono , che foffe da quella parte ± 
Saffo di c ^ e è u °l ta * P* a V(. a Montanara;Et una parte 
Carmtta di quetta rupe T arpeia fu detta il faffo di Car- 
menta, perche coHei ui habitò,e ui hebbe il tem 
pio ; e da lei fu anco chiamata Carmentale la 
porta della città di Romolo, che quiui era. Ben- 
ché foffe quejlo colle dentro il circuito della cit 
tà di poma, fu nondimeno da Tar aitino Super - 
boparticularmente di mura cinto , & edificato 
molto alla grande; per che quello colle fu per 
le cofe fiacre deputato ; e fu queflo t olle , come 
nel piu celebre luogo di poma, ueniuano i Capi 
tani,egli Imperatori trionfando delle uittorie 
tn diuerje parti del mondo hauute . Egli arfe 
piu uolte ; e fu fempre da diuerfi Trincipi con 
del^Cam g^andifiima ffefa reedificato. Su que fio colle 
pideglio. fifaliua da molte parti , ma la piu celebre fal- 
lita , è per laquale fi conduceuano fui colle i 
Trionfi; era da la parte che rijfonde a Santo 
Giorgio in Velabro . Vi fi faliua anco dalla, 
parte ,cbe rifponde al Foro pomano,& a l'arco 

di 
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rfi Settimio, e dalla parte uerfo la città piana , 
che boggi piu cb'altroue s'babita. 
v Hebbc il Campidoglio una rocca, che uoglio 
no che fujfe da quella parte, cbe rijponde al pa * 
lagio de SaueUi,che è in capo di Tiag^a mon 
tanara;benche dicano alcuni, che fojje da quel- 
la parte ,che è al Foro Romano uolta . Questa 
rocca poco mancò, cbe non fojje già prefa di not 
te da Galli Senoni;ma le papere, che dentro ui 
erano, fe ne accorfero,e con io jlridere loro de - 
Jlarono le guardie Romane, già addormentate; 
onde in memoria di quejlocafo uifu poi fatta 
una papera di argento ; e ui fi nudricauano del 
pnblico le papere fiacre . Inquefia Rpccahabi 
tò Tito Tatio,cbe regnò i nfieme con Remolo • 
Inquefia cafa di Tatio habitò poi Manilio, cbe 
volendo intirannirfi di poma , fu morto ; e fu 
quefia cafa fua fpianata,& edificatoui il tem- 
pio di Giunone Moneta . Onde qui prejfo uo- 
gliono, cbefojfe anticamete la •gecca,chc fu poi 
trasferita al baffo, prejfo al tempio di Saturno . 
Credono alcuni , cbe queflo tempio di Giunone 
fujfe doue è boggi il giardino de ’ Confer untori, 
Doue è Araceli fu il primo tempio chefof- 
fe in ppma,che ppmolo a Gioue Feretrio edifi- 
còyAnco Martio l* ingrandì ;C . . Ce far e il rifece; 
San Gregorio ui fece poi la chiejà el cemento, 
che bora ui è . Dentro quefia chiejà fono molte 
; w 4 colonne 
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colonne antiche ;& in una fi legge, A CVtb 
CV LO AVCVSTO KJf M . Sulaufci-. 
ta di Araceli , fi uede un piccolo obelifco 
antico . 

Qua fi nel me%%o del Campidoglio aperte 
Temolo l' Afillo , che era à tutti i delinquen- 
ti un luogo di re fugio ; onde fu poi il tempio de . 
la Mifericordia detto . Auguflo tolfe poi que- 
fti rifili , perche parata che fujjero una acca k 
fiondi mal fare. 

La Curia Calabra nel Campidoglio fu doue 
fi tiene bora il fale:Era un luogo publico , doue 
s annuntiauano le fefte al popolo; e uifi ueggo - 
no uefligij d'un portico . Treffo à quefta Cu- 
ria hebbe Immolo una pouera cafa i ne la quale 
ò prefibyfu il Senatoloydoue il Senato negotia- 
ua delle cofe della Bgpub. benché fojfero in Bg- 
ma molti Senatoli. 

Doue è il palagio de 1 Conferuatori , uo - 
gliono 3 che Domitiano edificale il tempio di 
Gioue cuHode» nel cui grembo locò fe ftejfo . 
Qui 3 ò pure fu la pianga del Campidoglio fit 
il tempio di Veioue 3 che credono che fojje Apoi 
lo, per che era armato di flettete li facrificaua- 
no, perche non noceffe. 

Da una parte del Campidoglio , che fio- 
praflà a pialla Montanara edificò Tarqui - 
no fuperbo il famofo 9 e bel tempio di Gio ? 


' "Dr f 
ite Ottimo Muffitilo ( che era anco Ciotte Ca-*’J * r * P ^ 
•pitolino detto ) che era €€* pie per ^ ,,; rimoa »2 
uerfo . Vi erano tre cappelle uguali , quel - ^0. 
la dimetto era di Gioue ; l'altra a mandrie K ’" - 

ta era di Minerua ; l'altra a man manca » di ;g ’ * 
Giunone ; doue era un bel cane di bronco 9 \ 
che fi leccaua una piaga . Fra la cappella . 
di Gioue, e di Minchia , con gran fiolennità 
ficcaua il Pretore ogni anno il chiodo arnia - Chiodo 
le , che cofi notterauano gli anni . In que - annua ^ c • 
fio tempio era una cella fiecreta , doue foloi, 
fiacerdoti entrauano : Dentro quefio tempio 
fi conjeruauano fiotto terra in una caffia mar- 
morea i libri Sibillini . .Erano in quefio tem- 
pio belliffime,e riccbiffime Statue , e corone 
d'oro , & altri uarij doni da diuerfi ‘Prin- 
cipi fatti . 7 s lell' edificarli di quefio tempio , 
cedendo il luogo a Gioue tutti gli altri Dei , 
il Termine folo non uolle cederli , ne par- * 
tirfi : il che fu tolto in buono augurio ; che. 
per che reflaua con Gioue il termine , do - 
uejfie efiere eterno l'Imperio di Rpma . In 
quefio tempio , fioleuano tofio i nuoui Con- 
foli fiacri ficare . U tempo di Tito Impe- 

ratore abbruciò quefio tempio , con tut - 
ti gli edificij intorno . Da quefio tempio 
fu chiamato San Saluatore in Muffimi , una fi e in «uf* 
cbiefia 3 che ne gli anni a dietro qui a le ra- fimi. 

-4 dici 
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& dici del colle fi vedeua . Tre ffo à quello fu II 
tempio della Fede, ^ 

In una delle falite del Campidoglio edificà 
Tempio Augnilo vn tempio à Gioue T onante,per un 

Tonante t ^ ono » c ^ e ^ ammaino un feruitore , che gli 
era vicinifiimo . E preffo à quello ne era vn» 
altro della Fortuna , 

Hcbbe il Campidoglio molti altri tempij 9 
cfo. de' quali nonfi fa dire luogo certo; come fu quel 

di Venere Ericina , quel di Venere Calua, quel 
della Mente a quel della Liberta , della Con», 
cordia ideila Salute, della Vittoria .della Fot 
tuna primogenia , della Obfequente , di Gio- 
ue Sponfore , di Ope . Hebbeui anco vri alta- 
re Giout Tanario , fu l quale vogliono alcu - 
ni , che fuffe quella Hat uà , che hoggi cbia 
mano Marforio, Vi fu l’atrio publico , vi fu 
vna bella Libraria , vi fu vn luogo fotter- 
raneo, come ciHerne , chiamato le Fauifie ; 
e ui fi riponeuano i fimulacri uecchi e guafli 
dal tempo. Vi furono molte belle fatue di bron 
%o , di Gioue , di Apollo , di H ercole , di 
lano , e di molti altri Dei fatte da vary ec- 
cellenti artefici , con quelle di tutti li I{e j{oma 
ni, di BrutOydi Scipione A fatico , di S illa, e di 
molti altri', tra le quali ue ne erano alcune eque 
flri.Ve ne erano anco alcune di oro, e di argen- 
toni fi conferuauano bellifiime pitture e molte 
ij . tauolette 
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t'auolette di bronco con varie leggi , e decre- 
ti Jcritte : onde fi legge , che t {fendo arfo il 
Campidoglio , Vefpafiano fe cercare delle co- 
pie di tremila tauolettè di bronco , che Ced- 
rano in queHo incendio perdute > eie feci 
rifare tutte . Di tante coje antiche , che qui 
già furono, non fe ne uede hoggi quafi pure 
vna. 

T^cl meg^o della pianga fi uede la Ha- - 
tua equeHre di Tri .Aurelio , recata poco fa 
da Taolo III . daS . Ciouanni in Late - diM.Au* 
rano , doue era : Vogliono alcuni , che ella relio. 
fio. di Settimio Seuero ; altri di L . Vero lmpe . 

Dinanzi la cafa de Cónjeruatori fu la pia ^ 
ya fi veggono due gran fimulacri di marmo , 
c he fono duo fiumi il LSfilo , e Tigri ; ò pu - . 
re la T^cra , ei Teutrone , che amendue col • 
Teuere fi ccngi ungono. Su iti una loggia di que 
fio palagio fi vede vna Lupa di bronco con l{p Lupa di 
molo è I{emo d petto . Dentro il portico è bronzo. 
una gran tefta di bronco di Con. modo lmp.con 
una mano , & un piede : & il capo tei pie c ' ' f 
di marmo di un gran Coloffo con altre [col \ 

ture di marmo attaccate al muro . sul pala- 
gio fi uede uno H ercole di bronco indorato, con Hercole 
la ciana da una mano , e co' pomi d'oro dall* al- di brózo. 
tra : Fu ritrouata ne gli anni à dietro nel Foro 
Boario . Vi fi uede anco una Ha tua di bronco 

ignuda 


r. * ' 
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ignuda , come d’rn pastorello , che col coY+ 
po chino fi caua ma [pina dal piede* Vi fo- 
no anco due altre belle Statue di bronco 3 una 
di\un Satiro , l’altra picchia in habito ferui 
le . Vi fono molte altre coje antiche imper- 
fette , e guaSle . Vi è di moderno un Tapa 
Leone X . di marmo , da Romani à queSto 
* Pontefice driigato . E queSto baSti del Col 
le Capitolino , pafiiamo al Valutino . 

! Del Colle Valutino con tut- 

te le cofe fue antiche • 

Cap. II. 

I L Colle Valutino fu da Euandro coji 
chiamato da Valanteo citta della ^Arcadia * 
onde egli renne , ò pure da Vaiarne fuo fi- 
glio . Vogliono alcuni , che foffe cofi detto 
dal Baiare delle pecore , quafi Balantino ; 
perche non fu anticamente altro , che un luo 
go dapafcere gli armenti: e come renne poi 
à tanto , che fu il palagio. , e la Stanila de 
gli He, e degli Imperatori Romani; cofi è ho 
ra ritornato à l’antico fuo ejfere ; ne ui fi u- 
de altro hoggi , che rouine , e che luoghi de 
ferti e feluaggi con ma fola piccola e recchie 
chic fa di S . Nicola . Chiamano bora uolgar 
, mn - 


v DI % 0 ìiJt' i$S’ 

Unente tutto queflo colle Talamo maggiore dal 
palagio grande e magnifico , che à tempo de 
gli Re , e de gli Imperatori ui fu . Queflo col ' 
le è ha fio di fua natura , ma per li grandi 
edifici^ edificatiui /opra , è alto, e gira da vn 
miglio intorno . 

il palagio , che fu già in queflo colle , 
a tempo degli Re non fu molto grande ,• ma 
poi fu di mano in mano da diuerfi Trincipi 
accrefciuto mirabilmente ; e fu da quella par 
te , che riguarda al Campidoglio , & al fo- 
ro Romano ; & hebbe la fua porta prefio al 
tempio, di Gioite Statore dirimpetto al tem- 
pio di Fan flirta . Caio Caligula Imp . con - Ponte di 
giunfe queflo palagio col Campidoglio , con Caligula* 
v n fuperbo ponte foflenuto fopra LXXX. .* .7 
gran colonne di marmo , che iufino ad boggi 
fc ne reggono in pie tre da la parte del Va 
latino , & altre tre da la parte del Campi- 
doglio . In queflo palalo fu uno atrio , do - 
uefifoleuaraunared Senato à negotiare del 
le cofi de la Republica . Da quefta parte del 
Talatino , che riguarda al Campidoglio uer 
fo la punta , che è uolta al Velabro 3 fece 
Romolo uvtendo da pa flore alcune cajuccie Cafedi 
di paglia ; che poi in riuerentia di lui ui fu- ^ orno ^°* 
tono da fontani fon, gran cura confinate, c 
rinouate . * 

Da 
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DaT altra punta prejfo la porta di 'Palalo 
habitò Ser. Tulio , che hebbe anco fu l’Efquilie 
-èri altra cafa. Et in qucfla sìejfa punta del Va 
Cafadi latino vogliono , che fojfe la cafa di Cice - 
cicerone. YQne * ^ com p Y ^ fa craffo ~h. mila duca- 
ti . 7s Ipn molto quindi lungi ue ne hebbe 
0 un altra a fai bella M . Fiacco ine le cui ro- 
vine edificò poi ^ . Catulo un bel por - 
tico. 

il fianco di quello colle , che è uolto a Tra 
montana , da la porta di Talamo fin prejfo 
Germalo. arco di Tito , fu chiamato Cermalo dai duo 
germani Romolo , e l{emo , che furono qui prtf 
fo efpofli , ò allenati . Dal quale luogo poi fino 
al dritto dell'arco di CoUantino fu chiamato 
Velia ; Velia, ò Somma Velia dal Veliere t ò fcippare le 

lane dalle pecore, che quiui i paflori faceuano , 
prima che l'arte del tofarle hauejjèro . Qui 
dunque attaccato con le fponde del colle, e col 
palagio ifteffo , nel principio di Cermalo fi* 
Gregolta ilGregoftafi, che era un bello, & ampio pa- 
lagio , doue fi daua albergo agli ambafciato- 
ri di diuerfe nationi,cbe ueniunno in Roma ,e fu 
cofi detto dai Greci, come da natione piu degna 
e piu eccellente dell'altre:e fi montana per mol 
ti gradi in que fio palagio, nelqual era una capei 
la di bronco, fatta da Flauio allaConcordia,per 
hauere riconciliato et unito infieme il pop . Fu- 
mano. 


-r % 
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inatto . Sopra il Gregofiafi era un Setta tulo ,luo 
go doue foleua ramar fi il Senato , per le bifo - 
gne della Kgpublica . 

Dopo il GregoSìafi nella fponda del colle fu 
la cafa di Fauflulo,che allenò Ppmolo 3 e perno. 
Et al dritto di Santa Maria nuoua bebbe S tau- 
ro un gran Talagio , con un'atrio 3 le cui co- 
lonne di marmo Luculleo erano fmifurate ,• per 
che erano ciafcuna di loro XXX Vi li . piedi 
lunga . 

'Hel principio di Velia poiquapal dritto 
dell'arco di Tito, edificò Val . Vublicola la ca- 
fa fua; che per torre il popolo di foretto la pia 
nò in una notte ,ela edificò iui preffo alle radi 
ci del colle . ^ìpprcffo feguiuano duo Tempi], 
uno àia Vittoria , l'altro à Giunone Sopita: 
Quitti appreffo bebbe Tulio Hofiilio cafa fua , 
prima, che edificale la Curia Hoflilia , doue 
poi babitò : & in quefta cafa fi tiene , che fuf- 
fe poi edificato il Tempio de gli Dei Venati ; 
che erano duo fanciulli afiifi con una palla in 
mano . 

Quafifu la punta del colle , che riguarda al 
Colifeo , fu il Tempio dell' Or co ,e del D io tìe- 
liogabalo . doue è poi piu innanzi la Chie fa di 
S . Andrea in Vatlara ,fu il Tempio , doue fi 
teneua ripofto il Talladio , che era una Statua 
di legno di TaUade venuta di Troia . Vrima , 

che 
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che qui fi riponeffe , era flato un gran tempo ri 
poflo il palladio nel tempio di Vefla ,ene ha- 
ueua una fola monaca cura. 

In qurfla ftefla punta del colle dalla par 
te 3 che riguarda il Celio , fu il tempio di 
Cibile madre de gli Dei ; il cui fimulacro 
fu recato di Tbrigia ; e con diligentia condot- 
to dal Teuere in Rpnta , da Scipione la' r 

ftca • ' 

Da r altro lato di queflo colle , che e 
uolto a Cruentino, fu lacafadi Cefareoiu 
gufio , doue egli nacque ; prejfo la quale edi 
fico egli poi un bellijfimo tempio ad cipol- 
line 3 come infino ad boggi fe ne uede qual- 
che uefligio i ne la cui cima fi uedeua il 
carro del Sole tutto d'oro , che daua un 
gran fplendore di lungo ; e ui edifico un bel 
portico » con una famofa , e bella Libraria 
Greca , e Latina , che era la Libraria Va- 
iatimi chiamata : dentro la quale fu un bel- 
lijfimo apollo di bronco, di cinquanta pie- 
di fatto da Scopa fingolare artefice . Di- 
nanzi al tempio era un bel campo , fui qua- 
le erano quattro Pacche di bronco , & un 
bello albero di Lauro nato , quando ^iu- 
guflo nacque ; onde fe ne foleuano inghir- 
landare i trionfanti . Qui prefio fu anco la, 
( afa di Tiberio , con un altra bella Libraria . 
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f^elme^o del colle hebbe la Fede il tem- Temp.de 
pio, che Tsluma l’edificò, et ^Augujlo lo rifece , ef * a Fe ^ e- 
fendo tutto per le antichità guajlo . Vi hebbe 
anco Vittoria il tempio ^V e l' hebbe Gioue Vit- 
tore^ e 1 hebbe la Febre,à laquale facrificaua - Tem p. de 
noverche non nocejfe : Ve Irebbero i Lari. Vi ia Febre • 
furono i bagni T alatini, dove una parte de l'ac R 
qua Claudia ueniua;de li cui acquedotti fi ueg j JJjjj 1 P ** 
gono anco hoggi alte jponde di mura . Vi fu la 
Curia de' Salavi fu i' AUguratorio,doue fi cat 
tauanogli ^iugurij. Vi fu una cafa di Cefare ; 
rna cafa co' prati di Vanno ; vn altra cafa di 
Vitruuio Bacco perfona molto illuflre;che {pia 
nata, poi fu quel luogo iVratidi Bacco chia- 
mato. Vi fu il Vico di Vado, il Vico de la Forti* 
na recidente. HehogabalolaHricò diporphi - 
do le Ììrade, che erano fu quefio colle : fui quale 
fi faceua una fefia,& un mercato , che il chia - 
mauano Talatuar.Su quefio colle ficcò I\omo- p a latuar. 
lo una lancia, che dicono,che apprendefie le ra 
dici, e diuentaffe albero grande , Questo bafli 
del Valatìno ^ragioni amo bora del Foro Roma- 
no, e del Comitio , che li era da la parte di Tra- 
montana . 
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Del Foro Fumano idei Comitio , de l'ar- 
co di CoJlantino,del Colifeo, e de luca >, 
fa di 'Nerone . 

Cap. IH- 

I L Foro Romano era la piu celebre » e la 
principale pianga di Roma;fi jlendeua antica- 
mente in lungo da le radici del Campidoglio , 
prejfo l'arco di Settimio fino àlaporta di pa- 
lamidone prejfo edificò Romolo il tempio à 
Gioue Statore. Voi s ampliò anco in lungo fin 
prejfo à Carco diTito; benché quefia feconda 
parte foffe anco fpeffo chiamata il Comitio* 
dal luogo particolare del Comitio , che ui era * 

come fi dirà apprefio. - 

Ts[el capo del Foro à le radici del Campido - 
glioyedificò Anco Martio il carcere ; doue poi 
Seruio Tulio aggiunfe un'altra fianca fotter- 
raneayche da lui fu chiamata T ulliana.S .Silue 
ftro dedicò quefto luogo à Santo Tietro in car- 
cere^ anticamente il primo d'AgoHo inho - 
nore diqueflo Santo ui fi faceua gran fefla;la- 
quale fu trasferita poi ingratia di Eudoffa Im 
peratrice ne le Efquilieydoue ella edificò lachie 
fa di S.Vietroà Vincola. 'Hel fronti (fido di 
aueslo luogo fi leggono quelle parole. C. VI- 
BIVS. C. F IL IV S KVFinrS. 
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M. COC C ElVS, M. F. COS. 

ex s. e. 

Quelfimulacro di marmo ,che fi uedegitta- 
to à terra qui preffoj chiamato dal uolgo Mar 
forioiperflare preflo al Foro di ^fugufto 3 doue 
era il tempio di Marte.TSjon era altro q netto fi 
mulacro, che l’effigie d’ un fiume, chi dice del 
Bfieno,e che fojfe quetto un cippo del cauallo 
di bronco ,cb e hehhe qui Domitiano: chi dice 
del fiume T^are chiamato hoggi la r b{era.jlU 
tri uogliono , che quefia fia la effigie di Gio- 
ve Tanario y ò Fornaio ; perche pare,che fia 
quel marmo tutto ftampato dipani . 

La chiefa di Santa Martina > che è quìpref 
fo i uogliono , che f offe tempio di Marte : al- 
tri dicono , che [offe un luogo , doue ripone- 
vano Bimani le loro piu jecrete & impor- 
tanti cofe y per lo fcritto y che à quejlo modo 
nifi legge, 


SALVIS DOMINI S NOSTRI* HONORIO ET 
THEO DOS IO V1CTORIOSISSIM1S PRINCI- 
P * B V S. 

SECRETAR1VM AMPLISSIMI SBNATVS 
Q.VOD V I R I L LVS TRIS FLAVIANVS IN-» 
STITVERAT , ET FATALI S IGNIS AB- 
SVMPSIT, F LAVI VS ANNIVS EVCHARIVS 
EP1FANI V S. V. C.PRAEF. VRB. VICE SACRA 
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IVD. REPARAVIT ET AD PRISTINAM fA- 
CIEM REDVXIT. 

Tempio di Qui prefio fu un belli fimo tempio de la Co- 

Cócordia cordia il maggiore di quanti ne bauefie que 

fta Dea in Poma.fu da Camillo edificato perla, 
concordia feguita fra la nobiliti la plebe. Ha 
ueua un grandi fiimo e bellifiimo portico ; dei- 
quale fi nede infino ad hoggi una parte fofien- 
tata da otto gran colonne ;ne cui capitelli fi leg 
ge; SETSJ^fTVS TOTVLVSQVE' PO- 
M^ls^VS HSfCETS^DIO C OTSfS VM 
TTVM HESTITPIT. attempo del Imp. 
Colìantino il Senato rifece quefio tempio , che 
era già me^o rouinato : Vi fi montana fu per 
.v molti gradi . Qui dentro foleua ntrouarfi fpef- 

fo il Senato per le cofede la F(ep. onde ri era dct 
gli antichi chiamato à le uolte Curia, a le uolte 
Senatulo An que fio cofibel tempio furono bel- 
li fi ime cofe,e tra le altre molte fcolture di que- 
gli antichi eccellenti artefici . P refio à quefio 
tempio cauandofi non è gran tempo, fu ntroua 
to un cippo di marmo, fui quale ( come dalla fina 
infcrittionefi cauaua) fugialaftatua diSti- 
licone Capitano e parente dell' Imper.Theodo - 
fio . Cauandofi qui prefio non è molto tempo , 
j firitrouarono come tre boteghe,che dal titolo» 

che ui era , fi è congietturato che fofiero Cu- 
rile dinotai. 


llbelr • 
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. il bellifiimo arco di Settimio Seuero , che Arco di 
qui prefio fi vede, fu nelForo Romano: poma- Settimio 
ni glie lo driigaronoima egli, che era podagro- Imp ‘ 
(o,non uollc triomphare;fece ben triomphare il 
figliuolo : nifi ueggono Scolpiti i Simulacri de le 
fueimprefe , con le uittorie alate , con gli tro~ 
phei , e da l una parte e da l’altra fi legge quc 
fio titolo. 


Imp. caes. lvcio SEPTIMIO m. fi l* SB 
VERO. PIO. PERTINACI AVG . PATRI PA- 
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La chiefa di S. Adriano fu il tempio di Sa - 
turno, & il piu celebre di quanti ne hauea Sa- 
turno in I{qma,cbe ne ne haueua molti;per che 
quini era l'Erario;nel quale fi legge, che a tem- 

* ì (* 


Chiefa di 
s. Adriano 
Tempio 
di Satur- 


no. 


Erario di 
Roma* 


D«i 
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,:, v po di Scipione Jlemiliao erano Xl.mtla,e CC. 
libre di oro, e XCU. mila d'argento ,con uno iti 
* ‘ 1 credibile numero di contanti . Or quanto debbe 
poi accrescere per le tante uittorie,cbe poi Ri- 
mani babbero^Sle l'Erario fi coferuauano tut- 
ti i decreti del Senato, gli atti publici , co libri 
Elefantini ; ne' quali era fcritto tutto il popolo 
di Roma. Qui preffo fi crede,cbe foffepoi traf 
ferita la 'zecca dal Campidoglio . Trejfo l'ar- 
aureo" 10 co d * Settimio, e' l tempio di Saturno ,fu il Mi- 
liario aureo, che era una colonna, dotte dauanò 
capo tutte le firada d'Italia ; o pure doue era- 
no tutte ifcolpiteie la pongono ne l'umbilico de 

Cauallo la citta: 

di Domi- TS{el meigo del Foro Romano fu il cauallo 

«ano. fa Domitiano , che fu u na opera merauigliofct 
di bronco indorata e gemmata tutta . Haueua 
la groppa uolta al tempio di Concordia ; e da 
man dritta baueua il tempio dilulio Cefare , 
r che èia udito al lago Curilo. Daman manca 

Paolo e- hauea laBa fi lica dl Taol ° ^ emilio > 
milio. * una opra bellifiima,e quafi nel weqp del Fo- 

ro.Egli fpefe Emilio in fare quefla Bafilica,no- 
T „ . uecento mila ducati : fi crede ebefoffe fra la 
Fauftinal cbiefa di Santo Mriano,e l tempio di Faufìi- 
na,ilquale tempio le fu qui nel Foro dal mari- 
to drizzato i& bebbe un belli fimo portico ; del 
quale fino ad boggi fi ueggono dieci gran co- 
lonne 


i 


z> l ^ 0 74 ot. 2 $ 

torme in piedi con quella infcrittione ne * ca- 
pitelii. 

DIFO ^VTOTSfllSlO ET DIViAE 
F^4.V SFITTA E EX S. C. 


In una parte de le rouine di quejìo tempio fu Chiefadi 
edificata la chic fa di Santo Lorenzo in mi- S*L°ren- 

randa. randa. 

Trefjo al tempio di FauHina fu l'arco Fa- Arco Fa- 
bianoye'l tribunale di Libone 3 doue fi rendea ra biano. 
gione à litiganti;& era quello luogo affai cele 
bre,e frequentato da mercatanti . 


TSlon molto lungi da questo luogo era il tem Tempio 
pio di lano 3 doue era una cappella quadra di di lano. 
bronco 3 grande quanto ui capea lano pure 
di bronco di cinque piedi . Erano anche le por 
te del tempio di bronco, & à tempo di pa - . -i, 

ce fi chiudeuano , à tempo di guerra fi tene un- 
no aperte. 

Il lago Curtio fu da man manca pocofopra La S°C ur 
ilcauallo di Domitiano : :ìueflo luogo tolfe il M0 * 
nome ò da un Curtio Sabino 3 che ne la guer- 
ra contra Romolo 3 fi ritirò qui ne la palu- 
de , che ui era 3 e faluofii , ò da un'altro Cur 
tio Romano 3 che fi gittò quiui armato in una, 
uor agine , che ui fi fece 3 per lafalute de la 
patria . Ter queflo luogo fu poi deriuata 
la chiauica publica , che Tarquinio Trifco in - chiauica 
cominciò molto à la grande 3 per che tutte le im- publica. 

Jk 4 monditie 
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rnonditie de la città riceueffe , e le portaffe poi 
gin nel fiume. Era cofi grande , che uipoteua 
andare dentro agiatamente un carro di fieno. 
Si legge, che i Cenfori uendeuano D C.mila du- 
cati il letamo, che da quefte cbiauicbe caua- 
uano , perche era ottimo per ingranare il ter 
reno. 

Tda pafiando dall'altra parte del Foro, pref 
Chiera di p 0 i a chiefa di S. filaria liberatrice uicino alla 

b ratrice* porta di Tala^gà , fi* da Immolo edificato il 
Tempio 0 tempio à Gioite Statore ; dei quale fi ueggono 
di Gioue anco hoggi alcune jfionde di mura altifii - 
Statore . me . Fu quefio tempio poi piu uolte da molti 


rifatto. 

Doppodiqueflo tempio uerfo il Campido - 
Iloflri glio furono i Rofiri,che erano un tempio, et un 
nuoui. pulpito di bronco, chiamati cofi, per efiere fia- 

ti fatti de’ roflri,ò fproni delle naui d'Jinyp , 
uinte da Romani in battaglia : E furono quefii 
chiamati i Rofiri nuoui;per che ui furono an- 
co i uecchi prefio la Curia Hofiilia • Et amen- 
due quefii Roflri furono luoghi celebri nella cit 
tà:per che ne * Rofiri fi rendeua ragione, fi ora 
me fifaceuano le leggi, fi dr'v^auano le fatue 
come ue ne hebbe una equeftre d'oro S Maturi - 
altra di bronco bellifsima H ercole uefiito alla 
r. foggia Greca-, un altra Camillo ; un'altra quel 

Tompilio»che chiufe con un cerchio in terra il 

Re 
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He jt ntioco , per che no ne vfciffe prima che 
li dejfe ri/pofla . Ve l'hebbero molti altri , co fi 
ne Hgjiri vecchi y come ne * nuoui.S ole nano an- 
duo preffo i Hpflri attaccare le tefle di alcuni \ 
per qualche gran caufa morti ; come vi fu da 
S illa quella di Mario ilgiouane attaccata . 

D mangi al tempio di Gioue Statore fu la Cafa di 
ca fa Di Tarquino Superbo, Tarquino 

Ttyn molto lungi dal tempio di Gioue Sta- fu P erbo » 
tore(per che vi erano i Hpslri in meggo) fu il 
tèpio di lAugufto s che gli incominciò Tiberio , Tempio 
e Caligula il compiè : E di fopra à quefio tem - dl Au g«- 
pio paffaua quel merauigliofo Tonte di Cali - fto * 
gula , che con L X X X • colonne fi Jlendeua 
dal Valaggo al Campidoglio;del quale (come 
s’ è detto di fopra) anchora fene veggono fei 
gran colonne in piedi . 

'Kel Foro Romano fu ancho il tempio di Ca T - ■ 
flore e Tolluce non molto lungi dal tempio di Callo re* , 
Veflayche era nella valle tra il Campidogli e Polluce! 
ài Talamo . Dinanzi a quefio tempio di 
Caflore , fu vna flatua equcflre , e toga - 
ta di Martio , che uinfe due uolte i San- 
niti. 

Tochi anni à dietro fi vedeua fu qucHo 
Foro vna colonna in piedi t che fi credeua , 
che foffe Fiata driggata in memoria del valo- 
re di qualche caualliero > per che foleuano an- 
ticamente 
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ticamente nel Foro e flatue e colonne à quefiò 
effetto dri , ^are;come uifu dri^ata à Ccfare 
una Slama equestre con una cometa in tcfteti 
un altra ad Augufio , &à molti altri delle al - 
tre;&à C. Duilio una bella colonna ; un'altra, 
à Ccfare di faffo TSfumidico di XX. piedi.Vifu 
& ancbo la pila de gli Oratij , che fu una pie - 
< tro angulare 3 con le J 'foglie de’ tre Curia 

• c ~ tif tanti* 

F unel Foro Fumano un luogo chiamami 
Dolioli. Doholi 3 da alcuni dogli ò uaft ripoftiui già con 
cofe [acre à tempo 3 che i Galli Senoni preferì 
Fornaio pure con le ceneri di quefti fiefii Gal - 
li, che qui morirono . TSfrt Foro Fumano in 
più luoghi foleuano rendere ragione > depor - 
re i magiHrati 3 fare uarij fpettacoli : on - 
de fi legge 3 che Cefare , quando ui fece i 
giuochi gladiatori » coperfe tutto il Foro di 
. . tele . 

cornino •p a j]ìamo bora al Comitio ) & incominciane 
do dal luogo flejfo particulare , onde tolfe tut *». 
ta la Strada il nome $ il Comitio fu prejfo le ra- 
dici del V alatino , non molto dalla porta di 
Talai^o lungi 3 è pofio quafi (otto al Gre - 
goSlaft . Queflo luogo flette fcoperto 3 un 
gran tempo 3 e fu primieramente coperto quel - 
l’anno , che pafiò in Italia Annibale . Qui fi 

foleuano 


•igii 
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fole unno creare gli officiali della città ; onde 
dalconuenire qui infteme il popolo , ne tolfe il 
luogo il nome ; ben che alcun voglia , che (òffe 
cofi detto da l'efferui Romolo e Tatio conuemt 
ti,quàdo s' accordarono e pacificarono infume* 

7>{cl Comitb fi* la ftatua di Oratio Cocle;e quél 
la di Hermodoro da Ephefo , che interpretò à 
Romani le leggi venute di Grecia . 

In questo luogo piu prejfo al colle fu già il 
Ficoruminale , fotto il quale furono e (polli Fico rumi 
Ppmolo , eterno ; onde ne fu il Talatinoda nAlc * 
quefta parte chiamato G ormalo . I Sacerdoti 
hebbero gran cura di quello Fico , per che t*r* 
tl feccar fi pareua male augurio alla città : 1 ' 

fi mantenne verde quello albero ,piu di ot - / 
tocento quaranta anni , e feccandofi il pe- 
dale , pullulò dalle radici . Vulcano hebbe 1 
vn tempio prejfo l'arco di Tito , alle radi- 
ci delTalatino ; doue fu uno albero di Lo - 
tho. 

L'arco di Tito Imperatore fu in capo 
del C orni t io, e fu il primo trionfale , che fi xko°lm- 
uedeffe in poma . Li fu dritto per la per? m * 
uittoria , che hebbe di Hierufalem : onde da 
una parte fi uede ifcolpito il carro del trion- 
fante , ò l'arca federis con li duodici mini- 
niftri auantiida l'altra parte fi uede la pompa 1 1U > 

del 

i .ni 


Temp. di 
Romolo 
e Remo . 
Chiefa 
«li s.Cof- 
mo e Da 
mi ano. 


liafilica 

Portia. 


Cafa di 
Ménio. 


Curia 

Hoftilia. 
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del trionfo ,il carideliero d'oro co VII. rami , le 
due tauole di marmo >doue era fcritta la legge , 
e la menfa aurea , e iuafi del tempio : S i legge 
nell’arco queflo titolo ; SElSfATVS TOW 
LVSQVE I(OM^nSlFS DIVO TITO 
DIVI VEST^4SI»47S(I F. VESTASI** 
Tip JLVGVSTO . 

Intorniamo bora a dire degli altri luoghi 
del Corniti o , che erano à man manca : perche 
doppo il portico di Fauftina , fegue il tempio di 
T\ornolo 3 e Iberno dedicato da Caruilio Confolo > 
che ninfei Sanniti. Hoggi è chiefa di S. Cofmo 
e Damiano. La prima parte di lui è come il 
Tantheone tonda e bugiata ; il retto è un qua - 
dro lungoiha fino ad hoggi le fue antiche porte 
di bronco. 

lato a quefio tempio fu la Bafilica 'Por- 
tia da Tortio Catone Cenfore edificata:In que - 
fia come nelle altre Bafiliche anco > fi foleua 
rendere ragione , & ijpcdirfi di gran negotij di 
mercatanti ; per che era , come una dogana di 
mercatantie.Era in quefio luogo fiata prima lei 
cafa di Triennio ilàquale Catone comprò per far 
ui quefia Bafilica . Si riferbò folo Triennio 
ma colonna , per farui un tauolato fopra ; 
per potere uedere i giuochi 3 che fi foleuano 
nel Foro fare . Doppo quefia Bafilica fe- 
guiuala Curia Hoftilia , edificata da Tulio 

Hoftilio 
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Boflilio f opra la Curia vecchia edificata qui 
prima da Romolo. Dinanzi a quefia Curia fu- 
rono i roflri vecchi, de * quali s’è parlato di fo- 
pra.In quefia Curia HoHi. fi raunaua il Sena 
to a trattar delle cofe della I\ep. Itegli anni à 
dietro fi ritrouò in quefte rouine vn marmo co 
queflo fcritto; ITS^C^BJ^ HOSTILM.. 
Bruciandoli il corpo di Clodio nella Curia Ho 
fidia , s’apprefe il fuoco, in modo, che e quefia 
Curia, e la Bafilica Tortia ne arfe. 

jL lato a questa Curia hehhe CXefare cafa 
fua,e ui habitò un tempo . * Augufio fpianò poi 
quefia cafa, che era fiata da lulia magnificata; 
e ne fece un portico bellifiimo , chel chiamò di 
Liuia ingratia di Liuia fua moglie . In quello 
portico fu una gran uite , che produceua ogni 
anno piu di una me'gga botte di uino . Or fopra 
tutti tre quelli luoghi, cioè fopra la Bafilica 
Torti a, la Curia Hoftilia,e quello portico edifi 
co poi Vefpafiano il tempio della Tace , che 
fu il maggiore, e l piu ricco, che hauejfe T\oma . 

tempo di Commodo arfe quello tempio tut- 
to ,e non è uero , che la notte di Ts[atale ( come 
dicono)fi rouinaffe;percbc egli fu edificato piu 
di LXXX. anni poi. 

' 'Hpl giardino di Santa Maria nuoua,fi ueg- 
gono due gran uolte antiche , uogliono che 
[opero duo tempij , l'uno del Sole, l’altro del- 
la 


Curia 

uecchia. 

: 


Cafa di 
C:Cefa 


re. 


Portico ; 
di Liuia. 


Tempio 
della pa- 
ce. 
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Via facra. 


Arco di 

Conftan- 

tmo. 
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la Luna : e Altri dice di ifide 3 e diSerapide. '■ 
La via facra cominciaua dal Campidoglio , 
e fi ftendeuaper lo Foro Fumano 3 e per il Comi 
tio (opra il Colifeo fino à le Carine , che erano 
fu V Efquilie : fu chiamata facra , per che ogni 
mefegli ^Augurine andauano dal Campido- 
glio fu le Carine à cattare gli auguri j nella Cu 
ria uecchia . Su la uia (aera prefio S. Mario, 
noua uogliono,che fi faceffe il mercato , 

Oltra il Comitio dalla punta delValatino 
che è uolta al Colifeo fi uede Varco del gran Co 
fantino con li fiuoi trofei 3 e uittorie alate, li fu 
da Romani dritto 3 per la uittoria 3 che hehbe 
à T ontemolle del tiranno Majfentio ; onde nifi 
legge queflo titolo . 

IMP.CAIS. FL.CONSTANTIKO MAXIMO P.F. AV- 
GVSTO. S. P. Q. R. QVOD 1NST1NCTV DIVINI- 
TAT1S MENTI S MAGNITVD I NE CVM EXERC1- 
TV SVO TAM DE TYRANNO QVAM DE OMNI 
B1VS FACTIONE VNO TEMPORE 1VST1S REM» 
PVBL1CAM V LTV S EST ARM1S AROVM TR1VM- 
PHIS INSIGNEM DICAVIT. 

✓ 

Vi è ancho nella uolta dell* arco da una parte • 

Dal 


LIBERATORI VRBIS. 
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Dall’altra; 



JVNDATORI QVIETIS, 

aMvt'ii J\*y 1 k rtC uttS* '• '4CViì ^ 

Dinanzi a quello ^irco fu la Meta fiutan- 
te yòe era di mattoni 3 e ne ufciua acqua 3 onde 
beueuano quelli 3 che ueniuano à uedere i giuo- 
chi nel Colifeo. Colifeo. 

Vocopiu oltre fi vede il marauigliofi <A nfi Anfitea : 
teatro edificato da Vejfiaftano Imp . e dedica- dl Ti< 
to poi fi lennifi imamente da Tito Juo figlio: 
Domitiano poi l’adorno > e vi pofe il fuo titolo . 

In quefio grande edificio fi joleuano fare i gi- 
uochi gladiatori ’j 3 lecaccie 3 etalhora anco 
battaglie minali 3 facendoui venire dell' acqua 
dentro. Vi capeuano L XXXVII. mila per 
fine ; e per potere commodamente tante genti 
entrare & vfcire 3 vi erano d'gni intorno que* 
portici 3 che ni fi ueggono . Hora è quafi roui 
nato tutto ; e da quel pe%(o di muro 3 che vi 
auanga 3 fi può fare congiettura del reho . Fu 
arfi e {pianato da Barbari^' hanno uolgarmen 
te chiamato Colifeo da un gran colo] fi 3 che 
vi era appreffo 3 diC XX. piedi alto 3 che era 
una fatua di lS[erone 3 ch’egli dri^ò quiauati 
cafajuaipcbe la cafa di perone occupaua qua Ca ^ 
to {patio è trai Palatino 3 el Celio 3 e fi fiedeua ITnt! 
nell' Efquilie fina gli h orti diMecenatefin tato 

che 
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che era, come vnagran città; per che vi era de 
trovn ftagno,quàto vn mar e, co edifici] d' ogni 
intorno , che pareuano tante citta ; Vi hebbè 
gran campi da feminare,gran vigne , gran fra 
tarie,e felue con gran numero di diuerfi anima 
li domeflici efeluaggi . Vi hebbe portici vn mi 
glio lunghi con tre ordini di colonne : nel re fio 
era ogni cofa indorata & ingemmata, con co fi 
fatte camere e bagni , che era vnflupore a 
vederli.Egli chiamò primaTranfitoria quefia 
cafapoi ejfendo brucciata dal fuoco, la rifece, 
e la chiamò aurea. La porta principale di que 
Ila cafa fu prcffo l'anfiteatro, dinari à laqua 
le dri^ò^eronc quel fuoColoffo.Fu in quefia 
cafa il tempio della Fortuna Seia d'vna pietra 
tramar ente chiamata Vhengite. E come egli 
per fare quefia cafa rouinò infinite cafe di cit- 
tadini, cofigli altri principi poi rouinado que- 
fia cafa, ne fecero vari / edifici] ;come qui a pun 
to doue fu fatto X Umfitheatro, fu prima quel 
gradefiagnoMa ritorniamo a dire de luoghi 
lafciati à dietro à man manca del Foro Fuma- 
no* 
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pi quattro altri Fori , di Ce fare, di ^ lugufio , 
di TS^erua , e di Traiano . 

Cap. JIII. 

Cefare vinto che hebbeTompeio , fece un ^ r 5 >dl 
Foro , che fu dal nome di lui chiamato :fu con - e arc * 
giunto al Foro Romano ; &là doue fono bora 
giardini dietro San Cofmo e Damiano . L* edi- 
ficò , perche uifideueffero difcutere le caufe , 
e renderuifi ragione . Comprò il terreno, doue 
queflo Foro edificò , XXX, mila feudi d'oro. 

Fu picciolo queflo Foro , ma bellifsimo , & or 
nato di molte sìatue ; tra le quali ue ne fu una 
armata di lorica di Cefare ifleffo : ilquale ui 
edificò un tempio à Venere genetrice ; dinan- 
zi al quale fu l’effigie del cauallo di Cefare , 
che uogliono che haueffe i pie dinanzi come 
quelli degli h uomini, 

^4 uguflo reggendo , che alle molte liti non p oro ^ 
baflauano duo Fori, ne fece un altro qui prof- Àugufto 
fi , ne gli b.orti , che fino dietro a Maf firio , 

& a Santa "Martina . Fu picciolo queflo Fo- 
ro di ^4 uguflo , perche non volle forare ì 
padroni delle cafe a uendergliele ; ma fu bel- 
lo & ornato di bellifsime ftatue & pitture di 
que' famofi artefici antichi . Furono in queflo 
foro duo portiti bellifsimi >ne quali drig%ò 

C %Augu*. 
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c Auguro in habito di trionfanti le Statue di tut 
ù que valorofi caualìieri antichi . In quefto Fa 
ro cohfultauA il Senato de le guerre > e de trion 
fi } e uiportauano poii Capitani leinfegne de 
le vittorie loro . intonino Tio dri^gò quiui 
unTempioad ^Adriano Imperatore , che Va- 
ccela di pa ^Adriano primo dedicò poi à Santo jldria- 

1 tfeFori no manire > e 1° chiamò in tre Fori , per efièr 
’ fraquefii tre Fori poflo ; e ben fi uede che egli 
Palagio di è fatto a Cantica , Iberna edificò in capo del Fo 
Nerua. ro di ^Augujio preffo te radici del Quirinale , un 

bel palalo ; e fino ad hoggi fi ueggono jmifu- 
rate colonne d'un portico } che ui era . 

Irla nel meg^p fra il Foro d’A uguflo , e di 
Ctfare , e’I Ramano, fece uri altro Foro Ts{erua, 
che lo chiamò dal nome fuo :fu chiamato anco 
Tranfitorio j perche da lui Stando nel meggo » 
fi poteua a gli altri già detti Fori pa/fare.Fu 
dietro la Chiefa di Santo ^ Adriano , & molto 
ornato di colonne & di Statue . il fuoco guaflò 
poi ciò che ui era . In una parte del portico ,cbc 
ut fu ,fi legge ne ’ capitelli di certe colonne que- 
fio imperfetto titolo • 

IMP.NERVA CAESAR AVG.PON.MAX. 
TRIB . POT . II . IMP . II . PROCOS. 

Àr di Ken. Hoggi in ucce de Carco di T^erua ui chiama 

no 


Poro di 
Nerua. 
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no Varca di l^oè . Qui a man dritta fi ueggono 
duo archi diflanti alquanto fra fe , che fi p enfia, 
che in quefli grandi edificij fitffero . In quefla 
parte pongono il Tempio di Iano Quadrifron- 
te, prejfio dotte i mercatanti , egli ufiurari face 
nano gran facende. 

Il Foro diTraiano fi t tra il Campidoglio, & 
il Quirinale dietro al Foro di * Augufio ; & beh p oro 
he un bel portico intorno con co fi gran colonne , T raiano . 
che era un ftuporeà mirarlo ; & pareua opera 
fatta per mano di Giganti . In quefio portico 
furono infinite sìatue belhfiime tolte da uarij 
luoghi ; & per le fommitd di quefli edificij era- 
no per tutto effigie indorate di caualli , e di al- 
tre cofe militari . TS[el meigo de l'atrio di que - 
fio Foro era un cauatlo di broti^o con Traiano 
fopra . 'blel me^o del Foro fu , come ui è anco 
hoggi) la colonna a chiocchiole fcolpita de ge 
W di quefio Trencipe ; dotte egli fu poi fepol - chiole^i 
to . Vi fi fiale per dentro con CLXXI IL gradi; Traiano. 
perche è alta C X X Vili . piedi ; & ui fono 
XL.ML fine fir elle '.nella fua bafifilegge . 


S S W A TV S, POPVLTSQ.VE ROMUNVS. 1 M P«. 
C AB S A RI . DIVI NERVAI F. NEKVAI TRAIA- 
NO . AVG . GERM. DACICO PONTIF . MAXIMO. 
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MONS ET LOCVS TANTIS OPERIBVS 11^ 
E G E S T V S . 

In queflo Foro fra l’ altre ttatue fu quella 
di Claudiano Toeta , che glie la drizzarono 
lArcadio & Ho norio Imperatori . Vi fu un 
arco trionfale drizzato à Traiano ; ilquale ut 
hebbe anco un T empio , nel quale era una bel*, 
la libraria • 

TS^elle rouine di queflo Foro furono fattele 
Chiefe di San Bafilio , di San Silueflro , di 
San Martino da Tapa Simmaco I. Bonifacio. 
Vili . vi fece quelle tre torri, cheui fi ueg- 
gono ; chiamano delle militie quella di mez? 
Zp ,per ejfer fundata fu le Stanze defoldati 
di Traiano • 

La cafa de * Contini fuqui,doue fi dice il 
macello de ■ Comi . Il fepolcro di C. P ublicio 
fu da la parte del Campidoglio , che è uolta ci 
queflo Foro , come infino ad hoggi ui fi legge 
il fuo antico epitafio. 

De la Valle , che è tra il Campidoglio , 
el T alatino ; del Foro Olitorio , e 
del Buario, & del Circo 
Maflimo.Cap.V. 

Trima che pafiiamo dall* altra parte del 
T alatino Reggiamo de luoghi ,che erano nella 

valle 
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valle , che v traH Campidoglio , & il ‘ Pa- 
latino , » 

il V ico Iugario , che fu cofi detto da un* al- 
iare di Giunone Iuga , che ui era ; ò pure da* 
gioghi de* Buoi , che ui fi faceuano ; fu àie ra 
dici del Campidoglio dalla parte , che è uolta 
al V alatino ,eda una parte terminaua col Fo 
irò Romano : dà l'altra giungeua à la porta 
Cqrmentale , che era alle radici del Campido - 
glio prejfo al Foro Olitorio ; In queflo Vico 
hebbe Ouidio cafa fua : ve l'hebbe anco Vale- 
rio JL merino : Vi hebbe Ope il Tempio , e fe- 
condo alcuni anco Saturno -, Si legge in Li - 
ùio j che cadde una uoltà dal Campidoglio nel 
Vico Iugario , un [affo grande ,& ui ama%- 
%o molti huominii 

Dell* altra parte di quefla valle lungo le ra 
dici del T alatino fu il Vico T ofcano ,cofi det- 
to daiTofcani ichè ueniitid foccorrere I\o- 
rnolo contra Sabini , reflàrono poi ad habita- 
re in Bgma in quefla contrada . In quéflo Vi- 
co , che fu chiamato anco Turar io, hebbe Ver 
tunnó it Tempio; vi edificò Sempronio una 
Bafilicà chiamata del nome filo . Queflo Vico 
ièrminaua dà uria parte coi Foro Bimano, dal 
l’altra col Veiabro.Vi fi iauoraù ano opere dé 
licatè di fetà , e di bambagine ; & ui erano di 
fttolté botteghe di profumieri ; & come uri 
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' Poeta accenna , ut babitarono ruffiani , 
yòwe di mala nita , 

Fra quefìi duo Vichi nel meigo de la valle 
Via mio- f u anticamente una Firada, chiamata la ma 
nuoua ; e terminaua medesimamente col Foro 
Romano da una parte , da l'altra ufcia nel Ve- 
labro. Tarquino Trifco habitò in capo di qucfia 
Firada da la pane del Foro , non molto lun- 
gi dal T empio di Gioue Flatore . In quefia uia 
nuoua fu da Camillo dr'v^gata ma capclla con 
un'altare ad .Aio Loquutio in quel luogo Fteffi 
fo , doue era Fiata di notte [entità una uoce * 
che auifaua Romani della uenuta de Galli S e- 
noni . 

Ternp. dì ^ T empio di Vefle fu in quefia valle ,&là 
Vetta. forfè doue è bora la Ghie fa di Santa Maria del 
legratie . il bofchetto di Vejìafuà latoàquc- 
fio T empio ; che alcuni altri credono , che fujjh 
Chiefa di P re lT 0 San Siluefiro in lago ,odà Santa Maria 
San Silue liberatrice : perche à tempo noftroui fono Fla- 
ti™. ti ritrouati da Xll.fepolcri di monache Vefta - 

li con le loro infcrittioni . Vreffo al Tempio di 

d^Nuìra ^ e A a ^bbe TS{uma il fuo palagio con un bello 
1 u ’ .Atrio . Fra queflo Tempio e quel di Gioue Sta 

tote pone Biodo gli archi uecchi di Romolo, che 
erano di mattoni ,& firouinauano fempre in 
memoria de l'autore loro , ma chea Romolo 
fuffe mai dirizzato arco ; & pare cofa nuoua 

A di 
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à dire . 

il Tempio di Quirino fu anco in quefia vai- Tempio 
le ,& là 3 forfè y doue è bora la Chiefa di San chiefa di 
Teodoro • s. Theod. 

il Litpercale , che fu qui preffo , fu un Tem - Lupercale 
pio , ò Jpelonca piu tojlo canata nel colle Vaia • 
tino , & confacrata à Vane Liceo , Dio de ' Va- 
fiori , da le genti di Arcadia . S crine Dionigio , 
che ne anco à tempo fuo fi poteua congettura- 
re doue Hata f offe per li tanti edificij , che qui 
per tutto erano . ^Alcuni pongono duo Luper- 
cali ,1‘ uno qui > l'altro nel Comitio preffo al 
Fico I\t minale , che dalla Lupa , che diede à 
ppmolo & à 1{emo il latte , il nome tolfe . 

.Alla ufeita di questa valle ui è la Tiaiga 
Montanara , chiamata già da gli antichi , il 
Foro Olitorio 3 perche ni fi uendeuanogli ber - 

faggi ■ 

In queflo Foro fu una Firada chiamata *Ar- 
gìleto i da ^drgahofpite di Euandro 3 che ni fu 
fepolto; ò dalla ^Argilla fpecie di creta, che qui- 
ui in gran copia fi ntrouaua ; e fi Flendeua dal 
Velahro fin prefio Santo 7s(icola in carcere ; 

& come da qucFta parte era chiamato l'infi- 
mo J4rgileto , co fi dall'altra era detto il fom- Tépiodi 
mo .A rgileto . Ts{c U' infimo . Argileto hebbe la- l ano ,‘ 
no un Tempio edificato da Tramai & rifat- pj^a °' 
topoi , & ampliato da Gn, Duilio, che vinfe montana, 
t C 4 prb 
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prima i Cartagine fi in mare , preffo a queflà 

Tempio pongono il Sacrario di TSluma. 

Il Tempio di Càrmentà fu qui prejfo le ra - 
Il Tépio dici del Campidoglio e la porta Carmentale 3 
di Carme doue è boggi la Cbiefa di Santa Caterina mol 
, j; torouinatà. 

S CateriI Giunone 7rlaMa hebbe nel Foro Olitorio il 

Té.di gìu*. tempio , là doue è h oggi S.oi ndrea in Mentuc 
Matuta. eia , cognome nato da quella Matuta ; benché 
? a dl cognominino anco in Vincij. 
fri Metuc! Tre Jf° San Giouanni decolato pongono 
Chiefa di V jleqUimelio j ebe era un campo , doue era 
S.Gio.de. fiata (pianata e tolta uia la cafa di Sp.Melio, 
Aequime ^Terà uoluto inftgnorire della patria . 
ll °* jìUe radici del Campidoglio fu già l'antico 

tempio Tempio di Saturno , doue fu l’<A erario prima 
di Satur. che fi trasferire nel Foro Romano. Vi era qui 
rie gli anni à dietro una capello, che la cbia- 
mattano San Saluatore in Erario , ò in S tate - 
ra antica, che iti era fino à tempo di V arrone: 

E fopra ftaua quefìa cappella à lo J pedale di 
Santa Maria in Torticoi 

TS^el Foro Olitòriofu là colonna lattaria , 

C Ólonnà fotte fi poneuano i bambini , a quali fi cerca - 
latna * ua balia per lattarli * in queflo Foro hebbe il 

Tempio la Speranza : Vi edificò i Augufìo un 
Teatro di ^ Teatro in nome di Marcello figliuolo di Ot 
Marcello tauia fua forella; onde il Tbeatro di Marcello 

i: .*%•' fi 
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fu detto . Moggi fopra le rouine di queflo edi- 
ficio fi uede il palagio de ' S anelli. Era il Thea- 
tro fatto informa d'un me^o cerchio , come 
V \Amphitheatro d'un cercio intiero -, In que- 
llo di Marcello capeuano LXXX. mila perfo - 
ne à uedere le Comedie , egli altri giuochi ,che 
ui fi faceuano • 

*Appio Claudio edificò il carcere della ple- 
be, perche non baflaua una fola prigione in 
Roma ,• prejfo la Chiefa di San Tritola in car- 
cere , che ne ferue fino ad hoggiil cognome . 
In una parte di queflo carcere fu il tempio del 
ia Vieta , edificatoui in memoria di quel pieto- 
fo atto , che usò una giouane in nudrirè del 
fuo latte il padre fiuo , che era quiui prigione , 
& al quale haueua lagiuftitia ordinato , che 
non fi dèffe da mangiare -, £ fu queflo Tempio 
là douefu poi edificato il Theatro di Marcel- 
lo : perché anco queflo luogo il Carcere coni - 
prendeua. Dauanti a queflo Theatro edificò 
anco xÀugùfto una Curia con un belhflimó 
portico , in honore di Ottauia fua forella ; on- 
de dal nome di lei furono amendue quefli luo- 
ghi chiamati. La Chiefa di Santa Maria in 
portico tolfe da queflo portico Ottauia il no- 
me 3 perche fin là fi Mende ua ; ari^i ti fu que- 
fla Chiefa edificata fopra . In queflo portico 
(perche furono in poma i portici, opere mol- 
to 
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to magnifiche) h ebbe Giunone il Tempio cori 
belli fiime Slatue di diuerfi Dei : & .Apollo ui 
hebbe una captila con statue medejìmamenté 
bellifiime & varie . Vi pongono anco la Scola 
Ottauia ; nella qualè erano per vaghi orna- 
menti varie e belle Statue di diuerfi eccellen* 
ti artefici. 

Da Santa Maria in P ortica fino à Santa Mi 
ria Egittiaca fi Hendeua anticamente à lato 
al T euere il Foro Tifcario , doue fi uendeua il 
pefee . 

La Chic fa di Santa Maria Egittiaca fu già 
il T empio della Fortuna virile > edificato da 
Seruio Tulio . Altri uogliono che queflo fujje 
il T empio della mifericordia , ò l'A filo ; altri , 
chefufle il Tempio della Tudicitia. 

Qui preffo fu il Tempio di Vefla > doue a' 
tempi di Augufto ficonferuaua il fuoco fa ero, 
(perche Vefla hebbe mólti Tempij in noma ) 
& fu quel tondo col portico pure tondo foflentt 
to da X Vili . colonne , che qui ueggiamo, de 
dicatoa Santo Stefano , benché habbiano alca 
ni detto , che queflo fuffe Tempio d’Hercole;& 
altri dell'Aurora . 

Al diritto di queflo luogo di quefla Scola 
Greca fu nell' Auentino la jpelònca di Caco * 
cauata nel monte , &giu nel piano a lato à que 
fia jpelònca fu l'antica porta Trigemina idei - 

« la 
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la quale fi dirà un altra parola apppreffo ; & 
tti furono anchora le Saline antiche devo- 
niani , dotte fi uendeua , & teneua il Sale 
publico . • 

Quel greto piano , che èqui come una ralle 
fra l' Jtuentino , il Valutino ,el Campidoglio, 
fu chiamato il Velabrò , dal v eh ere , o portare 
per bana le genti , che dalla città nelTjiuenti 
no paffauano ; perche il Teuere anticamente al 
lagaua quefla valletta , & bifògnaua nauigar - 
la . Fu poi da Tarquinio Vrijco (brigato il coir 
fo del Teuere ,&feccato quefio luogo , magli 
retto pureT antico nome : onde fino ad hoggi è 
chiamata in relabro la Chiefa di San Gior- 
gio , che èquiui . Treffo la qual Chiefa uoglio- 
no y che hattejfe africano cafa fua , che fu poi 
fatta da Sempronio una Bafilica , chiamata 
Sempronia : 

Il Foro Boario detto cofi da un Bue di bron Foro fcoa 
“go y che ui era ; ò pure da i Buoi , che ui fi uen- 
dettano ; fu qui in una parte del relabro ; & fi- 
no ad hoggi ui fi uede un'arco antico drigga- 
to da' mercatanti di quefio luogo Boario à Set- 
timio y e Marco Aurelio Imperatore con que- 
llo titolo . 
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Antonino . pio. felici . avg . tri b. potè st» 
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MAXI MI . BRITTAN1CI • MAX IMI. 

ARGENTARI ; ET NEGOTIANTES. BOARI HV- 
1VS LOCI . Q_V I DEVOTI . NVMINI . EORVM* 

-, . jnvehentì 

. ‘Tempio di T$ej Foro Boario fu il Tempio di Iano Qui 

Iano qua- drifronte , che fi tiene che fia quell’amico , è 
«bifronte. me: ^ 0 rouinato ; che qui preffo fi uede di mar 
moàgUifa d’un portico quadro con quattro 
faccio lo chiamano bora la L oggia. 

i» . . Hehbe anco in quefto Foro il Tempio Her- 

d’Hercole cole riticitore 3 doue non entrauano ne cani» 
«incito . ne mofche ;fu prefiò la [cola Greca ; c r à tem 
po di Tàpà Siilo II II, fu jpianato tutto . 
Tempio di jJ^ra 'Ma fiima, che Hercole Hejfo drigT^à 

?atritia* f u tyuàfifu l’entrare del Circo Mafi . prejfo la 
Scola Greca ; Treffo d quello T empio dì Her - 
cole > Emilio edificò un T empio à la Tudicitid 

pitti* 
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patritia ; dal quale fu una uolta Virginia no- 
pile donna, ma moglie d’ un plebeio , da 1‘ al- 
tre putriti e cacciata : onde ella edificò nel Vi- 
co lungo m una parte di cafa fua, una capello, 
d la Vudicitia plebeia,e ui facrificò con le don 
neplebeie, 

TS(on molto lungi da San Giorgio , forge un 
fonte , che alcuni dicono ejfere il Fonte di lu- p Q nte ^ 
turna, altri che fia un ramo de la Cloaca Trlaf- Iuturna. 
fima , che dal Foro Romano fcorrea per lo Ve- 
labro nelTeuere . 

TSjelForo Boariohebbela madre Ttiatuta 
ilTempio edificato da Ser . Tulio , che anco Tempio 
qui à la Fortuna projbera ne edificò un'altro : ma ~ 

& in un di stejjofi faceua m amendue la fe - M# 
fìa ? Irla dinanzi à quel di 7tfatuta driggò 
Sterminio duo archi con certe belle statuette 
di fopra . 

il Circo Trlaflimo fi Itendeua da quello la - Circo 
to del V alatino fin prejfo le radici dell'^iuen- raa ^ imo • 
tino : come s è tocco di fopra ; haueua prefi 

fogli horti di Scola Greca l'entrata Jua . Qui 
fi celebravano i giuochi Circenfi , & altri ua- 
rij jpettacoli . Era questo Circo piu lungo , che 
largo affai ; perche era lungo prejfo a meggp . , 
miglio , e largo da uri ottano di miglio : & ui 
capeuano dentro à federe CCLX. mila per* 
fone • Immolo dicono , che fojfe il primo > che 

cele- 
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celebrale t giuochi Circenfi, quando rapì le 
Sabine, & gli chiamale Confuali da Con - 
fio, il cui altare ritrouò egli qui fi otto ter- 
ra,:.Tarquino Trifco difegnò il luogo di que- 
llo Circo 1 il Superbo l’edificò poi alla gran- 
de: C . Cefare l'ampliò ; & uguflo l'ador- 
no , e fpejjo ui celebrò uarij giuochi . Efifen- 
dofi qua [i poi rouinato , Traiano l’ampliò , & 
lo fece piu bello: & Heliogabalo ui fece poi 
ilpauimento di Chrifocolla , & l’ornò di bel- 
li fisime colonne . Di tanti e cofi belli edificij, 
dbe erano in quello circo , non fe ne uede hoggi 
cofa alcuna:tanto il tempo, e la fiere^a de’ Bar 
bari ha potuto operare:bencbe fipojja anco nel 
reflo di poma dire il fomigliante . Oltre i ua- 
rij giuochi di caualli , e di cacete , che qui fi fa - 
ceuano , ui foleuano anco talhorg far uenire 
de l’acqua ^Cppia, e quafi in un picciolo ma- 
re celebrauano con molte barchette i giuochi 
nauali , onde il luogo , doue l'acqua fi riduce - 
ua,era chiamato la Trauma eh ia del Circo irla] 
fimo; & era prefio le radici deli' *Auentino • 

Qui nel circo hebbe un tempio T^ettuno , edi- 
ficatoli da gli àrcadi : che fi tiene chefojje 
quella cappe Ua, che fu a' dì noflri ficoperta ale 
radici del Talatino preffo Santa Unafiafìa , 
tutta adorna di conchiglie marine . Trcjfo 
quella chiefa di Santa A nafìafia fiotto il Ta- 
latino 

L» »•* ^ » jf j 
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latino cogliono , che baue/fe Vompeio urta fu a 
ca(a y delia quale anchora fi ueggono rottine 
antiche, 

. Furono nel Circo Irta fiimo duo Obelifciyò Obelifci 
uero due U guglie , che chiamauano > l'uno di , Circ<> 

C X X X l /. piedi i r altro poco piu di • 

D X X X Vili, il maggiore fi jfeg^ò 
in duo parti colendo fi dirigere: vièancbo- 
ra boggi , ma coperto di terreno ; & ^fuguflo 
il recò di Egitto , ^tppreffo al Circo Ma fiimo - ; 

habitauano molte cor tegiane ; vi furono mol- 
ti T cmpij y di Venere , di Mercurio , di Cerere , 
della Giouentù ,del Sole, di Libero, di Tro- 
ferpina , & Stertinio uidri^ò un'arco filmi- 
le à que ’ duo , che baueua nel Foro Boario di- 
rigati . 

Del Settigonio di Seti ero 3 de la Firada 
*Xppia y & porta C apena > 
con ciò , che ui era, 

Cap . VI. 1 * ; 

Oltre il Circo Mafi.quafi fu la punta del Va- Settizo- 
latinofi vede il S ettigonio di Seuero Imp. detto n *°di Se- 
co/? da le fette Zone , ò Cente di Colonne , c he uero * 
vogliono , che hauefie Cuna [opra l'altra t co- 
me ne ha bora tre fole . Da alcuni è Flato cbia- 
J ' mato 
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rinato Setti folio perche haueffe fette filari ;e fu 
m fepolcro , chequeflo Trincipe d feftefio edi 
fico. Hoggi è me^o rouinato,e uift legge que- 
llo titolo rne^o . C . TPJB.TQT. VI.COS, 
FOBJVTS^dTISSmV S Ufi) B I- 
LIS S ITrl VS Qjfi E : Qui prefio fu già una 
Chiefa di Santa Lucia .che da quejlo edificio, 
fu chiamata à Settifolia , 

Trejfo d quefto Setti^onio incomincia la 
Strada jlppia , che ne uà dritta ad ufeire per 
la porta di SanSehafiiano ,eperle rouine di 
jLlba fi Stende per Terracina , per fundi, & 
permeilo de * Campi Stellati fino a Brindifi • 
Tolfe da Jlppio cieco il nome , che lafiricò fi- 
no àCapua: Ce fare fpefe poi molto inraccon 
ciarla : Traiano poi la rifece con grandi filma 

ffièfa. ' . 

Tongono un'altra via nuoua a che mcomin 

dando pure prefio al Setti'gonio da man drit- 
ta yfi Stendeffe dalla parte dell* dentino fit- 
to le Therme di Bafiiano Impe .& fi andafie 
d congiungere con Coppia prefio la porta C a 
pena. Laqualuia nuoua fu da Bafiiano fatta 
una delle piu belle Strade di Poma . Su quejla 
uia nuoua fittole dette Therme edificò Buf- 
fano ad ifide un Tempio 3 che fu prefio , doue 
è bora la Chiefa di San Islereo. • 

Su la Strada séppia , prima che sufici (fi la- 
" *. porta 
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porta, Marcello edificò d l’H onore &alla Virtù 
il tempio Marte bebbe anco qui duo tempifvn T ^P*° di 
dentro col titolo di Marte Quirino, qua fi cu fio Marte * 
de della citta fi’ altro fuori della porta col nome 
di Cradiuo,quafi guerriero. % 

Quefta porta fu chiamata C apena, dalla cit porta ^ 
tà C apena, che era preffo cibatale uni la chia- pena# 
mauano C amena, da un tempio delle Camene , 
che era fuori di lei con un bel bofchetto;nelqual 
tempio era una gran ftatua disdetto poeta. p j. 
La chiamano bora di S.Sebaftiano , dalla chic - s Sebailia 
fa di queflo Santo, che le è di fuori da due mi- qo. 
glia lontano. Quejìa chiefa fi troua a man drit- 
ta fu la firada *Appia;doue è il cimiterio di Ca 
lifio co fepolcri di molti Martiri in una grotta 
fotterranea , chiamata boggi dal uolgo la Ca 
tacomba . Dentro quefta grotta facrificaua - 
no già i chriHiani , che per paura de gli 
Imperatori nonpoteuano pubicamente farlo , 

7 Sei me^o fra quefta chiefa , eia porta 
<apena fi uede una cappella detta , Domine 
quo uadis : perche qui dicono , che San Vie- 
tro fugendo gli Imperatori incontrafie noftro 
Signore, eli dicefìe , Domine quo uadis $ e 
che li fojfe rifpofto ; in f( orna ad c fiere pofto di 
nuouo in Croce: Vi fi uedeuanogià le orme de ’ 
piedi ftampatc in un marmo: e per ciò ui fu que 
fta cappella fatta : bora quefto marmo fi uede 
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nella chiefa di S. Sebastiano. 

T^on molto lungi da Santo Sebastiano pref 
fo la Strada jlppia fi ueggono gran rouine 
antiche , con uno Obelifco rotto in piu pe^~ 
%i; e fi crede, che qui fofie il Circo di ^An- 
tonino Caracalla ; doue erano fiati prima edi- 
ficati da Tiberio gli alloggiamenti Treto - 
riani ; cioè le Stanze de foldati della guar* 
dia jua . 

Su la firada »Appia furono molti fepol- 
cri alla grande di cittadini principali Bima- 
ni , come furono gli S cipioni , i Metelli , i Ser- 
mhj , egli altri :efene ueggono fino ad hoggi 


gran rouine. 

Doue fi dice hoggi Capo di bue, poco piu 
in là del Circo di Caracalla fi legge in un 
marmo . 


C CECILI AE CHETICI. F. ME- 

TELLAE CELASSI. 

Fuori della porta Capena fu un luogo facro 
à Mercurio {on l'acqua di Mercurio, della qua 
le fi ajpergeuano quelli, che ui ueniuano allafe 
Sta, perche credeuano à queSìo modo mondar fi 
dalli peccati. 

TSJpn molto lungi da queSia porta fu di 
fajfo quadrato il fepolcro della Jorella di Ora 

tio, che ammazzò i treCuriatìj Albani , e 

poi 
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poi quefla fua fleffa forella . Marcello per 
un uoto edificò fuori di quefla porta un tem- 
pio alla tempetta . j Romani ut edificaro- 
no al Dio Ridiculo un altro , perche effen - 
do slato fin qua ^Annibale , fi ne era ritor - 
nato ifchernito a dietro . Vi hebbe anco la 
Speranza un tempio ; apollo uno altare; il . 

Dio ttonore un bofchetto ; ma Marte un bel- Marte. 
liftimo tempio fottenuto da cento colonne ; 
doue filettano Romani dare audientia à gli 
ambafiiatori de’ nemici , per non fargli en - 
trare nella città : una gran parte del qua - 
le tempio fi ne cadde à prieghi di Santo 
Stefano Tapa , quando egli ui fu daWlmpe 
ratore G alieno condotto >per douer e à Mar- 
te facrifica*e . Prefio àquefto tempio era la 
pietra Manale;che quando erano le flagioni fec Pietra 
cheja portauano folennemente nella città ^ ne Manale. 
feguiua la pioggia. 

Su la flrada .Appia 3 cinque miglia da 
Roma , fu Pomponio dìttico fipolto in un bel 
fipolcro di Q^. Celio fuo 7^10 : e quattro mi- 
glia piu oltre fu il fipolcro di Galieno im- 
peratore. 

Su quefla flrada fu il facrario della buona adhbuo 
Dea, doue fu C Iodio morto ; & un giardino di n a Dea. 
Terentiodi XX. moggi. 

S i ueniua à cogiungere co quefla flrada .Ap- 
V 1 D z pia 


jf , l * ' ' 

JyjicniT^ 

Via Laure pia la Laurentina, cofi detta, per pa fiare per Iq 
* ina - contado di Laurenti;ò pure, perche incomincia 

ua da una felua di Laurenti fu l’attentino • 
- “Ma prima che nel Celio fi pafii, spediamoci di 

quella parte della città, che cireflaua amati 
dritta dalla parte di meggo giorno. Trima dun 
que parleremo del campo, doue è T eftaccio ; poi 
dell’ Attentino. 

* - • • * • * . . . 

« j . i w . * t 

pel piano di Teflaccio con ciò che 
ui era. Cap. VII. 


TVTTO quel piano,che uiene rinchiufo 
ira r \Auentino, il fiume, e le mura della città ; 
fudoppo del colle Attentino rinchiufo inco- 
rna ;per eh e da principio la muraglia cingeua il 
colle folamente; e prefio doue col Tcuere termi 
$orta T ri naua,hauca la fua porta T rigemina, che fu poi 
gemina. con l' am pHarfi della muraglia , trasferita doue 
bora fi uede,e chiamafi di San Vaolo, dalla chie 
fa di quefto Santo, doue per lei fi uà . Ma piu 
anticamente , e prima, che queHo colle con la 
città fi rinchmdeffe; fu quefla porta T rigemi- 
na dall’ altra parte del colle pure preffo il fiu- 
me , e le Saline antiche. £ quefla fu quella, 
,V. che fu primieramente dai tre fratelli Oratij, 

che ne uficirono , chiamata T rigemina . Or ri- 
tornando al campoiquel moticello , cheuifi ue- 
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de, e che non gira un meggo miglio à torno ; è 
Chiamato Te faccio, dalle tefìe de uafi rotti j Teftaccid 
diche egli è fatto, lequali ui erano gittate è 
posle da i cretari , chequiui erano ; che grati • 
copia di quefti maeflri ui era , per la commodi - • r 

tà dell' acqua yche ui baueuano:e perche fi uie- • J iù 
iaua loro di potere git tare nel fumé quefie te - 
fie, perche noi reimpieffero ; in queflo luogo le 
cumularono. 

Fra T e faccio ifieffo , el fiume erano le bò- ' '* 

teghe de' cretari : Fra quali h ebbe una capei - 
la Venere Mirtea ,cofi detta per fare in luogo 
pieno di mortelle i • v * 

Su l'entrare di queflo piano fu gran copia 
di maettri legnaiuoli ; fra li quali fu un porti 
co chiamato Emilio : e qui prejfo uicino al fiu- 
me fi foleua fare un mercato ; Quitti erano an 
cho i vitrariie molto a dentro , qua fi dietro Te- 
Slaccio, era il Circo chiamato Intimo ; come fe Cir. idcù 
he uede qualche fegno fra le uigne pofle prefiò mo * 
alTeuere : doue pongono anco ilbofchctto di 
Hilernà. * 

T^el meg^o di queflo campo furono cento è 
quaranta magagni grandi da tenere granisco 
me fino ad hoggije ne uede qualche uefiigio nè 
le uigne, che ut fonò . 

Fra Cruentino , el Teuereprefo al ponte 
$ Ubitelo bora guaSlo,furonogli archi d'Oratiò § 

Ù j CU* 
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Code; drizzatili in memoria di quel genero fi 
atto qui ufato d fojlenere filo quatto ponte con 
tra tutta Tofcana, 

Trejfi la porta di S. Taolo fi uede giunta 
col muro una Tiramide quafi intiera, che fu un 
fepolcro di C.Cettio, come il fio titolo fa cbia~ 
YOjcbe è quatto; 

*i; ; v„ ; y /AV.vVtU : O'VìYvJiOxVdat iuU 

W I P « 

« » 

C. CESTIVS. L. t: POB. EPVLO. PR. TR. PI» 

* f 1 ' ^4* 'iùi r L •it i 

VII. VIR. SPVLONVM. 

i 

r 

Et apprefio in piu minute lettere * 

% ; > , , , * 

. J ^ . « « * f 

OPVS ABSOLVTVM IX TESTAMENTO DIE BVS i 
C CCXXX. ARBITRATV. PONTI. P. F. CLAMB- 
iAS.HAERESIS ET PONTHI. L. 

• 

Da quetta porta incomincia la ttrada OfliS 
fe cofi detta, per che per lei fi uà ad Ottia, 

Da un miglio lungi dalla porta fi quefla firn 
da è la cbieja di San Taolo, edificata da l'imp. 
Coflantino ; & ornata poi molto da Tapa Ho- 
norio 1UL Sotto l’altare di quefla cbie fa fo- 
no i corpi di San Tietro e San Paolo , con molte 
altre reliquie . 

Vn miglio piu oltre fitroua il monatterio 

chi a- 
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chiamato à Tre fontane , da tre fonti, che no - 
^/iowo , che qui nafcejfero ne* tre falti, che fece 
la tefla di San Taolo , effendoli quitti mogga : 
Sta poflo in luogo padulofo e di cattiuo aria , e 
ui fono monaci di S. Bernardo. Ma è già tempo 
di montare un poco fu 1* faentino; 


A 


J 


4Ì 

ib^wìT 
>;i oojìO 

• #5 t 


D el C olle ^Auentìno con tutti i fuoi 
luoghi antichi, e moderni • 
Cap. mi. 
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V.AVENJ'TNO detto cofi da ^faentino „ . 
di lAlba , che ui fu fepolto , fu gran tempo co u e J. in ° 
fuori della città;benche fojfe da jtnco Marcio 
rinchiufodi un muro, e fatto habitare , ma non 
già tutto perche ui hauea molte felue.Vlmpe . 

Clàudio fu, che il rinchiufe poi dentro di fipma. 

Si fende molto in lungo quejlo colle, e uiene co 
me diuifo in due da una flrada , che pajfandolì 
quafi permeilo, ne ua dal Circo Mafs. dritta à 
la porta di S.Vaolo.Fu chiamato anco gemono 
da Iberno, che ui augurò, e ui fu fepolto : onde fu 
un luogo pticolare del colle chiamato Memoria. Remora 
Si montaua fu l’^Auentino per un cliuo , ò Cliuo p» 
penino chiamato Tublico, che era al dritto del bli * 

Foro Boario , 'Nell’ultima parte già al baffo 
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di queflo Cliuo pongono una cappella di Muf 
eia dea de' poltroni e mucidi : dalla quale no - 
gliotiOi che fufie queflo colle chiamato ancó 
Murceo. In capo del Cliuo fui piano del colle 
era il tempio di Giunone Regina notato e de di- 
tato da Camillo della preda di V denti. LeSca 
le C emonie } per lequali fi foleuano firafeinaré 
con uno uncino ,e temgliare i mal fattori , fu- 
rono quiprefio queflo Cliuo > 6*1 tèmpio di 
Giunone * 

• Doue è bora la chiefa di Santa Sabina edifi 
cata da f andamenti da un certo V e feouo di 
SchiaUonia;fu già il bel tempio di Diana com - 
fnUneà Bptnani co' popoli Latini i & edificati 
daSer.TUllòi • 

La chiefa di Santa "Maria faentina , che è 
dalla parte che riguarda fopra Tefiaccio>e'l Te 
uere , fu già il tempio della Buona Dea ; alla 
quale facrifieduano le donne fole. 

Doue è la chiefa di Santo u llefiió , ò prefioi 
fu il mondfìeriO di San Bonifacio ; md prima ui 
era flato il tempio d' Hercole i Tre fio alquale 
pongono r^trmiiufìro > luogo doue fi gioca- 
ua di arme , ò doue le arme de ’ Romani fi ripo 
tieuanoi 

Doue è bora S.Trifca, furono già ìe Thet - 
mè di Decio Imperatore , efene Uedednco hog 
gi qualche ueftigio . Da quefto luogo fin freffo 

al 
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il tempio di Hercole uogliono ,'cbe fi flendejje 
Un palagio di Traianolmp. con le Tberme del 
fuo nome, che egli ui edificò. 

Qui prefio pongono anco le Tberme Varia* 
Modelle quali fi ue de qualche fegno anco bog - 
gi'Tfon erano le Tberme altro , che bagni ò fin 
fe fabricate molto alla grande. 

Dicono che fu Cruentino fofie il fonte di 
Fauno e ài Vico, che ui furono da TJuma ine - 
bri atipia non ui fi uedehoggi altro fonte , che 
certi YÙjièllettiiChe nàfconod le radici del col- 
le, e corrono al T eueréi, 

II' altra parte dell' .Attentino affai piu lu 
ga e più fretta della già detta , prefjò la chic - 
fa di S . B albina furono le magnifiche Tberme 
di ^intonino Caracalla : fe ne veggono boggi 
gran rottine, & in uece di Smontane ui fi di- 
ce intignano . Vogliono che quefio Imp. fa- 
ce fi e anco qui un bel palagio . Vn ramo del- 
l'acqua ^ ippia ueniiia fu quefio colle; & una 
parte ne ueniuà in feriiigiodi quefìe Tberme. 
Fu quefid acqua condotta in 1\pmà da quel- 
lo JLppio Cieco > che diede anco alla firada 
*Àppia il nome ; dal territorio di Fra fia- 
to per la uia TreneUina :ll fuo acquedótto 
fi congiuùgeua con un'altro acquedotto fra la 
firada Latina , e la ^Appia ; ma diuidendo - 
fene tofio ftfiendeua per Ì ^iucntino , finti 
t àlli 
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alle Saline antiche , preffo dotte anco hoggife 
ne uede qualche uefìigio ; e dall'altra parte 
del colle medesimamente ,cheà T efiaccio rif - 
guarda. 

-■ - l' dentino molti altri luoghi , de 

quali non fi fa dare conto particulare : perche 
ui hehhe la Dea Matuta il tempio;uc l'hebbe la 
Liberta bellifsimojcon uno ampio atrio ; ue l'- 
hebbe Vittoria Mineruajia Luna : ui hebbc V e 
nere Murcia uno altare ; un'altro ue ne hebbe 
Cioue Elido dri^ato da T^uma > per fare con 
certi Sacrifici j uenire i tuoni dal Cielo . Vi heb- 
be Vitellio Imperatore una bella cafa ; ui fu la 
felua di Laureti t onde s'è detto , che togltejfe la 
firada Laurentina il nome. Ma pafiiamo ne(Ce 
Itolo # poi nel Celio . ,>r'. 


SU. 


V Del Celiolo , e del Celio co* luo- 
ghi loro antichi , ò 

moderni » a v,, 
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*P pi Mjt che fi efca da la porta di San 
Mòte ee- Sebaflianofi troua à man manca il Celiolo ,che 
^? l0 * è rinchiufo dètro poma dalle mura della città.* 

Duna. * Su <i uc ftv colle fu già il tempio di Diana , e cre- 
dono 
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« fono alcuni , che fofie là , douc è boggi la 
Cbiefa di Santo Ciouanni ante portar n lati- 
ìiam: doue dicono, che fofie quefio *Apo$lo - 
lo per ordine di Domitiano pojlo dentro un 
caldaio d'oglio bollente . TS^t*/ ciglione di que 
fio colletto è la porta latina con la Ftrada an 
cho di quefio nome > perche ne ’ popoli lati- 
ni mena . Quefla ftrada fi uà poco lonta- 
no dalla porta à congiungere dentro - 
■ma con la Jlppia ; e di fuori medefimamen- 
te pafiando per Valmontone , e San Ger- 
mano poco piu in là j pure con l'^Appia fi 
unifcc. 

Su quefla firada quattro miglia da poma 
fu un tempio della Fortuna muliebre , il cui 
fimulacro noupoteua effere tocco , fe non da 
quella doma che un folo marito bauuto ha uè ■*. 
ua. Vihebbe ancho Filide balia di Domitia- 
no una uilla. 

TS{el fine del Celiolo uerfo leuantc fi uede 
nel cantone della muraglia una porta mu- 
rata chiamata Gabiufià , perche per lei fi 
andafie ne ' Gabij terra di Sabini i Da que- 
fla porta ufciua la ftrada Gabina 3 che poco 
innanzi con la ‘Preneftina fi congiungeua . 
Ter quefla porta entra in I{ orna il !{io dop- 
pio , ò l'acqua Mariana , che la chiamano , che 
vogliono alcuni , che fia un poco dell'acqua 
i. «dppia 
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Atipia , che da Frafcato veruna . Taffa quefió 
]\io per la vailetta , che è tra l Celiolo , e l Ce- 
lio , e ne va poi lungo l %. Auentino a mefcolarfi 
f i colTeueré . ■ , , a 

Nella già detta Palletta vogliono, che fof 

Pifc. pub. j. e[a Ti j- cjna p U llica i dotte s’effercitauanoi 

notare igiouani Bimani . > - 

i*. r -Ma paliamo nel Celio i che molto in lungo 
So! fi fitte lungo le mura della città, per chegiuge 
fino à Torta maggiore. Fu di queflo nome que 
sio colle dettoda Celiò Capitano di Tofcann 
che venendo in foccorfo di Rimani , refiòpoi 
qui con tutte le fue genti ad babitare iberiche 
Coffe poi lor dato per fianca ilvico , che da lo - 
’ ro fu chiamato Tofcano i del quale s è già ra- 
zionato . E fu queflo colle prima chiamato 
Querquetuiano , da i molti alberi di querele • 

thevierano . '■ ‘ „ . . / ; *„ 

Chiefa di Doue è hoggi la chiefa di S . Giouanm , e 
». Gioua- •paQlo d a lla punta del colle , che è volta al Set 
f ,ePl0 ‘ ironia di S ettaro , fu già U Curia Hoflilia, 
•Curii che Tulio Hofliiio vi edificò doppo la roumd 
Hoftilia. di i/Slba ; e ri facetta jfteffo ramiate il Send 

tò , per le hi fogne della kp- . L . 

■ Nel bel palagio di quefla chtefa.chevi è hog * 
ri fecero un tempo refidentia i TÒtefic:ibcncbc 
* ' v alcuni dicono, eh e quefta chiefa f offe nella ca- 

" fa paterna di questi Santi martiri edificata» ^ 
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la ebiefa di Santa Maria in Dominicale 
$ dalla parte del Celio , che riguarda l' jluen 
fino j e che fu da Leone decimo rifatta ; fu fa 
pra le Manfani cibane edificata , cioè fopra 
il luogo a fognato àgli albani per babitar - 
ui . Trejfo quefia ebiefa fi uede l'acquedotto 
antico dell' acqua Claudia, ,con quefia infcrit - 
twnem uno arco : 

• • .1^ % » • 
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Toco fotto queflo acquedotto fi uede unoanti 
co camello da riceuere le acque. 

Lo Spedale di S.Tbomafacbe fi uedeuagià 
uicino à S.Giouanni e Taolo , fu un luogo per 
rifeotere i cattiui di mano di infidelifijoggi è ro 
uinato . 

La ebiefa di Sqn Gregorio , che egli fìef- Chiefadi 
fo edificò , e dedicò à Santo Andrea , è pu- ri ‘ e re S°" 
re da quefia parte del Celio , che riguarda il 
Valutino. 

Quafi in me^o del Celio da quefia parte è ? L 1,e C a ** 
la toda ebiefa dedicata daVapa Simplicio ,d n i. tC 

* S.Ste- ; 

• • • • • 
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Tcpio di s an to Stefano, & già l'antico Tempio di Tati* 
Fauno. W(K Fu già bellifimo;ma ejfendo guaflo dal 
tempo , Incoia V. il riflrinfe , e fello come ho - 

Chie. di ra fi Mede * 

Siti quat Doue è hora la Chiefa di Santi Quattro Co- 
tto Covo ronati , edificata daTapa Honono primo dal- 
nali * . la parte del colle volta alle Efquilie , furono gli 
mentfpel alloggiamenti pellegrini ; ciò è doue ^iugufh 
lcgriou teneua Cantiate le genti dell'armata di mare, 
che in TAifeno teneua . Ejfendo Hata quefta chie 
fa rouinata ,fu da Tajcale II. rifatta Rag- 
giuntali un bel palagio . Qui fotto è la Chiefa 
Chiefa di di San Clemente, nella cafa fua Beffa da lui 
S.Cleme edificata. 

Chiefa di T affando oltre ; doue è la Chiefa di San C io 

S.Gto.in vanni in Laterano edificata da Cofiantino à 
Lacerano prieghi di San Silueftro,onde ne fu anco la Ba- 
filica di Cofiantino chiamata : fu già un pala- 
gio della famiglia de' Laterani. Qui fono hog- 
gi quattro colonne di Bronco , che ^4 ugufio fé 
ce de gli {proni dell' armata di Cleopatra , che 
yinfc . Vi fono molte reliquie, & ferialmente 
: • ; ' le le fi a di San Tiero e San Taolo , l'arca Fede - 

* ris.la Virga d'jlaron , la doue nofiro Signore 
fece l'ultima cena . Vi è Sanila SanBorum luo 
godi gran riueyen^a . Giu poi è il battiflerio 
v. . . di Cofiantino , con tre devote e prodeggiate 
... cappelle . Con qfiefta Chiefa è congiunto lo {pe- 

dale 
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dale del Saluatore da molti baroni Immani, 
arrichito. Qui preffo dicono, che hauejfe Cofta- - = • • : A 

tino vn bel palagio. Qui preffo à S . Giouan - Tép 1 ' 0 de 
ni fu il tempio della Quiete , là doue è bora la p3 u ' cc £ 
Chiefa diSanVietro, e Marcellino fu la fra- s .Piett.e 
da Labicana,che è hoggi fra il Celio, el’Ef Marcelli* 
quilie . no. 

'Prejjo la Chiefa di San Giouannièlapor- scotìi 
ta,che da quello Santo ha hoggi il nome: Fu da p 0 rta Ce 
gli antichi chiamata C elimontana , per effere limótana. 
polla fu le radici del Celio : la chiamano anco Po . rta 
volgarmente [maria . Da lei ha principio la via Cape 
jlrada Campana ,detta co fi per che meni in Ca na. 
pania, che è hoggi terra di lauoro ; Si diuide in 
due flrade,che toflo fi ricongiungono, e dinota 
no vna sìejfa con la Latina. Viu oltrapreffo la 
muraglia pure fui Celio è la Chiefa di S. Croce chJefa j. 
in Hierufalem,che fn vn tempio di Venere e di s . Croce. 
Cupidine;e fe ne veggono ancho hoggi Jegni: i n Hie. > 
alcuni dicono, che [offe da Co fantino J opra /’ T é P- di ve 
atrio Se fonano edificata: onde ne è fiata chia- p^me^ 
mata ancho la Bafilica SeforianaiSono in que~ 
fla Chiefa molte relique , come fono vnpe^go 
del legno della croce ;un de X X X. danari d'ar 
gèto,un chiodo, il titolo della Croce . Vi è una 
cappella fotterranea edificata da Helena ma- 
dre di Coslantino , doue non poffono , Je non 
, * " . . una 
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una volta ranno entrare donne . Ts[el monafie 
Anfitea- Y io di quefta Cbiefa fu già l'anfiteatro di S tu 
tr° di 5ta ti i io r auYOyC hc à perfuafione di Auguflo edifi 
aU ’ co : fi vede rouinato , e con le mura della cit- 
tà congiunto • ma non fu molto grande . credo 
no alcuni y cbequetto fuffe l'^imfiteatro ca- 
fre nfe porlo da T. Nitore nella regione Ef- 
quilina , 

Hebbe il Celio molti altri luoghi , de quali 
non è chi fappia dare conto i per che vi hebbe 
Tépio de la Dea Carna un tempio edificato da quel Bru 
la deaCar t0 y c f je cacciò i Tarquinij : ve ne hebbe vn al - 
na * tro l'imp . Claudio , che Vejfafianogli edifi- 
cò . Vi hebbero cafa iTetrici ; ve l' hebbe Itt- 
Campo Ho Senatore ; vi fu il campo lìàartiale 9 douefi 
Marciale, frenano giuochi à cauallo : vi fu il macello. 
grande. 0 g rande * che cra rna t ia *& Àoue fi vendetta 
* ' no tutte le cofe per fofientarci la vita . Vi fu- 

rono molti altri tai luoghi > ma non fi fa doue • 
Ter questo colle fi Hcdeua di lungo l acque 
Acqua dotto dell'acqua Claudia , che dalla porta 
Claudia, Retila entraua ; e fette veggono h, oggi molti 
vefiigi . Claudio Imp , condujfe queHa acqua 
in Boma con vpafpefa incredibile X L . miglia 
di liigo per\la firada di Subiaco 3 e le diede dafe 
il nome . Fu queslo acquedotto il piu alto , e il 
piu magnifico di quanti fe ne face fero in Bo- 

ma . L 'Aniene mono , che fu pure da Clau- 

dio, 


cd<i' 
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aio condotto per X Hi . miglia di lun^opu- , 
re per la firada di Subiaco dal fiume ifiefo del 
Itimene ; dentro J\oma fi congiungeua con 
l'acqua Claudia , e diuentauano Una cofa ft ef- 
fe • Vogliono, che l acqua Claudia andaffe nel 
V alatino , nell lAuentino s e nel Campidoglio . 

.Anco fi veggono , & qui &altroue, alcuni ac- 
quedotti doppi , che fi faceuano per non mi - 
[chiare le acque infieme , & per fuggir la jfie- 
fa di non far nuoui acquedotti per ogni acqua. 

I^ell acquedotto ifiefio 3 che è preffo la porta 
'Hpuia , fi legge quefio pre/ente titolo dell'ac- 
qua Claudia . 

TI . CLAVDIVS . DRVSr, F.CAESAR. AVGY» 

STVS. GERMANICVS . PONTI F . MAXIM. 

TRIBVNIC 1A. p qtestate. Xll. cos.’v: im. 

PE RATOR . x VII . PATER . PATRI AE. £ j, 

AC^VAS . CLAVDIAM . EX. FONTIBVS . Q^VI . VO- J N 

CABANTVR . CAE RVLE y S » E X . CVRTIVS • A. 

milliario . XXXXV. nifi 

ITEM ANIENEM . NOVAM . A . MILLIARIQ. ‘‘f'f l 
LX1I . SVA . IMPENSA. IN.VRBEM . PE R D VCEN-* ' ' 

DAS . CVRAVIT. .k.lZ* 

IMP . CAESAR. VESPASIANVS. AVGVST . PON- 
TIF. M AX . T Rib . PQT. II.IMP .*VT. COS . ÌTl 

DESIO, un . p . p. 

A Qjr Aj CVRTIAK.IT G ERVLEAM . PERDV-. 

TAS.a.DIVO. C LAVO I O . ET . POSTEA.IN- '/ 

TERMISSA5 . Dì LAPSASQ,Vg, , 

v £ P*R 


et ^WJlCHlTtA 

J»ER . ANNOS . NOVfcM . SVA . IMPBNSA. VRBT, 
RJSTJTVIT, 

1 M P.T. CAESAR.DIVI. F.VF. SPASlAN V 3 
AVGVS TVS.POK TIFRX.MAX1MVS.TRI- 

l * 

? V N IC , 

PQTE STATE . X. IMPERATO * -IT. i7. PATÉ R. 
PATRIAE. CENSOR • COS. VlTT. 

A<iyAS . CVK TI AM .ET.CAE RVLIAM . PERDV- 
CTAS .A. DIVO . CLAVDIO. ET. POS TE A. 

A. DIVO . VESPASIANO. PATRI . S V O. V H B I. 
PESI TVTAS . CVM . A . CAPITE. A Q^V ARVM, 

A • SOLO. VETVSTATl . DIIAPSAE . BSSBNT. 

NOVA. FOX MA. REDVCENpAS. SVA.IMPEN’' 
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la porta Trenta , detta co fi da gli antichi , 
I» rta Ne ^ ery ‘ a f e i ua( i' un certo T^euio, che quiuiera, 
U,a * c chiamata bora Maggiore , per ìlare vicina à 
Porta Mae Santa Maria Maggiore : la chiamano anco di 
inore . S. Croce , per flave à queft altra chteja vici 
Via Labi na . credono , che [offe / 'opra un’arco trionfa - 

ca, ' a ’ le , che quiui era edificato* 

La firada Labicana , che incomincia prefso 
al Colifeo , e fi Rende fra l’Ejquilie > el Celio, 
viene ad v f ciré per quejìa porta T^euia . Vef 

v r quella Riffa porta tfet anco la firada Tiburti- 
\ .a l .ber ^ ^ ^ cbiamarw an(0 Trcne Jtina;e nel capo 


/ 


s 
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di Suburra ba il fuo principio ; & paffan - ;< n -j M 

do per meigo l’ Efquilie à lato a Trofei di 
Mario, viene a quefia porta ; Ma nell’ ufiire, 

(olio amendue fi dtuidono , la Labicana vad fW'J 
man drittata T iburtina , e Trenesìina à man- 
manca. Ma pafiiamo fu 1‘ Efquilie • 


• Z)e/ Co//e dell’ Efquilie , co’ luoghi , che 
Vi furono, ovifono * 



Cap. X . 


V Efquilie , chiamate bora dal volgo le Efquilie 
Squille, furono cofi dette dall’ E fcubie, òguar- colle • 
die , che l\omolo ui faceua fare . E' un gran col 
le , e molto erto ; e difiinto con la via Labica- 
na dal Celio, e col Vico patritio dal Viminale. 

Egli viene diuifo quafi permeilo dalla via Ti 
burtina , clxe sè detto ,clxe ne uà da Suburra 
alla porta l^tuia . Quefia foffa fonda pri- 
ma , che giunga a T rofei di Mario ,Jparge da 
man dritta un ramo , che uiene al dritto di San 
Giouanni in Luterano à congiungerfi con la 
Sìrada Labicana . Da man manca ne (por- ;->■« .p 
ge un altro , che è la foada Vreneflina , e ua 
ad ufeire per la porta di Santo Lorcngo. 

Quella pane dunque dell' Efquilie che è da i 
Trofei di Mario, uoka à San Giouanni , fu 
appresogli amichi la regione di Taberno- noia, ^ 

E z ki 
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Mero lana fa • bora da quefli T rofei la chiamano ferula* 
va in ucce di Mariana : &èhoggi tutta piena 

Matteo in M erniaria 
po Imp .& ferie uede 
Terme di anchor qualche uefligio • 

Filip.Imp, L'altra parte dell’ Efquilie , che è rinchiudi 
da quel primo ramo della sìrada Tiburtina, <&• 
è volto al T alatino , fu anticamente chiama - 
Carine, ta le Carine , per efferaguifa del riuerfo d'una 
carena di barca fatta . Le Carine furono luogo 
molto celebre in poma . 

La Chiefà La c hiefa di San Tiero à Vincola , che fu 
di S . Pie- molto da Giulio II. abbellita ,fu edificata dal 
tro à Vin- fa imperatrice Eudojfa , che ni ripofe le cate - 
cola * ne t onde fu legato San Tietro ; e da San Tie - 

tro in carcere trasferì qui la fefla del primo di 
Terme di { ì Ut fi a chiefa edificata apprejfo le 

Tito Imp. Terme diTito Imp . ò pure fopra lefue roui - 
ve : delle quali fi uede anco hoggi vefligio ,• di- 
cono alcuni che quejie T erme foffero di T raia - 
no . Treffo quelle T erme edificò Tito un pala- 
: Sette Sale gio , che fu là douc dicono le fette Sale , benché 
pano noue; che non erano altro che un caflello 
da riceuere le acque ; come ne erano molti per 
~ , „ . Poma diucrfamente , ma ad uno effetto isìeffo 
fabricati . Qui fune gli anni à dietro ritrouato 
quel bellifsimo Laocoonte,che è in Beluedere. 

<< . ^ San 
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S. Matteo alquanto fopra San 
in Merul. furono le Terme di Filip 
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San Martino in Monti » che è di qua poco Chiefa di 
lontano» fu da Tapa Simaco edificato pre/fo le *■' Mart ' no 
Terme di .Adriano Imp .ò pure nelle rottine THermedi 
fleffe di quejle Terme : onde ne chiamano illuo Adriano 
go Adrianello Im P*. 

Santa Lucia» che è qui di fitto nel capo di '-£ lllcla ^ 
Subura, fu da Tapa Honorio primo edificata; * ucia *’ - 
& Leone 1111. ne cacciò con le fue Orationi un 
B afili fco , \ 4 > 

- Toco fopra quefto luogo è la Chiefa di San - chiefa di 
ta T r affida »edificata da Tapa Tafcale primo ; S. Prafled. 
vi è una colnnna » doue dicono » che fojie fla- 
gellato noftro Signore • 

Giu nel piano , onde fi monta in San Vie - ; 

tro a Vincola s incominciaua il Vico federato » y Jco f cc ] e > 
C frfiHendeua finoaiBufli Gallici. Fu que- rato. 
fio Vico prima chiamato Ciprio» poi fu detto Vico Ci- 
Scelerato da Ihauere la cruda T ullia fatto con P n _ . 
ta fua Carretta calpefiare il corpo morto del j ic ” # 1 
ì\e fuo padre » che iui in terra giaceua. A Bu- ! 

fli Gallici fi diceua , doue è ia chiefa di Santa ^jV ^ * 

Maria » & di Santo Andrea chiamati a ’ Bufi Andrea 

Gallici » dall' offeriti Fiati fepolti » od arfi i Gal a’bufti gai' 
li Senoni , che furono da Camillo vinti e mor- ^ ic !* * • -. • 
ti * Hoggi il volgo guaflando la voce » chiama £ h ^ fa dl 
T ortogallo il luogo. BuftigaU? 

In capo del Vico fielerato hebbe C a fioca fa 
fua i che glifi /pianata ,pcr efierfi voluto infi - 

£ l gno- 
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gnorire della patria , e vi fu Jopra edificato il 
tempio di Tellure,douefolea raunarfi il Senato > 
e douevoglion y ocbefia fiata poi edificata la chic 
fa diS.Tantaleone,":' 

Vicino à quefio tempio fu la cafa di M. xAnto 
niojche fu poi vinto da ^AUgufox 

Tra il vico federato , t le Cariue fu ilTigil 
lo SoYorio , che non era altro , che vno altare co 
vii traue lungo oppofitofula Hrada dedicato d 
Giunone , doue fi purgò dèi fuo homicidio quello 
Oratioycbe ammainò la forella? 

I n quella parte poi delle Carine , che è piu, 
volta al Colijèo , nel me^go fra S > Maria noua » 
e Sx Tietro in vincola y fu la Curia vecchia , non 
già quella , che edificò Remolo nel Foro; ma 
quella s doue ogni mefe veniuano dal Campido- 
glio per la via facragli auguri à. cattar egli au- 
guri^ . 

La cafa di Tompeio fu fu le Carine preffb al 
capo della via Tiburtina , doue Lcneojuo li ber 
toinfegnò Grammatica . 

h ebbe anco fu le Carine Tri . T ullio cafa fua « 
la quale diede libera à fuo fratello , qua do egli fi 
comprò l altra fulTalatino • Ve ne hebbe anco 
vn altra bella Balbino ; ma non fi fa doue fof- 
fero . 

V altra parte dell' Efquilie 3 dje riguarda alvi 
minale j à man manca della firada T iburtina ,fu 

da 
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Ha gli antichi il Cliuo Pròteo detto . Quitti ha- 
bitòSer . Tulio, che fu nel vico Scelerato dal 
genero fatto morire. Pihebbe ancho Giunone 
Lucina il tempio con vn boschetto: Pi furono an 
chodito altti bofehetti, il QuerquetuLwo ,el 
Faglitale . 

ifti fuancho la Bafilicadi Seftmino anticho 
Romano; preffo la quale fu edificato la bella chie 
fa diS. Maria Maggiore da vn certo Giouanni 
patritio ; il cui fepolcro fi vede preffo al cam 
panile di queUa chic fa ; nella quale fono molte 
reliquie , tra le altre fotto l aitar maggiore il cor 
po di S. Mattia A postolo ; nel prefepio è il corpo 
di S . Girolamo . Vi fono due bellifìime figure 
di nofira Signora , vna fu da S . Luca dipinta ; 
V altra riHituì rniracolofamente la mano à Va- 
pa Leone . 

Su la firada Tiburtina preffo San Vito fi ve- 
de vno arco fihietto delTlmpe . G alieno con que 
fio fcruto • 

CAÌ.LIENO. CL È MENTI S S JMO . PRlNIClPl. CV- 

1VS. invita, virtvs. sola, pietate. sv- 

PjsRATA . EST . ET SALONINAE . SANCISSI- 
»IA e * AVO. M. AVRELIVS. VICTOR . DEDICA • 

ttssimvs. nvmini. maiestatiche, so» 

*VM. 
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Lo chiamano di Santo Vito dalla Chiefa di 
queflo S unto >che gli èappreffo ; doue fono mot 
ti corpi Santi : & chiamano quejla chiefa di 
San Vito in Macello > dal Ma cello antico , che 
fu fu rEfquilic t cognominato Limano . Qui 
prejfo è la chiefa di Santo Antonio y che fu col 
fuo {pedale dal Cardinale di Capoq Romano 
edificata prejfo la Chiefa di S, Andrea, che Va 
pa Simplicio primo fondò . 

Tuffando oltre preffò la chiefa di San Giu- 
liano fono i T rofei di Mario me^go rouinati : 
li furono dirigguti ,per la vittoria y cl) egli heb 
be de ’ Cimbri feroci fimi popoli : onde il volgo 
hoggi vi chiamai Cimbri. Qui h ebbe anco Ma 
rio una cappella $ e ui fu già la cafa degli Elij* 

. D ietro a T rofei di Mario à lato à S . Eufe-, 
bio hebbe l’imp. Gordiano il fuo palagio bel- 
li fi mo con du cento colonne per filo & le fue 
Terme magnifiche , come fe ne uedefino ad hog 
gì uefligio . . c . \ 

Gli àrgini di T acquino Suberbo fu mera - 
uigliofo lauoro ,&ft Ttendenano lungo il mur 
ro della città dalla porta Collina ,à l’Efquili- 
' na ipoi ampliandoti la muraglia , efi refiaro- 
~ no un peggo dentro , & lontani dalle già det- 
* te porte. Si Ttendeuano dunque dalle Terme 
. di Dioclitiano fino à l’arco di Santo Vito > co- 
me anco hoggi fe ne comprende qualche garbo* 

Dal 


. 
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t)alld Tórre di Mecenate ,ch e fu fottó iptefti ar Ton* <Jh 
girti prejfo le T erme di Dio elidano ycome da luo Mecenat< 
go altifsimo flette perone lieto d mirare l'in- 
cendio della città di Bgma , che fette dì e fette 
notti durò. ' ; , : \ v; t 

i V La. firada , che dal Vico P atritio ne uà pref 
fo le Terme di Dioclitiano alla porta Qucrque 
taluna , che è bora chiuft ;diuide il colle, e l c 
campo. Efquilino dal colle , e dal campo Vimi - Éf!Iu?Un®' 
naie : onde quel campo, che refla m me^go 
fra quefla firada , e l'EJquilie , el muro della 
città ,fi chiama Efquilino, doue folenano gli r 

antichi fepelire i morti ; & però lo chiamaua - - 

no anco le Tuticole , ò dal puparo , o perche p ucicote* 
fojfero à foggia di poggi fattele Sepolture* 

Queflo luogo, perche ne veniua nella città gra 
pwgga y fu da^tugujlo con volontà del Sena- Horti di 
t o , donato à Mecenate ; il quale ui fece un bel ^ ece . nate 

Ufiimo giardino i prejfo al quale hebbeVirgi - Virgilio. 
liocafafua . S * 

Su l'altra parte delTEfquilie , che è tra la 
porta di Santa Croce , e quella di San Loren- 
K°> fu edificata da ^fugujlo una bellifsima Ba Bafilica 
ftlica , con un magnifico portico in nome di Ga di Caio 8c 
io ,e Lucio fuoi nipoti: fine uede anco h oggi ^ uc i 0 * 
una volta bellifiima quafi intiera . il uolgo 
chiama queflo luogo Galiuccio , in vece di Ga 
io » & Lucio , Qui prejfo fu il palagio Liciano 


7 

» 






Digiticeli by 


©rfo Pi- 
Jeato 

Cluefa di 

S.Uibiaiu 


Pptta di s, 
X. o r e r 7.0 . 
Porta Ef- 
qui’ina. 

Porta Tau 
rina. 


Chiefa di 
S . Loren. 
fuor delle 
«tìtira. 


Ponte Ma 
Dico. 


Via Prette 
dina. 


74 jt T T C V I T 

evi fi di ce uà à t'Orfo pileato,da l’Orfo con ufi 
cappello , che vi era ; à lato al quale fu edifi * 
caia la Chiefa di Santa Bibbiana da Tapa 
Simplicio k wv . . ■ ; k ’ 

Su l'Efquilie fu il Foro Efquilino , con un 
Tempio della mala Fortuna » & un'altro della 
Felicità . 

La porta di San Lorenzo co fi detta dalla 
Cbiefa di quello Santo , doue per lei fi uà; fu 
da gli antichi chiamata Efquilina ,per ejfere 
prefio al campo , e colle Efquilino : E' Hata an- 
co chiamata Taurina da una tefla di Toro , che 
ni fi itede ifcolpita. 

Fuori di quefta porta un miglio fi truoua la 
belli fiima Cbiefa di San Lorenzo fuori delle 
mura edificata da Coflantino ; fiotto l'alta t 
maggiore fono i corpi di San Lorenzo# di San 
to Stefano . Treffo quefta Cbiefa ,fra certe vi 
gne ifi vede uno Obelifco rotto * 

Toco o’tre fi truoua [opra l* pimene , il Tori 
te Mammeo , detto co fi da "Mamme a madre di 
jtlejfandro Seuero , che lo rifece : il chiamano 
bora Tonte Mammolo * 

Dalla porta Efquilina efee la Hada Tre 
Bina , che conduce à Trenefle . Cogliono , che • 
vi cominci anco la Labicana ; perche e da que ■*_ 
fta porta , et dalla T{euia fi andaua ne ■ La * 
bienni popoli » che hoggi chiamiamo Pai* 

mon~ 
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frontone. 

^ppreffoquefla porta Efquilina fi ungo- 
no gii antichi acquedotti -dell' acqua. Mania , 
detti co fi da Q/Martio ,che la conduffe ; ben- arw ' 
thè fi perdefì'e poi ,&U grippa ve la neon- 
duce f e . Fu lapin jhefca,e la piu fall* tiferà ac* 
qua, eh e uenijfe in Fpma; onde feruiua folamen 
te per bere . Venia X XXV . miglia di lungo 
& paffaua per le montagne di T agliaco^gv ; 

& entrata in Fpma , ft conduceua per lo cam- 
po Ejquilino à le Teme di Dioclitiano , & poi 
a' colli vicini. 'Helfuo acquedotto dinanzi alla 
porta di San Lorenzo fi legge quefio titolo . 
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Dall'altra banda dì quella Tlefla porta en+ 
frana lièti a città l'acqtia lulia , e la Tepula in 
fieme ila lidia fi raccontata da piu capi,fei 
miglia fuori di Hprria ; la Tepula ueniua da 
quei di Frafcato , ùndici miglia lontana . 1 / lo- 
ro-acquedotto entrando ìnpoma per quefla 
porta à man manca , ne pajjaua oltra à lato a 
Trofei di Mario * Vogliono , che anco T pime- 
ne ue echio ucnifie in Bpma preffo quefla por * 
ta di San Lorenzo : non era troppo buona ac* 
qua ; onde feruiua adacquarne i giardini y & ad 
altre filmili cofe ; & fi foglietta uenti miglia fo- 
pra Tiburi * 

^ v A • Tr I ^ 1 U { l«A tf «. 1 < T 9 X — • 

■ Del Colle Viminale , contuttii luoghi . ' ■* 
fuoi. Cap. XI* 
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1 / lungo e Tiretto C olle Viminale , che è con 
T Efquilie congiunto da una parte: dall' altra, 
col Quirinale , fu cofi detto da Gioite Vimi-> 
neo t che ui hebbe il Tempio , Su que fio colle* 
,*»t quafi 
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qìiafi nel meggo P re fT<> Santa Sttfannafi veg 
gono le merauigliofe reliquie delle Terme di 
Dioclitiano ; & pure non erano altro , che edi- 
fici] per bagni; le chiamano bora volgarmen- 
te Termine . Vi è luogo fotterraneo, che lo chia 
mano la Botte di T ermine , che non era altro , 
che un cajìello , ò ricettacolo d'acque , come fi 
è di quell' altro detto , che era nelle Terme di 
Tito . T{elle vigne preffo à quefio Terme dal- 
la parte verfo la valle Quirinale , uogliono , 
che Dioclitiano facejfe un palagio ; & ui fono 
State a dì nofiri ritrouate gran bafi di colon- 
ne pofle nel luogo loro;eui$è fcouerta una 
cappella di varie conchiglie ornata : Vn al- 
tra ne fu ritrouata dalla parte oppofita di 
quefle Terme , coperta di duo peggi foli di 
marmo lauorati ci guifa d’ una conchiglia di 
mare . In quefie Terme fu già la Libra- 
ria Vlpia , douefi conferuauano i libri elefan- 
tini , 


Chie/a di 
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no. 
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Da gli àrgini di Tarquino fino à la mura- 
glia di pari al campo Efquilino , e'I campo Vi Campovi 
minale : il chiamano infino ad hoggi il Vinaio, minale. 
perche era anticamente luogo da tener ui vari j Vinaio, 
animali rinchiufi. 

p preffo la Strada , che menaua à la por - 
ta Querquetulanachiufa , poco fopra gli sAr- • 4 

fini di Tarquino fu un bellifiimo *Arco dello ri 

Imp, 
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Imperatore Gordiano ; i cu- marmi furono ne 
la pi [fata età cauati,& portati per ornare 
San Lorenzo inDamafo ,el palagio di San 

Giorgio . . 

La Porta Querquetulana , che è bora chiù 
fa , fu co fi detta da una gran Quercia .che 
ui era preffo : alcuni credono , che quefla 
foffela porta tra gli argini, ma ella fi crede, 
chefoffe trasferita doue è bora quella di Santa 
^ ignefe . 

Fuori di quefla porta chiufa fi uede un pia- 
no quadro murato intorno , che era già detto il 
C afelio della guardia , perche ui alloggiauaU 
guardia di Dioclitiatio Imperatore • Da quefla 
parte fuori delle mura fu un'altro Vinaio da 
tenere animali rinchiufì , che bora vi dicono il 
Vinai no lo a differenza del Vinaio, che era di 
dentro , 

Dall' altra parte del Viminale volta alla 
punta del Quirinale fu già il bagno di Agrip- 
pina madre di 'perone . 

Dalla parte vòlta all' Efquilie furono le Ter 
me di TS[omtio ,doue è hoggi la Chiefa di San 
ta Tudentiana , edificata da Tapa Pio primo 
a ’ prieghi di Santa Traffeda fua forella ; & di 
quejle Terme in quefla Jleffa Chiefa fi uede 
qualche vefligio . 

Le Terme di Olimpiade furono fra quefla 
. chiefa 
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dbìefa ,c quella di San Lorenzo in Talìjjter- 
na i preffo doue dicono alcuni , che edificaffe lo 
imperatore Decio un bel palagio . In quefia 
parte anco del Viminale fu la cafa bellifiima 
diC. Squillo. 

Del Colle Quirinale , e del monte degli 
Hortoli co luoghi loro. 

Cap . XII. 

• . ì » r f L * ^ c 

T 4 SS IA M 0 bora fui Quirinale det- 
to cofi dal Tempio di Quirino , che ui era : lo 
chiamano bora Monte cavallo , da duo cattai - 
lidi marmo , che ui fono . La Strada , che dal - 
La Vaile Quiriana ua alla porta di S. Agnefe, 
lo divide dal Viminale. I duo cavalli di mar - 
mo , che hanno dato il nome al colle , furo - 
no ( come ui fi uede Jcritto ) opera di Tra - 
fi tele, e di F idia eccellenti artefici ; & condot- 
ti nella Città di f\oma da Tiridate He della 
Armenia . Qui prefjo furono le Terme di Co- 
llant no Imperatore, come fe ne ueggono b og- 
gi gran ve fligij. 

TJon molto quindi lungi dalla parte , che è 
volta alla punta del Viminale , è Stata a * di no 
Jìri ritrouata una cappella , che per li pcfci,& 
conchiglie , dipinti, u erano , se creduto , che 
fofie di JS[ettiino. 
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Tra que fio luogo 3 e le Terme di Co flauti- 
no è la chiefa , che San Giorgio dedicò a S an- 
ta rigata i & volendo dirui Mejfa, perche 
era fiata gran tempo chiefa di Umani >fuue • 
àuto dal popolo ufuredi fotto l'altare un de- 
monio , in forma di porco 3 e dijparire fug- 
gendo. 

In quefla parte nella cima del colle è la tor- 
re chiamata Mefa 3 che credono 3 che foffe una 
parte de gli ornamenti del Tempio del Sole % 
edificato qui magnificamente da Uurelto Im- 
peratore . 

Quafi nella punta del colle furono i bagni 
di Taolo Emilio , onde ui dice il volgo Bagna- 
napoli 3 in vece di B alinea Tauli . il palagio 
de ' Conti fu in una parte di quefii bagni edifi- 
cato ; & la Torre de Conti 3 che è piu uerfo la 
punta del colle 3 fu edificata da Innocenti III. 
di quefla famiglia . L'altra Torre 3 che è dal 
l'altra parte 3 perche fu da Bonifacio FUI. 
fu le flange de foldati di Traiano edificata , 
fu chiamata delle militie 3 come fi è anche 
detto difopra . 

Da quella fìefla parte del Quirinale fu la 
caja de' Cornelij 3 onde infino ad hoggi il vico 
de * Cornelij ui dicono 3 & San Saluatore de * 
Cornelij . In que fio vico ui furono iTempij di 
Saturno e di Pacco, 

: : Trefio 
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Vreffo $ . Saluatore incominciano, la flrada Chiefa di 
chiamata Mtafemita , che perla /chiana del s - Sall ^ co 
colle fi Hendeua quafi dritta fino dia porta di 
$.jLgne/a.^L mano dritta di ^iltafemita pref Alta Temi 
fo l'ejlremo del colle dalla parte di sditale heb ta. 
be Tomponio dittico una bella, & amena cafa S'. ala ^ 
con una piaceuole felnetta:e qui prefij'o uoglio- Attico] 0 
no che fofii il tempio di Quirino, in quel luogo 
doue lulio Troculo diceua hauere ueduto Ro- 
molo deificato, Tépio di 

Da queflafiejfa parte piu uerfio le Therme Quirino.. 
di Dioclitiano;fuilT omo granato ; prefio al « 
quale fu la cafa de F lautj ,cbc poi ne fu fatto à 
quefiafiefia famiglia un tempio , 

Ma prima che dall'altra parte diMtafemi 
ta pafiiamo stelliamo i luoghi , che erano nelle 
uallette de già detti colli . La ualletta à den- 
tro fra le Efquilie , eH riminole fin preffo à le 
T berme di Dioclitiano,fu chiamata il rico Va Vico pa 
tritio da i Vatritij , che Ui habitarono per ordì- tririo. 
ne diSer,Tullo.S uburrafu tra la punta del ri Suburra . 
minale, e l l Efquilie : Fu questa una celebre co - 
trada e Firada , che incominciaua dal Foro di 
TSlerua, efiflendeua fìtto le Carine , fino al 
principio della firada Tiburtina,che diuideua * 

l' Efquilie per me^go : onde ne fu quella fallita 
chiamatati Cliuo di S uburra.alcuni uoglioao, 
che quefia contrada dal Colifeo incominciaffe , 

». E &fi 




& fi Hendeffe di lungo fino al capo di Subur - 
ì ‘ ra. In quefla contrada babitò C. Ce fare vn tem 
po. Si legge, che ui babitajfero già molte cor *- 
teggiane. 

Fra la punta del Quirinale , e’I Viminale 
Chiefa di chiamarono Suburra piana : doue prefio ala 
S. Maria chiefa di Santa Maria in campo fu ilpoigp di 
in campo 5^ ^proba . Da questa parte àie radici del Vi 

Situano! minale fu il tempio del Dio S iluano. 

Valle QUI Tiu à dentro fra quefli dui flefii colli fu la 

«naie. va u e Quirinale , doue bebbe la Fortuna publi - 
ca il tempio . In quella ualle diceua lulio Tro 
culo efferli apparfo Bfimolo doppo la morte ; 
onde li fu qui [opra San Vitale dritto il 
tempio ; che fu ( comesi detto) quel di Qui- 
rino . Ma ritorniamo adire i luoghi, rbe era 
no fui Quirinale da man manca di *Altaje- 
mila. 

La punta del Colle, che qui fi uede , fu cbia- 
M°nte di mata il monte di ^Apollo , e di Clatra , per 
latra gli tempi) di colloro che ui erano . Toco 
Càpido- piu oltre , doue il colle fi {porge alquanto , 
glio uec- p u il Campidoglio uecchio co la cappella di Ciò 
<iuo * ue,di Giunone, e di Minerua . 

Chiefa di p tu oltre doue è la chiefa di Santa Sufan - 

S.Susàna. na ^ u0 [ ai{r i j f u j/ tempio di Quirino , che 

Sn°no. diede al colle , &à la porta il nome : Di- 
rimpetto al quale pongono un tempio diHer 

cole . 
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r ole . Qui prefio fu il Vico ài Mamur- Vico di 
ro , con una fatua , cbe li fu dritta : Mamurro 
E qui prefio fi lauoraua anticamente il mi- 
nio . 

il Foro eia cafa di Salutilo fu prefio la Foro d* 
chiefa di Santa Sufanna ; onde fino ad bog- Saluftio. 
gl nifi dice dal uolgo 3 Salufirico: ui bebbe 
anco qui Salusho un beUtfiimo giardino , 
cbe fi siendeua dalla porta Salaria , qua - 
fi fino alla Vinciana , occupando gran parte di 
qucfii colli , e della ualle,cbe è lóro nel merro, . 

7Ìel meigo di queflo giardino Jul colle fiuede sJ^ftio. 
uno Obeltjco iti terra dedicato alla Luna coni ObeJifci 
lettere lAegittie. 

Il campo federato , doue fi foleuano fot- Salto/** 
ferrare uiue le monache di Vefla molate , fu 
tutto quello (patio , che fi comprende fra 
la cafa , e gli borti di SaluHio 4 eia porta 
Salaria . 

Sul Quirinale fu il Senatulo delle don - dek'don 
ne , ordinato dall'Imperatore Heliogaba - ne. 
lo, perche le donne ui confa It afièro de ne- 
gotij loro . Vi furono molti altri tempvj , 
come qud del Dio .4 pi , della Salute , del- 
la Fortuna primogenia , dell'Honore , del Dio 
Fidto. 

'ideila ualle,che è tra quefio colle e qud detti 

¥ 2 H ortoli. 
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r^ro Ar- Mortoli fu il Foro *Arcbemorio,là doue è bora 
c. he ino- S. 7S(icoLa de gli yircbemorij , che ne ritiene il 
nome , 

Fra il monte di jl polloni Campidoglio uec 
chio che fi fon detti;fi uede una uallettaycbe fu 
Circo di il circo di Fioratone le cortiggiane ignude ce - 
Flora. lebrauano i giuochi Florali. Da quejto Circo fi 
montaua nel Campidoglio ueccbio per lo Cliuo 
Cliuopu- publicoie qui (fila fponda del colle bebbe Fio - 
k ilCJ0 * ra il tempio . In queflo luogo fopra il Circo di 
Flora fi uede attaccato nel muro di una uigna 
un marmo antico con queflainfcrittione , che 
fa mentione degli tìorti di Saluftio 3 che eranq 
qui pr e fio, 


M. AVRELIVS PACORVS ET M. COCCEIVS STRà 

TOCLES EDITTI VENERIS MORTO R VM SALV- 
STIANORVM BASEM CVM PAVIMENTO MARMQ-s 
RATO DEANAE. D. D. 


\ * 

PilaTibur La T iburtina>era prefio à queflo Cir-* 

tina. ( o,& occupaua gran parte della ualle uerfo /'- 

ufcita . Trejfo quefla Tila fu la cafa di Mar m 
fiale. 

Ma prima che pafsiamo nel colle degli Hot 
tolijragioniamo delle due porte , chepreffo al 

HBh 
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Quirinale fono,cioè della Viminale >e della col - Porti Vi-» 
lina. La Viminale fu cojì detta dal colle , nella niina ^* 
cui ejìremita fi uede pojla : Hora di S. ^A grufa 
la chiamano Mia chtefa di quella Santa , che 
le è uicina dalla parte di fuori. Fu da gli anti- 
thi quèHa pòrta chiamata anco T^Umentana , Porta Nu 
perche per lei s' andana à Tomento , terra de mentano* 
Sahini;e Figulnenfè dalle figline , o boteghe di 
ere tanche ui erano prefio , onde fu e Ttgumen- 
tana 3 e Figulnenfè chiamata la firada, che da 
tei Incominciatiti quella porta uogli ono, che fof 
fa la porta tra gli àrgini trasferita. Trcjfo a 
questa porta dalla banda di fuori fu il tempio _ _ . 
di iberna Dea de li pianti ,e delle effequiè. ^ e 

Duo miglia lungi fu la jlrada Tfkmentanx nU * 
fi troUal antico % e tondo tempio di Bacco con Tépio di 
Un bel fepolcro di porfido 3 che di Bacco il chia - Ji ac. 
mano : Fu quefio tempio da MeffahdrO ittU 
dedicato a S anta Co fianca figliuola di Co fan- 
tino imperatore. Qui prejfofu uno Hippodro- ' 
fnoyhtogò da maneggiare catialli ; & fe ne ueg - 
gono ampi Ueftigifi 

Vn miglio piu oltre è fu Irmene il tonte P° nt eNu 
7 Alimentano. La cbiefit di S. .Agii e fa è molto 
antica >e ustiono jbé gliele edificale S. Còflan s ; Tendi 
e fendo Ubèra dalla lepra . • £ 

L’altra Torta che fegue appreffo, è chiama 
ta Salaria dalla Firada Salaria , che da lei ha 
14 F 3 frin* 
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Quirinale P rinci P *° : da gli antichi chiamata QuirinA 

Porca eoi na ^ e ^ coltele le è prtffo; F u anco detta colli 
lina. na da i uarij colli dd Quirinale*. ' 

Via Sala- Toco lungi da quefta po*ta fu la Strada SA 

Tempio kria, coft dt tta dal Jale , che per lei ueniuano i 
di Venere $ a bini à torfi in I{oma ; fu il tempio di Venera 
Eri. Eric ina, che bòbe un bel portico: e le donne pii 

diche ueniuano nel mefe di A ugufto à farle 
ma fefia molto folennc : E quitti era il [mula - 
ero di Venere Verticordia . Qui prcjfo fi fo~ 
leuano anco à le uolte celebrare i giuochi *Ago 
tialiionde ne fu la porta talhora Agonale eh ut 
mata . 

Due miglia fu quefta ftrada hebbe un bel fit 
polcro Licinio barbiero di Augusto . Tre 
miglia lungi di Emonia accampò Annibaie da 
quefla parte , e per la gran pioggia fi tornò 
fi dietro . 

7\(ow èpiu.che tre miglia da J\oma fu la firn 
da Salaria il ponte fatto da T^arfe Eunuco fu 
V AnitneyCome dal lungo titolo ,ch e ui fi legge % 
fi fa chiaro , Toco piu fotto fi mefcola que - 
fio fiume colTeuere : e diuide il territorio Pa 
mano da quel de Sabini . Qgi preffo T or qua - 
to uinfe quel gran F rance fe:e ui hebbe Mario il 
fepolcro . . Y 

Fuori delta-porta Salaria hebbe Honore il tè 
più’.efra la firada Salariate la ?s {urne tana heb~ 

be 
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he uh liberto di 7S {prone vna magnifica mila , 
-doue poi Alerone ammalo fe Jìeffo . Dalla 
Torta Salaria entrarono i Galli Senom in 


luttio ;ò pure dalla Sirada, che va ad vfcire al- 
ia Torta Vmciana ; fu detto di q netto nome da 
i belli boni, che già vi furono preffo, come an- 
co boggi vi fono : bendje foffe anco chiamato 
il Colle Tinciano dal Palagio di Tincio , come Colle 
anco la porta . Subite fio Colle preffo S, Maria bolero 
del popolo fu il fepolcro de * Domiti j , nel quale de ,P eST 
fa 'perone fepolto, nella vigna de* frati, che J la midi. 
no al Popolosi vede vn vefligio antico di ca- 
pello da riceuere le a eque, come era la botte di 
T crmejma è vna fianca fòla affai grande . Vi 
fu il tempio del Sole , là doue Ju la cima fi ve - Tépio del 
de vna antica fabrica , come v no arco, Qui SoIe * 
preffo è la Trinità , che Luigi un de cimo I{e Chiefa 
di Francia edificò ad inttantia di San Fran - dc Tri ~ 
cefco di Taula , chealbora viueua • 

S opra S. Maria del popolo fi vede nella mu 
raglia della cittàvn peqgo dimuro antico chta 
tnato il muro inchinato, perche pare che debba 
cgnbora cader e:no è fiat ornai ricotto, perche 
fi crede che da quefio luogo babbia s, Pietro piu 

F 4 - yolte 


Collede 
gli Horco 

fi. 


I\pma. 

Il Colle degli H ortoli ,che è del Quirinale 
diuifo dalla valle , doue erano vii Horti di Sa • 
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uolte difefa la città dalle mani de Bay bari * 

La Torta, che è fu quello colle , che chid •* 
mano bora Tiriciand da ungrà palagio di Tiri 
ciò Senatore , che ut fu appreso; fu da gli anti- 
chi chiamata Collatina da Collatia terra de Sa 
bini, e patria di Collatino , marito della calìa 
Lucretia che era qui preffoionde chiamano hog 
gi in Collatia il territorio , che fitruoua fuori 
di quefta porta : E la ]ìrada,che di qua ha prin 
àpio, è fino ad hoggi chiamata Collatina', ma el 
la poco oltre con la Salaria sunifce. Da quella 
parte un peggio fiori della città fi uegcno uc fi 
gij di acquedotti profondifiimi dell'acqua Ver 
gine ; per dentro i quali uennero i Cothi afcoft 
per prendere poma * 

L'ultima porta, che è da quefla parte preffo 
le radici del colle de gli Mortoli , e che la chi a 
mano bora del popolo dalia chieft di S .Ma- 
ria del popolo , che le t apprefio , fu già chia- 
mata Flaminia dalla firada Flaminia / africa - 
tada C, Flaminio Confilo , e che incorniti - 
ciana prefio la uia lata , è fi stendeva fino ad 
Stimino . Quefla firada fu poi riconcia da 
.Augu fio' Fu ancho quefla porta chiamata* 
prima Flumcntana da quella antica Flumen- 
tana, che era preffo à potè Siflo;è che col ricette 
re il capo Martio nella città, fu qui trasferita * 
da lo fcorrerui a le uolte il fiume , tolfe il nome 
' di 
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à Flumèta m . uogliono alcuni, che quefìa porta >■' ' ; '-' r 
del popolo foffe uno arco trionfale. Due miglia ' • " • L- f A 
da Roma fu la firada Flaminia, fi troua fui T e- 
uere un ponte chiamato Molle t e dagli antichi 
Miluio, edificato da Scauro , ma rifatto poi Poi J^® 

da molti, piu uolte . Qui prefio fu Maffentio 1110 c * 
Tiranno uinto fui fiume dall’ Imperato? Coflati 
tino . 

Da quefla parte ì X. miglia da Bpmafa 
la uilla de ’ Cefari chiamatali mila à le galline Villa de* 
da le galline che da Liuia moglie di ^tugujlò Cefari. • 
in poi ni fi confcruauano illefe*La firada Clau - C ad 

dia,che con la Flaminia suniua,fu fuori di que . 
sìa porta.Vifu ancho la Cafsia,che mcnauaà Via Capi 
P r iterbo,& in quel di Bolfcna * 
nn :.v v,yj « tlxsò\i . ui 

^ 'r. 1 ‘ _ *\ 1 » r» M • 1 • t 

-Tvo l»w c Oiftm - » 

• be' luoghi della città piana, e fra gli al- 

tri, del Circo Flaminio, e delThea * 

Jro f/i Pompe io* 

• MI': • X///< .i 7.* ir 

or.* 1 a.‘. *,nA . a ./Cantai-, 

Ragionato de * Colli con quanto ui era, p af- 
fiamoti dire della città pianale prima, incornili 
damo da quella par te, che noi prefio à piagna 
Montanara ,et Teatro di Marcello Ufciarnmo. 

Trefio quella fiaiga dunque dinari a la por - 
■ l ' ti 
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ta C arme t. fu il tèpio di Bellona Dea delle guéf 
re, e fonila di Mar te, edificato da^fppio cieco $ 
e ui fi foleua ramare il Senato à negotiare del 
le cofe della pepublica. 

: La colonna Bellica era dinanzi à quefio tè * 
pioifu di marmo, e da lei tirauano un dardo uet 
fo la parte ;douehaueuano à rnouere guerra i 
Hpmam.'blpn molto di qua lotano fu il tempio 
di apollo, doue anco il Senato foleua raunarft; 
e fu doue è hoggi la cbiefa dt S* Maria fotto il 
Campidoglio . 

Il bel tempio di Marte fu à man manca di 
quefta chiefa ,doue fi ueggono tre gran colonne 
di marmo m piedi . 

il tempio di Giunone fu qui prefio, doue à 
bora S**Angelo in pefearia , che ha un portico 
dmanifi:FuguaHo dal fuoco ,e riconcio da Set- 
timio Seuero,e da M. ^Aurelio, come nel titolo 3 
che ui èjfi legge ; 
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SriTYlRVNT. .... 

Vicino a i già detti luoghi fra la torre delle 
citrangole t e le boteghe ofcure (che era la fua 
largherà )fu il Circo Flaminio , detto co fi da 
FUmimojiid cui campo fu edificato ; e d oue ua 
tij giuochi a cauallo ft celebrauano . La chiefa 
di S. Caterina t doue fi fanno le funi ,fu nel me 
di cjuejìo circo edificata ; Egli fi jìendeua 
in lungo da San Saluatore in Talco , fin prefio 
le ca fedi Ludouico Mattei ; e la fua bocca era 
preffo 9 doue è Santa Lucia . In questo Circo 
fu il tempio di Vulcano > il tempio di Inetta * 
no con bellifiime opere di Scopa eccellente ar 
te fi ce , il tempio di Her cole cognominato Cu- 
ftode , che fi tiene , che fofj'e douc d Santa Lu- 
tti . Vi fu un'altro tempio commune ad Her 
iole 3 eira le Mufe edificato da Fuluio 7 \(o- 
biliore , che ut recò di ^Ambracia . le da tue de 
le noue mufe . Vi fu un'altro tempio di Caflo 
re;un altro di Giou e; un'altro di xA pollo > doue 
furono poi i prati Flaminij ; Qui fi lauoraua- 
no uafì da bere • 

In campo dt Fiore co fi detto da F torà dona 
amata molto da Tompeio,fu il Teatro di Tope 
iù;del quale nella fialti degli Orfini fi ueggono 
anebora uefligij:Queflo fu il primo Teatrone 
t offe in Bgtna fatto di fabrica,pche prima fi fa 
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cenano di legno per durare poco tempo. In qui 
fio Teatro capeuano XL . mila perfine, fu da 
Tifone fatto in un di indorare ,per bònorarui 
il I{e d'Armenia. Fuarfo dal fuoco j e rifatto 
da Caligula : Theodor igo Gotbo lo rifece anco 
molto tempo poi. In queflo Teatro fu un tem- 
pio di Venere uitrice edificato da Tompeio , è 
con gran fefla dedicato. T refio a quello Tea- 
tro la Fortuna eqUeHre hebbe un fuperbifiimO 
tempio edificato da Ftìluiè Fiacco < La chiefà 
di San Lorengo in Dama fi fu fatta preffo à 
queflo Teatro * Qui prefio fu dr igeato uno ar+ 
Co marmoreo à Tiberio Imperatore ì 

D mangi à quello T edtro edificò anco Toni 
peio un bel palagio ,che fu chiamato la Curia 
di Tompeio, ne laquale fu poi C.CeJàre da Caf 
flóie Bruto ifnorto * Hebbe quefta Curia un bèl 
lifiimo Atrio, doUe hoggi dietri) al palagio dé 
gli Orfini chiamano Satrio : Vi hebbe anco 
Un portico di cento colonne per filoi Toco dop- ' 
po dell Imperatore Gordiano arfero tutti que* 
fli edifici) . 

llTortico Ottauio belli fsimó i edificato dà 
quello Ottauio , che uinfe il pe Terjeo i fti 
fra il Circo Flaminio , el Teatro di Tofrpeio j 
don e è bora là cbiejd di San T^hold in al- 
caria. 

Quel Tonico rouinato preffo la Giudccd § 

» . » thè 
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che chiamano Ceuraji tiene 3 che fuffe dall' Im Cernì 
paratore Seueyo fatto . Ma pafiiamo bora in P°^ tlco » 
campo Martio , 




De' luoghi del Capo Martio, e del Tan~ 
theone 3 del Circo chiamato 
in tigone 3 e della pa- 
lude Cuprea • 
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.» ’ IL muro della antica città di poma dalla 
parte della città piana incominciaua dal fiume \ A ^ 

preffo à Tonte Siflo 3 e nc andana dritto à ritro hi 

uare il Quirinale: tutto quello Jpatio 3 che reflu- 
ita fuori della muraglia 3 era il capo Martio 3 det Campo 
to coft perche fu cofegrato à Marte 3 doppo che Marcio, 
furono i Tarquiìvj cacciati di f{oma. In quello 
luogo fi folea in varij efsercitij lagiouètù I{o.ef 
fercitare 3 e driggaruifi leflatue 3 come nel Cam 
pidoglio . In queflo campo furono poi da varij 
Trincipi molti grandi edificij fatti , 

La rallevarti*, che fu lapiubafa parte Vl „ eMlr 
di questo campo 3 fi flendeua da Carco di Domi ùa, 
tiano che è fu laflrada Flaminia ,fin preffo alla 
porta del popolo. 

La 'Naumachia di Domitiano fu in quefla 

ualle 
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ralle preffo le radici degli H ortoli y come h og- 
gi anco fe ne vede veCligio : Vi faccua coflw 
venire l'acqua , e farui battaglie nauali . Qui 
preffo edipeo queftu Trincipe vii tempio à Fla 
uij , che vogliono , che preffo à S . Silueflro 
foffé. 

Il gran Maufolco di Auguslo, che non fu 
altro che vn magnifico fepolcro per fe,e per gli 
altri Imperatori;fu là doue fi dice hoggi Augu 
fta , preffo à fan fiocco . Qui vogliono , che ha 
ueffe prima C. Ce fare edificato uno Anfiteatro 
che Augnjlo pofe à terra , per farui il Ma ufo- 
ito . Qui preffo furono due Obelìfci di X LI I • 
piedi e meg^o l'vno . Fra Angufia,e'l fiume fk 
ne vede vno rotto j l'altro dietro fan Hocco è co 
uerto di terra. 

L'arco di Domitiano , che il chiamano bora 
di T ripoli , e di P ortogallo;fu in capo della Vai 
le Mania , e fu à quello Impe . dragato ,e vi 
fi vede la fua effigie dal naturale credono alai 
ni , che queflo arco foffe di Claudio Imp.eche 
la effigie , che vi fi vede ,fia di Claudio , e non 
di Domitiano. Qui preffo fu il tempio di Giu- 
none Lucina > che è horalachiefa di SanLo- 
renilo in Lucina , che ne ha tolto il no- 
me. 

Quelgrade Obelifco driigato da Augufio 
nel capo Marcio, fu poco da quefta chiefa tonta 

no* 


Digittef 


E I 

^ I K o ™ >A. 9% 

no, e I ivede hoggi {pelato in terra Ji legge in 
yn de lati fuoi quejlo ferino . 

CAB S . OIVI.K». a VGVSJ.VS. PONTI FBX. MA- 
XI MVS . IMP.jTTì. COS .XX. TRIB. POT.XTV* 
AEGYPTO. IN POTESTATEM. POPVtl. RO . RI» 
DACT . SOLI . oonvm . oeoit* 



Sul principio della Jlrada Flaminia fi vede 
fra la pianga di S ciana , e S . 7 Maria ritonda, 
la colonna à chiocciole di Antonino Tioco - Colonna 
gefli di lui ifcolpiti intorno : & alta CLXXV. di Anco- 
piedi ; & ha LVl .finefìreUe . Sono i fuoigra nm0 * 
diguafli , & ejfa èguafia dal fuoco : da quefla 
colonna chiamano in colonna tutta quefla con 
trada. Qu.ejlo giufiifsimo Trencipe hebbe qui >, 

anco un Tempio . 

Q& prejfo a lato Santo Stefano del Tru- p ortl - C(> 
glioji ueggono undici gran colonne d'un porti- di Anco- 
ro antico , che fi crede , che foffe opera di que- «ino pio. 
vo fleffo Trencipe . 

il Monte Acitorio , che è prejfo a la colon- 
na di Antonio Tio ,fu da gli antichi chia - ^ on te 
mito Citatorum, perche ui firitiraffe il pò- clcono * 
polo , dato , che haueffe la uoce nella crea - 
tionede Magifìrati : perciocbe prima fi fale- 
na rattenerc feparatamente tribn ,per tribù, 

ne* 
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rie' Septi y che erano luoghi rinchiufi ditali * » 
le 3 pofiifra la colona d’ ^Antonino ,e l'acqua ver 
gine : i quali luoghi erano chiamati anco Ouili; 
&per un ponte, eh* era prejjb la colonna ; da- 
ta che haueuano la uoce ,fe ne paffauano nel 
monte . Acìtorio . Dentro i Septi foleuano an * 
co alle uolte annouerare il popolo , e fami cac- 
cie , & altri giuochi , Vreffo i Septi fu la uia 
Fornicata; rifu unT empio difettano con un. 
portico bellifi imo. ui edificò anco L' imperato- 
re Claudio un ^Anfiteatro. 

Da quefla parte del Campo Trlartio fu la 
Villa puhlica , che fu un palagio doue fi daua 
albergo à gli ^ tmbafeiatori de nimjci , per 
non fargli entrare nella città . 

Treffo a Septi fi uede un poco dell'acqua. 
Vergine , che fola di tante fi vede hoggi in I\o 
ma ; entraua per la porta P inciana ;& fu il fuo 
acquedotto rifatto da Tapa Klfcola V . come 
il fuo fcr\tto moderno fa chiaro , Qjùprcfio uo 
gliono , che hauefie l ut urna il Tempio dalla 
parte , dotte è il Fonte di T reio f 

l<[ell' entrare dì una corte della cafa di Tilef- 
fer Giacomo Colono de lefi, fi u ede dirim- 
petto alla porta uncino antico di pietra Ti- 
uertina dell'\Acqua vergine ,&eda dieci can 
ne lungo ; & nel meT^o di lui fi lege queflo ti- 
tolo antico « 

Te 
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TI. CLAVDIVS DRVSI. F. CAESAR AVGVSTV8 
GERMAN1CVS PONTIFEX. MAXIM. T R I B. PO- •' *b 

TES ,*VT IMP. XI. P.P. COS. DESIG. TTTT. AR 
CVS DVCTVS A<*VAE VIRGIKIS DI STVRBATOS* 

PER C. CAE SAREM A FVNDAMENTIS NOVOS 
F1CIT. AC RESTITVIT? 

In una pietra di marno locata nell 1 arca fi - '■] ? * ' r ° 

pr a il font e 3 fi leggono anco quelli uer fi fcritti ^ 

in carattere antiche. r 

Huius T^ympba loci 3 fieri cuflodia fontis. i ..V » 

Dormio dum blanda fentio murmur aqua* 

Tarce meum quifquis tangis caua marmora, 
fomnum. 

Rumpere; ftue bibas 3 fiue lauere 3 tacc. : ' 0{ T*^ 

Doue t bora San Saluatore dellh Vieta fu già Temp. de 
il tempio della Tietd^b’era in campo Titanio, 1* Pietà. 

La uia lata incominciaua dal Campidoglio . 9 S i{ ; ra di 
e ueniua a giungerfi preffo a Septt con laFla - re de i la 
minia.ferua fino ad hoggi il nome;onde fi cbia - Pietà. 
ma Santa Maria in uia lata la cbiefa,che è firn 
data fu quejla firn da. Via lata 

Il tempio di ifidefufu la uia lata preffo i Se T e 
pti dalla banda della chiefa di San Marcello. Foro Sua 
il Foro S uar '\o 3 doue fi uendeuano i porci, fu rio, 
qui a le radici del Quirinale ; onde chiamano Chiefa di 
hoggi Scolai» Torniti, una eh lofi, che uiè, j c pórci* 
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Dall'altra parte della ria lata fu il tempiodt 
Minerua > doue anco hoggi S . Ivi aria della Mi - 
ncrua chiamano : nel giardin di quefta Chiefa 
fi reggono ancbora resligijdel tempio antico ; 
nel quale pofe Tompeio i titoli delle rittorie fuez 
Dietro a quella Chiefa , fu la porta picciola. > 
eh e è prefi ò l'altar maggiore , firede interra 
rn Obelifco piccolo antico , filmile à quello , che 
è prejfoà S . Machuto. Fra la Minerua , eia 
ria lata è ancho hoggi rno arco molto fchietto ; 
che , perche di Camillo il chiamano , dicono , 
che fujfe à Camillo dragato , ò che egli lo 
drig%ajfc. " : 

Trejfoal campo Mar tio furn altro campo , 
chiamato di grippa , doue coflui edificò . il bel 

tempio delTantheone , che horaS . Maria roto 
da chiamano : fino ad hoggi fi rede intiero col 
fuo bel portico , e con le fue porte di brògo : E x 
sfene firato nel meg^o , per che ri entri il lume 
del giorno , co' buchi in terra à quel dritta, 
per riceuerui l'acqua , che pioue : tanto è que- 
sto tempio alto , quanto largo. La gran rouina 
de gli edifici ’j d'intorno fa , che come prima 
ri fi montaua con fette gradi , bora con mol 
ti ri fi feenda . £' quello tempio tutto in 
Ifola; e roglionoj che fujfe già coperto dipiafire 
d'argento ,come è bora di piombo.Vi fi legge nel 
frontijpicio quefio titolo . 
r. . . Td. 


’ DI 1^0 M À. 99 

M.AGRIPPA. L.F.COS.TERTIVM FECIT. 

E più già di più minute lettere . 
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IMP. CAES. L. SEPTIMIVS. SEVERVS. PI VS 
PERTINAX. ARABICVS. ADIABENICVS. PAR- 
TH I CVS. MAXI MV S. PONTIF. MAX. TRIB. PO. 

XI. COS. Ili. P. P. PROCOS. ET 
JMPACAES. M. AVRELIVS. ANTONINVS. PIVS. 

PBLIX. AVG. TRIB. POTEST. V. COS. PROCO. 
PANTHEOM. VETVSTATE. CORRVPTTM. CVM# 

OMNI. CV LTV. RESTITVERVNT. 

'Nella pia^a di quefla Chiefa fono duo Leo 
vi di un fajjo bruniccio , e duo belli uaft di por- 
fido . 

Dietro al Vantheone dalla parte, che è uol- Therme 
ta al Campidoglio .furono le Therme di Agrip dl A § n P~ 
pa belli fiime; e fe ne uedeanco hoggi qualche ^ pio a e i 
ueHigio : preffo le quali fu il tempio del buono buon Eu? 
Euento:e preffo queflo tempio ha Di. Mario Te to. 
rufco in quefla età edificato un bel palagio . xh erme 

Le Therme di Nerone, che furono belli fii - di Nero- 
me, furono dietro la chiefa di S . Euflacbio , che ne * 
è qui preffo; efene ueggono anche hoggi alcu- 
ne antiche uolte . Therme 

D ietro quefle Therme edificò molto à la gra J aISL* 
de le altre fue tdefiadro Seuero,che fi pèfa,che aro. 
foJfero,dou è bora lo fpedalede Fracefi,el pala 
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già di 7)1edici:Ftà latoà quefie edificò lAdrì#* 
no le altre jue che furono doue è la chiejà di 5V 
Luigi . 7S Iella piagna di S. Trlathuco prejfo al 
Tant beone , fi tu.de t*no Obelisco picciolo in 
piedi , 

il campo di ^ gone,ch dragona chiamano » 
è pojlo fra qucfìi luoghi già detti , el Tene, e ; e 
fu coji detto dalle fefic Agonali , cbe ui fi ce- 
Sbrattano; bora ilCarntuale ui fi fa una bel 
la fesla , cbe rapprefenta gli antichi trionfi 
J{cniani; e ui fi fa ogni merendi il mercato . 
F' flato chiamato da alcuni il C irco di lefiim 
dro , forfè perche qui prejfo le Ther medi- 
le fiandre) fuffero 3 ò per cbe quefioTrincipe il 
rinouaffe . 

Tre/fo la chiefa di San Celfo, uogliono , che 
/offe uno ano triomphale di Grattano >V dienti 
niano.e J beodofio Imperatori ,per un marmo , 
(he col titolo loro ui fi ricrouò, 

Hebbe 7 Spttuno un tempio prejfo al Teuc- 
re, doue è bora la chiejà di S.Biafio;e ui J'cleua- 
no i marinai attaccar le pitture notate ne' nat4 
Jragij loro, 

Fu un luogo nel Campo Martio prejfo al 
Tenere , chiamato Terento ; d< ue ubiti piedi 
fiotto terra era uno altare di Tlutone, al quale 
i domavi J'acrificauavo ; ma lo tenevano qui 
occulto e ccpLrto,e ncn volti. ano j cbe altri il 
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La palude Cuprea ,doue fu f{omolo rapito, ò 
tnortorfu nel campo Martio;& era un luogo fe 
turi fsimo, perche ui àlldgaud ilTeuere d'ogni 
intorno-, intanto che falò dà una parte uifi po- 
teua entrare . 

La uid retta fu una firada nel Campo Triat- 
tio. [ dei Lari bebbero nel Campo M art io un té 
pio : TS {el Campo Martio drig^ò C. Ce far e à 
Cioue un coloffo di trenta cubiti , che fu chia 
mato Tompeiàno * per fare prrffo al Tea - 
tro di Vornpeio i Tjrl Campò Martio furono 
fepolti Siila > HirciO , e Vanfa , D<ufo padre 
dell’ Imperatore Claudio,e [ulta gfid di Ci Ce 
fare . Balbo edificò un theatro , che credono 
che foffe fra il Pantheone j el Theatro di 
TompeiOi 

Tpel Campo Martio , fi celebra tta no in bo- 
llore di Marte , certi giuochi à cauallo , che era 
no perciò chiamati Equitij; & Uogliono i che 
partendo dal Mau folco di .Augnilo ne Uenif 
fero per Santa Maria in Equina , che ne tol - 
fe il nome; fino al Circo Flaminio < Hoggi è 
ogni cofa da gli edificij occupato > ne fi può 
dare conto di queflo corfo * T{cl giardino di 
Santa Marta in Eqmria fono aldine colonne iti 
piedi , che mofiranó , che qui foffe ò tempio, ò 
patito antico * Ma è già tempo di paffare in 
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jl TsfC 0 Martio , ritichiufe di mura 
una parte del colle , che fu da Iano , che ut 
habitò, detto lanicolo ; Quefta contrada fer 
efj'ere di là dal Tenere , fu poi chiamata T rafie 
uere: e per che *Augufto ui locò i foldati dell' ar 
mata , che teneua nel porto di Fguenna , fu 
anco da molti chiamatala città di auennati • 
E fiata jempre quefta contrada habitata poco, 
e filo da genti bafte ,per effere di cattiuiftimo 
aere'. bora è qua fi tutta piena di giardini, e fo- 
co fé neh abita. 

Treffo l' *4 r finale di Fjpa fi ueggono nelfiu 
mevestigij dell' antichi fimo ponte Sublicio , 
che fu fatto per poter paffare nel lanicolo rin 
chiufo con la città . Fu tutto fatto di legno 
fen^a un chiodo di ferro ; c fu già da Ora- 
rio Code difenfato contra tutta Tofcana ; 
perche Emilio Lepido il fece poi di pietra , e 
fu chiamato il ponte Emilio: e fu poi da ^ in- 
tonino Tio rifatto di marno , e perciò lo chia- 
mano 


i 


>* 
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mano hoggi di Marmorato . Su quello ponte fo 
leuano anticamente ftare molti poueri a chiede 
re la limofina : Da quello ponte fu Heliogaha - 
logittato con vngran Jàffo nel Tenere , perche 
andaffe nel fondo . Qui prejfo la ripa del fiume 
filettano i pefeatori celebrare i loro giuochi . 
Qui anco prejfo Rfipa furono i prati Mutifidati 
del publicoà Mutio Sceltola in premio del fuo 
yalor.e . Leone .1111, edificò prejfo Ffpa da 
amendue le Jponde del fiume due torri , per- 
che non potefiero i Saraceni fallire fu con 
barche a dannegiare in Faticano , comeha 
ueuano prima fatto ; hoggi vna fola torre vi 
fi vede. 

La prima porta di Trattenere , che è trai 
fiume da quella parte di T\ipa , e'I I ani colo , 
fi * chiamata TLauale , dal darui lenaui e gl *- 
altri vafcelh à porto :hora la chiamano la por- 
ta di ripa , da I{ipa , che le è vicina . Fu an- 
co chiamata portuenfe , perche per lei fi an- 
dana à Porto 3 citta già edificata da l'imp . 
Claudio fu la marina : onde la ttrada fu an- 
co Tortuenfe chiamata . Su quella porta fi 
legge vn lungo titolo, che mofira, che ^Arca- 
dio ,&Honorio rifecero in gran parte le mura 
de la città . 

\ Fra la porta di ripa,è quella di S. Tancratio , 
fitto la muraglia dirimpetto à S . Cofmo fu la 
.. G 4 2^#- 
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T^aumachia di Cefare,ò di Auguflo, che ui ri 
co l'acqua Alfietina,che fu da Lui anco A ngU 
fla chiamata : fù trifia acqua , è condotta dal 
lago Alfietmo, per molte miglia in Trafleuerej 
Se ne uedeanco hoggi qui uno Acquedotto, che 
poi s'afconde ; e ne gli anni adietro conducenti 
quejla acqua nella pianga di S . 7)1 aria in T ra- 
fie uer e ,cbie fa edificata fopra il tempio, de le ho 
Sldrie de pauènathnel qual tempio dicono, che 
à tempodi AUguHo tutto un dì fcorrejfe un 
fonte di oglio,ché iui nacque;fino al T euere. 

FI ebbe anco Cefdre preffo al T euere ungiat 
dino,nel quale poi fece Tiberio àia forte Form 
tutta il tempio, che fu preffo doue è bora il cam 
po de Gìudei'.doue è anco hoggi la chiefa,e 9 t mo 
naHcrio di Styi F rance [co. In quefio campo di 
Giudei edificò Seitero lmp. le Therme fue ; c le 
altre (he Aureliano, e fe ne ueggono anco hóg- 
gineiligift Tre fio Santa Diana ui è una bel- 
la chiefa di San Chrifogono : un'altra di S.Ceci 
liai& un bel monaslerio di S.Cofmo, doue fonò 
monache di molta fantità. 

Sotto l lanicolo fu fepolto TSfuma Tompi- 
lio,ìl quale fepolchro fu gran tempo poi ritro - 
uato . E fopra il colle fu fepolto Statio Toeta * 
TS(cl cliuo del colle è la Chiefa di S*H onùfrio: e 
fui colle è quella di San Pietro à Dlontorio . per 
che Montorio > cioè monte Aureo * è chiamato 

hoggi 
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bóggi il colle, dalla arena di colore di oro, che ui 
fi caua. 

L'altra Porta di Trafieuere , che è nella 
cima del colle , è chiamata hoggi di San Tan- 
cratio , dalla chiefa di queflo Santo , che fi 
trotta non molto lungi dalla parte di fuori: 
Anticamente fu eia porta , eia firada, che 
ne efee , chiamata .Aure Ha , da un certo Au- 
relio i che laflricò quefta firada i laquale ri- 
concia poi da Traiano , fu anco Traiana det- 
tale per lei fi uà uerjo Tifa per la maremma 
di Tofana * 

Tre miglia da Poma (uquefia firada fu 
fepolto Tapa Cali fio . e poco lontano poi an- 
co Tapa Felice primo, che ui edificò una Chie- 
fa, che da Lui tolfe il nome: el'lmper: Gal - 
ha ui hebbeun giardino ,doUe fu poi egli fe- 
polto i 

boueha princìpio quefla firada in Trafile 
iiore, fu il Tribunale Aurelio. Su la cima 
del Ianicolo hebbe un certo Maritale un bel 
giardino, il bofehetto degli Albioni fu in Tra 
ficucre. 

Laterizi porta dì T rafleuere , che è dal- 
l'altra porta vicina al fiume, è chiamata Set- 
timana dall' Imperatore Settimio Seuero,che 
qui prefio edificò le fue Therme ; fu da gli 
antichi chiamata Fontinale , per efiere à le 
*•* toc* 
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Dee de fonti confecrata ; e fi otto lano , per 
ftare fi otto il Ianicolo : Fu rifatta da funda - ' 
menti da Vapa *Alejfandro V 1 . Qui preffo di- 
cono, che fojje lano Settimianoy e Fattore S et- ^ 
timiano. 

Si paffa hoggi dalla città in T rafteuere per . 
molti pontiill primo , che fegue doppo il fublt- 
cio,è chiamato hoggi di S. inaria dalla Cbiefin 
di S.Maria Fgittiaca,chegli è uicina : Fu già 
chiamato V alatino, per efiere al colle T alatino 
uicino; fu chiamato anco ilVonte de' Senato- 
ri . Quefio fu il primo Tonte fatto fui T euere 
doppo del Sublicio. Toco giù fitto quefio pori 
te ufciua La Cloaca mafiima con le jpurcitte del ■ 
la città . Da quello ponte fi uà per me^o Tra 
lìeuere quafi al dritto ad ufeire per la porta di 
SanTancratio. 

Seguono poi duo ponti oppofiti fu Fi fola ; 
quello, che congiunge l'ifola con la città, è chia, 
mato il ponte di quattro capi, da quattro fimu - , 
lacri di marmo, che nel entrare del ponte fi tro- N 
uano: fu anticamente detto il ponte Fabricio * 
da colui che lo fe fare , come fi legge nell'arca 
del ponte, doue fino quefte parole • 
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* Quell’ altro ponte, che giunge l'i fola col la - 
nicolo è chiamato di SanB arto Ionie ordalia chie ?°” te 
fa di quello Santo , alla quale è uicino : fu già lómeo °~ 
chiamato Ctflio,e fu rifatto da Valentiniano,e ponte Ce 
Valente ,e Gratiano Imperatori , come da un Aio» 
lungo titolo, che ui fi legge, fi conofce . 

'* L’ifola hebbe principio a tempo di Tarqui - 
no Superbo:perche gittando Bimani nel fiume ' * r 

le biade diT arquino, che baueuano metute nel i 

Campo Martio,perche era di efìate , trouando 
le paglie qui il Jecco,ui fi fermarono; & à poco 
à poco ui nacque una ifoletta,che fu poi aiuta- 
ta con le mani à dtuentare foda e ferma : onde 
ni furono poi molti grandi edificij fatti. Fu tut xépiodi 
la l’ifola confacrata ad Efculapio, che hebbe il Efcula- 
tempio, doue è bora S. Bartolomeo , ò pure nel P ,c> ; 
giardino di quefta Chie fa; & hebbe à canto un 
Spedale per gli infermi , perche à quefio Dio meo . 
attribuiuano la medicina : Ma fu chiamata Tempio 
rifola di Cioue Licaonio dal tempio , che <!'. ^ loue 
hebbe Gioue preffo à quel di Efculapio ; do • chiefa 'di 
ue c hoggt la chiefa di San Giouan Batti- s.Gio.B. 

- fta. 
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Ha . Dall'altra punta dell' if ola fu il tempiò di 
Fauno» e pochi ueHigij fe ne ueggono , perche 
il fiume gli ha rofi à poco à poco. E' quefia l Jò 
la fatta come una galera lunga un quarto di mi 
glio,e larga nel meggo cinquanta pafii: 1 '{ella 
punta » doue fu il tempio di Efculapio » fi uede 
una naue di marmo Taf io , fatta in memoriti 
del uafcellotche recò qui di Epidauro il [multi 
ero di Efculapio,che era utiferpente. Hebbe C* 
Cefarc inquefta ifola una Ha tua, eh e in un tra. 
quillodi fuueduta uolgerft da Toncnte,à Le- 
Mante* 

Viene doppo l'ifola l'ultimo ponte ,che giuri 
ge ta città con Trafleuere;& lo chiamano Voli 
te SiHo,daTapa SiHo IIII. che lo conciò fi- 
nalmente i perche prima era chiamato Tonte 
rotto, per Hare rouinato eguafiotFu da gli an- 
tichi chiamato laniculenfeìdal Unitolo, nelqud 
le fi pujfaua* Fu da intonino T io fatto di 
marmo, ma poi fugudflo. E con queflo tifia- 
mo Jpediti delle coje di TrdHeuere ipafiiamo iti 
Vaticano s 
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Di tutti i luoghi di Faticano , che chia- 
mano hoggi in Borgo . 
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I L Vaticano, che fu da i Vaticini f co fi det 
to,ò dal Dio Vaticano, che b ebbe qui] nella ci- 
ma del Colle il tempio fu da Leone Quarto, cm 
to di mura, perche non ui uenifjero per lo fiume 
i Barbari à danneggiare , come prima fatto ui 
haueuano ; e ne fu per dò un tempo chiamata 
la citta Leonina ;hor a uolgarmcnte ui dicono in 
B orgo. Vi fono fei porte ; la prima è quella di 
San Spirito, per laquale fi uà itiTrafìeuere; la 
feconda chiamano del Torrione ,& è prefio le 
fornaci di Vaticano;ma fu prima detta Totte- 
rula } da un Voflerulone Safjòne , che ui habitò 
preffo. Laterza * chiamata Ver tufa ,fopra 
SanTietro . La quarta è chiamata di Belue- 
dere,dal bel giardino t che le èapprefio; fu chia 
mata del pellegrino ,da Uà chiefa di quefìo fanto 
doue per lei fi uà. La quinta, che è fiotto il ca- 
pello Sant .Angelo, & efce nelle pianure di Va 
deano, fu da alcuni anco Tofierula detta. Cui 
tima è quella del ponte S. Angelo, e fu chiama 
ta Aenea , da una porta di rame , che ui era . 
Quefla era afiaifiretta t efu ampliata da Ale fi 

[andrò 
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Jandro Fi. che rifece il Capello, edri^ò la 
ftradaycbeuà da quefla porta dritti filma dSart 
Via Alef- Tietro ; che fu da lui Meffandrina chiamata; 
fandrina. £ j/ corrito e fecreto da Vaiacelo in Ca- 
flello . E' anco in Faticano vìi altra picciola 
porta fopra Beluedere , ma non ferue fe non 
e.* ■ : à coloro , che nel palagio del Vapa habitat 

no . 

Cartel S II Ca fl ell ° s • ^ n g el ° > detto co f l d* yno 
Angelo. ’ Jtngelo y che à tempo di S . Gregorio fi vide 
nella fua fommità con vna ffiada fanguinofk in 
Mole di mano ; fu anticamente detto la "Mole , ò il Monti 
Adriano. y n ento di ^Adriano yda questo Impe. che lo edifi- 
cò per vn fepolcro per fe , e per gli altri Impe - 
' 1 ratoriyche à luifeguiuano: onde vi fi leggo molti 

I . epitaffi antichi infino ad hoggi . F u poi vn cer 
boon io tempo chiamato il'Caflello di Crefcentio * 
r * da vn certo Crefcentio , che fe ne impoderà; 

j! / ma egli ne fu poi cacciato , e morto . Bo - 
nifatio IX. fu il primo , che il riduffe in 
• fonema , e camello ; ma ^Aleffandro FI • 
l’ha finalmente fatto forti fiimo. Elio Adria- 
no poi , per che fi poteffe dalla città andare 
à quefla fua mole , edificò il fuperbo pon- 
pSteElio ^ c j je jr u fa damato Elio ; e poi di San 

Cartel lo* t° ^Angelo , ò il ponte di Castello . Incoia 
F. ampliò queflo ponte con tome certe cafuc - 
eie , che l’impediuano : ma *4leJfandro F I. 

con 
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ton ampliare la porta picciola , che quiui 
tra, fece il pajfo del ponte piu ampio > e {fe- 
dito. 

Tsjella valletta di Vaticano , già al baf- : 
fo tprejfo la porta Tertuja , fece Tsjerone un 
Circo , & una 'Naumachia , per celebrami 
•jtarij fpettacoli ; e doue furono fatti da lui 
'gran numero di cbri Jliani tormentarci e mo- 
rire: onde la chiefa di fan Vietro fi legge ,che 
foffe prefio la 'naumachia edificata : Fu 
‘ ajuefla chiefa prefio al tempio di polline , 
che quiui era edificata dal grande Co flauti- 
no; e fu poi daVapa Honorio primo couerta 
v delle tegole di bronco indorate , delle quali 
fu già couerto il Campidoglio . Hauea quefta. 
chiefa le porte di argento ; Eugenio I I I I. 
le rifece di bronco , con uarie e belle {colture: 
'l'Iella cappella de * Canonici è un belli fiimo. 
fipolcro di bronco di Papa Si fio li II. So- 
no dentro San Pietro due fìatue di bronco: 

' una de le quali dicono 3 che fufie di Gioue Ca- 
-prt olino . Vi fono molte reliquie , e tra le al - 
• tre 3 il Sudario, il Ferro della Lancia , i corpi 
di S.Simone t e Giuda ;latefia di S. .Andrea . 
+A tempo di Tapa Vaolo III. è fiato fotto ter 
ra nella cappella del I\e di Franai ritrouato il 
fipolcro della moglie d' Honorio Imperatore, 
- co molte ricche e uarie gioie ,bè che in gran par 
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te dal tempo guafie, Tfcl coniglio di quefia chic 
fa fi vede vn groffo pomo di pigna di bronco con 
certi pauoni bellifiimi , che dicono , che foffero 
tolti dal fepoloro degli Scipiom . La pittura del 
lanauicella ,che è qui diMufaico , fu fatta da 
Giotto fiorentino eccellente artefice . 

Palagio ^ palagio ,che è con S.Tietro cogiunto,fu da 

del Papa . T^cola III. cominciato à fabricare , & accre 

[cinto poi da li altri TÒtif di mano in m* no » C iti 
lio li .e Leone X . vi fecero poi molto . Qui in 
cappella è la bellifiima pittura di Michel' ^Ange 
lo : vi è la bella libraria di Vaticano , che Tapa 
'Incoia V , ordinò 3 e Tapa Simmaco accrebbe 
Giardin molto. Col palagio è congiunto il bel giardino 
di^Udue- ^ 3 eluedere ; doue fi conferua quel bel LaocoÒ - 
te antico con altre varie > e belli fiime fìatue in 
diuerfi luoghi della città ritrouate , come fono 
apollo , Venere , Cupido , Cleopatra ,• il fimula 
ero del TSlilo t quel del T euere , con Romolo, e I{e- 
Chiefa di tnoà petto a la Lupa f 

s. Petron. lato a S. Vietro fu il tepio di vi pollo 3 doue 

Chiefa di $ bora [ a chiefa di S • Tetronella : e doue è 
deUefe- bora la chiefa di S . Maria delle febri fu il temp. 
bri- di Marte , 

Tépio di il bello Obclifco, ò aguglia, che fi vede à lato à 

okTf s ’ ^tetro 3 è nel piu largo tx.pie largo per ogni fac 

preflo as. eia fu da Meffandria con vna finifurata nauc 
Pietro. condotto in F$ma,e drittate nel àteo diT^ero- 

ne. 
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nemella palla dorata 3 che ha in cima 3 crede il uol 
go , che pano le ceneri di Ce fare : ha in due delle 
fuefaccie quefio sìejfo titolo; 

DIVO. CESARI. DIVI. IVI.II. F. AVGVSTO. 

TIB . CAESARI. DIVI. AVGVST1. F. AVGVSTO» 

SACRVM. 

t ^ me^ofu la firada ,cheèfra$. T tetro > 
elCafielloyfu una gran fabrica à guifa d'una Me 
ta 3 che dicono 3 chefujfe il fepolcro di Scipione 
Africano ; e fu da Aleffandro F I . abbattuta , 
per driTgare quefta fua fìrada . 

Lofpedale di S .Spirito fu da Innocentio III . 
edificato per li poueri infermi 3 e pellegrini: fu poi 
ampliato da S iflo ////. fu cognominato in Safiia 
da i Saffoniy che un tepo tutto quefio luogo habi 
taronOyche perciò fu ilVico di Sajfoni detto. Qui 
prcjfofu la firada di Longobardi ; perche quella 
natione ui habito a tempo di Carlo Magno . 

Voco fiotto al ponte S . Angelo fi ueggono nel 
fiume uefiigij del ponte trionfale 3 chc era co fi det 
to,per che per lui sentraua nella città trionfan 
do;e non era lecito a contadini pajfaruùonde e la 
porta , che era qui preffo al T cuere ,ela firada 3 
che di qua fi fiendeua per S. spirito fino alla A gu 
glia di S .Vietro y erano chiamate Trionfali : chiù 
mattano anco trionfale il territorio 3 che quiui 
era.Fu anco qnefio ponte chiamato Faticano , 
infieme co la porta che ui era 3 per che per loro in 

H Faticano 
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Vaticano fiandafje. 1 

Acqua l ’ acqua Sabatina ,cbe fino ad hoggi fe ne ue 

Sabatina. ^ un p 0CQ piagna di S.TietrOyUtniua dal 

lago S abatino jcbe hoggi dell* \Anguillara cbia - 
tnano:cda Tapa Adriano I.fu ricondotta que- * 
Sìa poca in Vaticano ,che era già perfa. 

^ Vfccndoft fuori della muraglia per la porta 

Vaticano, thè c à lato al Caflelloyfi trouail campo Vatica 
no polio fra il colle Vaticano /l Teucre . Qui 
preffo l'ufcita furono i Trati Quintij , che di 
Quinto Cincinnato erano;e fino ad hoggi ui di - 
prati cono i Trati. Treffo a Trati Quintij fi ueggon 0 

Quindi, uefìigij d'uno antico Circo , ò H ippodromo da 
maneggiarmi caualli. 
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T^el giardino di Beluedere,fiopra il 
Talagio del Papa * 


E l me?gp del giardinet- 
to fi ueggono duo fimulacri 
di filoni antichi btllifiimi; e 
fia ciafcuno di loro coricato 
fi opra la fina bafi, e fi riguar 
dano l'un l'altro: L'un di efi 
del Tenere , e giace cui fianco 
poggiato [opra una Lupa, che hai duo 
bambini al petto, che pare che fi giuochino con 
le mammelle:& ha fiotto il braccio dritto il Cor 
no della copia pieno di frutti, e fiori . L'altro è 
il fimulacro del issilo fiume dell' Egitto, che già 
ce col fianco fini Uro f òpra una sfinge animale 
peculiare dell' Egitto;e con la man manca tiene 
il Corno della copia.-egli fibno di ogni intorno fio 
fra XP li. putti del marmo iHefifio . ISfella fina 
baji,cbe è del mede fimo marmo, fi ueggono ificol 
piti Crocodili , barchette ,e uarie fior ti di ani- 
mali dell'Egitto > che nel TSfilo ftejfio naficqno 
• • * Ha Quello 
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QutHo ftmulacro del r Njlo fu non è gran tem- 
po jritrouato prejfo S. Stefano cognominato di 
Caco. Soleuano gli antichi Toeti fingere à que 
Lio modo gli Dei de* fiumi; e direbbe Hando d 
quel modo giacenti ne * capi de* fonti loro uer - 
fano copiofamente acque : & à ciafcuno attri - 
buifcono quelle coje , che piu fi ueggono nelle 
contrade yper le quali efii pajfano : come fecero 
del Tenere ,che l'appoggiarono fopra la Lupa , 
che fi tiene Romolo e fiemo al petto;perche que 
flifundarono Foma , per laquale queflo fiume 
paJfa:E finfero la Sfinge con que' Crocodilij & 
altri animali )Ch e nell'Egitto fi trouano , nella 
bafi del 7$ilo,percbe per quefia cotrada fcorre 
queHo fiume ian^i perche nel fiume iflejfo fimi 
li animali fi generano . Finfero anco i fiumi col 
Corno della copia 3 per dinotare una fomma abo 
dantia di tutte le cofe alla ulta necejfarie , che 
nelle contrade ,cbe hanno i fiumi uicini ,fi tro- 
vano . 

c Nel meigofra quefli duo fiumi è una fonti 
cella 3 con una bafi antica triangulare con uarie 
e belle fcolture. 

Dietro al ftmulacro del Teuere nel muro fi 
ucdeuna jìatua di ^intimo ignuda intiera in 
piejma fenya un braccio , ha una benda auolta 
fu la Jpalla manca . Fu * Antinoo un bellifiimo 
gar < ^onetto J & amato fuifceratamente da Ha - 

driano 
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driano Imp.E come apprefiofi dirà, fi ritrova- 
no per poma molte tefle di quefto vago fanciul 
lo.Quefla Hatua,che diciamo effiere in Belve- 
dere, fu ritrouata al tempo noHro fu l'Efquilie 
prejfo à S. Martino in Monti. 

Ji man dritta di qiteflo ^intimo fi uede il 
fimulacro del fiume ^ Imo giacente , eueflito 
dalle cofcie tngià:e flà in atto di uerfare acqua 
con una urna che tiene: E' belli fiima flatua;e di 
fiotto fi uede una pila antica , nella quale cade 
l'acqua, che /corre giu dalla parte, eh e è ( otto il 
fimulacro dell’Arno : Quefla pila è polla fio- 
pra due tefludini marmoree affai belle, ma mo 
derne : il fiume <Arno è quello, che {corre per 
meggo di Fiorenza. 

Si man manca di ^ intimo fi uede la fatua 
di Cleopatra, che giace col braccio defiro fui ca 
pompare che tramor tifica e uenga meno. Gli è 
poi una pila antica ,nellaquale uà l'acqua, che 
f corre dal fonticello,cbe fiotto quesla fatua uer 
fa. Fu Cleopatra Pegina dell' Egitto , fi dime- Cleopa- 
flicò uolentieri con molti Vrincipi Bimani, e tra * 
j (penalmente con tulio Cefiare,econ M. ^ into - 
nio:finalmente effiendo ella vinta in battaglia 
infieme col fuo amante M. sintomo da Ce fare 
^iagu fio per non venire uiua in mino del ne- 
mico, fi fe da uno afpe fiordo mordere il petto fot 
to la mamella,e morì:& in quefio atto fu que - 
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flafua effigie fcolpita. - \ 

• T refio à Cleopatra giù in terra p uede un 
Hercole. bel frammento di Hercole , che tiene jlnteo in 
Anteo, braccio per farlo a quel modo morire:perche ef 

fendo ^inteo figliuolo della terra, col toccare 
della terra , riprendea forga : onde fu Hercole 
forcato à farlo à quel modo morire fojpefo da 
terra : V^inteo non ha ne capo, ne braccia ; e 
V Hercole non ha le gambe. 

Dentro una cappelletta , chefegue ,fi uede 
una flatua ignuda intiera in pie , di Commodo 
Imp.con la Jpoglia del Leone in collo:&ba nel 
Comodo braccio manco un pattino. Fu Commodo catti - 
uifiimo,e jporchifiimo Imperatore .pieno dio - 
gni maniera di uitij ;efu nondimeno figliuolo 
dì un coft buon padre, come fu Tri. Aurelio, che 
fu co fi J'auio, e da bene ibenthe alcuni habbiano 
creduto, che egli nafccffe di un gladiatore ribai 
Fan lima. ^ 0: p eYC \ ie ? a ufi ina fu a madre fu una disbone - 

fta & impudica donna , e ferbò poco la fede al 
. I! fuo buon marito . 

** ' ' TSJella fequente cappelletta è uno apollo in 

fiero, in pie ignudo .con una benda alle {palle e 
fui braccio mancoislà inatto di haueregià trat 
to l'arco-, ma l'arco è rottoiha la faretra al col- 
lo, e tiene la man dritta poggiata {opra un tron 
co marmoreo, nel quale fi uede un ferpe auolto . 
Finfero gli antichi apollo con l'arco efaette f 

perche 
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perche effendo una cofa iflejja col Sole , col faet 
tare giù nella terra ijuoi raggi , commoue gli 
bumori terreflr ingenera lapeftilentia ,onde :;«?? 

molti muoionoiLo pinferoanco con la tiracelo 
fecero afiifienteà le 7riufe,à dinotar 1 armonia 
che dal uolgirnento de cieli fi caufi, dotte ejfoè 
il principe, e moderator de i altri fuochi celefii . ... v/ 

Dietro aliselo in una cappelletta fiuede 
quel tanto celebrato Laocoonte,che co' duofuoi L aC000 " 
figli uiene aggirato con molti intrich i da duoi 
ferpenti: & è quello lauoro infieme con la fua 
bufi tutto d'un peggo.Scriue Tlinio,chc quefla 
fu la piu bella opera, che mai fi facejfe;e che fu 
per confentimento e parere di tre eccellenti ar 
tefici fatta, che furono Fgtfandro,Tohdoro,& 

. lAthenodoro da phodi ; e dice che nel Valagio 
di Tito fi conferuaua: onde perche a’ dì no Siri è 
fiata quefla ìlatua ritrouata fu le Carine, là do 
ue dicono à fette Sale , fi crede che ini foffe il v - '■ 

■ palagio di quefio Principe. Di quelle tre flatue 
luna Uà in atto di dolerfi , l'altra di morire ,la ' f 

terga dihauer cornpafiione.Fu LaocoonteTro 
iano,egli aneline quel cafo di morire a quel mo 
do infieme co' figli fiuoi, un giorno innangi che 
fujfe prefa, & arfa Troia . 

TSJ^ll' altra cappelletta è Venere, con un len Venere. 
gitolo à torno, n fitta dal bagno: fià in piedi ,et è 
intiera, fuori eh' è fenga la man finiftra :etha a 
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lato dii mede fimo marmo un Cupido » che non 
ha le braccia;& genere il mira.'Nplla bafiìfu 
' la quale è locata quefia fatua , fono fcritte que 
fìe parole. 

yET^KJ FELICI SACF^fM 
STlJl HELVID. D. D. 

Venere. j n un altra ca ppella è Venere tutta ignuda 
intiera, che con la man dritta fi cuopre le mem 
bra fue genitali ,con la manca tiene la fua carni 
feia pendente fopra ungiarronc : & è ogni cofa 
di un peigo.FH tenere prejfogli antichi la ma 
dre di Cupido.-la depinfero ignuda, per cheap - 
parejfero le Jbegran belle%%e;ò pure , per che 
gli amanti, che lei & il figliuolo f guano, mo- 
ftrano tutti ignudi i loro penfieri,e fanno mol- 
to a l'aperta le loro cofe , non credendo però , 
che altri le uegga. 

Già in terra in que fia fieffa cappella è uno 
Bacco. idolo fa Bacco ignudo fen^a braccia. 

jL man dritta di quefta cappella è un torfo 
Hcrcole g Yan d e di H ercole ignudo, afiifo fopra un tron- 
co del medefimo marmo: non ha te fia, ne brac- 
ciale gambe. E' fiato que fio bufio fingularmcn 
te lodato da Michelangelo. 2 ^ ella fua bafi ha 
quefie lettere greche fcritte. 

• An oAAiioNioj NiiTOPor atoh- 
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ylman manca è una donna affa- ue flit a- % 

v - . fen^a 
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fingi tefla ne braccia , 

Ter le mura di queflo giardinetto fi ueggono 
murate XIII. mafcheredi marmo antiche . 

In una loggia couerta piu à detro è un Mer 
curio intiero belli fiimo, con occhi ,che pare che 
guardmo;e flà poggiato col braccio dritto fo- 
pra un tronco di albero di marmo ha un cap 
pello in tefla. 'Mercurio figliuolo di Gioue , e di 
7vlaia } fu prefio gli antichi 1‘ àmbafciatore de li 
altri Dei;onde lo fole nano depingere co la bac 
chetta in manose porli ne* piedi, e fui capo i ta- 
lari ydoè certe alette.Lo finfero anco Dio della 
Eloqnentia,e delle mercantie , 

Qui è anco una arca marmorea >ch e ha in fe 
[colpita di meggo rileuo la caccia di Meleagro 
uaghifiimameteiE fu ritrouata nella uigna di 
Vaticano ,che è del Tonte fice. 

Vi è anco una tefla antica co altri frammenti, 
'dell'altro giardino, oue fono i ciprefii,fi ue- 
de un belpeggo di marmo, doue èfcolpito di 
meggo rileuo un Mifuratore de* campi, che ha 
un porco fitto, & un p ut tino d lato : E ui fi ueg 
gonouariemifure,e tra le altre qlla del piede 
antico. Qui è anco una bella antica pila, ò mo- 
numeto,che uogliamo dire, di marmo. V ri altra 
fe ne uede nel corritore,che mena à Beluedere, 
della guardia difua Santità èia flatua di 
un C uria tio belli fiima. 
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In cafa del I{.di Cefisfin Boy . puffo d S.Tieroj 
T^el coniglio della cafa fi ueggono tre fatue 
inpie:quella,cbe prima s'incontra nel frontini 
tio è una donna Ama^ona ueflita;ma non ha le 
braccia. Erano le magoni donne guerriere ,e 
nate à le armene p er qtiefto ejjendo fanciulle fi 
affocauano la mammella fimfìra , perche non 
crefctjfe t e deffe loro impedì me nto nell' armeg- 
giare , come in quefìa fiatila à punto fi uede ; 
laquale è fiata da Michelangelo lodata,per 
la piu bella cofa,chc fa in tutta pomate il ì\e di 
Francia nba fatto piu uolte cauar ritratti . 

Quella fatua cb'à ma dritta s' incotta y uoglio 
no>cbe flauti Apollox ignudo ,ma non ha mani • 
La ter^a^he fi uede da man maca } è una don 
na Sabina meiga uefitajma li mancan le brac 
eia. Furono le Sabine rapite da Romolo ,per po • 
ter accrefcer conia generatione ilfuo popoloz 
onde in memoria & bonoredi quefle donneine 
furono loro affai fatue dri^ate; come fe ne ri 
trouano anco molte altre per la citta. 

r b{el me’g^o del coniglio è già in terra una 
mafebera grande antica di porfido belli filma , 
per riceuere l’ acque >che iui piouono.'F^e' porti 
ci del cortile fi uede gittato a terra un torfo di 
gladiatore:un putto che dorme ; una fepolturct 
antica co due tefìe ifcolpite,et altri frammen- 
tile preffo ogni colonna del portico uba un pe^ 


» 


DI Tri l'ì.y 

7^o dì marmo antico con epitafìj affai belli . 

- Entrando nel giardino fi ueggono d'ognintor 

• no bellifiime fi a tue, fra lequali fono XX II. ter 
mini antichi, che fono tefie con lunghe e quadre 

' bufine perche joleuano li fcoltori antichi uariar 

- il uifo di quelli Termini ; è fra loro un Fauno , 

. un Hermafrodito,un Gioue Ammone,un Pom 
peio,un Demoflhene,et un Filofofo antico. Ado 

■ r auano gli antichi il Dio Termine, per c'hauef 
. fe cura de confini, e de termini de campi, & lo 
figurauano a quesìo modo, che qui fi uede. Termino 

• il primo giardino piatto ha II II. quadri r in- 
chi ufknel primo, che ci uiè da man dritta, è un 

. Bacco;nonha la tefia,ma ha un canea piedi;et 
è pollo [opra una alta bafi antica.T^el fequete 
quadro pur a man dritta è un uafo di fonte anti 
■ co bellifiimo co tre pie lauorato di uarij sfollag 
' gke ui è dètro un Fauno in atto di uerfar acqua 
di uno otte, eh' egli fi tiene fu la cofcia. Ts{el pri 
mo quadro da ma manca è un Tfettuno ignudo ^ 

• tn pie, posto [opra una bafi antica , ma è fen^a 

- braccia.T^el feguète quadro pure a ma manca 
, è un . Apollo ignudo in pie co la cetra in mano 
afiai be lopoflo fòp i ‘a un'altra antica bafi latto 
rata in uarij sfollagi.Fu da li antichi Bacco fat 
to Dio del uino,e però l'inghirladano di uue,et 
lo de pi ngonogi oua ne, fiche quafi fa fernpre far 

. giouani,ò far portarne ti dagiouani coloro, che 

troppo 
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troppo uino bevono. Lo (infero anco ignudo , ‘p'er 
che il uino fa fare tutte le cofe alla aperta , e mo 
ftrare ipenficri dell'huomo aperti e ignudi. Tfet 
tuno fi* Dio del mare ; e però lo fogli orto depin - 
gere fpeffo col tridente in mano . j Fauni furono 
Dei feluaggi , e bofcarecci.^Ad apollo attribui- 
rono la mufica , come s è detto di fopra 3 eper ciò 
lo fìngono con la Cetra . 

Entrando in quefto giardino , ft truoua d man 
dritta preffo al muro una Agrippina intiera in 
pie ueflita à L’ antica ,e pofta f òpra una antica ba 
fi. E' belli fiima ftatua 3 ma non ha braccia. Fu quc 
fta^tgrippina figlinola di M. ^grippa >e di lulia 
figlia di Jiugufìo pche furono molte ^4 grippine • 

Giù in terra prejfo quefìa fatua ft uede una 
pilotò monumento antico lauorato di me^o ri- 
leuo uaghrfiimamente . 

La fecoda fìatua,che fi rìtroua pure a man drit 
U lungo il muroyè ma Tallade ueflita & arma 
ta d l'antica affai bella:è poHa f opra una antica 
bafì 3 ma non ha le braccia. Finfero gli antichi,che 
Tallade nafceffedi Giove fen^a madre * per che 
percotendofi Gioue con una bacchetta il capo , 
ne nacque quefìa D ea : laquale è una cofa ifleffa 
conlYlinerua:Senonche uengono dagli ufficij 
difiinte.^t lYlincrua attribuirono la tnuentio - 
ne delle arti ,e perciò la fecero nafcere dal capo 
di Gioueie Tallade finfero armata e guerriera . 
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La ter^a ftatua,cbeft ritroua,è un' Henna fro 
dito maggiore del naturale: jìa ignudo afiìifo fo- 
pra un tronco , con la uefte auolta fi opra una co- 
fcia.ma non ba tefila ne braccia. L’ H ermafrodito 
ha l'un fefifo,e'laltro; lo fingono figliuolo di Mer- 
curio e di Venere ; e dicono i Voeti , che efifetido 
egli un bel gargonetto .mentre fi lauaua nel fon- 
te Salma tifa cofi firettamente iui abbracciato 
da ma Tyjnfa,che l'amaua; cbe di due diucnta 
tono uno;epcr ciò gli danno l'un fcjjò e l'altro. 

*A pie di quefio H ermafrodito è un pie di mar 
mo antico di Colojfo . 

In capo di quefia firada del giardino a man 
dritta ,ui è un fonte, nel quale cadono le acque da 
una lumaca di marmo : £ poco fopra quefila lima 
ca è un putto , con una vrna in collo in atto di 
uerfaregiù, acqua. 

Si ritroua apprefifo ,una loggietta couerta 
con una tauola grande marmorea bellifìima, ma 
moderna . e nella fua bafi fi ueggono le arme del 
HeuerendiJUmo ueccbio di Cefis, cbe fu il Cardi- 
nale di Cefis yche è boggi frate Ilo. Su le finefire di 
quefila loggia fi ueggono tre bufili antichi , duo 
ignudi un uefiito. 

Dall'altra parte di fuori ha quefila loggietta 
à man manca una Venere mc^ga ignuda fen- 
•ga tefila ne braccia ,pofia fopra una bafi. Ha à 
man dritta una tauola di marmo con cinque forel 
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lecbepiagon,diri 
fopra una bafianticha con uarie [colture, Et ap- 
preso Jegue un fiume y che giace meigo ignudo 
fopra una pila antica , 

lApprejfopoi nel frotijpicio del giardino , al 
dritto della prima porta, onde ui s'entra ; fi tro- 
va nel mc^o una gran fiatua marmorea intie- 
ra ueflita,et a fifa in una fedia di marmo co una 
corona di lauro nella man deflra,e con un fiocco 
nella fmifira:& ha in tefia uno elmetto, V oglio- 
no, che ella fia una Bpma trionfante: per che co- 
megli antichi depinfero i fiumi, e ferono le lo - 
ro effigie informa humana,co(i cofiumarono an 
co di fare delle città, E' collocata quefla bella fia 
tua fopra una bafì antica', dinanzi à la quale ba- 
fièdi me^go rileuo la Datia tutta mefia , uefii - 
ta,afiifa, e poggiata il uolto fu la palma manca . 
E' la Datia unaprouintia,già uinta efoggioga- 
ta dagl'imperatori Romani, 7 S{e' fianchi di que 
£ la baffi ueggono [colture dimeno rileuo di 
trofei antichi, 

jl man dritta e man manca del fimulacro di 
quetta Fpma fono duo 1\e cattiui , intieri , ve- 
diti con Caiani à l'antica : non han ma- 
ni ; e fono di pietra bruniccia , e grandi , come 
colo fi . 
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Tafjando oltre per andare nell’ Antiquario, 
fitruouano due Jiatue ,una da man dritta,! altra ; % 

da man mancarono uejìite et afiife,ma fetida te 1 
Lia, ne braccia:E fono due Tarche.Einjèro i Poe 
ti treT arche, le quali s’oprajfero nella uita dell' Parche. 
huomo,e le chiamarono Cloto,Atropos,Lache - 
fi: Ad una diedero l’ufficio di filare la uita hu- 
tnana ; a l altra di auolgerla nel fufo; à la ter’ga 
di troncare lo Rame . ' 

A ppreffofi truouano due Sfingi di pietra bru sfinge. 
niccia, posle f opra due bafi bianche marmoree . 

La Sfinge ,come sè detto di /opra, è animale pe 

adiate dell’Egitto. In una fi uede nella bafi fcrit 
to,lTsJJSfOCVAE S V r t$J . nell’altra, 
t b{ECSLI\p rr tqT AMBAGES, Et inamèdue j 

quelle bafi è l’arma del Card.moderno di Cefis* • ^ 

*2S {elfrontifpicio poi dell’ Antiquario, che è la 
fiorato di linceo in uarij lauori,fi uede una bella ~ 

te Ha col petto di C toue,e di porfido, e maggiore _ . 
del naturale .E infero i Toeti Cioue Kg degli al- louc * 

tri Dei . 

A man dritta è la tefia di Othone Imperato- 
re, col petto ueflito à l’antica : e di marmo bian 
co , e maggiore del naturale . Tenne Otho- 
ne poco piu di tre mefi l'Imperio , e finalmente 
ammalò fe fieffo , bauendo uiffo trenta ot- ' 
to anni . 
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*A man manca è Toppca fua moglie col pet 
to ueftita 3 e co' capelli lunghi fu le fpalle. Vn'al 
tra Voppea fu moglie di perone. 

Su nella cima dell' ^Antiquario fi ueggono 
cinque idoli antichi marmorei . il primo, che ci 
uiene da man manca, è di T allude armataci fe- 
codo è di Cerere, il terzo è di littoria: il quar 
to è della Dea Copia: il quinto è di Diana:e fo- 
no uefliti . Di Tallades'è raggionato di fopra. 
Cerere fu preffo gli antichi la Dea de' frumen- 
ti, e delle biade-, perche difiero, che ella fufie la 
prima, che ritrouafie la coltura de' campi, e' l fe 
minare del grano. Varèdo à gentili, che la Vit- 
toria fufie una cofa afiai buona , la finfero una 
Dea;& le drizzarono i tepij,e le Statue, e le fa 
criccarono . 7 n \el mede fimo modo finfero una 
Dea della Vbertd, e della ^ihondanza , eia 
chiamarono Copia,e le drizzarono i tempvj » e 
le fecero la fatua con un corno in mano pieno 
di fiori, e frutti. D tana for ella di Febo, per con - 
feruare la fua virginità , fi feparò dal confortio 
degli huominì,e con gran compagnia di r NJn~ 
fe uiueua per li bofchi,data tutta à le caccie • 
Ella è una cofa Sieffa con la Luna, come è Febo 
quello ifiefio,che il Sole. 

Dinangi à l'antiquario fi ueggono per 
terra uanj frammenti antichi' 

Dentro l'antiquario ci occorre tofio a ma 
»■ dritta 


1 
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dritta la Dea del Sonno col Vapauero in mano; 
perche il Vapauero ha gran proprietà di far 
dormire . TS{on lafciaronogli antichi cofa alcu- 
na, à la quale non flaceflflero flopraflante qualche 
Dio ; onde fino al Iettarne ,& a cefii crearono 
gli Dei.Quefla Hatua è intiera ueflita in piedi 
Da man manco ci occorre una donna Sabi- 
na intiera in pie , veftita medefimamente . 

Tsfel Frontijpicio fu alto dentro l'antiqua- 
rio fi vede una tefla grande di Talladej come 
di Colojjo ; ha il petto veflito . 

man dritta fu in alto è una tefla colpet- 
to ueflito di H ercole di grandezza di Colojjo . 

kA man finiflra è una tefla col petto di Cioue 
ueflito , e grande come Colojfo . 

Si uede à man dritta noftra flotto l’Hercole 
già detto un S atiro ,con le gambe e piedi capri 
ni , che abbraccia un garzonato, che gli è ap- 
prejfoje uuole inflegnarli di fonare una Rampo- 
gna di flette canne yC ha il putto in mano. Sono 
amendue intieri } ignudi,&afiifì flopra una bafi 
antica, eh' è d'un pCRgo iflejfo con le Ftatue;e fi 
può uolgere à torno;perche non è fiflfla flopra un 
altra gran bafi di marmo ,flu la quale è pofla • 
QueHo è un lauoro de belliche fi uegghino in 
I\oma. E forfè queflo è un de * tre Satiri, che ce 
lebra Plinio molto . il nicchio , ò il muro della 
flua cappelletta è tutto incroflato di marmo . 

I Han- 
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Satiri. Hanno i Toeti detto , che quefti S atiri me^ 

, huomini e mez^i capre fi ritrouino pe’ bofchi , 
e pano molto lafciui : fi legge anco in alcuna hi 
fioria de noflri Santi Chrifliani , che ne fia Ha 
to alcuno da loro ueduto nel mondo . 

jL man manca fiotto la tefia di Ciouefi uede 
Pirro, una tefia di Vino l\e degli Fpiroti, col petto ar 
mato , e con un gran pennacchio fiopra l’elmet- 
to; è maggiore del naturale. Fu Vino J^ein 
.Albania, e poco tempo aitanti d’Mefifiandro 
; 'Magno . Fu un’eccellente Capitano , e fra l al 
trefiue imprefe ,gueneggiò anco con Romani : 
ma ài’ ultimo non potendo accaparne l fiuo inte 
tofie ne tomaua à dietro a cafia fiua;efiu nel corri 
batterà’ una città morto difigratiatamente da 
una donna che li tirò di fiopra un tetto, un fiaffio. 

Leda. Sotto il Vino è una Leda ignuda, eh cfice dal 

bagno, e con la man finifira tien lafiua camicia , 
con la dcftra un pomo . Ha un bel Cupido à la- 
tore abbraccia un Cigno : Sono amendue que 
fte Flatue d’un medefimo marmo , e poftejopra 
una bafi , che fi può uolgere à torno , come s è 
detto del Satiro , Fu Leda per la fitta belleg^a 
amata, e compresa daOioue informa dicigno: 
onde ingy atti dando fi , partorì poi due otta; deli 
uno nacq; Cafiorc e Volluce;dell altro Helena 
eClitemneflra , che furono mogli, la prima di 
Menelao, l'altra dijLgamenone I\e di Grecia * 
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Ha l'antiquario un bel cielo moderno di 
flucco,con itarie e belle figure :e ui fono intorno 
molti luoghi uacui da impirfi di ftatue . 

Vfcendofi dall'antiquario fi ritroua à man 
dritta nell' entrare d' uno appartamento del 
giardino , da man manca un bel Montone di 
marmo bianco , da man dritta un Leone di mi - 
fchio ro/fetto,pofli amendue /òpra bafi marmo 
ree, con l'arme del Heuerendifi.di Cefis : & nel 
la bafi fiotto al Montone fi legge quefio titolo , 
SECV\A SlMTLICl T*A S ; fiottoni 
Leone , quest' altro , ITS/TSfiOX LA FOl^ 

TIT PDO . & è quefio luogo di rincontro à 
l' Hermofrodito . 

Entrando fi per quiui nella loggietta ficoper 
ta fi uede nel meggo della cappelletta , che sin 
contra la Hatua di Heliogabalo intiera, ueflita Heliogab. 
e pofla fiopra una bafi antica-, nella quale fi uede 
di meggo riletto ificolpito un [acri fido. E piu di 
fiotto fi uede un Capitano, ò Imp. trionfante, il 
cui carro è tirato da quattro caualli. Fu tìelio 
gabalo un pe fiimo e luffioriofio Imp. Romano . 

Su nella cima di quefla cappelletta è un'idolo 
negro in forma d'una Scimia ; e piu di fitto fio 3rJ M 

no Tuo Crocodili del mede fimo marmo.. A man 
dritta e man manca fino due tefie moderne, il 
Crocodilo , come s'è anco detto di fiora , à uno 
animale peculiare del Tfile fiume dell’Egitto , 
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T^el muro, che è qui à man dritta nofira ,ft 
uede una tauola marmorea attaccata al muro 
con una Statua grande ignuda ,& una picch- 
ia pure ignuda di meggo rileuo. & erano di co 
loro, che haueuano cura delle stufe . 

T affando oltre fi truoua un cenacolo in for- 
ma quafi d'un meggo cerchio ; nel cui pianoè 
unpoggo d'acqua uiua,&un bell'albero di Cel 
fo . Sopra la credenza di marmo , che in quefio 
cenacolo fi uede è una tefla di Bacco di j affo rof 
foÀguifa d'una mafcbera,è di mcggo rileuo, e 
maggiore del naturale , attaccata al muro . Di 
f opra ui è un F{ettuno,Dio del Mare co'fuoi cct 
milite nella cima poi è la Dea de gli Horti in 
pie veflita,& erta fu la fcbiena d'una Capra , 
che l'è di fotto. 

le mura di quefio Hemiciclo fi ueggono 
attaccate diuerfe tauole marmoree , con anti- 
chi epitafi) , che fanno tutti mentione del? an- 
tica famiglia Cefia , che boggi di Cefis dicia- 
mo ; e con altri trofei , & urne antiche . 

Ritornando giu a dietro là doue erano ifi - 
mulacri del Montone, e del Leone ; & paffando 
oltra fi truoua un Tlutone in pie mcggo uefii - 
to,e poflo fopra una baft marmorea ; & cfiefla 
Statua è di rincontro à quella di Tallade , che 
era la feconda ,girandofi il giardino piano . Fu 
pref]o gli antichi Tintone , Dio dell'inferno , 
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& fratello di Giunone , e di TSJettuno. Dicono 
i Voeti 3 che quefli tre fratelli fi diuifero il mori 
do ; a Gioue toccò il cielo , a Kfettuno il mare ; 
à Vintone la terra co' fuoi luoghi fotterranei , 
& inferi , 

C aminando oltre, fi trnouano dinanzi un al 
tra porta d’ un giardino , duo Leoni di pietra 
rojìccia ypofli fopra bafi marmoree con l’arme 
del ReuerendifiÀi Cefis,e co ifcrittioni Greche. 

^il dritto di queflo porta fu nel frontifpicio 
del giardino altoji uede una Vamona ueflita in 
pie . Era preffogti antichi Vomona la Dea, che 
produceuai frutti, per fuflentamento della ul- 
ta degli huomini ; onde da i pomi fu cofi detta . 

Tuffando oltre fi uede una tefìa di Gioue col 
petto ueflito pofia fopra un gran portone di 
ciucco , che è all’incontro dell’ anntiquario, del 
quale s’è già ragionato . Dall'altra parte di que 
ftofteffo portone è una bella ma fchera di mar- 
mo bianco antica, e grande . E per queflo porto 
ne s’entra nel giardino f ecreto,doue fono molti 
e diuerfi frammenti di Ha tue antiche. 

TS[ello studio poi della cafa di queflo Signo- 
re, u[ è un'ornamento di noce lauorato intorno , 
& intagliato fottilifìimamente ; fatto a colon- 
ne , d’altera di xij . palmi . il pauimento è di 
mattone uariamente intagliato couun minu- 
ti fimo lauoro t e bello • 
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In me%£p di quefla Clanga è un quadro grande 
ornato tutto fodo , & interfiato di nnntitifsimi 
lauori pici cui meggo fi uede dipinta la tefta 
del Pe Francefco , à prò [pettina . 

D irimpetto d la jineflra , fi uede un luogo 
da federe , fatto à colonne con tre nicchi, tutto 
di uarie opere lauorato : e nel fuo meggo fi ne - 
de una tefta di Scipione africano di paragone 
con tutto il petto . 

Difopraitre nicchi fi ueggono tre uafi di 
alabjfiro orientale y traff urente, antichifiimi# . 
• i grandi ;& è una cofa rara al mondo . 

Sopra tutte le colonne del detto ornamento 
fono tefte marmoree d'imperatori antichi.T^el 
l'entrare della porta fi truoua nel cantone et 
man finiflra Ja tefta d' un confalo Romano ; chi 
Marco dice che è Catone } cbi, Marco Bruto . Di Cato- 
Bruto. neft ragionerà appreffo. M. Bruto fu uno de * 
congiurati , che ammaccarono Giulio Cefare 
con xxiij ferite nella curia di Vompeio. Fu que 
fto Bruto nobili fimo, e difenduta da quel lu - 
nio Bruto, che uendicò la morte di Lucretia,& 
cacciò i Tarquinij di Roma. 

La feconda che fi truoua è la tefta col petto 
di Tri- ^Antonio T riumuiro,dtl quale fi ragione 
rà à lungo appreffo . 

La terga pure con tutto tipetto è di Giulio 

Giu.Cefa. Cefare, che uincendo Tompeio sinfignorì di 
> poma 
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Roma ; e da lui fuccefìiuamente deriuarono gli 
Imperatori Romani, 

La quarta tefla pure col petto è dell’ Impe- 
ratore Settimio Seuero, del quale appreso ra- 
gioneremo , 

La quinta pofla nel cantone col petto è un 
Claudio 'perone Imperatore, Coflui fu Triodi 
Calligula ; debellò li fola d'Inghilterra , e fu il 
primo , che aggiunge fìe llfole Orcadi all Impe 
rio di Roma : egli fu poi ettofìicato da Agrip- 
pina fua moglie ^perche gli fuccedejfe "Nerone 
fuo figlio nell Imperio . Fu bene anco un’altro 
Claudio Imperatore jche uinfc i Gothi . 

TSjell' altro cantone fi uede d man dritta una 
Giulia flammea col petto;efu madre del buo- 
no Imperatore Aleffandro Trlammeo . 

La feconda tefla affai bella col petto > è di 
Marco Aurelio Imperatore . 

La tcrRa è pure col petto dell’ lmp. Anto 
nino Caracalla , delquale fi parlerà appreflo. 

La quarta è dell Imperator Macrino : del 
quale anco fi dirà poi. 

La quinta jche è nel cantone preffo alla por 
ta,è d’uno Adriano col fuo petto : & tutte fo- 
no tefle rarifìime , c belle , 

Sopra la fineflra è la tefla di un Coflantino 
maggiore del naturale , e fen^a il petto , Que- 
fio Imperatore trasferì à tempo di S, Silueflro 
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l’imperio di I\oma in Coftantinopoli. 

fi/L man dritta pre/fo la porta è un grandiff 
fimo fpeccbio , & affai bello . 

Jl man manca in un nicchio è la tefla di 
Giulio Cefiare , piu giouane dell’altra detta di 
f opra . E quefio fpeccbio, e quefta tefla ftanno 
chiufì di forte in legno di noce , che niuno s ac- 
corge , che ui fiano ,ne fi ueggono ,fie quella 
tauola di noce non s’al^a. 

Dall’ una colonna all’altra fono gli ordini 
pieni di libri di diuerfie facultàfopra i quali fla 
una tenda d’ormifìnopauona 7 gp,che li copre • 
Tutte le fla tue antiche 3 che in quefla ca fa, 
e giardino fono, fono belliflime e rare; perche il 
gentili fimo fpirito del Feuerendifl. di Cefls in- 
namoratoforte delle cofie antiche jfien^a per* 
donare a fpefia alcuna , ha fiempre da uarij luo- 
ghi hauute e raccolte le piu belle cofie, che ritro 
uate fi fiano ;per ornar poi , come ha fatto que- 
llo fiuo cofi bel palagio ,e giardino; ne’ quali luo 
ghi chi entra, re fla attonito, e pieno di meraui - 
glia, e di piacere ,e gli pare d’entrar in paradi- 
so . iAl Signor Iddio piaccia ; che fie ne po fla lie 
tamente,e di lungo godere il fiuo buon Signore» 
TS^ella loggia, che èpoflafra la fiala, Scarne 
ra di S. S. feuerendìfi. fi uede uno pauimento 
fottilmente lauorato, conforme al cielo di fopra 
tutto intagliato di legname , Quefla loggia ha, 
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tre porte , & fi opra ciafcuna di effe ui è un nic- 
chio con drento una figura in piedi,cio è un Cu 
pidoyun Gioue con fulminei & un Bacco . T^el 
me^go della prima faccia ui è una Ha tu a intie 
ra d’una donna , eh’ è ufeita d’un bagno , che ha 
una camicia molle e trafparente , che moflra 
tutte le carni della Domale ofa bellifiima e ra - 
ra.Dietroalla quale è una tauola grande o 6 lan 
gola di Marte mifchio,cbe è molto bella : f opra 
di detta Hat uà in un nicchio è una teHa d'una 
Donna Sabina affai maggore del naturale . *Al 
l’incontro di detta Hatua ui è un Coloffo d’una 
tefla d’una Venere colpetto . 

TS[ell’ altra faccia fi uede un coloffo della te- 
fla di Cleopatra antica pofta fra due fineftre fo 
pra un pilaftro di pietra. 

^ tlla detta loggia fi paffa per due camere fi 
poi fi uiene a quella di S. S . I\euerendifi. nel 
me^go della quale uè una tauola ottangola in 
terfiata minutifiimamente & bellifiimamente 
lauorata : all’incontro della quale ui è uno Hu 
diolo fatto del mede fimo lauoro di terfia , cofa 
bellifiima : fi opra ilquale è un uafo grande anti 
co di alabaflro orientale trafiparente in meigo 
di due tefledi marmo col petto , ma picciole. 

In un canto uicino alla fine flr a è un quadret 
to d’una tauola di noce con un quadro in me 7^ 
qo di marmo di mifehio molto ben fatto, fopra 

laquale 
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• Vi t anco una bella tefla (Cuna Donna Sabi 
na medefimamente colpetto . 

Vi è un H adriano Imperatore , ma non ha 
braccia , ne gambe. 

Vi è una tefla col petto moderno di M, 
relio Imperatore . 

. In cafla di Tri . Tietro de l\adicib.in Borgo . 

I lS{ynaflua camera terrena queflo gentil' huo 
mo tiene le flottoflcritte statue . . 

Vn Bacco ignudo, intiero, tn pie , inghirlan- 
dato d'un pampino di vite con le uue , abbrac- 
cia di trauerfo col braccio dritto fopra la j palla, 
un Fauno , che è di lui piu piccolo, e che all'in- 
contro col fuo braccio manco abbraccia il Bac- 
co. il Fauno ha fui collo e riuolta nel petto una 
pelle di T igre,e Con la mano dritta tiene un ua 
fletto . il fiacco ha capelli lunghi {par fi fluì col- 
lo : fono ignudi amendui , e fi riguardano l'un 
l'altro . Sono quefleftatue bellifiime , e tanto , 
che non fi uede l'huomo qua fi mai flatio di ri- 
guardarle . Le ha 74. Tietro ritrouate con tut 
te l' altre ,ch e ha fin una flua vigna prejflo porta 
maggiore, 

• Vi fi ueggono anco tre 74ufe in pie ueflite : 

una di lo ro tiene in mano un libro; l'altra , uno 
inflr omento mufico:la ter%a,una mafcbera;& 
ciafcuna di loro ha fluì capo due penne , con 
le quali pare , che fi accenni, che elleno col 
i canto 
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canto loro,e de ’ Voeti y a quali effe infpìrano il 
uerfo sfanno notare con molta lode per tutto 
coloro t che uengono in uerft celebratilo pure 
perche inalano fu gli ingegni deVoeti . Sono 
none le Mufe > Clio,Euterpe Melpomene , Ta- 
liayTolimniajEratOtTerfìcore, Urania } e Cal- 
liope ; e fi fingono figliuole di Gioue# della Me 
moria se che babbiano per loro principale Han- 
7u il Monte Varnafo , doue è il Tempio d'^Apol 
lo , che fiede loro nel meTgo . 

Vi è anco una tejla di uecchio affai bella ; 
che uogliono che fia di Carlo Magno He di Fran 
eia , & Imperator di {{orna. 

Vi è un frammento dì H ercole picciolo affai 
bello , ma fen z^a buflo. 

Vi è un altro frammento di Cupido alato : 
un'altro di Venere ,• e molti altri tali • 

. \ 

r F{el Caflello di Sant' Angelo* ' \ 

Entrando dentro la prima porta fi uede fo- 
pra una porta la te fia di T allude col buflo 3 & 
con l’elmo con un pennacchio in cima. 

Dentro poi nella loggia dirimpetto d la por 
ta fi uede una belli filma tejla di Hadriano Im- 
peratore col petto armato , 

Qui preffo in un nicchio , fi uede uri altro 
Hadriano al già detto fimile ,maè moderno. 

Toi 
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Toi fi tiede un torfo antico. 

In un'altra loggetta dipinta , che ha le fine - 
flrejche rijpondono inVonte , fono fu ne loro 
nicchi pojie cinque tefle antiche co ' petti . 

In cafa di M. B indo Mltouiti, in Banchi 
prejfo Tonte . 

! . 1 . . 1 1 

In una camera prefio la Sala fi ucggono con 

que fi ordine collocate alcune belle antiche tefle 

La prima è una tefla col buflo ueflito di Ve 
fpafiano Imperatore ,del quale fi dirà apprejfo 
qualche cofa. 

La feconda è un Mutio Sccuola, pure uefli - Mudo. 
to : quel cauallier Bimano, che andò nel campo 
di Torfenna l\e de' T ofcani per ammalarlo : / >• 

& perche fallò ammainando un'altro , ne po -*■ 
fe la fua deflra al fuoco ,ela lafciò intrepida- 
mente ardere. 

La ter'^a è urì^Luguflo ignudo. 

La quarta è uno intonino Caracalla.Q^e Antonio 
fio Imperatore fu molto cattino , perche am- Caracolla 
mai^ò il proprio fratello ; trauagliò molto il 
< fuo padre Heffo ; e fu cofì libidinofo,che non la 

perdonò a la fua Heffa matrigna . Ma egli fu 
finalmente morto nella imprefa contro Terfia - 
ni stando ad euacuare il corpo 3 & hauendo fei 
anni folamente regnato • 

La 
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La quinta fi tiene uolgarmente , che fia di 
Giulio Cefare: alcuni altri credono ,che fia Mar 
cello , che ninfe S ir ago fa. 

La fefia è di Fau fiina già uecchia , e ueftita . 
La fettima è di Oprilo Macrino Imperadore 
di tomaie fucceffore di Cara calla : ma non ten 
ne piu che xiiij. mefit l’Imperio , fen^a oprare 
cofa degna mai . Quefia tefta e petto è uejìito 9 
& armato. 

La ottaua dicono , che fia di Mario , che fu 
fette uolte Confolo } benché na fi effe buffamen- 
te in u irpino , 

Qui è una bella te fia antica di Satiro. 

La nona te fia è di donna , e non fi fa di chi • 
Qui è un bel Cupido alato moderno >che dorme 
e tiene un Lupo in braccio. Vi è anco una tauo 
la marmorea moderna , doue fi uede Danae 
ignuda giacere di meTgo rileuo. Di Danae fi 
innamorò Gioite ; & perche era da fuo padre 9 
dentro un forte cafiello tenuta rinchiufa , & 
guardata ; Gioite fi conuertì in oro , e le pioue 
dalle tegole del tetto nel grembo ,e l’ingrauidò . 

L'ultima tefta non fi fa di chi fuffe 
Giu poi à baffo in una camera ,fi uede dentro 
un nicchio la ftatua d* una donna ueflita ; ha un 
drappo in tefia,& un paio di polli in mano.Cre 
dono alcuni, che fia l’ cinturino ,una delle quat- 
tro ftagioni dell'anno * - , o 
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*Nel front ijpicio della porta fi uedefopra una 
porticela , una tefia antica col collo ; non fi fa 
diebifia. . 

Qui giace à terra un torfo antico ignudo , 

£' anco qui una Hatua di donna uefiita ; ma le 
manca la tesìa & una mano , 

Vi fi uede anco una pila grande con uarie 
figure dimeggo rileuo ifcolpite, di gente d pie , 
& d cauallojnatto di combattenti . 

■ Si uede anco [opra un peggo di marmo una 
figura ignuda di meggo rileuo , lacuale ha nei 
la mano finiftra la uefle auoltag nella man de- 
flra un brieue è moderna . 

Vi è anco una tauola di porfido con lettere 
maiufcole intagliate. 

Vi è finalmente una tefia di Hpma col petto 
moderno ; ha un'elmo con la penna in tettagli 
re moderno ♦ 

In cafa del Fguerendifi.S. Fiore 3 preJfo la 
Chiauica di S. Lucia . 

QVI fi uede una figura ignuda in pie , con un 
yafo in manovri atto di uerfar acqua . 

In cafa di M.Vaolo Manilio ,preJfo la chiauica 

S V la fiala, fi uede una Fauna maggior due 
uolte e meggo del naturale .-tiene attrauerfata 
nel petto una pelle d' animai feluaggio . 

‘ ' Vi è 
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Vi è anco una Cleopatra affai bella ,& un 
torfo d'H ercole: come finfero gli antichi i Fau- 
ni mafchi,cofi finfero anco le Faune femine, che 
per li bofcbi errajfero • 

In cafa di Tri. Carlo da Fano,pre[fo alla chiaui- 
ca per andare a corte Sauella , in cafa 
dell' lArciuejcouo di Cipro * 

L Giardinetto , ò loggia, prima che s’ in- 
contra fi uede una slatua ignuda d'huomo,che 
fiedefopraun Montone; nella cuifchiena egli 
ha prima auolti e pofii i fuoi panni;magli man 
ca la mano deflra . Sipenfa , che quefio fia un 
Frifo , Frifo, che fuggendo l'ira di fuo padre con Helle 

fua forella in groppa al Montone, eh' egli caual 
caua ; nel paffare del mare , che è nello tiretto 
di Galipoli , ui perdè coflei , che fpauentandofi 
cadde nel mare , e le diede il nome; perche da 
lei fu Hellefponto chiamatola pafjando oltre 
Frifoyfacrificò in Coleo à Marte il fuo Monto- 
ne, e gli dedicò il uelo;ali'imprefadel quale an 
dò poi Iafone . 

man manca fi uede una tauola di marmo 
nella quale fono di meggo rileuo fcolpite le tre 
Gratie ignudefie quali fogliono fempre effere afi 
Gratie, flenti à Venere • tìaueuano preffogli antichi 
quefie tre Deeforga di fare l’huomo aggratia 

' to 9 
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to e lieto:e fi facrificaua loro da colui, che fi mo 
flraua grato del riceuuto beneficio ; an^i effe 
per la gratitudine fi intendeuano . Quiui è uno 
Epitafio antico co quefle parole ; B^TITS(J^£ 
TBJSCILL^i T^IMTHIS SUCB/fM. 
E piu di fiotto ue ne è anco un altro. 

Tiu oltra nel muro fi uede una tamia mar- 
morea con tre figure di me^o rileuo,e nel me - 
%o di loro è un putto conuncaneflro in mano 
pieno di frutti: un altro caneflro gli è giu d 
piedi . 

Qui giù è una Tila antica ,doue fono belle 
/colture ,e ui fi trionfa di^Amorepercioche ui fi 
uede Cupido effiere da donne legato con le ma- 
ni dietroiui fi ueggono altrPytmori alati, e nu 
di, e ueftiti: de quali duo ne fedono , e tengonfi 
le mani al uolto mguifia di chi piagne. Ma Cupi 
do tutto me fio mira una donna, che li moHra la 
jua far etra, e fa ette, che tolte gli hanno . 

T^el Talagio nuouo del peuerendifs. Farnefie, 
che ftà fra Campo di Fiore,e’l Teuere . 

Entrando nel primo portico, di quefio pala- 
gio fi ueggono posle fu ne lor luoghi tre Ha- 
tue,una loia ne è intiera fie altre fono fewga te- 
fia ne bracciali è anco un LeoneiEgiù a terra 
un gran torfio ignudo • 
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Tiu à dentro nel portico, che fi truoua d Piati 
manca, fi ueggono duo colo]] etti di donne , ma 
fenica tette, ne tracciarono ueflite , & una ne è 
tenta bene alta, l'altra ben bajja ; & una di lo- 
ro ha il lembo della uefle da man manca pieno 
di fiori e frutti, dicono effier duo Mufe. 

Qui preffo fono già à terra di me^o rileuo 
due figure giacenti, una di huomo,l l altra di don 
nad'huomo abbraccia la donna, e con la mano fi 
niflra tiene una fiudellina : la donna fi tiene la 
mano finiflra fiotto lagola ; E fiotto le jf alle del - 
l'huomo è una tetta di Leone . 

In vna camera terrena apprefifio la porta fi 
Vede vna Venere ignuda,cbinatagià con vngi 
nocchio, e riguarda un Cupido, che leftà à man 
manca con l'arco fiuo.La fiua bafi è tonda. 

Vi fi veggono anco tre fimuUcri di fiumi co 9 
petti ignudi: fra li quali ue ne fono duo di donne 
con bocche aperte ;e l'ondeggiare de' fiumi vieti 
loro nel petto fin preffio à le mammelle. 

Vi è vna bella tetta di Hadriano Imperato- 
re col petto ueflito. 

Vi fono due altre tefie, una col petto ignudo 9 
t altra colpetto vettito à l'antica • 

Vi è anco vn altra tetta fienga collo • 

In vna ttanga fuori di quefio palaggio dalla 
parte del Teucre fi confierua vngran numero di 
fila tue bellifiime,per ornarne poi il palagio-, E fio 

no 
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ttò quefte,che noi qui deformeremo. 

Si truoua tojio che in quefla fianca s'ètra, vn 
bellìfiimo fimulacro di vna poma trionfante af 
fifa,e maggiore del naturale ; & ha il capo, i pie 
di,e le mani con vn poco delle braccia di bro^o, 
che ha quafi colore di auricalchofil refio poi è di 
porfido ,con merauigliofo artificio fatta ; Fu ri - 
trouata in Turione , in cafa di M . Fabio 
Saffo, 

^pprejfo ftvedevnGìoue Capitolino, Sia GioueCa 
aflifo àguifad* un fiume ; &ka vn capitello in pisolino, 
tefta;e per queflo perauentura l'hanno chiama 
to Capitolino. per che il Gioue Capitolino fu co 
fi detto preffogli antichi , per che haueua quel 
co fi grande e famofo tempio nel Capitolio, 

S eguendo à man dritta fi truoua vn torfo di 
Hercole con la [foglia del Leone ; non ha ne ca - 

, P°> ne bracciale fu nelle Therrne ^internane ri- 
trovato. 


T oi vi è vn' altro Hercole ignudo poggiato 
ad vn tronco ; ha la [foglia del Leone ; ma 
non ha capo. 

Si troua apprejfo una fatua grande di gladia 
tore,à guifa di vn Colo[fo;è ignudo, et ha [offe 
fa al collo la correggia del fuo fiocco p fta locato 
fopra una baft di marmo ;tien il pie dritto fopra 
vna targaidietro al qual piede è ilfuo celatone ; 
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perche dietro al pie manco fono le fue ueHi. Fu 
quejìa fatua ritrouata a le Therme Anto- 
riiane . 

Vienpoi una Ha tua di M. Aurelio Imp. ha 
la fua uefte auolta fu la /palla, eia correggia 
del fuo fiocco attaccata al collo e pendente. Fu 
ritrouata in cafa di M. Fabio S affo. M. Aurelio 
fufilofofo et adottato dall' Imp. Antonino!? io. 

Fu ottimo e fauio principe, mafgratiato in mo 
glie, e figlio:percheFaufiina fua donna fi i disho 
neflifsima,epiena di federante : Commodo Juo 
figlio, che fu fuo fuccejfore nel regno, fu cofi cat 
tiuo, che può alerone ,ò a qualunque pefsimo 
Trincipe agguagliarli. 

Voi ui è uno H ermafrodito, ciò è che ha l'un 
feffo e l'altro:non ha tefla:è un bellifsimo tor - 
fo,efuritrouatoà le Antoniane : come anco 
una Venere, che uiene appreJfo,fen7^a te sla: et 
una donna ignuda pure fen^a tefia,ma tiene fu _ 
le braccia un groppo di panni. 

Segue poi un torfo bellifsimo , che ha ma 
gamba, & un troncone appreffo . Fu ritrouato 
à Monte cauallo . 

Vna tefia della Dea Flora adornata di fiori: 
non ha altramente petto . Flora fu una famofa 
cortigiana , e ricca : e morendo, lafciò il popolo 
Bimano herede;ma uolle,che di una parte del- 
le f ue fatuità fi ne doueffero ogni anno far cer 

te 
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te fefle>che da lei furono chiamate Florali: E fi 
celebrauano poi nel Circo di Flora da corti j- 
giane ignude con molta licentia y e dishonefid.il 
popolo Bpm.dunque finfe , che quefta fojfe una 
Dea de' fiorii le faceua i facriftaj , e le / ìatue . 

Sono poi due R^e cattiui intieri uefliticon 
Caiani a l'antica y e maggiori del naturale : fi 
mofirano molto mefii.Et erangid à s.^pofiolo. 
Vnx donna Sabina in capelli con la uefie get- 
tata in collo >e coperta tutta infino à piedi , fuo 
ri che la metà del petto finiflro, che è ignudo: 

E poi gittata a terra una merauigliofa fla- 
tua y nrta non ha ne capone mani , è d'un marmo 
macchiato >e uogliono che fia la Dea della 'Na- 
tura >ò pure la “Natura ittejfa;per le tante cofe 
che le fi ueggono ifcolpitefopra;dellequali la tta 
tura è produttrice, nel collo fi ueggono ifcolpite 
molte effigie di h uomini y e di donne y nel petto ar 
tificiojamente i fimulacri deìli XII . fegni cele - 
fii y & una ghirlanda di frutti di hellera y et uri- 
altra di ghiande fil petto è poi coperto di infini- 
te mammelle. Su le braccia fono Leoncini : il re 
Ho del corpo è à guifa d’un pattino' àuolto y & 
infafciato y e di fopra è di diuer fi animali pieno M 
come fono C eruiotti >ar pie ficaie >&altri filmili . 
Nella tetta dicono , che foffero molti ceruiotti 
fcolpiti.'Ma le faceano e la tetta y e le mani nere • 
Vieti poi un torfo d’Hercole con la fpoglia del 
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Leone ;ha vna fola gamba fen^a piedi . 

Vn altro bellifiimo torfo>non fi fa di ch'ile fu < 
ritrouato à le Tberme A ntoniane . 

Toi fi vede vna tefla d'Antonino Tiojha an 
co il bufto feparatOy che ve l' attaccarono j e fu 
purea le Antoniane ritrouato, fu queflo Impe 
ratore cognominato Tio, dalla molta pietà,cbe 
vsò;in conferuare molti già condannati à mor- 
te ,& alcuni anco inimici fuoi, Fuaffai buon 
Principe , e fi for^ò di mantenere l'imperio in 
pace, fu addottato da Hadriano , & ejfoaddot 
tò poi M. Aurelio* 

Vi è poi vna tefla con tutto il collo , che ha 
vna ghirlanda difpigbe in tetta ; Debbe effere 
il fimulacro della Ettate,che è vna delle quat- 
tro flagioni dell'anno;bencbe vogliano alcuni , 
che ella fufle di Trimauera * 

Toi feguevna tefla col petto ve flito di Giù 
ue maggiore del naturale, 

Vn torfo di Hermafrodito ; non ha tefla , ma 
fi comprende ,che hauejfe capelli da donna • 

Vna j foglia » ò trofeo bellifiimo ornato con 
vna Tyleduja in me%%o al petto , e con Grifoni >e 
tefle di Arpie 3 e di Leoni , con un panno auolto 
in /palla, fu ritrouato à Frafcati. Vi è un'altra 
fimile effigie pure ritrouata à frafcati. 

Seguono duo torfi mamorei,non fi sa di chi 
fifòjjm. 

Vitti 
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Vienpoìvnatauola marmorea , dotte è di 
meigo rileuo vn Sileno , che fona i fanti , ri è Sileno, 
rn TriapOyCon una donna che giacevi è un Cen 
tauro fotto con altre belle figure . Vn altra à 
quefla fimi le ftuede incafa del \euerendifi . 
‘Mons.Majfei.il Sileno fi è un vecchio , ilquale 
nudrì Bacco, e l' accompagnò fempre intuitele 
imprefejue ; e fi fuole fingere JfeJfo col fiafeoà 
latOyperche beue volentieri. 

V ien poi vn torfo di donna ve Hit a . Vnal - - 
tiro meggo ve/lito, e me^go ignudo jritrouatQ à 
l' Catoniane, 

V iè poi vna Leda tutta vejlita y fuori che il Leda. 
braccio deHro;ha i capelli intr ergati; /la in at- 
to diginocchiarfi , e Siringe con la mano deHra 
un Cigno, Di Leda moglie di Tindaro, e bellifii - 
ma donna fi innamorò Gioue , e fi la compreffe 
informa di Cignone nacque Cajlore e Tolluce , 

& Helena conia for ella. 

Tot viene come vn trofeo, ò /foglia armata 
à l'antica, di porfido, e ntrouata à Frafcatu 

V i è anco vn bel torfo antico . "■ , 

Vi è poi vna donna veHita maggiore del no. 
turale;è di vn marmo negrofia tejia,le braccia , 

& vn piede fono moderni , ma ben fatti ; vo- 
gliono che fia quella Vefiale , che per purgar/i 
della infamia di dishone/là che le fi daua a fac- 
cia, portò dal fiume al tempio acqua col cri - 
4 v * £ 4 bro 9 
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bro.Fu ritrattata nelle Ant ornane. 

Vi è anco uno Hermafrodito di paragone , 
maggiore del naturale , è uettito dal me^jp in 
gìtuba capelli di donna ,e fi tiene il braccio drit 
to fui capo:Ha uno ifirumento mufico apprejfo: 
e fu ritrouato in cafa di M. Fabio Saffo, 

Vi è una 'Ninfa di Diana maggiore del na- 
turatela fopra la uefte,una pelle di fiera; et tie 
ne fu alta la man deftra;ha una ghirlanda in ma 
no;e ftà fopra una bafi riconcia , Fu medefima- 
menteritrouata àleTherme ^fntoniane, 
Mercu- y; £p 0 i un Mercurio ignudo, afsifo fopra un 

rio# tronco, e tiene una fanciulla ignuda in braccio , 

laquale il mira;e fi tiene di fiotto la uefte fiua ; 
ha i talari in te fa e ne* piedi;cioè due alette fui 
capello, e due altre a i talloni ;perche gli antichi 
differo, eh eMer curio fuffe il nuntio e meffaggie 
ro degli altri Dei;e che effendo mandato , noia* 
Fu ritrouato in Trafteuerejn cafa di M. ^ilefi 
fiandro Tvlattei. 

Vi è anco poi girando à dietro nel fecondo or 
Hercole. ^ ne feu e fatue, uno H ercole grande, come Co - 
loffo;ftà ignudo, e poggiato in un tronco con la 
fpoglia del Leone, e del Toro Tvlarathonio, ch'e- 
gli anco in fu quel di Athene uinfe : 'Nfil tronco 
fono affifsi carcafsi con le faette: JL l* Hercole è 
fiata fatta una tefta moderna , & una gamba , 
e fu quefta ftatua ritrouata à le Autoniane. 

Segue 
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Segue poi una tetta, con tutto il petto uejìi - 
to di lidio Ce fare, è affai maggiore del . natura - 
le;an^i pare , che fia di un colojfo di Cefare: E' 
hellifiimo pe^oe fu ritrouatoà Spoglia Chrifio. 

Vienpoi una Talladeà guifa di Colojfo, uefli 
ta,e con lo feudo di Medufa in petto, e con IJ el- 
metto con pennacchi fui capoila te fia, e le brac- 
cia , che fi moftrano ignude ,fono moderne, e fu 
quetta fatua ritrouata d le ^ tntoniane . 

Viene anco poi un bel torfo di donna ueflita . 

Toifegue uno Efculapio hellifiimo , che fla 
auolto fu C ignudo con un mantello;onde moflra Efcula- 
me?^o ignudo il pettoiha le fcarpe in pie a Van P io * 
t ica;e li manca il braccio dritto. Gli fi uede ap- 
preffo unferpente rotto, e guatto.Fu Efculapio 
figliuolo di apollo, e Dio della Medicina prej- 
fo gli antichi, l Romani lo condujfero già di Fri 
già in Foma in forma di Serpente, e li fundaron 
un tempio nel! i fòla , doue è bora la chiefa diS. 
Bartolomeo ; perche qui fmontando da fe ttejfo 
ilferpe di naue fi fermò, & per qnettoli jdepin 
gonoilferpeàlato. 

E poi una tefla col colle della Flora , per che 
hafopra le treccie una bella ghirlanda di fiori. 

Già s è difopra detto chi auefla Flora foffe. 

V iene poi un gladiatore ignudo, potto fopra 
una bafi moderna' ha la fua Jpada al fianco à / - 
antica ; e tien per li piedi un putto morto , che 

s'ha 
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efce dal bagno;& ha in mano vn lenguoletto 9 
che le pende dietro;e le fta vn Cupido appreffo. 

Segue poi vna belli fi ima e rara flatua , & è 
vn Satiro ignudo .che dal meggo ingiù ha mem 
bri di capra;ha la barba anco caprina , e quelli 
duo Qincinnelli , che fogliono le Capre fitto la 
gola hauere; ha anco le corna in tetta, & ab- 
braccia lafciuamente vnpattoreUo ignudo , al 
quale infegna a fonare vna Sampogna di noue 
canne fin quetta Sampogna Ji vede ifiolpito vn 
Satiro, con vn Cupido alato;che è forfè Tane in 
namoratogià di Siringa; fono il Satiro e’igar- 
gonetto afiifi amendue fopra vn monte . 

Vi è poi la tetta col buflo ignudo , di inti- 
mo fauoritodi Hadriano;è moderna, e fatta a 
fimiglianga di quello, che in cafa di Tri. Curtio 
Fraiapane fi vede. 

E' poi la ttatua ignuda di vnhuomo, che ha 
vna benda abbottonata al collo ; ha vna mano 
dietro; ne laquale tiene vna fronde. Ha la tefla 
c le gambe moderne. 

Voi è vn torfo di Hermafrodito ignudo , 
non ha tetta , ne braccia , ne gambe ; ma fi 
conofce , che egli haueffe chiome lunghe da 
donna: 

^Appreffefi vede vn Mercurio ignudo, in pie - Mercurio 
di;ha le alette in tefla fui cappello, e nepiedi;et 
ha nella manfiniftra ilfuo bastoncello, doue fin 
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duo ferpi auoltuDicomo i Toe tinche con quefto 
baftone haueua Mercurio potefld di cauarele 
anime dall* inferno ;e d* indurre forno altrui. Ha 
quefla fatua una benda fu le JpaUe,e dinanzi al 
petto, che gli (ì auolge nel braccio mancoila fua 
tefla è moderna. 

Voi feguono tre torfi di huomini . 

Vienpoi un Mercurio ignudo, minore del na 
turale t poggiato col braccio manco in un tron- 
co:}) a in tejla ilfuo [capello alato ;nella ma man 
ca il fno baflone , e nella dritta una borfa : 
perche gli antichi fecero Mercurio anco Dio 
della Eloquenti » e delle mercantie , e gua- 
dagni. 

E poi la ftdtua di una donna ueftita dica- 
micia» e dal mei^o in giù auolta con una toga • 
7 ^on ha tefta,ne il braccio dritto . 

Dinanzi à quefta Jtatua è una tefta dell*- 
Imp. Vefpaftanogrande inguifa di Coloffo. Fu 
Vefpafiano padre di Tito , e di Dominano» che 
furono duo Imperatori » che li feguirono. Vefpa 
fumo fu buon principe nel refto; ma taffato af- 
fai di auaritia : per che egli aggrauò per que- 
Jta caufa molto i popoli, & accrebbe forte i da- 
tij;e pofela gabella fino à l* urinare. Egli inco- 
minciò ad edificare l* Anfiteatro , che chia- 
mano hoggi ilColifeo ; ma Tito fuo figlio il 
condujfe à fine • Haueua Vefpafiano un ui- 
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fo > che farea , che fempre fi [preme fise (come 
da quefia fua tefta fi comprende) onde di- 
cendo egli per giuoco un dì ad un fuo ami - 
co, che diceffe,fe poteua qualche cofa contra di 
lui;rifj>ofe facetamente colui;la dirò allora, che 
noi haurete finito di andare del corpo; Volen- 
do con quefie parole motteggiarlo di quel 
fuo uifo. 

Viene poi un torfo di Hercole. Voi una don- 
na uefiita,ma fen^a tefta, ne mani . 

lAppreflo fi uede un Delfino, eh e ha fi opra di 
fe un fanciullo ignudo ; e lo tiene con duo giri , 
con la fua coda auolto . Q uefto è un belli fsimo 
pe^o .Vogliono, che fia quel Delfino, chefileg 
ge, che ne liti di Popoli foleua fpejfo uenireà 
terra per un putto , del quale era innamorato ; 
e lo fi toglieua fu, e lo portaua per lo mare . Irla 
mi pare, che altro filatoi che quefto fanciullo fi 
uede hauer le ali. È il uero,che (come fi legge) 
generalmente i Delfini dilor natura amarono 
molti putti, diportarono à quefia guija notan 
do fu per lo mare;e tolfero anco fpejfo il man- 
giare di lor mano ;E fu Delfino, che perche non 
ritomaua piu al [olito lito il fuo amato garzo- 
ne (perche era già morto) uolle anche ejfo mo- 
rire ,e fi lafciò morire, fen^a mangiare . 

Si uede qui prejfo un bel torfo antico. 

Toi uiene un Bacco informa di colojjo , ha 

nel 
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nel collo e nel petto auolta una /foglia di Tatti 
tbera;e fu la te/la ghirlada d'uue con le fue firon 
di in mano , et ha un grappo d’uue con pam * 
pani . 

Seguono poi duo torfi , uno di un Fauno con 
la coda dietro f altro è di Ottauio con la fua te - 
fta ; et ha fu la /falla manca una picchia uefie • 
Ottauio è quello ifteffo,che Ces.^Augu/lo . 

Fieri poi una Bpma togata , e poggiata in 
una tauola marmorea del mede fimo peg^o , 

Vi è anco un candeliero triangolare à fanti 
ca con uittorie alate ifcolpite; et una I{pma tri - 
ompbante a lato , & harpiegiu d i piedi. Fu ri~ 
H ercole, trouatod Frafcati. 

Sono anco in que/la Fianca molti altri fram 
me nti antichi, e fra gli altri quelli di Hercole,e 
del toro Maratonio , che egli -ammagliò fu quel 
di u {thene:ma perche l’accomodarono /oprala 
bafi fua,cbe fi uede fra que/la flanga,e'l palagio 
nuouo di Farnefe, lo deformeremo intieramen- 
te in fieme . Egli è un grandi fiimo monte di mar 
mo bianco, fui quale Her cole combattendo col 
toro, il tiene con una mano per lo corno , con un 
altra gli Siringe , e torce la bocca : Sul piano del 
monte è un gran ferpe,che s’afconde in un buco ; 
euièla claua d’Hercole pendente. D’intorno al 
mote fi uede da una facciata tmLeoncino fopra 
un toroiet un motone t una tefiudine,una bijcia ; 
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et uh Leone che morde un ceruo fu la fchiena:ne 
la fecoda faciata fon due cerui,che pafcono;e ut 
è un lupo>cbe dorme in una grotta : ne la ter^a 
ui èun paftore afiifo , & tiene una fampogna di 
xi. canne appefa ad uno albero ; ne l’ultima fac- 
ciata fono duo porchettiyche dormono ;ui è una 
■aquila ; un ferpe 3 cbe bee in un tronco di albero 
bugiato ;un cane da caccia un pap agallo. Fu 
. quefio bel peigo ritrouato ne le Tberme *Anto 
niane . 

Trejfo il Val agio del Rguerend . Far- 
nefe , in fi rada 
luha . 

I fi ueggono quattro grò fiifiimctauole 
marmoree;ne le quali fono di mc^o rileuo ifcol 
pite quattro belli flime donne: Furono ritrouatc 
in pianga di Tietra. 

Cacone* 

In cafa di M . Bernardo Mbe- 
ricbi , in firada 

luha • ^ 


‘Hf-L coniglio di quefia cafa fi uede in unafe 
nefira murata jUna tefta col petto ueftito di M. 

Catone 
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Catone, affai bella e naturale. Furono duo farno 
fi Catoni in poma; il magarne di molta auttori 
td e feuerità di uita , e fu chiamato maggiore , 
rifpetto à l’ altroché fu poi à tempo di C. Cefa - 
re, e che, perche s ammainò in Vtica , per non 
uenire in potere del nimico , fu chiamato Vti - 
cenfe;Fu anco coftui affai feuero,egran Stoico, 
Si uede anco qui nel coniglio un gran Leone , 
che ftà con la la bocca fu la tefta di un cauallo , 
come per diuorarlo. 

'Liei giardino del peuerendifi . Farne fe , 
che è di là dal Tenere, al dritto del 
fuo Talagio nuouo . 

I Tf^un giardinetto, che fi troua prima, fi ue 
de fopra una pila antica una Venere ignuda da 
meitfp corpo in fu;e fi tiene fra le colcie riftret 
ti ipanni.ha le treccie fparfe fui collo , e tiene in 
mano una conca marinai Da i lati di quefta fta 
tua fono duo putti ignudi con le uefti rauolte in 
fp alla, di fopra ui tengono due urne,\e Slamo in 
atto di uerfare acqua . 

Vi è un altra gran pila antica , doue fono di 
me^o rileuo ifcolpite dlogni intorno uariefigt # 
re di h uomini, di donne, e di leoni . 

'Ffel giardino poi, prejfo al portico, eh e fopra 
fta al T euere ,fi uede una pila antica ifcolpita 
a figure di h uomini J,eoni, e caualli. 

Su l'entrare del giardino grande fi troua una 

antica 
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antica Tila , nella quale fono /colpite di me%- 
riletto le none Mufe ueftite ; fra le quali due 
ne tengono una majchera per una : una tiene 
una teftudine, l'altra una palla in mano . 

Dall'altro canto fi uede un'altra Tila, dotte 
fono le fefte di Bacco ifcolpite ; e tra l' altre co - 
fi ui fi ueggono molti Fauni e Satiri; & alcu- 
ni di loro hanno in mano le faci acceje ; duo al 
tri di loro conducono Sileno ebrio , che fu colui 
chealleuò Bacco: uifi uede medefimamente un 
Triapo , un che giace ; un Satiro ch'efce d'una 
camera , Ts {el fronte dì quella Tila fi ueggono 
duo, che portano in una cefiella un TuttinoM 
l altra parte fono due donne , una delle quali 
ha in mano un uafetto, Sotto auefie pile fi ueg 
\ Z on ° /colpite le fafci anticbe,che foleuano por- 

tar in Bpma i S argenti e mmifiri de Confili. 

*F{tl cortile , prima che nel giardino s'entri, 
fi uede una grande e bella Tila , adorna, dì ogni 
intorno di uarie figure ; perche ui fonolefejie 
di Bacco ;&quafi tutti i compagni di quefto 
Dio portano , & in mano, e ne' va fi grappi di 
vua, e uifino molti puttini , che giacciono lo- 
ro a piedi con vafitti con uua , Fu quefla Tila 
riamata a * Tiboli. 

Vi fi vede anco una colonna in tre pe^i bel- 
liffima,con molte antiche jnfcrittioni Greche » 
che male fi poffon leggere • Fu ritrouata in Ti- 
s W * L buri 
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buri ; e uogliono alcuni , che ui fofle di Gieru- 
Jàlem trasferita . 

In una camera , che è in queflo luogo >ftue 
de una Venere maggiore del naturale , ignuda 
da meTjo corpo in jUyC fi tiene la uefle riflet- 
ta fra le cofcie ; e non ha mani. 

Si uede appreffo una Hatua d huomo ajjìfo ìli 
manca la tefla,un braccio,una mano,e la gam- 
ba drittata learme y che gli giacciono a piedi. 

Toi fi uede la Hatua d'una Giouane ueflita af- 
ftfa>e con una mano poggiata al luogo , ouefie - 
de;e tiene la uefle attaccata con un bottone fu 
la Jpallfile manca il braccio dritto e piedi. 

In cafa di Ttieffer T^kolò Guifli , doue 
bora Sìa il Signor Duca di 
Melfi , di là dal 
Tenere. 

S I ritruoua nella fata , toflo che s’entrai a 
man manca fopra una gran bafiuna Hatua dì 
huomo ignuda chinata giu col pie dritto, &con 
la parte manca del corpo fede: fi tiene lebrac 
eia fopra i ginocchi , & ha mito iluifo uerfo il 
cielo : fopra la j falla manca ha un panno rauol 
to.E un’opra affai bela ; & perche fi uede un 
coltello giacer fopra la bafi 9 chiamano quefta 
Hatua VlguTga coltelli . 

in 
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Irt cafa di “Maefiro Francefco da Teoreta medi- 1 
co, fu la pia^a de' Farnefi,preJfo 
à Campo di Fiore * 

Cj * t ' * i . 1 ' * * ' * T 

Dentro una camera toflo,che s* entra a man 
deftra , fi ritroua un' Mone , ignudo ,con un fot Adone, 
til uelo fu le J 'palle , è in piedi ,& è poggiato col 
fianco dritto in un tronco ; ha il pie manco chi- 
nato alquanto , e tiene unbaflone in mano : dà 
man dritta gli è a* piedi un cane, che pare, che 
Jfiri & abbai : da man manca ha una tejla di 
Cinghiare locata [opra un tronco , e fi Rende 
fu la cofcia delgiouanetto:ogni cofa èd'unpe ^ 

%o; & fu ritrouato nel Ianiculo in una vigna 
preffo la porta Tortuenfe . 

^01' incontro dell* bidone predetto nella me 
deftma camera è una bellifiima Venere . A do- 
nenacque di Mirrha, e di Cinara padre di Tilir 
rha ; onde fu anco a fua madre fratello . Egli 
fudi tanta beitela e uaghe^ga dotato dalla 
natura , che i “Poeti dicono , che Venere fe ne 
innamorai] e ; e che fempre era fecaper campa 
gne e per felue; ne fi ritrouaua mai de * dolci ah 
bracciari di lui fatia : 7\la egli un dì in abfen- 
tia della donna fua , uolendo ferire un cinghia- 
vo , fu da lui morto ; e fu amari fi imamente da 
Venere pianto, & corner tito nel fiore del Pa- 
panerò. 
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'biella fiala è la Statua del Dio del Buort9 
Euento i è intiera con lo Jpeccbio da una mano , 
con un ma'zzp di fyigbe dall'altra . %Ador aita- 
no gli antichi quello Iddio , e gli edificauano 
i Ternpij , & gli facrificauano , perche haueffe 
profperate le cofe loro>e fingeuano ilfimulacro 
di lui in habito di pouero , egli poneuano nella 
mandritta una taiga, nella man manca una 
fpiga . Dice Tlinio , che il Simulacro del Buo- 
uo Euento 3 che era nel Campidoglio , era ope- 
ra di Traetele . 

Incafa 

' Ni EI 

quefle belle Statue. 

. Vna Statua armata di T raiano Imp . in ha- 
bito Imperiale è maggiore della naturale . 

Vn altra dal naturale di Liuia moglie d'jt u- 
guftOiCglie la driigò Claudio Imp. filo nipote • . 

Vna Statua di Lucretia moglie di Collatino 
conia ferita [otto la mammella, ch'ella Sì e fifa 
fi fece ammaendo fi . 

Vna Statua di H ercole ignuda co pomi de 
gli Horti dell' Hejperide in mano ; e col Drago, 
che guardaua quefii horti . 

Vna Statua di donna ueflita in modo, che 
quafi moftra il corpo ignudo . 

Vnet 

Digltizèd. by 


di M. Latino Iuuenale;alla I{ego 
la prejfo Campo di Fiore. 

cortile ò loggia coperta fi ueggone 


DI t6$ 

Vna Hatua d' una donna > che fede e dorme. 

V na Hatua d’Hercole ignuda con la felle del 
Leone y e conia ciana in mano . 

Due Hatue di Con foli in h abito confolare • 

V na Hatua di donna uefiita alla ^ ingarefca , 
con due altre statuette pure di donne . 

* Vi fono anco LX. tefie co petti d’ Imperato < • 
ri>e d'imperatrici , e d’altri h uomini illufiri c 
preclari . 

Vi fono due Hatue affife , una di donna , che 
tiene un putto in braccio / altro d’un uecchio 9 
che ha un libro in mano , e Ha ign udo con un 
mantello auolto à torno • 

Vi è anco finalmente una Hatua uaga d’un 
paflorello . 

T^el palagio di S. Giorgio y dou è la Cancellarla 
preffo à campo di Fiore . 

7 {EL cortile del palagio fi truouano due 
Hatue di donne di grande^a gigante fc a, t uefii 
te all'antica ; dicono effere due Tflufe . 

Sul palagio dentro una camera fi conferua «• 
no molte tefie co’ petti loro belliffime ; e Han- 
no con quefio ordine,cbe noi diremo. La prima 
che da man dritta ci occorre ,è tefla d’ungladia 
tote : la feconda non fi fa di chi fia : la ter^a di 

Settimio Seuero Imperatore ,ilquale fu gran c.. • . 
Trencipe , perche debellò l’ Oriente * che s’era Scucia. 

L 2 ribel - 
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ribellato all' Imperio; fu ben dotto in ogni lite - 
r atura ; ma fu crudele co * buoni . Fu Affrica- 
no , & ancora li ueggono in T{oma monumenti 
' di lui ; come è il bell’ arco ,ch e fi uede in piedi in 
capo del Foro Romano preffo a San Tietro in 
carcere ; & come è il Setti^onio di Seuero . 
Anto.Pio i a quarta è ma tefla d'Antonino Vio mag 
giore del naturale . Fu coflui ottimo Vrincipe 
& fuccejfore di Adriano , c dopo fi la filò à 
Aurelio l'Imperio . 

La quinta di Tito figliuolo di Fefpafiano» 
Tito • Tito fu un cortefe Vrincipe; onde fofpirando 
una fera à tauola , dtffe (juefle parole . Deb fra 
telliiCbe io ho per fio quefto giorno;t diceua que 
fio , perche fi ricordaua non bauere in quel dì 
cortcfia alcuna ufata . Coflui uinfe i Giudei ,& 
rouinò la città, di Gierufalcm , e ne trionfo >co*> 
me fi uede anco nel fuo arco preffo S, lilaria no 
ua ifcolpito : egli compiè l’anfiteatro , che ha- 
ueua cominciato fuo padre . 

La fi sia tefla è di Cefare Auguflo. La fitti 
ma è di Tirro fe degli Epiroti armata , e con 
l'elmo in tefla . 

Domitia. L’ottaua è di Dominano Imp.fì‘atello di Ti 
to,ma peffimo e crudelijfimo Vrencipe . 

ISfel nono ordine feguepoi un picciolo Cupi 
, . , do.Tìa inginocchiato , e con le braccia fu alte . 

1 tC , - , La X'tcfta è d' Auguflo, quand' era fanciullo 
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La undecima è tefia di donna ,e penfano che 
fia d'una Sabina . 

L’ultima vogliono, che fia di Ceta Impe . 
radore . 

•piu fi* poi nel palagio dentro la guardaroba 
ba del Reuerendiffimo Farne fi fono quafi infi- 
nite tette antiche . 

Vi fono duo garretti con due vrne in 
ifialla in atto di uer fare acqua. 

Vi fono tre ttatue ignude , ma finita brac- 
cia , ne gambe : non fanno di chi fuffero. 

Ve ne fino due altre ueflite , ma imperfette 
medefimamente . 

Vi è una bella te fia grande, con cinquanta 
altre piu picciole belliffime, e con infiniti torfi 
e frammenti antichi ;fra quali ui è anco una 
bellijfima tefia di cauallo di marmo. 

In cafa di Tylejfer Tanto Gallo , preffo a 
palagio di San Giorgio . 

\ ^ ^ jT« . _ ' * _ | m ^ \ a y . » t T. ” • 

4’ V' T * 

TFJ T\LA che s’entri in cafa , fi uede futa 
porta una bella tefia di Romolo* che edificò 
J{oma . 

'Figlia loggietta terrena , che fi truoua to- 
tto entrando in quefla cafa ,fi ueggono due tta 
tue antiche fin^a tefia ; cir una pila bella la- 
uorata di sfollagi d l’amica* 

* L 4 Tiu 
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Tiuà dentro in un giardinetto fi truoua un 
bel Bacco ignudo in pie con ghirlanda d'heUera 
ò di vite in capo : ha da man manca un Sati- 
nilo / opra un tronco affifo , e con amenduc le 
mani fi pone in bocca de grappi de l‘vua, ò bel 
lera,che ha il Bacco in mano . il Satinilo ha i 
pie di Capra ,e le orecchie medefimamente ; ha 
le corna anco, e la coda . Quefla è opera moder 
na di Michelangelo fatta da lui quandi era 
giouane . 

In una camera piu fu prejfo la fala fi truoua 
una tefla col bufo di M. .Aurelio Imperatore 
affai bella ,& uno Apollo intiero ignudo con la 
faretra e faette a lato ; & ha un va fo a piedi: 
è opera medefimamente di Michel* Angelo. Vi 
t anco un'altra bella tefla antica con altri fiam 
menti, che non fi a, eh e cofa fi filano . 

In cafa di M. Angelo de * Maffimi prejfo 
Campo di Fiore . 

capo del coniglio di quefla cafa fi uede 
fopra una bafi pofla una Ftatua intiera antica 
di Tino I{e de gli Jìpiroti . Sta armata di co- 
raiga e di elmetto à l'antica . Tien fopra uno 
feudo appoggiata la man finiflra ,&ha come 
un mantelletto pendente dietro auolto in 
amendue le braccia : è bellijfima Ftatua >e fu po 
co tempo fa , comprata da queflo gentiluomo 

duo 
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<f«o mila fcudi.S*è detto di fopra chi quefio 
Vino fujje . 

r >{e la Sala di quefla cafa fi truoua la tefia 

di Giulio Cefare > che fu il primo Imperatore , 

Xhe baueffe toma. Giuììo 

Cefare 

* In cafa di M. Luca de* Majfmi , preffo à 

la ralle. 

I» una Han^a ui fono molte tefie, fia lequa 
li ue nè una d'^Auguflo col me?gp petto mol- 
to bello, fopra una bafi. 

Apprejfo feguita una tefia di Tiberio col 
petto dal naturale fopra una bafi. 

' Seguita una tefia col petto di L ucio Seuero 
fopra una bafi . 

Vi fono ancora tre tefie di T^erone dal nata 
tale molto belle . 

Vede fi una tefia d' un Fauno ridente . 

Vede fi ancora un altra tefia di Bruto confilo t 
ilquale fu capo de i congiurati contra la morte 
di Giulio Cefare , col petto belliffima. 

Vdefi un'apollo fen^a capo e braccia. 

Vi è ancora un moflro marino . 

Vegonfi ancora molte tefie fra le quali da XL. 
altre tefie di uarie forti di donne & huomini t 
ue ne fono delle Giulie & Sabine . 

Vede fi una tefia,cbe alcuni uogliono che fia 
fdr ubale ,ò nero Annibaie . 

^ • ta 
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In cafa di M. Giordano Boccabella >pre]fa 
S . Giorgio, volendofi andarti 
, ■ in Turione. 

. - 

S V la porta d’ una camera fi truoua una te 
Sìa di Fauflina , Col petto affai bella . 

Vedeuifi poiurilmp . Geta,ignudo,ma fan- 
ciullo ifen'^a piedi., molto uago . 

; S onoui poi tre tefie infieme d* un pe^o ; le 
quali uogliono , che fia di Diana triforme , co- 
gnominata Hecate. 

In una tauola di marmo fi uede di me^o ri 
lieuo una Cibele , madre de gli Dei . 

In un altra camera fi uede una tefla di Faufii. 
Isella medcfima camera nè un'altra di Cioue • 
lui mede fimo è un fanciullo ignudo con uri 
vafettofulatefla. * 

Euui anco un Cupido alato , che giace. 

S onoui anco due torfipur di Cupido. 

. 2^e ni mancano molte altre tefie piccole, & 
altri frammenti diuerfi, con due vafi neri unti - 
chi affai belli . 

In cafa di M . Tietro e Vado ^Ardicelo 
preffo à Monte lordano . 

QVl Vi è una Statua intera ignuda in piè 
con la uefie auolta nel braccio manco j le man- 
ca filo la man dritta . 

/« 
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' In cafadi Maefìro V icengo Sta mpa, nel 
la pianga del Flifco, ò del Car- 
dinal Triuttltio. ì 

HA coflui dentro un falotto affa i tefle anti- 
che e belle ; lequali noi defcritte habbiamo con 
l'ordine,come Hanno. 

yi è dunque prima una tefìa col petto toga 
to di Heliogabalo , che fu un péfiimo e lafciuif - 
fimo Imperatore, in tanto eh' egli à guifa di don 
m volle bauere marito ; nonbafìandoli di effer 
Hallone d'uno infinito numero di concubine . 

Vièunatefla col petto di Lucretia moglie 
di Collatino, che effendo Hata sformata da Se - 
fio Tarqumio, amma^gò feflcffa , per ricupe- 
rare per quefla uia l'honor della fua honeHà; e 
fu cagione con la fua morte di far cacciare l 
Tarquinij di I\gma;ba quefla tefla con una ben 
da coperta la metà del petto. 

Vi è la tefla di A elio Tertinace ; ha il pet- 
to ignudo, & una benda fu le /palle . QueHo 
Imp.nacque nel Gcnouefato buffamente pregno 
folamente fei mefi,efu dopo l'imp . Commodo . 

Vi è la teHa col petto di Drufo, è ignudo co 
una benda fola fopra le (patte. Fu Drufo fratei 
lo di T iberio Imperatore , dal quale fu molto 
pianto morendo gioitane in Germania: fu anco 
un altro Drufo aito di Tiberio Cefare , . 
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V ri altra tejìa colpetto togato del? Imperato 
Hadriano re Hadriano fuccejjore del buon Trai ano, Fu ec 
celiente Trincipe , e uolle di tutte Farti gufia- 
te ,in fino à l’ e fiere architetto , e fcultor , e mu- 
ftco , nella difciplina militare fi fundò piu che 
in altro , Pregno xx . anni , morì in Baia la- 
fciando ^intonino 'Pio fuo fuc ce fiore • 

Tiberio. Vi è poi una tefta col petto di T iberio Imp.fi 
gliuolo di Liuia moglie di Jlugutto, dal quale 
fu egli adottato e Inficiato fuo j'uccefibre.Fu ua- 
rio ne' fimi cofiumiypercib che talhora fi mofirò 
cattino ytalhora uirtuofio y ma la natura fiua 
i" nel uero fu maligna , e fìnfie fiefio Te fiere buo 
no con difiegno di fiuccedere p er quefia uia ne 
l'Imperio . 

Vien poi una tetta col bufilo ,che uoglionoy 
che fra Iulia figl iuola di Tito . 

Toi è la tefia col petto di M .Aurelio barba 
tOy è filmile à quella, che [mede à cannilo nel 
~ Campidoglio . 

E' poi una tetta col butto di un He prigione, 
che ha un certo capuccio in teda. 

Vi è anco la tefia d'unputtino,che ride : uri ' 
altra di un bel Satiroiun altra di Venere , tutte 
tre colpetto. 

Vi è a nco una tefia piccola col bufilo di T al- 
lude con l'elmetto fui capo . 

Vi fono le tre grafie giunte infieme ,fopra nna 

bufi 
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ha fi ,7)1 a non hanno ne tefla y ne mano • 

* Vi fono poi anco quefie altre te/le, ma fen^a 
petto ; una di G iulta Tdammea madre dell' Ini- ri., 
peratore , Alejjandro Mammeo , che fu dopo Mamme* 
Heliogahalo : un altra tefla diM. Aurelio gio 
vane fewga barba . 

Vna tejia di Faufliua col manto in capo : una 
dì una dona Sabinaiuna di Venereiuna di Ione, ,* 

Vna di ^ Apollo , una di l^erone Imperatore 
co ft federato e crudeleiuna di Cefare Uuguflo 
puttinoybellijfima , 

Vna di Filippo di Macedonia padre d'Mef 
[andrò Magno , & ha quejìa tefla poca barba . * • 

Vna del Dio termine barbuta:una dì un Fan 
no con /’ orecchie di capra . 

Vna dìunputtOyche uogliono che fìa G ordia 
no Imp. che fugiouanttto affatto d quefla di- , ' 

gnita. C oflui difeendeua dal gran [angue degli 
Scipioni , e fi portò glorio famente neUìimprefa 
de' Vartiy e de ' Verftani , ma egli ritornandofe 
ne uittoriofo in Poma, fu preffo /’ Eufrate à tra 
dimento morto con gran dolore de fuoi,non 
bauendo retto l'Imperio piu che fei anni . 

Ci fono anco xx. altre tefle uarie e belle ychc 
non fi fa di chi foffero . 

In cafa di M. Francefco Lifca in barione • 

Entrando in una loggia ,fi trouauano à man 

manca 
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dritta quefle tre Flatue ; una vergine Veda- 
le in piedi veflita a l'antica.Vna Giulia togata 
. che fu moglie di Tompeio 3 e figliuola di Giu - 
Ho Ce far e : Vi è un Tane meg^go ignudo in pie , 
ma non ha teft.i ne braccia : ha un Montone a 
piedi fenga tefia . In * Arcadia i P a fiori adorna 
uano Tane loro Dio ; ilquale fingono i Toeti, 
che effendo innamorato della Ts[infa Siringa , e 
feguendola , poi che la vide conuertita in can- 
na ylapianfe , e fece una Sampogna di quella 
fteffa canna >con laquale racconfolaua i fuoi af- 
flitti e mefii flirti . Tsluma Tompilio vogliono 
Velia. c } je elegejfe in poma le monache a Vefia;lequa 
li erano di molta riuerenga e fantità , e confer 
uauano la loro virginità Jbmmamente. 

man manca di quefta loggia fono tre al - 
Pomona. tre Flatue ; una di Tomcna.cbe è fotto al porti 
co coperto 3 & ha il grembo pieno di firutti;per - 
che ella era la Dea de Tomi : un'altra della Fa 
Fama. jna . ha l'ale>e fmorga una face acce fa : vn al- 
tra nè di Diana veflita con una megja Luna 
in tefta y e non ha braccia. Fingono i Poeti , che 
la Fama habbia un corpo alato , e che notando 
per tutto il mondo , con le fue uoci faccia al - 
trui gloriofo . & chiaro ; ò infame , o di /cu- 
ro nome . 

T^el fronte di quefia loggia , nel meggo è un 
Bacco ignudo in pie , poggiato con un braccio 

f opra 

% 

.1 ' » Digitized by Cooc 



DI J{ 0 M sA. 17 ? 

fopra un tronco, nell* altro tiene au otto un cap- 
potto . *A man dritta di lui è un Siluano ignu- 
do /nona una trombala la coda ,el' orecchie ca 
prine ; e fi tiene prefio a’ piedi una pelle di ca- 
pra auolta , *A man manca è una otrethufa nu 
da dalle cofcie in fu, e con una mano s acconcia 
le treccie in tefia , I Siluani prefio i Poeti fono 
Dei Bofcarecci: & jLretufa è la Dea d'nn Fon 
te prefio Siragofa in Sicilia, 

Sopra quejle tre Flatue in alto, fi uede fu nel 
meglio una tefia antica,cbe uogliono che fila di 
jluentim He di Mba , che morendo fui colle 
iuentinogli diede il nome . Jt man dritta ha 
una picchia Flatua della Dea Cibele madre di 
tutti gli Dei. K 4 man manca ha un Fàuno , che 
con una mano tiene per .la coda un T igre , con 
l'altra alga un baflone per darli. 

Dietro à tutte quefie Flatue delfrontifiicio 
di coperto fono quefie due Flatue ; una di Giu- 
none Lucina togata , con tre penne in tefia, & 
con la mano fini fira tiene un branco di rofe. Fu 
quefia Dea prefio gli antichi forella e moglie 
di Gioue ,* e con quel fqpranome chiamata dal- 
le donne fulparturire . Vi è anco Hebe figliuo- 
la di Giunone fenga padre, è Dea della Giouen 
tu ; la quale finfero i Poeti , che feruiua Gio- 
ue a tauola à dargli da bere prima , che fi defie 
quello ufficio d Ganimede, Qnefla Flatua di 

Hebe 
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Bebe è ueflita.e Ha in atto di uerfar acqua con 
un ua jo , che ha in mano. 

Dentro un rijlretto fcoperto fi truoua uno 
, /{pollo ignudo in pie,con capelli lunghi appog 
x già to in un tronco del marmo ifleffo , nel quale 

è un ferpe auuolto : e uogliono,cbe fuffe inficine 
• con 7rlarfia,cb’egli uinfe à cantare telo [corti* 

co ; come fi uede il Mar fa legato in cafa di M, 
Camillo Capranica • 

Su la porta di quefio riflretto , prima che ui 
Agrippina fi entri dentro , fi uede una tefla di Agrippina 
figliuola di Germanico , e madre del crudo T^e- 
rone Imperatore . 

In un giardinetto fi ueggono molte tefie , 
torfi e frammenti antichi ; fra i quali ui è unì 
B ercole me^o ignudo ,ma jen^a gambe e brac- 
cia j & un frammento di Bacco con un rne^o 
cane a i piedi » 

r' iti ijl ** 

In cdfa di Maeftro Francefco Bigattiere 
Francefe ,preffo la Tace . 

In una Fianca dietro la fua botega fi uego- 
fto quafi infinite e belle slatue antiche , che noi 
con l'ordine che tengono , difcritte l’h abbiamo. 
Vi è prima la tefla di Geta Imp.rn altra tefia 
di Satiro : vn altra di Bacco : vn* altra di Ha - 
driano Imperadore: ma dì \Aleffandro Magno 
di me^go riletto . vn altra pure di me%\o vile - 

HO 
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no in una tauoletta marmorea di Aleffandro 
Magno medeflmamente . 

V na tefla col bujìo di me^o rileuo, di Pir~ 
to I{e degli Epiroti • 

Vna tefla di Cioue col petto veflito . Tre al 
tre tefle pure di Gioue co* bufli . 

Vna tefla col buflo della Dea della datura . 

Due tefle co* bufli d'Hercole . 

V na tefla colpetto di Trai ano Imperatore , Trai*. 
che fu virtuofi flimo Trencipe,e molto utile al- 
la I{ep.di I\oma : fu gran letterato amatore 
de begli ingegni : ampliò molto l’Imperio in 
xx . anni 3 che lo reffe ; fu dal Senato e popolo 
di I\oma fommamente amato : dopo il quale fuc 
teff e Hadrtanod l’Imperio. 

Viòla t efla di Tri. A urelio, quando eragiouinc 
una tefla di Cleopatra col petto meigo ueflito . 

V na tefla picciola d'un Satiro;una tefla d'un 
putto 3 che ride ; dato (come uogliono ) già per 
ej faggio u* Immani • 

Vn intiera fiatua di Efculapio Dio della 
Medicina : vna Venere qua fi intiera pofìa fo - 
pra una bafi. 

V na tefla col buflo d’^AleJJandro Magno di 
mc^go rileuo . 

V na tefla col petto di me^o rileuo d'Anto 
nino Tio Imperatore . 

V ifono anco xx. altre tefle co’ petti jcbe an - 
• k — - M cora 
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cor a non fi fa di chi fufiero . 

Ve ne fono altre xl. tefle folamente fenici 
-petto , che ne anco fi fa di chi fu/fero. 

V'è anco una tefla di Gioue di porfido affai 
bella , con altre tefle di Cani , di Leoni ,& altri 
molti fìntili frammenti . 

In una fua vigna fuor della porta del Topo- 
Io ha molte altre tefle antiche, e colonne ,& epi 
tafij ; e fra l' altre cofe ha una corata dì un Im 
peratore bellifiima . Vi ha un l{e prigione intie 
ro di porfido , & una Diana intiera veflita. • 

In cafa di M. ^ lleffandro Cherubini , 
dietro la Tace • 

Qui fi vede rinchiufa e pofla dentro vna fca 
tola,una tefla d'un Fauno, che ride affai bella* 

• *1 

In cafa di Tri, Mario Melino in JLgona . 

TS^el coniglio della cafa fi truoua una Tal -■ 
lade veflita & armata , e con lo feudo nella ma 
no finiflra . 

Vi è. anco vna Venere ignuda chinata , che 
pare che con le braccia fi uoglia celare il corpo 
e volge alquanto di trauerfo la tefla . 

Vi fono anco due lì a tue togate di donna, mà 
fenga tefla, e fetida braccia, con altri frammen- 
& monumenti antichi fcolpiti in varie figu- 
rate , . ' 

Den - 
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'Dentro vna camera terrena è un Gladiatore 
ignudo fen gambe , ne braccia . Euui un tor 
fo d’un picciolo Hercole : vna tefla con tutto il 
petto d’ una donna Sabina , con altri bufti 
frammenti . 


Su nella fala poi è una bella sla tua ignuda »; 
- alata fen^a mano . Fu ritrouata (opra il Coli - 
jeo ; e dicono che fra un Cupido effigiato à fem- 
bianga di Alcibiade ^ìtbeniefe,albora ch’egli 
era giouinetto beUi{simo,& amato da Socrate . 

Sopra un tronco marmoreo fono un Fauno , 
&un Bacco affi ft, ma fono tronchi ,e fenica tefle 
V i è anco una tefla con tutto il bujìo togata ; 
e vogliono, che fra di Drufo fratello di Tiberio . 

^ V e riè uri altra non cofì grande , ma togata 

medefrimamente : non ft fa di chi (offe . 

• Vi è una picchia tefla di Gioite . 

Vi è una altra tefla colpetto veflito , &ha 
un stranio trocchio auolto in tefla . 

V i fono anco altre otto tefle :fra lecitali ve 
riè una con me^o petto ,pofla in terra , & at 
taccata dietro il capo con vn ferro . 

Dentro la camera è poi un bel Satiro intiero . 


In cafri del S . GiouariBattifla Melino » 
preffo dragona. 

'biella loggieta di quella cafafi ueggono tre 
tefle antiche ; delle quali due fono col petto. 

M 2 Vi è 


) 
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- Ki è <i«co ueccbia ueflita,con fot 

■putto vefiito appreffo. 4 

Ih dell’ Creine fcouo Sauli prejfo Sgotta. 

jl L fronti/picio della porta, fi vede una Sìa 
■ tua di donna vejìita , e maggiore del naturale. 

Qui è anco una tefia di Cicerone, figliuolo di 
Cicerone j^^ u n\ 0 cicerone Trencipe degli Oratori La 
a. 8 MTu°l- tini . Fu que fio figliuolo di Cicerone d'ingegno 
Uo. ’ affai diuerfo dal padre fuo ; e fu un gran beuito. 
re divino ; e tanto fu egli in qualche riputatio 
ne in noma, quanto che il nome e la grande $- 
?a di fuo padre gliela daua . 

In cafa di M. Mejfandro affini, fu la pianga 
di S. Luigi preffo jlgona . 

KJJ. r entrar dentro a man dritta fi truoua 
in una camera la statua di Giulio Cefare mag- 
giore del naturale, e quafi gigante fica ; è arma- 
to di corata lauorata : in piedi ha Fìiualetti à 
l'antica : e nella man dritta tiene il pomo della 
> fonda ; perche la Jpada non ui cleome ne anco 
: la lancia , che nell'altra mano teneua . ha un 
martelletto gettato fu le ffalle. 

• Augufto. Jtlf incontrò è la Slatua di Cefare *A ugufto 

figliuolo adottiuo di Giulio Cefare j e della me- 
de [ima grandezza con la già detta : ha una co 
tazza lifeia indoffb folamente nella cintura ha 

alcune 
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4 alcune tefle fcolpite : ha le f carpe all' antica } & 
la vefle gittata fu le j falle : con la man dritta 
albata fu tiene una lancia , con l'altra mano il 
pomo della ffiada. Quefle due fìatue fono forfè 
delle piu belle, che fi vegghino in f\oma. 

Vi è anco un bufo grande fen^a tefta,mag - 
giore del naturale . 

In vn altra camera à man manca è una te- 
fla Colloffea col collo affai bella, di Giulio Ce fa 
r e , quando era giouane. 

islella loggia è la fepoltura d'una donna cbia 
-mata affina, con l'effigie di lei fcolpita :fu ri- 
trouata a S poglia Chriflo :& ui è un grande 
epitafio antico. 

Difopra in una camera fono tre tefle, due di 
huomini , & una di donna giouane . 

V i è una te fla di donna col collo con un cer- 
to ornamento in capo , ritrouata à Frafcati . 

In cafa di Madama : preffo in Jtgona • 4 

• < 1 Ì$JL L giardinetto giu del palagio fi uede un 
Bacco ignudo in piè , poggiato col braccio man 
tofopra un tronco pieno di vue : ma non ha tc 
fla , ne mani. 

Vi è un'altro Bacco pure ignudo affai bello, 
tna è fenica la tefla e le braccia : ui è un tronco 
con vue, e con un ferpe auolto ; e feco un'altra 
fìat ua piu piccola ignuda fen'ga tefla ,ne brac- 
K -• M i eia; 
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c\a>e ferina una gambaitutti d' un marmo fleffb 
Vi è una donna ignuda da le cofcie in fu;ma 
fen^a tefla ne braccia . 

ri è una Venere ignuda affi fa, e chinata giu 
in atto j che pare che fi cuopra dinanzi con le 
inanima non ha nelle mani , ne la tefla . 

Vi è una belìiffima Hatua [opra la bafi del 
marmo ifleffo , con un'atto di gambe sformato; 
ma le mancano le braccia , e la tefla . 

Vi fonò fei torfi anti. cinque ignudi } uno togato. 

Vi è una donna con vefte fino a' ginocchi di 
tncTgo riletto: ha [eco un putto , che è fernet 
* 1 tefla e braccia . 

Vi c una donna , che Ha inginocchiata : ha 
i capelli lunghi ; & il capo poggiato fu la man 
manca , moflrando meftitia. \ 

Vi è un Curiatio ignudo , e Hefo in terra 
con la ferita nel lato manco ;ma non ha la tefla'. 

Vi fono molti altri frammenti ,* fra i quali 
ri è un pie di Coloffb di marmo rubicondo . 

• Dentro un altro giardinetto poi fi reggono 
attaccati al marmo gli altri duo Curiatij mor- 
ti ypofli di nte^o rileuo ; e fono nel luogo , do- 
uegia furono le Terme d' Me ff andrò , come ui 
fi ueggono i refligi ; & è prcjfo S. Luigi . I tre 
Curiatij furono tre fratelliMbani^he combat 
terono con li tre Oratij Rimani per ITmp.de Ile 
patrie loro , c furono rimi e morti , & lafcia- 
v rono 
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ronofoggetta la loro patria a Bimani. 

In cafa di Tri. Antonio Talofo prejfo la Dogana . . 

T^el muro della loggia della corte p uede di 
meigo rileuo un bellijfimo cauallo , che pare , 
che inciampando cada ; è lauoro merauigliofo, 
e degno, e ritrouato pochi dì d dietro in Tiburi. 

Vi fono anco duo torfi infieme con tronchi 
de le gambe artificiofamente fatti . - , 

In una camera prejfo la porta ,fon dueteflecol 
bullo bellijfime ; una di Dr ufo ,l' altra di lulia . 

Vi è una tefla col collo di Bacco .Vi è la fta 
tua d'ima donna yefiita , 

Di fopra poi una camera ui è la tefla col pet 
to di Hadriano Imp . Ve ne fono due altre fin- 
•ga petto; delle quali ue n è una di F anilina 
già vecchia. Vi è un'altra tefla col bullo pure 
di Fauftina moglie di M. Aurelio . 

• Vi è anco una tefla di Sabina col collo . Vn . * 
altra col buflo di Bruto , che vendicò la morte Bruto. 
diLucretia. ,-c 

Vi è un'altra tefla col buflo di Domitiano 
Imp. che fu figliuolo di VeJpafiano,ma fu catti 
uo e fiero c Prencipe . 

In quefla lìejfa cafa fono tre figure piccole 
intiere belli ffime . vi fono due tefle di puttini . 

Vi fono XI II. tefle fewga buflo; fra leqttali 
ve nè una di Hercole.Vi è un puttino ignudo . 

, Di 4 vi 
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Vi è una fi a tua ignuda fen^a tcfla.Vi è una 
tauola marmorea , doue è di me^o riletto il 
trionfo di Tiberio Cefare fucceffor d’^tugujlo. 

in Cafa di 7tf . Giacobo Iacouacciipreffo ' 
alla Dogana. d 

* man dritta entrando in quefla cafa fi truo 
net dentro una camera una donna ueflita ari an 
tica affai bella. > 

^Appreffo fi veggono con queflo ordine mol* 
te tefle antiche t prima ue riè una col bufo , e 
con una parte della uefla abbottonata fu la 
Jpalla:vogliono che fia ri un Gladiatore . 

La feconda è una te/la ri Hadriano col bu- 
fo armato con ma Mafchera;e le ali nel petto ; 
è affai bella, con la vefle bottonata fu la fpalla» 
Voi è una tefla di Tri. Aurelio Imp.ha il pet. 
to,con una picciola vefle auolta fu le {palle. 

Nenia. Segue uri altra tefla dell'Imperatore ‘Iber- 

na ;h a il petto ue fitto a l’antica; fu TSJerua buon 
Trencipe,fu dopo Domitiano , ma pochi me/i 
reffe l'Imperio , eia fciòfuo fucceffore il buon 
Traiano . 

Vi è poi un Termino con due tefle . 

Vi è una tefla fetida collo ri un Satiro : & una 
tefla col collo di intonili oTio . k 

Vi è uri altra tefla maggiore del naturale , 
che uoglion che fia del granScipionc Africano. 
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Vtè un forfo d'unputto ignudo . Vi è anco un 
Capro, che giace ferina tefta . 

Vi è una picciola tefta di Gioue . Vi è un al 
tra tefta picciola . . > 

Vna te(ia di me^p rileuo di pietra cotta. 
Vna tefta piccola di bron'^o di Venere affai bel 
la; ha il petto, è pofta [opra una baft di bronco* 
. vi è anco un'altra tefta di Venere col petto 
coft picciola , che con tutta la fua baft fi tiene 
in pugno . 

Vi fono anche tre altre belle tefle picciole M 
ma fenica collo . 

Jn cafa di M. Defiderio Vr^ati, non molto lun 
gida la Bftonda,e prejfo la Maddalena . , t 

Entrando nel coniglio fi ritruouano giu mol 
ti torft antichi ; fra li quali è un Orfeo. 

Vi è poi una Hatua di donna veftita a lun- 
go, ma non ha tefta ; tiene la pelle con la tefta 
d'un Capriolo , e vogliono , che fia Diana,ò la 
Dea de Bofchi . 

V'è un'altra donna ueftita co un corno in mano 
Vi fono duo torft antichi , e due Mafchere 
antiche con molti frammenti. 

In cafa di Mons. .A rchinto Vicario delVapa » 
preffo Sant' \A gufino. 

la fala fi truoua una Hatua bella intie- 

• tét 


Digitteed by Google 




\%6 LE STjfTVR' 
radi bronco inhabito feritile , fomigliantrfiì- 
ma à quella del Campidoglio , che chiamano la 
Zingara : an %i fatta in un mede fimo mo - - 
dello . 

Sii la citninera della fala fono tre tefle, quel . 
la di me^jo colpetto vogliono , che fta di Gio- 
ite : quella che e da man manca, dicono, che fi a. 
di Gioue Capitolino : la terza non fi fa di chi 
fufle. 

In cafa di Mons. Baldo T aratini, a 4 

Torre fanguigna. \ > 

v 

T(E L (rontifpicio della porta fi uede una bei- 
la ftatua di Galba Imp. armata di corazza» 
con un panno fu la (palla: èpofla fopra una ba- 
fi,che ha molte injcrittioni antiche ; ma il Gab- 
ba non ha mano • 

Vi fono poi due pile , e due tauole marmo- : 
ree ifcolpite di varie figure. 

In cafa di Mons.Gio.Battifla Galletti , Mafiro 
t di cafa di Tapa Giulio. III. a l'Orfo . . 

% 

E TS[T]^A TO qui ,fi ritroua fopra un gran 
fineflrone,che è dirimpetto à la porta, dalla par, 
te delTeuere,una mafehera antica col collo ; è 
di donna co ’ capelli rauolti in piu tre^ette: & 
è di bianchijfimo e fini (fimo marmo, & ajfai 
bella . ..v . 
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. ' Si uede apprejfo una donna molto bella re- 
flua tutta, fuorché una mammella : ma non ha 
-teftanemani, 

’ Vi è poi una groffa tauola di marmo , quafi 

di tutto riletto ifcolpito Efculapio ; che ne la 
mano deflra ha un granàiffmo ferpe rauoltó, ' 
Ha d lato una donna , che penfano, che fua mo ’ 
glie fujfe , ò pure il ftmulacro della Medicina ; ‘ 
- perche anche ella tiene ne la man manca un al 
4ra gran ferpe . Sopra il ferpe di Efculapio è 
quefla infcrittione : TSfVM I7^J B V S . C. 

t w iv s c. e. ^ fTyj . Fipjunsiys 

Sopra il ferpe dela dona fono quefl' altre parole 

SjH^CTIS. D. D. . ! 

r In quefla Fteffa corte fi uede una pila con 
frammenti d' un altra pila con molte belle figu 
re ; fra lequali ui è un che fuona una tromba y * 
’jti è un Sileno ehro con molte altre figure . 

In un altra loggia fi uede una grandiffima 
T ila , doue di tutto rileuo fono beUijJime figu- 
re ifcolpite . c "T fra effe ui è un H ercole ignudo 
che tiene duo T ori per le corna : e ui fono mol- 
te donne ueflite , e fanciulli affai belli , che ua - 
rij facrificij fanno . 

Vi è poi un'antica camera affai bella . 

Difopra una porta in un' nicchio fi uede la 
teSìa d'uno Imperator gioitane , col bufo refi 
to & abbottonato à la Jf a Ila. 

in 
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In cafa del J\TMons.dì Tarigi,in Campo Mari. 

Vi è un Mercurio ignudo ,ch e hafopa la co* 
fcia un puttino riflorato & è poggiato in un 
troco,e tiene ne la man ftniftra la fua bacchet* 

Vi è una tefta di Tompeio antica . 

, , ' 'vi 

In cafa del peuerendifi.di Caddi . 

I VjMonte Citorio nel palalo del Neut- 
re ndi fi. di Gaddi,e nella camera di M. Girala * 
mo Garimberto ci fono molte tefle d' Imperato 
riyco lor petti, lequali per la quantità & con- 
certo, ma molto piu per la rarità e belle^^a lo 
~ro, meritano che ne ita fatta mentione . 

‘ 7s Iella prima camera ui è *Anto . Tio , & 

M . Aurelio > che fu fuo genero :fono affai 
piugrofii del naturale ; e tengono in mestole 
due Faufiine,cio la moglie di intonino, & la 
figliuola che fu moglie di detto M. Aurelio. Se 
guita prefjo Lucio Vero , che fu compagno nei 
/’ Imperio di effo Marc Aurelio , ancor e fio af- 
fai piu %roffo del naturale : dipoi Traiano , & 
Mriano ,1'uno vecchio, & /' altro giouane & 

Elio padre del detto Adriano, ma nell'età gio - 
tienile , con una bellifiima venere nuda , & di 
groffe^a affai piu che'l naturale . 

ideila feconda camera all’incontro della 
porta ui è la tefta di Giulio Cefare,col fuo pet- 
ti " to 
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tù,nel mede fimo modo quella di Ottauiano *Au 
gufo & l'uria e l'altra rarifiime, & che ancor 
■effe eccedono la gronderà naturale. 

c Appreffo euui la tetta di Tri. ^igrippaja- 
uorito da Jlugutto. 

Toco difcotto da quelle ui è Lucio in meigo 
di Caracolla & Getta fuoi figliuoli , co' petti 
molto ornati e uagbi. T^ella medefima camera, 
ci fono ancora due tejle di Filippo Imperatore 
l'uno di mc^go rileuo in un tondo di ferpenti - 
ilo ypofto foprala cornice d'un camino , l'altra 
all'incontro fopra un grand' armario di noce . 
i In un'altro camerino, che ferue per studio, 
fono cofepiu elette, ma piu piccole, con una te 
tta di limonino Caracolla col petto uellito di 
àlabaftro : un altra tefta molto bella di^ilef- 
fandro Mameo , pur col petto ; & un Tirro & 
un Jldriano con alcun altre figurine piu mina 
te & delicate ; & fopra la porta del detto ca- 
merino tta pojla una grofiijfima tetta diTUar • 
Aurelio, che è tenuta per cofa rara . 7 \ Ipn la- 
fciarò ancora di far mentione d' una figura di 
apollo, che tira un'arco ; & di una tauola bel - 
lijfima di mifchio uerde , lunga palmi cinque , 
& larga tre e mcigo , legata in rame dorato 
con un'ornamento intorno d' hebano , largo 
me^go palmo ; lafciando da parte molti fru m- 
menti fegnalati , come braccia , mani., gambe 
i-'k d'huo - 
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d'b uomini e d'altri animali , & teflenon contb 
fciute , tutte pofle à i luoghi fuoi, majjimamen 
tele teflede gli Imperatori & Imperatrici, 
che fono intorno con i fuoi debiti inter Halli. 

'Hpn lafciando di far mentirne , che fu la 
noia del camerino è un Cupido , che dorme fu 
una pelle di Leone j ignudo , con la ma'g^a di 
Uercole apprejfo , riputata per cofa affai bella} 
ma (opra tutte , merauigliofa cofa è una mafcel 
la } ch'egli ha di Elefante petrificata , ma con i 
fuoi denti , & con quell' altre parti didime * $ 
naturali fecondo che fumo formate dalla natii 
ra . Ci fono ancora molte altre coje petrificate , 
come carboni Jegni } o freghe , un corno di Cer~ 
uo>& altre cofe minute : fonoui ancora parec~ 
chi va fi antichi molti belli fatti in diuerfe fot 
me di terra , e di pietra negra e d'altri colori. 

irli re farebbe à parlare di uarie forti di pie 
tre , che ci fono , che dilettano molto alla vifla, 
ma fopra ogn altra cofa d' una grandijfima qua 
tità di medaglie di bronco ,d' argento j e d'oro, 
che in una caffetta lauorata alla damafcbinai.. 

Siano pofle con beliiffimo ordine ,ma per non arti 
dar in infinito lajcierò di ragionar del re fio del 
l'antichità che fono in diuerfe cafe di I\oma.Se 
alcun gentili? uomo fi degnar a andar alle fue ca 
mere fii farà moflrato ogni cofa cortefemete dal 
fudetto M.GirolamojComegli ha fatto à me * . 

In 
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tn cafa di M. intorno Cabriele ; preffo à 3 

y Maria de la Minerua . 

Sopra la porta della fala V e una tejìa di Gioue. 

Dentro la fala à mano dejlra la prima tejla 
fbe fi ucde , è di Tiberio Imperatore ,&è col 
petto fuo. 1 

* L'altra , che fopra una porticela fi uedè , è 
di Traiano Imperatore . ha il bu fio veftito ; & 
è pofia fopra una bafi . 

. sA man manca della fala è una tefla col bu~ 

flo di Germanico nipote della forella d'^tugu- Germani* 

fio:fta fopra una bafi fu la porta d'una camera, \ co * 

^Apprejfo è poi la tefla col petto ignudo di 
Commodo Imperatore figliuolo di M. Aurelio. 

Su la porta d'una loggietta è la te Ha d'uno 
Hermafrodito . 

[elio fludio poi dentro, fu la porta fi uede la 
tefla di Drufo;alcuni dicono, che fìa di Romolo. 

T^el frontifpicio è una tefla di Titagora molto 

bella . FuTitagora filofofo eccellente ,e colui , Pitagora. 

che chiamò prima la filosofia di queflo nome*, fu 

dell' l fola di Samo,e itiffe nella Magna Grecia , 

c'hora fi chiama Calauria, nella frate d'Italia . 

- Aman dritta fu la porta d'una camera fi 
uede una tefla di Catone. \ ' . 

Tre fio a queflo fludio fono molte tejle belle 
fenga buflo . una-rì è di Lucilla, una di Ottacil - 
llajuna di Marco A grippa genero di Auguflo 
' - g? che 
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Cicerone.^ che edificò il Tantheone ; ma di Cicerone , 
che fu il primo Oratore , e'I maggior letterato , 
che haueffero mai i Latini . Vi è una tefta di 
Bacco ; un altra dì una Mufa : vn altra d un 
Termino ; una di Cupido ; vi è un sforT^p d una 
donna , & un Satiro . 

7$el frontijpicio della loggia è una tefla di 
Cefonia antica donna Romana. 

Dirimpetto à quella è una tefla di Faufli - 
na. Euui anco un'altra tefta antica. 

9 -, . * 

in cafa di M. Marco Cafale ; in campo Martio • 

S r la flrada dinanzi à quefla cafa fi uede 
una donna grande come un Colofone Aita, ma 
è fenica tefta ; dicono efìtr una Mufa. 

j^el giardino di quefla caja dirimpetto aU 
la portaci uede un Colo fio d'huomo ignudo af- 
fai bello con un panno fu la ffalla manca ; & 
fen^a una mano,& un piede ; vogliono cbefia 
un Bacco 3 & altri apollo , furono trouate 
conleMufe. 

In una camera di fopra ft truoua la tefta di 
Giulio Cefare col buflo uejlito ; ilquale è vero 
ritratto di Giulio Cefare ; il padre di M. Marco 
ha lafciato in teftamento , che non fi pojfa ven 
dere, e fe la venderà fia priuo dell'h eredità ; la 
\ tiene ferrata in uno armario à chiane ,ma lo 

tnoftraamoreuolmente . , ; j 

w Vie 
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Vi è anco la Fiatila d' un giouanetto ignudo : 
& apollo con vn baffone in mano , col car caf- 
fo j & lefre^e dietro » & Fla appogiato ad un 
tronco , 

Vi fono due tefle di donne veflite col buffo 
■ belli f ime ; due altre tefle fienai buffo pur di 
donne r 

Vi è finalmente una figura affai bella dì me^ 
:%o rileuo conm cornucopia in mano. 

In cafa di Tri* Tompilio Har osella pianga 
di Campo Mar t io * 

'He la fiala fu fra due fineftre in un nicchio fi 
yede una venere ignuda intiera ,ch’ e fee dal ba 
gno : tiene con la man deflra un panno,c fi cuo- 
pre le parti vergogno fe ; l'altra mano fi Fiende 
fopra la mammella fimi fir a: Fla poftafopra una 
bafi ; & dicono che habbia le piu belle fpalle & 
fchiena di Flatua che fi vegga . La ritrouò M, 
Tompilio ne la fua vigna fiotto il collede gli 
H ortoli iche lo chiamano anco Monte T indo , 
preffoà la Trinità. 

Hel coniglio fi vede un bellifi.torfo d'huomo , 

; In cafa di M. Taulo Tonti ,à la Firada del 

Topolo , 

In una corte fi truouano molte Fìatue, e pri 
ma il Cinghiar o vinto da Meleagro ; è molto 

grande 
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grande 3 e giace con le gambe Hefe à dietro ; è 
con le orecchie appiigate : Ha poflo / opra una 
bafì ; & è co fi bello animale s come fi vegga in 
Roma ; ne ha il padrone trouato cinquecento 
feudi d'oro 3 e non ba uoluto darlo . tiene quel 
Torco la tefta alta 3 e la bocca aperta . 

Tot ni è un torfo dì Her cole con la pelle del 
Leone fu le (palle . ^ 

Vi è un Cupido con la benda auolta nel fon 
te 3 ma non ha piedi . Vi è una Dea Tomona ue 
fiita col grembo pieno di frutti;ma nonha capo . 
V'è un piccolo Lepre } che fia in atto di correre • 

Vi è poi una Hatua maggiore del naturale 
y e fitta à lungo 3 con barba , e ghirlanda dìkelle- 
ra e di vua in capo ; vogliono che fia un Sileno 
maeftro di Bacco : altri dicono 3 che fia Bacco 
Heffo ; ma non fi legge 3 che mai Bacco fi dipin- 
ge fife barbuto . 

Vi è poi un torfo dì un Dio Siluano : erano i 
Siluaniprejfo i Gentili i Dei delle felue . 

Vièprejfo un'altro torfo ignudo . 

Toi uè unì ^Apollo ignudo fenica braccia ,nc ca 
po ; e s appoggia ad un tronco 3 col fuo ornameli 
to a' piedi . 

Vi è una Diana veflita da cacciatrice con 
la faretra dietro 3 e con una cintura ad arma 
collo , ma non ha te fia . 

Vi è un'altra Hatua, di donna uefiita ; ma 

- . ' M* 
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ferina tefta ne braccia. 

V'è un Meleagro da la metà ingiu } co'ftiulaetti 
4 Voi uè una Tallade veflita y ma fen^a tefta 
[colpita nel petto per ornamento ; ma non ba 
capone braccia . 

Vieti poi un H ermafrodito Egìttio in kabi* 
to d’ufcire dal bagno ,ma non ba tefla . 

Vi èuri Apollo ignudo fen^a tejla y ne braccia. 

Vi è poi un'Adone bclliffimo ignudo > quan 
do era putto : non ha le braccie y ne piedi . 

Vi è un Termino , che ba il capo di Leone ; 
perche gli antichi faceuauo quefti termini di 
fdntafta loro. 

V'è la tefta col collo bellifi.di Toppea Sabina 
moglie dei crudo 7 perone y & amata da lui mol 
to ; benché effendo ella grauida er infermale 
volendo riprender il marito , ehefuffe tardi ri - 
tornato in cafa di andar à ffaffo in carrettate 
fujje 4a lui à colpi di calci fatta morire . 

Vi fono due altre tefte y una di doma l'altra 
d'ungiouanetto . 

Vi fono due piedi bellifiimi fopra una baft , 
che erano d’ Apollo , 

Vi èia Hatua de la T^otte intiera y e meTga 
ueftita con la uefle ad armacollo y e con una col 
lana di Lìelle : è affai bella y e come gli antichi 
finfero le imagini di tutti i tempi dell' anno * 
co fi fecero anco de la notte . 
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yi è ma Jltalanta intiera veflita con la ffó 
glia intiera del Cingbiaro pofìa à man ma noe 
nel petto . Fu quejìa donna colei, à la quale irle 
teatro donò il premio della caccia delTorco Ca 
lidonio; e perche gli %ij di Meleagro inuidiofi 
di queflo honore fatto à la giouane , ne la pri- 
varono , a jf aitandola per sìrada , furono fatti 
dal nipote ttcjfo morire , ma egli fu morto d# 
fua madre , che gran dolore concepette per la 
morte de fratelli } ma fi è anco parlato di - 
fopra , 

In una camera fopra una fine fira è una bella 
tefia col collo di Drufo fratello di Tiberio Im- 
peratore, 

Vi è la tefia d'un puttino,che ride affai va~ 
gamente ; & ha una ghirlanda fui capo . 
y'è un'altra U fia di putto col celatone in capo 
V'è un bel lano bifronte pojlo ( òpra una bufi • 
y'è la tefia col collo d'un giouane affai bella , 

yt fono duo Tigri di metallo antickiffimi , 
e belhffimi ; pofli fopra la loro bafi , e poggiati 
fon un piede. 

Vi fono due Mafchere picciolc antiche di 
bronco affai belle , & pofle fopra bafi mo- 
derne, 

yi fi veggono anco molti frammenti di tefle 
fnani , e gambe. 

yi è anco la Hatua dì una donna con lunga 

vefte 
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*pefle y è maggiore del naturale ; ma non ha fe- 
lla , ne braccia. 

Tutte le fopradette Statue ,e frammenti fono 
Siate da Tri, Taolo ritrouate in una fua vigna , 
che è dirimpetto à la chiefa di San Lorem^o 
fuor de le mura * 

In cafa di 74* Tran ce [co ragonio: nel pùnti" 
pio della Sìrada del 
Topolo » 

•t 1 j •« ' k ♦ ■ 1 » ■ ’ 1 ^ 

• Qui fono [opra le porte delle camere cinque 
teflc antiche co * petti * 

TS{ello Audio poi fono due te/le co * bufi di 
donne ; & un'altra d'ungiouanetto beUijfime 9 
C 'T antiche » 

In cafa del peuerendiffimo di Sermoneta; 
prejfo al' Orfo . 

Qui fi vede ma Sìatua grande di Coloffo ar 
mato à l'antica , pofla fopra una bella baft , ma 
noti ha gambe . 

T^el giardino è unHercole con la ve fi e del 
Leone in ijpalla ; e con un Toro a' piedi. 

Vi è anco ma Statua d'huomo grande ve/li 
ta , e col manto fui collo riuerfato . Vi è anco 
un'altra Sìatua di Tfinfa , 

• ' ^ l l^ela 
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T^e la vigna di 74, Ambrogio Lilio ,*A la ra- 
dice del colle degli Hortoli. 

Si vede qui in una loggia una tauola mar- 
morea, nella quale quafi di tutto rileuo è un He 
afiifo , ma non ha tefia , & uno che gli prefen - 
ta un cauallo , come per tributo . Vi è anco un 
feruo con una lancia in mano , è ueflito à l'an- 
tica , Vi è poi un'albero ,fra le cui fiondi fi ue- 
derauolto un ferpe ; chefignificaprejfo glian 
tichi prudentia , e buon'augurio. 

Poi f opra in una camera fi vede un'Hercole 
gioitane di tutto rileuo, che tiene una tejla di 
cauallo per li crini. 

In cafa di Maeflro Giacomo fcultore ,preffoà 
S, Ambrogio , & à l'arco 
di Tripoli. 

Qui è una bellifiima tefia antica , che dice 
efjer di Geta Imperatore . 

In cafa di 74 , Taolo Antonio Soderini, 

\ preffo al 74aufoleo d'^Iugu- 
flo , e S. Hocco . 


Qui fi uede la tefia di Fauflinagia vecchia ; 
ma vi ha il bufto moderno, i - * 



In 
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In cafa di Mons. Francefco Soderini , ò 
al Maufoleo d’^tugufìo iftejjo . 

Qui è un Vafquino , che abbraccia unjtn- 
tbeo morto da una ferita : è un opra molto lo - 
ilata da Michelangelo , 

Vie una Hatua intiera uejlita d' una Mo- 
naca ve fiale. 

Vi fono duo torfi antichi . 

Toi ui è un Gladiatore , che fi tiene la uejle an- 
noila nel braccio inatto di combattere ; ma 
nonhatefla. 

Vi è un altra Monaca ve (Iole uejlita , ma 
non ha la tefia,ne braccio dritto, ne la mano fi - 
niflra* 

Vi è una Diana uejlita da caccìatrice , & il 
Mento che foffia ne la uefte t lefa mojlrar legam 
be$ ha il carcaffo con le freccie fu le (palle : ma 
d fen^a tefla. Vi è un torfo di Vefpafiano igntt 
dotfolo con un mantello in ifpalla . 

Vi è anco una Hatua ignuda (Thuomo affai 
bella , ma non ha tefla , ne braccia : & ha dal 
fianco dritto una armatura à modo di trofeo . 

Vi è una belli fiima Vila antica doue fono 
quatro h uomini } ch e conducono ciafcuno il fuo 
cauallo : e (i ueggono facchi a' pie de caualli;vi 
fono cinque inferitimi. la feconda dice, HOC. 

* EST 
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EST. La terga , SIC ET. La quinta , ET 
CI{EDE y LICET. V altre due non fi 

pojfon leggere. 

Vn altra Tila grande dirimpetto à la porta 
del Maufoleo , doue fono uarie figure & belle ; 
& pare che fia un trionfo di dimore . Era V al- 
tre belle cofe , che ifcolpite vi fono , vi fi ve- 
de unhuomo , che ha poggiata la gota fu la ma 
no, e Ha tutto poggiato in un bufone ; ha un 
cane 4* pie,che baia : vi è anco ifcolpito un bel 
Montone » 

Sopra quefia Tila fi vede nel muro una gran 
te fa con la bocca aperta » 

Fi è un altra Tila antica con una caccia 
Ài Cinghiari ifcolpita ; e fra l* altre cofe ui è un 
Leone un huomo ignudo con un baflone 
in mano. 

Sono nel muro fabricatì varij frammenti 
di meggo rileuo ; & fra gli altri ui è una bel - 
lijfima Tila con fei capi , che à due a due fi ri- 
guardano in tre vafi foflenuti da quattro fan- 
ciulli con alcuni altri animali , & giouani 
f opra : 

In una fianca del Maufoleo fi vede la Dea 
Copia intiera veflita col fiuo corno pieno di 
frutti in mano . 

Vi è un grand’ Efculapio ve flit 0 ; è alto da 
venticinque palmi , & largo otto : ba il fuo 

i . f«t* 
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ferpe à canto > & è una belliflima ttatua i ma 
non ha tefla . 

‘tyel palagio del Heuerendijfimo di Carpi ; 
in campo Martio • 

fr; Oi 1 I » ì J V' * \ ^ 

Si reggono qui nel giardino cinque termini 
ton le loro lunghe hafi < 

Vi è un ftmulacro di fiume dal mcg^o in fu 
ignudo; ha unvrna in mano ,&il Crocchilo 
a'piedùdimoflra effer il Tyilo;del quale fi è piu 
uolte parlato ; & m è medefimamente una 
Fata é 

. Vi ha anco un* altro ftmulacro di fiume ignti 
do da l mcg^o in fu: & fi Stende con un piede • 
Vi è poi una bella "Pila adorna di fcolture i 
C 'r di fotto è una bafi , dotte fono alcuni h uomi- 
ni che hanno feudi e targhe in man 6. 

Vi è la Statua d'una donila vejlitd , ma coit 
le braccia ignude : ha un ferpe , che gli mor- 
de il braccio ; credono ,che firn Cleopatra %ei- 
na dell* Egitto , che per non venir uiua in ma- 
no di^Augujio, volle à quefla guifa morire 
morficata dal ferpe ; benché fi legga,che fi fa - 
ceffe nel petto dal ferpe mordere * 

Ts{e la corte degli Augelli fi veggono mol- 
ti torfi , e torfetti antichi , con tefte & altri va 
rtj frammenti, , 
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In cafa il B^uerendifiimo di Carpi « 

. Nel primo ftudio. > 

Sopra certi cornicioni alti che coronano lo 
ftudio da tutti ilati ,fono uinti uafi di terra 
antichi ,pofti con belli fiimo ordine , quali fono 
dipinti con bclleeuarie manili , fra quali ue 
ne fqpo dieci grandi di bellifiimo garbo . 

Sotto d quefti nel primo grado di certe fcan 
eie ì che tengano grandifiima quantità di libri » 
fcritti à penna , Greci , Hebraici , &A rabi B 
la piu parte de’ quali fono libri rari >& non 
piu Hampati. 

Ci fono nella man dritta tre tefie di marmo , 
la prima delle quali non è conofciuta , la fecon 
da creduta Giulia d’Auguflo, & la terga Fan 
fiina moglie d'Antonino Tio . 

'Nella feconda ci fono tre altre tefie , la pri- 
ma dì una Venere t la feconda di Antonia fia ter 
ga dì un putto . 

* Nella terga fcancia ci fono cinque tefie , tre 
grande di putti quanto al naturale , e due al- 
tre di donna alquanto piu piccole. 

'Nell' ultime fcancie ci è gran quantità di 
epitaffi antichi y&d' una Egittiaca, creduta 
ai Cibele & è di pietra negra • 
tu Val- 
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Dall’altro lato dello Hudioàmanfìniflra 
nella prima fcancia s fono tre te [le , due non co 
nociute j & la terga di lulia flammea. 

'biella feconda è una tefla di donna non co- 
nofcmta,con una conciatura di tefla molto bi- 
mana , & Hraordinaria , & un altra d’un 
putto . 

biella terga fcancia fono fei te fte , quat- 
tro di putti t una d’Hercole ,&la tefla d’un 
Fauno . 

bielle tre ultime fcancieè flmilmente po- 
fio gran quantità di epitaftj ritrouati in fepol - 
cbri antichi . 

Sopra certe caffè di noce intagliate & lauo~ 
rate con molto difegno , che circondano lo Hu- 
dio 3 finalmente piene di libri antichi ferini à 
penna , ci Ha poflo fopra una tefla di pietra 
verde Egittiaca , creduta di Canopo s & una 
tauola di marmo fcolpita di gran rilieuo , nella 
quale fi uede unputtino alato , che parla alle 
orecchie di *Aleffandro Magno f & crede fi , 
che fi a fatta per dinotar un fogno di ^Alcff an- 
drò. 

In detto Hudio Hanno pofle in terra due te 
fle 3 una d’huomo non conofciuta , & l’altra di 
un loue limone . 

tìauea lafciato anco di dire che in ma delle 
caffè di detto Hudioèpofla gran quantità di ’ 

figurine 
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figurine , vafi & tefte , che lungo faria à ràc- 
contarle , »% . 

'Hel fecondo fludio. 

Sopra certi gran cornicioni che to circonda- 
vo , vi fono XX IL vafi di terrà pur antichi di 
pinti con varij Pianili , & co fa belli filma à ve 
derli per la pittura , per le manili ,& il dtfe - 
gnod'efii vdftì 

xV(e’ quali cornicioni nel lato à man dritta, 
ci fono due tefte coni petti, Cuna d’Antonino 
Caracolla , l’altra non conofciuta . 

Ideila prima fcancia di effo lato, fono quat- 
tro tefte ,la prima di Giulia figliuola di Tito,un 
altra d’ una V enere , con belli fiima conciatura 
di capo, le due d'buominx non conojciute. 

dell’altro lato dello studio à man finiflra , 
nella parte piu alta fono tre tefte con i fuoipet 
ti grandi alquanto piu del naturale , l’uria di 
G alba, &l’ altre due non conofciute . 

delia piu alta fca ncia di detto lato, fono fet 
te tefte, pofle fra grandi fi ma quantità di libri 
collocati quiui con bellifiimo ordine . 

La prima di Tsluma Tompilio , la feconda 
di Domitiano , la terza , & quarta non cono- 
feiutada quinta di Settimio Seuero, quella che 
feguita di Agrippina, & l’altra di Filippo il 
giouane . 

'Hello 
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Tacile due ultime fcancie di detto lato» fono af- 
faldimi epitafìj » come di fopra. 

Spra al banco di detto lato » neiprimo loco 
è una tauola tutta integra , con una grande in 
fcrittione Creca»& appreffo quefla,una figuri 
na alta due palmi » che Ha à federe ; dopo qtie- 
fia la tefla di ^Aleffandro Magno , affai piti 
grande del naturale »& inatto d'uno, che fi 
muore ; per il che fi crede , che il fcultore » che 
fu de gli eccellenti ifacejfe quella Hatua ,per 
dimojlrare , quando ^ ileffandro Haua per an- 
dar nell' altro mondo, & fi lafciaua baciarla 
mano a foldatt. 

Seguita poi un animale alto duoi palmi fil- 
mile à un Capriolo tutto intiero» eh e guarda 
Verfo il cielo. 

£ dopo quello una figurina alta poi duo pai 
mi » di marmo bianchi fiimo, alia quale manca- 
no parte delle braccia » & la tefla » tutta ignu- 
da, & Ha in atto qua fi che fi afeiugaffe legava 
he ; nell'ultimo loco Ha un torfo d’un Fau- 
no , cofa molto bella e rara . 

Isella prima facciata fopra la porta di ef- 
foHudio ,uiè pofla la tefla di Iunio Bruto , 
il fecondo , cofa non men bella , che rara & an 
che un epitafio , che per effer molto affet - 
tuofo , non ho voluto yìumcare di metterlo 



r 


*06 tnsr^iTvn 

Qu^ tibi tuque meipotuerunt pignora amorfa 
Issata daripopulo Juntfacramentadata 
Et volui malora nirnis 3 fed cura meorum 
Fida y tui probibent > me cinerem effe rogi: 
All'uno de' lati di detta porta à man drit- 
ta fi uedeun torfo d'una Venere di tanta bel - 
legga cheauanga Par te, ne merauiglia faria à 
creder 3 che fuffe quella venere di Guido. 

Apprejfo di quefio è una statua fenga brac 
eia e tefla 3 d' un giouane tutto ignudo 3 che fio, 
con le ginocchia in terra in un* atto gagliardo» 
dir è di maniera tanto carnofa e bella , che fa 
stupire i piu eccellenti f cui tori» r .* 

In l'altra parte dello ftudio flanno tre tejle 
maggior del naturale 3 & altre minori 3 non co- 
nofeiute , e duo torfi 3 l'uno di donna , & l'altro 
d’unagiouane con gran numero di epitafij, & 
mafeare 3 & altri frammenti. 

* ' * v «. . £ " -.w 3 a .• * • ' :é\ ui : vja 

v In una Pianga auanti l i fudetti duoi 

Piudij, 

mT *.v r ^ V; s V\iV\«4 • ■»* * Mr 

• Klella parte piu alta è una tefla di donna» 
qua fi come di Coloffo , ecredefi che fia fatta 
per una Città 3 ò Trouincia , come ufauano di 
far gli antichi 3 pofla fra duoi uafipur antichi 
gradi 3 e belli. Intorno à detta ftantia fono noue 
tejle di marmo 3 con i fuoi petti grandi, quanto 

al 
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ni naturale , & la piu parte di e fi maggiori , 
pofti f opra po [amenti di noce alti fei palmi in 
circa , fabricati con molto difegno & lauoro : 
La prima di dette tefte è di Lucio Vero , la fe- 
conda è dì una donna non conofciuta ,la terga 
fi crede ejferdi Voppea y la quarta di Lucio Ve 
ro piugiouane che il primo >la quinta di ^Adria 
no y apprejfo laquale ne mene un'altra ,pure 
di Adriano piugiouane > quando anco non era 
Imperatore 3 & ciò fi conferma y perche tiene 
il Verigonioygr non ha uefte Imperatoria 3 fe- 
guita quefla la tefla di ^Annio Vero padre di 
Marco e Lucio Vero 3 apprejfo laquale ui è una 
tefia Greca non conofcita 3 tutte rarifiimeper 
l' eccellenza. ' 

In ejfa Hanga è una fatua , che Jìa a fede- 
re f & grande quanto al naturale yueflita di pan 
no tanto fiottile , che ficopre il nudo , creduta 
per la fiecura , apprefio laquale ui è una tefla 
di Satiro , una di un putto , <#* una dì un altra 
donna y & una figurina >che fla à federe di pie- 
tra d' \Agata , alta circa un palmo e meggo , 
apprejfo di quello una tefla di un termine di 
pietra roffa 3 &un vafo di marmo molto bigy 
garro . 

In un altro lato appreflo una fineflra , ui è 
un torfo d' un giovinetto quanto al naturale y et 
un'altro pur digiouine piu picciolo , tutti dttoi 
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ignudi >&un altro di maniera molto gagliardo $l) 
che tien un panno fu la [palla finiftra , una tejla 
d’un vecchio non conofciuta , un Satiro fenica 
capo e braccia , che Ha in un atto molto tira- 
no ,& un torfo d'un Cupido. 

Fanno fretto intorno à detta Hantia bellif- 
fimi quadri di pittura di man di Hafaello d'Vr 
bino con molti ritratti à'huomm famoft vena 
ti da Pittori iUuflri ,fra quali fi uede quel di 
\ papa Paolo III . & Carlo V. Imperatore :fo- 
pra la maggior porta di detta Hantia fono duo 
va fi d’ Mabaflro , grandi , belli ,& tutti in- 
tieri . 

indiuerfe parti di detta Hantia & Hudij , 
t i è grandi fima quantità di Gpitafij, doue fi 
veggono molte forti di caratteri che dinotano 
il numero antico , & varij nomi di vfficij non 
piu veduti apprejfo gli autori . Ci fono anco 
gran quantità di mani , braccia , tefie, gambe, 
epiedi.doue fi ueggotio diuerfe forti di calia- 
menti t che fi ufauano in quel tempo , con mol- 
ti altri [rammenti. 

té 

In un'altro Hudio contiguo alla prima fudetta 
Han^a , qual’ è tutto foderato di 
veluto verde. 

Tslella parte fuperiore Hanno poflefopra un 

cornicione LXXVl* bellifiime tefte,fra quali 

ve ne 
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Vt nè fono xiii , di marmo bianco , & di pa- 
ragonegrandi poco manco del naturale , & 
tre alquanto minori , yna di Venere , due di 
donne vecchie ,vn altra di V allude, & due di 
Ber cole, & l' altre non conofciutefra lequali 
teste vi fono pofti molti vafi antichi di terra » 
retro, & altre compofitioni , & due Venere 
nude di metallo , alte poco piu di vn palmo. , 
tutte intiere , 

‘Hel fecondo cornicione vi fono pojle due 
tejle di marmo gr offe qua fi quanto ugnatura 
le di donne , & i altre noue piu picdole ,fra 
qualive ne fono doi di Satiri, lauorate con 
tanta diligenza , che non furon mai viste lé 
piu belle, & d! un puttino clje piange , indica- 
ta per co fa mirabile, vi è ancora in ejfo comic 
tione la tetta di Iunio Brutto di metallo, con 
gli occhi fmaltati , eflimata di gran prc^go ; 
appreffo laquale vi e poflo il Pio Triapo di 
metallo con una falce in rnano,& tutto ignu- 
do , poflo fopra vn bafamento pur antico , di 
pietra predo ftfiima. Seguita poi vn aquila di 
metallo, pofla fopra un fogliame , che feruiua 
per critta d’vna celata . appreffo a quella 
. è vna Cibelte di pietra negra Egittiaca , 
cioè nel modo che la faceuano gliEgittij , 
ri fi vede ancor vna Dea di natura di mar 
mo bici co, alta poco piu d’ un palmo, tutta in, 

0 tegra 
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tegtarfr ueflita di uarij animali ,& ha late* 
Ha negra , [opra un oriola da poluere de 24. 
kore ut è pofio (òpra un Cinocefala di pietra 
finitimo, & quefto oriolo è pofto in meT^o dì 
una capra , & d'un bifolco , die ara , tutta di 
metallo.Queflo fecondo cornicione è fofienuto 
da un termine antico dì un marmo bianchifli * 
pio con la te Ha di donna , il qual ha nella eflre 
ma parte d'abaffo certe figure di meigo » ile* 
UQychegli fanno un ballo intorno ,& dai la- 
ti eflremi effo cornicione è foHenuto da due 
fcancie piene di libri rari, & riccamente lega 
ti ; in una de quali nella parte fuperioreui è 
una figurina a un H ercole di marmo , ueflita 
ton la pelle del Leone ; alla quale mancano le 
braccia, & la tefla , & moflra che facefle un 
flraniflimo sformo Jlando con le ginocchia in 
terra , ^tppreffo di quefla è una tefla di don- 
na, & una mano pur di marmo . *2S lei fecon- 
do loco della fcancia fono tre tefle, & una ma 
no.nella altra fcancia nella parte appreflo un 
TdeteoYofcopio d'argento, fi uede una tene- 
re belliflima , tutta nuda in atto di lauarfiin 
un bagno , cofa rariflima, un Satiro di pietra 
rpffa tutto intiero ^he fuona un corno, & u- 
na lucerna di metallo.Sotto à quello fra cer 
ti belliflimi frammenti , di marmo , & pietra 
nera fi uede un torfo di una Venere nuda tan-, 


/ 


X> t \ 0 TA Ji. X 4if - 

to bello, chc,con face di Bgma ,fipo dire } clic 
.non eifia il pare.fu la tauola di effo jludiolo , 
.ancb'tjfo coperto di ueluto uerde >uifla por- 
fio una figurina d'un Fauno , & la tefia di So 
€rate di marmo famofa , & perla rarità , & 
per l artificio . ^tpprcffo queflo ci è poslq 
unuafo di metallo pur antico , con molti 
puttini di baffo rileuo,chc pcfcano , & fanno 
diuerfi eJfercitij,cofa molto rara che regge un 
orologio da poluere, co le colonne & cerchio 
d oro’yiA mandritta di ejfa tauola fi uede una 
figurina d'uri apollo, con un panno fu la ffial 
la j ìnifira fen^a piede sbraccia, & un tor~ 
fodun Gladiatore , un foretto di marmo , & 
un piede firmile ali'ahbaHro futtilmente latto 
rato, & molti altri frammenti , fra quali fi 
■uede dui piedi , uno di metallo, & l'altro di 
marmo bianchifiimi di molta sìima , quali 
per lafua bellezza & rarità, mi è parfo di ri 
cordarli . fu la fenefira di effo fludio fi neg« 
gono un piede d'un aquilone, un toro., una te - 
fia d* un patino col petto una Infcrittione ì 

tutte di metallo. ; 

7di è parfo ancho di far mentione di 
uno oriolo ch'io uidi in effo fludio , po~ 
fio in un uafò di cbriftalla di montagna , 
con due ..cornice di oro , fra quali fiuedo* 
no di molte gioie > coja bolla. » & di molta . 

0 2 prcigo. 
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te^o. 

^Appreffo quejlo ttudiolo è vn cantorino * 
an^i repottigho pieno di cofe antiche , la piu 
parte di metallo , che volendo Ventre al par- 
ticolare , faria necejfario farvn libro da per 
fe,quiut fi veggono tante figurini di h uomini 
& varij animali, lucerne, vajetti , tali di cri - 
J lallOiCUgni da far medaglie, celate, pe^i d'- 
armatura da difefa, cor tedi, pugnali, jpade , 
ferri d'arme d' afta glande, pili, ferri ai fre 7 ^ 
%a,& altre arme, mifìile, però tutte di metal 
lo & d'vna tempra dunfìima . Inslrumenti 
da Chirurgi per medi care, figlili, chiane ^nel- 
la , fibule, & altri varij ligami tutti di metal- 
lo, & antichi, eJr vn bicchiero di criflallo pur 
antico di rocca , lauorato alla ruota futtilif- 
fintamente, tante altre varietà di cofe, che 
non baftariano molti giorni à vederle » non 
chea fir tuerle • 

In cafa di 7rtons.il Vefcouo de* Ruttici, edifica 

ta già dal Cardinale de la V alle fuo qo ; 
ne la contrada de la Palle* 

$ V la prima porta del palagio da la par- 
te di fuori è vna grande e bella tetta di Gio- 
ite col petto me^o ignudo* ■ t 

. • U w ' 

x ' , \ pmz 


% % 


7 DI 0 *A. *ij 

primo portico terreno , che fi truoua ; 
fi veggono due tefie antiche,vna da man drtt 
taf altra da man manca . 

Ter le altre parti del mede fimo portico fi 
tto molti frammenti antichi, e fra gli altri v- 
na tefla di vn Coloffi di marmo • 

Ter le quattro faccie del coniglio fono 
molte ati tiche e belle flatue intiere ; quattro 
da mandr itta , altre quattro da man manca , 
due nel frotifficioye due ne la parte oppofita ♦ 

Ld prima fiatua , che ci occorre da man 
dritta fi crede che fia vn gladiatore; cioè vn 
di quelli, che anticamente di lor voluntà fi c **** /w * 
conduceuano infteccato con le arme in mano , 
e fi efponeuano per vnvil pretto d perico - 
lo de la vita* 

La feconda fiatua è vn Bacco ignudo, che 
fi tiene in tefla vita mano con vn rafpo di 
vua; con l'altra fi tiene fu il grembo pieno di 
frutti : Et ha vn bel cane a piedi * 

La ter^a è vno H ercole poggiato fo- 
pra vn tronco , con vna tefla di leone al 
fianco , 

La quarta è vn Bacco ignudo , che ha 
de le frutta nel grembo de la vefle , che ha 
incollo. 

'H$ l'altra facciata da man maca la prima 
che ci occorre,? ynoOrpbeo co Tarpa in ma- o r pbtr 
- s Q j no. 


■ x Tvrtn. 
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no . Fu Orpbeo eccellenti fimo muftco } ónde 
fingono > tb'ejfendogli morta Euridice fua nìb 
glie ,anddffe a V inferno ,ela ricuperale cd 
dolce fuono de là fua cétra, 

. La feconda è un Bacco ignudo in pie con un 
tane alato» ■ •' Ahi.:* 

' : La terty èunpaftore afiifofopra Unotron 
co , e Ftd ia atto come di fonare . Credono al* 
cuni , ch'egli fta Tane, Dio de 4 Taftori . i 

La quarta è un Bacco con frutti inviano* 
& ha / èco giu un cane ; e Bacco è ghirlanda* 
to di vue . b 

jqel frontifpicio a man dritta è una Vene* 
re ignuda quando nacque de la {puma del ma* 
re ; onde ha un Delfino apprejfo con lafpuma 
in bocca , che quejla fittione accenna . 

• jl man manca è un àquila , che rapifeé 
Ganimede ; perche i Toeti fauoleggiano , chi 
Gioueft conuertipe in queflo augello >e ra- 
pi fee queflo bel putto Troiano , che andaua a. 
rfpaffo cacciando per lo monte d’Ida ; ben * 
òhe lalicentia de ’ Pittori l’habbia qui fatta \ 

una bel 
e^ernà 

a petto. 

Ofe la parte oppofita alfirontijpiciù fino duè 
r. §}tttue;de le quali, quella eh' è ama dritta no fi > 

* * ■ r* 
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ignudo • 

t Sopra quefie due già dette flatue è 
lifiima Lupa dtTotfido, con Romolo 


v >* «s 

fa chi fta. 

’ * L ’ altra da man manca è un Scipione A fri 
cano, che da lo conquido de l’Africa fu to(i 
'cognominato. 

- Sopra quelle due a i'oppofito de la Lupi 
i un bel Delfino , con un putto {opra a cauaU 
lo ; come preffb molti autori fi ùgge, che i 
Delfìni uaghi de belli fanciulli » gli hanno 
portati a /puffo a quel modo fu per lo mare. \ 

T^e cornicioni del frontijpitio fi ueggo • 
Mo molte belle finlture antiche , con molti 
Grifi. , . \ 

T^e* cornicioni oppofiti fino altre fiolture 
anche di animali , e di putti , thè pare* Ohe ut 
giuochino. - \ 

Trtrna, che s'entri ne la fila del palagio, fi 
frotta una' /latita inginocchiata con un ginoc- 
chio ,mira in fu col uolcojja una mano col pu- 
gno cbiufo J opra la cojcia dritta ; l’altra tiene 
Jiefa fopra un tronco fri quale è la fua uefie ri- 
posa. Dicono che ella fia un de' figliuoli di La* 
toohve ; ' 

i Su la porta de la fa ta, prima che s'entri , fi 
uede uua tetta antica : V n altra ne è fu la por 
ta oppofita , & un’altra fi ne uede loro nel 
tne^o. 

- Dentro la fala d ma dritta fopra la porta di 
una camera fi uede la fetta et Anton. Tio im* 

0 4 femore* 
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peratore. 

Su là fedente porta pure né la fala fi ve- 
de la tefta di vn Confalo* . 

La terrei tetta , che fi vede dirimpetto à 
quctta,fi è la bella tina poco catta Fauflina 
moglie di M * Aurelio Imperatore * e {fa 
lo fa fa, 

i(e la prima camera * che rifonde fu Ut 
pianga) dotte è la porta del palagio* fi vede 
vn altra tetta antica * 

Ter tutto il palagio fi veggono le ante de 
le porte di vari) mifchi belliflimi. 

In cafa di M. Valerio de la Valle prejjo 
la detta cafa di Mons,de' Bruttici. 

S I veggono nel coniglio duo Satiri erti 
con pie di capre ,con corna in tejla : fono fan- 
‘ga braccia:^ hanno fui capo vn cofino pieno 
di frutti dihellera ognvn di loro; ò pur di 
vue,chefiano* . 1 . 

Dentro vna camera fono otto tette co * pet 
ti ve fitte & armatela prima è di Iulio. Ce fa 
re. la feconda è di Trilione Crot ornate; che era 
Co fi gagliardo >che fi portaua vn toro in fra fa 
la. Ve ne fono tre dt donne:due ritratte dal na 
turale >& vna di manierai e ne è vna dice- 
ta Imperatore fa due di pattini. , .. < 
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Vi fono appteffo da CCCC * altre tefle pie 
tiole di piu forte di pietra ; fra le quali vi fo- 
no molti Hercolt baleni jVanitè molte forte di 
rnafchere 

in cafa di M. Camillo Capranica,che ho 
ra fi fabrica;ne la firdda de la Valle . 

Trima che fi monti fu > fi veggono nel mu- 
ro del palagio locate molte fatue antiche :?^e 
r ordine di baffo fono quattro fatue fen^a te - 
(ìa.la prima è armata a l'antica: la feconda è * 

di porfido togata: la terrea è pur togata di 
marmo bianco;la quarta è armata: e fono po+ 
fle tutte /opra alte baft antiche t che hanno in- 
fcrittioni Latine ;Vtia fola l'ha greca* 

'He l'ordine fuperiore fi veggono quattro 
altre Statue erte intiere ,ma fenica braccia; la 
prima è togata Ja feconda ignuda , con la ve- 
tte auolta nel Inaccio manco tronco t la ter^a 
i ignudarla quarta è togata > et è di doma . » 

T ofloyche s'entra fopra il palagio ne la log 
gia>fi ritruoua à man dritta vn Mar fa lega- 
to con le braccia alte ad vna colonna » quan- 
do w Apollo fe fcorticarlo viuùt hauendolo vin 
to à fonar eiper che il temerario Marfia haue-' 
ua hauuto ardire dt contendere ne Sarte de la 
Jrluftca con apollo* 

Dirimpetto a la porta di quefia loggia >to(lo 
che sentra,fi vede VnHpttuno ignudo in pie 

fopra 








i z s't.ji rrn 

/ opra una antica e bella baji : e fin^a bratciai 
& ha feeo attaccato un butto dì una l^impba 
■ marina .che dal meigp in giu èpefce , ò Delfi 
no : cofa appropriata d Tettano » che è Iddio 
delmarèi' 

... man dritta di quefia T^ettunò è unagra 

tcjla di Gioitele quattro gra majcbere antiche 
di marmo, . # 

man manca fi Veggono due donne Sabine 
ite flit e:T re altre Sabine nel rfiedefimomodoin 
pie veflite fono in capo de la loggia al couertOm 
Qucfle Sabine (come t’è anco detto) furonodi 
quelle, che Pepinolo, e i fuoi rapirono ,perpot£t 
fare de' figli , et aumentare la città di Fpnm 
ne' fuoi principe i 

• Entradopoi ne la loggia [coperta fi trottane 
potte per ordine molte ttatue: Da man dritta 
dunque fi troua prima quella di apollo ignu- 
do da le eofcie in fu : ha la man dritta fui capo; 
la finiftra tiene appoggiata / opra la cetra fiat 
perche, come sè altroue dettogli attribuirò* 
no la mufica, 

? La feconda, che fi truoua appreffi, voglio* 
no che fta di Gioue : è ignuda, & ha una aqui 
Uà piedi : perche quetto augello èàlui dedi* 
tato • Vi è di fitto una tauola marmorea con 
uarie [colture j fra le quali fi uede un Cen- 
tauro, . . 0 

I <• 
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tà terga è un Klettum ignudoinpic ; che 
'■‘ba ie braccia rotte . Vi è di fitto una tauola 
marmorea 3 con la caccia del P orco di Tyleka - 
grò, ilquale amajgando il Cinghiale , ne die- 
-de ad Stianta fila amata donna il capo ; on- 
de nefeguìla fisa morte , che la madre fua 
beffagli procurò. 

La quarta dicono , che fia un Fauno : &é 
ignuda, auolta alquanto con una pelle di Te* 
torà . > 

- Fra il Tettino ,e'l Cioue già detti, fi uede 
in una tauola di marmo , [colpita uagamUe la 
hiftoria del ratto de le Sabine , ciò è quando 
Ferriolo ( come sé detto ) le rapì > per hauer 
figliuoli . j' v ;T ' ‘ 

^ Sopra le quattro Statue già dette ne fino 
altre cinque belle in piedi t quella , che è nel 
meglio dihrojè un Mercurio ignudo conia ut 
fie auolta nel braccio manco : le due eflreme 
paiono due donne > e fino ueflite; le altre due 
fimo armate a i antica* Ts(el meg^o fra que- 
lle cinque Statue fono quattro tauole anti- 
che marmoree , con varie f volture . Et fit- 
to le tre ftatue di meggo fono altre tre tette 
antiche. 


ii/f man maca di quetta lòggia fcópertà fi ve 
de fu ne l'or dine fuperioreprimalona Minerua 
Pagata in piediila fecGda è untìadriam Imp . 
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in pie armato à l’antica. La terza è vno Uef 
cole ignudo in pie con la pelle del Leone tti ma 
tio'Ja quarta è Othone Itnp. armato à la anùr- 
ia in pie medesimamente. La quinta Jlatua è 
di vna donna . Wel me^K? fi* cin ~ 

que ftatue fono quattro tauole marmoree con 
varie fcolture. E fitto le fatue fono tre belle 
ielle antiche • 

Isltl frontifiicio de la loggia fono duo I(e 
cattiui di porfido in pie velliti con Caiani à 
l’antica » & ogn’vna di quelle due fatue ha 
di fiotto bufi antiche ,con {colture, da vna fac- 
ciaci vn che tiene vn caualloper mano ; da f 
altra vna Vittoria alata conyu trofeo . 

Sotto il prigione del frontifpicio , ckeèà 
man dritta fi vede giu in terra vn Bacco afi 
fijo,ma non ha braccia , & ha à piedi vn cane 
fenica tefla. Sotto l’altro prigione , che è da 
man manca è vn frammento antico di vno 
Hercole>che combatte col leone* 

la parte oppoftca di quefli duo prigioni 
del froriti fpicioyfe ne veggono duo altri fimi - 
li, ma l’vno è di porfido , l’altro è di bianca 
marmo. . » • 

In quella loggia Scoperta fitto glihortl» 
celli e {oprarono varie tauole di marmo coti 
diuerft [colture di nitida rileuo . E per tut- 
tofi ucggono molti altri varij frammenti an 
%i ^ .vt fichi* 
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fichi , E dentro vna camera è vn pefo anti- 
co con fuoi camelli da attaccarlo , e fujpen- 
detto, 

in cafa di M, B rato della Valle ,fu la ftra - * 
da della Valle, 

Su la porta del palagio prima che s entri 
dentro, fi vede vna bella te (la arnie ha,, credo- 
no che fia di Gioue, •• \ . . •_ 

T^e! coniglio poi dentro fono alcuni fram- 
menti antichi con vna bella tauola marmorea 
Variamente [colpita. 

In cafa di M. Ciouan Vieto Ca favello; di- > 
rim petto al palagio della Valle .. , > 

Qui fi veggono dentro ahortiglia due fa- 
tue togate;lequali fono però ferina mani , 
alquanto guajie » . * . -.3 5. , 0 \ .ot i' 

in cafa del S, Giuliano C.efarim, ne la f 
firada de' Cefarini , 

Si ritroua nel coniglio di quefla palagio 
vno bidone ignudo , in piedi , ma fenga, 
braccia , . ' . >s.. ; vaij-V/x 

Vi è ancho vn fimulacro di fumé rot- 
to , con molti altri frammenti.,*. tur fi an- 
tichi, 

T^ef giardino del S.Giuliano 9 thc no è mol 
to da la cafa lungi, fi veggono nel meim di 
lui quattro flatuequafi intiere ;per che advna 
manca la tetta, & à tutte le mani . Sono ve- 
\ ttite , 

\ " 
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flit e, & vna di loro ha vn vafo in tefla , &U 
chiamano Cariatidi . 

Vi è vna Venere ignuda , chinata col pie 
dritto jn* non ha tefia.Et vn altra figura die 
tro ignuda dal mcggo in fu, ma è finga capo , 
e fino tutte due quefie fatue d'vn marmo 

ifttff 0 * 

Vi fono tre figure veftite ferrea capo , ne 
braccia,™ altra ignuda pure finga braccia , 

ue tefla. ' \ •• 4' ' ' - . ' 

Vi è yna Venere veflita finga tefla, hauc 
ua già appreffo yn Cupido idei quale non yi è 
altro bora, che i piedi. ' : < r. . 

«o vi è yn torfi di tìereole con la jpoglia del 
konefulefpaUe. 

Trejfo la porta del giardino fi troua yna. 

. Statua aflifa,mafenga tefla. , x . ia 

In cafa poi del S. Giuliano fi veggono que * 
fie altre co fe antiche, in vna flanga di fopra» 
finoduo Giani bifronti con alcuni frammeti . 

In vn altra flanga fi trouano entrando > à, 
man dritta molte tèjìe, tuttepofle Jopra le lo - 
robafiyC tutte col petto jma parte ignude, pan 
te veftite. 

5 La prima teSU,che fi troua, è col petto ve 
fnrtrth. è di Vropertio,cbe fu vn Voeta Lati 

nocche fcrifte dolcemente i fuoi amori. 

La feconda è di Vefiafmo >&ba lave- 
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/f abbottonata fu la (palla , La ter^a è 
di Fauflina moglie di 74 . * Aurelio pure ve * 
Jìita. 

' La prima poi , che fi vede fopra vno arma 
rio , e la terga , fono amendue di Bruto , e col 
pepto vefiito . Quella, che è loro in meggo , è 
di Cicerone, col ceco nelnafoprejfo gli occhi 9 
onde fu egli co fi cognominato , &ka il petto 
ignudo . kA p prefio fi vede vn Bacco picciolo , 
che tiene albata la mano piena di rue , & ha 
fiondi di vite attrauerfate nel petto . 

Vi è poi ma figura picciolina intiera di 
donna . 

Dirimpetto alVropertioèla teda d'vna 
Jmp. col petto ignudatolo ha vn poco di pan 
no abbottonato fu la (palla: JLppreffo è Vna 
F andina col petto vefiito : E poi c la tefia di 
jtugufto giouaneto con la vejìe abbottonata • 
V i è poi vna tefia di Bacco, con vna (poglia di 
montone auolta fu le (palle. Tutte quefte fona 
òpere beUifiimc. > 

In vn' altra fianga fono tre belliflime tefie 
di Imperatori co * colli . Et vna teda col bu~ 
fio d'vn figliuolo d'vno Imperatore. Vi fona 
aneli o da XX . tefie uarie col collo # e finga 
collo. 

* Vi è una tefia di dona di pietra negra. E cin 
fue torfitirEt una gàia grande di brongpjo* 

data 
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data molto da Michel' Angelo, 

Incafa di M, Ambrogio litio; fu la 
fbada de' Cefarini, 

Dinanzi a quefia cafa fu U porta fi uede 
una bella tefta antica > che dicono , che fia di 
Vompeio ; fu a tempo fuo il primo cittadino, 
che hauejfe I{pma ; e uolendo togliere a difen 
fare la J\epub.& oftare a C. Ce fare, fu da lui 
vinto in Far faglia » e fuggendo fu dal Redi 
Zgitto morto. 

Dentro la corte della cafa fono molti torfi 
e frammenti antichi ; fra quali ui è una tauo 
la marmorea antica , dotte fono fcolpite le fot 
%e d'Hercole * 

In cafa di 74. ^Afcanio Celft , prejfo la 
firada de' Cefarini. 

In una fianca prejfo la corte fi truoua fib- 
pra una finefira,la tefia col petto ignudo d'un 
bellifsimo Bacco , che tiene una pelle di Mon 
ione auolta nel petto ; e Ha quefta tefia pojìa 
fopra una bafi. 

Sopra un'altra finefira è la tefia col petto 
ignudo d’ un gar^onetto , che ha una ghirlan 
da in tejla ,&ha duo ciucine Ili fiotto la gola , 
alla guifa, che uegli hanno le capre ; onde pa 
re , che fia tefia d'un Satiro ; è affai bella » e 
pare che a punto rìda . 

Vi 

i 4 •. 
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Vi è poi un* altra te fla picchia anco, 

'biella corte in vno nicchio fi vede pofia fo- 
pra vna bafit antica la fiatua di vno huomo 
ignudo da la metà in su. 

Sopra la cafa dentro vna camera è vna te - 
■fla colpetto veflito,& abbottonato à la Jpalia, 
di vn fini fi imo, e bellifiimo marmo. 

In cafa di M.Tomafo Cauallieri, nella 
pianga de' Cauallieri,pre]fo 
à Cefarini, 

Entrando la porta ,fi trouano dentro vna ca 
mera, che è a man manca , molte tefte e figure 
antiche di marmo . 

Vi è prima vn Fauno ignudo con vn grap- 
po di vuain mano , con l'altra manofofliene 
vna pelle, che gli pende dal collo ,&è piena di 
vua e di frutti , e fla poggiato ad vn tronco, et 
è fopra vna ha fi anticha di porfido. 

Vi è poi una Venere ignudatolo coperta co 
un panno dal ginocchio ingiujtion ha bracci a, e 
folamente una gamba. 

Vi è un puttino affo, che magia delle me, 
ma è rotto e gua fio. 

Vi è un'altro putto , che dorme fopra un 
fcoglio,& perche tiene alcuni papaueri in ma- 
no , dicono , che fia il Dio del tonno , perciò - 

P che 


Digitized by Google 


22 6 LE S T T V È 

che i papaueri hanno proprietà di fare dot- 

mire. 

Vi è una figurina ueftita , grande tre pal- 
mi : uogliono alcuni 3 che ellt fia d'un facer- 
dote . 

Ve nè un'altra fimile 3 ma piu picchia . 

Vi è un uafo antico di marmo col fuoco - 

tetta di un puttino 3 cbe ride. Vnal 
tra tetta di un Fauno. 

Vi è una ttfla di una donna, che la chiama- 
no Cariatide 3 che ha un cetto fui capo. 

Vi è ma bella tetta col collo di ^iugufio. & 
un altra tefta di donna. 

Vi è un Sileno afiifo fopra uno animale <T- 
India ; alto duo palmi ; e s appoggia fopra uno 
atre, che premendolo co una mano, ne fa Jpru^ 
z^are fuori de l'acqua. 

Vie la Dea della natura alta un palmo e 
me^go,& è pofta fopra uno altare; & ha la 
tetta , e le mani nere ; e fono in lei molti ani- 
mali [colpiti . 

TS^ella faccia de l* altare fono quattro figu- 
rine di me^ggo rileuo , con un candiliero in 
mcyggo , perche ui fanno un facrificio : e di fo- 
pra i'altaretto fono duo cerui di tutto rileuo 
pofli. 

Vi è una tauoletta mamorea 3 doue di 

K? 


perchio. 
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%o riletto è vno H ercole, che combatte con va 
Centauro . T^c/fo Centauro nel pajfare d’un 
fiume volfe torre Deianira ad H ercole , ma 
H ercole l ammalò. £ il vero che ti ercole al 
fra volta ancbo combattè con Ccntauri', i qua 
li, come i Toetifu noleggiarono , erano tnexgi 
b uomini, e rnexjf caualli . 

In vn giardino ,che prima fi truoua.fi veg- 
gono due fatue di alabaflrocottognino attac- 
cate infieme.ma non hanno lejtefle . 

; lAppreffbfi vede vn torfo.Vnaala marmo 
rea d’vna Vittoria. E vi fono di piu , otto bafi 
di colonne tutte intagliate > con molti altri 
frammenti . 

l’altro giardino fi ritrouano duo putti- 
iti à cauallo fopra duo mofìri marini , che ha no 
la tefla di Elefantine da la loro bocca doueano 
vfcire duo fonti d’acqua . 

Pn vno nicchio fi vede vna figura antica col 
locata ,mexfa ignuda .ma fenxoi tefla . 

Vi è poi vn cauallo marino di meggo rile- 
tto fui quale [tede vna donna con molti delfini 
intorno : e doueua effere vn peT^o d’un gran 
fregio. 

Vi è ancbo vna tauola marmorea in figura 
sferica grofia vn palmo , & intagliata intorno 
in piccioli vafi e fiori • 




P 2 


In 


In cafa di 7ii. Martio % e TA. Emilio alteri, 
fu la pia^a degli . Altieri » 

Si truoua qui dentro una loggia f coperta > 
una Ha tua intiera a fifa in una lòggia del me - 
de fimo marmo ; tiene fu le Jpalle un mantello , 
che lo fi rauolge anco dinanzi dal uentre in 
giu j in modo che ha ignudo il petto e le brac- 
cia . Et è calua . ' 

Vi è uno tì ermafrodito piu di meigo ignit 
do , ma non ha tefla ne braccia. 

Vi è unHercole con la fpoglia del Leone ; 
ma le mancano le braccia eia tefla . 

Vi fono altri frammenti anco , e tefie belle 
antiche ; fra le quali ue nè una di Iano con 
duo uoltij& ui fono anco de * tor fi antichi. 

• , ,*4 ijy. 

In cafa del Capitan Giouan Battifla de* 
Fabij , nella piazza de gli 
altieri . 

'• , , y \ } x ^ u - 'V - ./.; • 

In una camera terrena y fi uedc una gran- 
de & affai bella Fiatila d' un fiume afiifa & 
foggiata Jopra un firpente;& è Fiata ne * 
giorni adictroritrouata in una cantina prefr 
Jo la ini nenia , e dicono 3 che glie ne filano Fia- 
ti offerti parecchie migliaia di feudi > & uo- 
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gliono , che fta il fimulacro del mare Ocea- 
no ; che è quello , che tutta la terra noSlra cir 
conda egira , 

v In cafa di M. Girolamo altieri; fu la pian- 
dogli altieri prefio San 
“Marco, 

'ideila corte di quefia cafa fi truoua teflo 
a man manca fopra una bafiun facerdote di 
Cibele , ueflito di lungo , nella mano dritta 
ha un uafo , Egli è appreffo un altra Statua 
Jen^a teda , Erano ifacerdoti di Cibele eu- 
nuchi • 

Dirimpetto a quefto facerdote è un H ercole 
ignudo ; non ha braccia ; ma ha fu te [palle la 
fpoglia del Leone ; & f opra il tronco un ferpe 
[colpito, S opra l'Hercole è un urna antica bel 
la con un putto ignudo , 

Quiui è anco una Statua di donna ueflita di 
me'gjtp rileuo, 

Jipprejfo [1 ueggono duo torfi y uno d’ buo- 
no, l'altro di doma . 

Toi è una pila antica , doue fono [colpiti al 
cuni pattini alati con una Jampogna di jei cari 
ne in mano. ' \ 

yen è anco un altra piccola con una in- 
fcrittione antica, 

T 3 In 
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Jn cafa di M. Ti ero Domenicbi Maddalena % 
Capo di ferro ,preffo la pia^a 
degli c Altieri . 

t ; . ** • 

Entrando nel giardino , s’incontra toflo una 
Efcuhpio. Slama grande di EfculapiOyDio de la Medici • 
na , è me'zgo ignudo ,(èrha l il fuo manto git- 
tato in ifpalla,& un ferpe ne la mano finiftra: 
Gli è a canto una fua figliuola ueflita con un 
ferpe riuolto nel braccio ; fono amendui d’ttn 
peTgofleffo, 

> TS^el muro è collocato un fanciullo ignudo • 
tA man diritta fi ueggono , Venere ignuda 
in unafineflrella , ma fen^a tefla e piedi ; & 
due altre gran figure fen^a tefla in uno nic- 
chio . Et ui è una pila antica con uarie cofis 
{colpita. 

\ . / 

(j * ' . ) J , 

In cafa di M . Bernardino de’ Fabij à le 
V boteghe ofcure,prejfo Santa 

Lucia. 

t , (S i *51 ^ f'M ' ( • | , 

7s Iella corte di quefla cafa è un buflo gran - 
AiUntt. de di ^Atlante ferina braccia , ne tufo ; ma fu 
le /palle aggobbate , ma fphera marmorea , 
con tutti i cercoli celeHi > che per lo cielo fo* 
no , di meigo rileuo fcolpiti ; & è una cofa 
he III fi ima & rara ; & Je {offe intiera non 
fij. £ w f l P°~ 
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potrebbe comprare. Fin fero i Toeti,che ^4t 
Unte fojfe vn gigante, che fofieneua ilcielofit 
le /palle. 

Vi è ancho vna gran ftatua togata di Efiu 
Upio, ma non ha tefta ; e mojira il petto ignu - 
do. 

Vi fono duo frammenti di tauole grandi 
ma rmoree antiche con belle ifcolture . 

Vi fono ancho vari] frammenti di tejle , è 
torfi antichi ,fra li quali vi è vn torfo di Bac- 
co. 

Vi è ancho vna fatua grade di ^intonino 
Caracalla , in habito di facerdote con vefle lun 
ga: le manca il nifi . 

< . , 

In cafa di M . Gajparrc di ^ima- \ 

deis : a le botegbe ofcure • 


* $ i vede nella fa la di quella cafa vna bella 
flatuctta dicibele ve flit a , con vna corona di cìbtU. 
torri in tefta; che co fi la dipingeuano gli anti- 
chi : Finfero i Toeti , che coflei fujfc la madre 
di tutti gli Dei, e la pogouo ] opra vn carro trat 
to da Leoni. Di Frigia,ouefommamete fi riue 
ritta, venne quefla Dea adejfcre ancho in Bo- 
ntà adorata . 

In cafa di Fra Guiglielmo,àle botcghe 
ofcure ypreffo la pianga de* Mattei. 

Entra do la porta à man manca fi trotta una 

) • v 4 mfibm 
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mafcbera antica col collose con la bocca aper- 
talo* capelli lunghi £ con due cornecchie : Di- 
cono che fìa la LunaiE' vna opera di molta ec 
cellen'ga . 

tApprejJb fi troua vno intimo moderno , 
cioè la tetta col bufo ignudo affai bello . 

Vi fono anco frammenti di vna pila , doue 
varie figure fono ; e vi fi porta con grandi at- 
teyge à fepelire uno huomo . 

Tacila uigna di M. Valer io S. Croce fui mori 
** te lAuentino prejfo a S.Vrifca. 

Qui nel giardino fi uede un Conlòlo uettito 
con lapretefta,e co un baftoncello in mano, nel 
laguifa che i Confoli andauano. 

Vi è un altro Confilo picciolo nel mede fimo 
habito e getto. 

Vi è una Venere affai bella , ignuda dalla 
metà ingiù.Vi è un torfo d’buomo potto fipra 
una colonna antica. 

Vi è la fiatua di una donna uettita , e collo- 
cata in capo della ttrada: 

2^cl Valagio del peuerendifi. S duel- 
li ,ch e è uel T beatro di Mar- 
cello fu la piaTga 
Montanara. 

, i , 

Trima che $ entri nel coniglio, fi uede accofia - 

taal 
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fc* /<t m«ro una gran tauola marmorea , dotte è 
ifcolpito un Leone , e tre huomini armati con le 
targhe in mano y e pare che combattano, r 

Su la porta è una mafehera antica grande « 
e fimile ad un'altra , che è nel detto palagio 
dalla parte , che riguarda à Vta^ga Monta* 
tiara. 

Su la porta di dentro il Coniglio è una tauo 
la di marmo, doue fono fette figure ifculpite » 
una delle quali è uno h uomo ginocchiato, come 
chi fupplica,e prega. 

jL lato à quejla tauola fono due fatue di por 
fido ueflite con cal'ge a Cantica: fono He cat* 
tini ;ma non hanno il capo. 

man ftnislra del coniglio è una gran pi* 
la con uarij animali ifculpiti ; e {ragli altri fo* 
no duo Leoni: fu i quali tengono flejèle braccia 
duo huomini ; e fotto loro pare che fiano duo 
Cerui. 

Toi fotto la loggia fi ueggono molti fram * 
menti di pile antiche affai belle : E ni è una ta * 
uola, nella quale c ifcolp ita una aquila grande 
con le ale aperte . 

JL man deslra poi è una belli fiima e gran* 
difiima pila con forfè quinde ci figure dihuo - 
mini, e donne, la maggior parte ignudi ; e tutti 
fanno qualche bello atto ; come H ercole, bora 
lotta col leone, bora ha il Cinghiaro in {falla , 
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bora fi tiene il toro fi otto il ginocchio : altri pre 
me col ginocchio un cauallo , altri pone à terra 
un gladiatore y altri atterra l'huomo el cauallo 
giu infieme ; altri col braccio manco pone giu 
un che ha tre capi: fui couerchio fono di natu- 
rale ifcolpiti il marito y e la moglie ; per cui fu i l 
monumento fatto. 

Segue poi un Mercurio di mtigorileuoycon 
molti torfi,& altre figur ette. 

Vi è poi un Leone di paragone fopra una bufi 
del detto marmo ; non ha tejla ; & è gran figtt • 
ra e bella. 

In un altro coniglio , è una pila figura - 
ta affai uagamente di huomini , e di uarij ani- 
mali. 

.1 

* • • 

In cafa di M. Gregorio Serlupi 3 * 
preffo à S . Angelo in 
Tefcaria. , 


Salendo fopra fi truoua in una corte di 
timpetto a la fala g polla fopra una bafi 3 la 
tefila di Tito Vefipafiano di bianchiflimo mar * 
mo ; e grande , come di coloffo , & è co fi bel* 
la , che non fatia mai l'occhio di rimirarla « 
ha forfè Roma molte tejìe piu belle di 
quefila. 


'S / i^OMX • i?» 
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In cafa di TU effe r Gentile Delfino, preffo : 
a Sant'angelo in 

Tefcaria . i 

Dentro una camera fi truouano , preffb la 
porta à mandritta alcune tefle; una ue nè di 
L . Vero , che fu compagno a M . * Antonio 
filosofo ne l'imperio. Vn altra beUifiimaèdi 
Bacco . Vn altra è d'un bel putto , che ride • 
yn altra d'Antonio fauorito di Traiano . Ve 
ne fono due altre tefle picciole . 

V e nè una , che dicono , che fia di Marcò 
^Aurelio giouanetto • Ve nè un'altra fatta di 
fantafia. 

Vi fono due tauole marmoree : doue fo- 
no di mcTgo rileuo ifcolpiti duo bellifiimi 
Tori . 

Vi fono due tegole antiche di Creta , doue 
fino fcolpite due vittorie alate. 

Vi fono molte altre vrne , & infcrittioni 
' antiche bellifiime. 

Ts^el coniglio fi ueggono xvij.fepolchrian 
tichi con le infcrittioni , & altri cpitafi) affai 
belli . 

* Vi è anco una tauola di marmo > doue è 
fiolpito unhuomo à cauallo ; e [otto il uentre 
del cauallo j un porco > & apprefio ui è uno 
i i albero 
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albero ; &da l'altra parte di quefila tauola fi 
legge un'altro epitafio . 

In una [ala di fi opra è una flatua di marmo 
nero : dicono , che fia di Canopo Dio Egittio ; 
perche Canopo è una de le foci del TSÌilo ; & i 
Gentili a tutte le cofe attribuiuanola Deità# 
le dr'vzjauano le fiatue. 

. .. w'Jmì '• tf.Vj? 

5 1 . t • • ^ u . * i J 

lu cafa di Tri, Valerio dalla Croce ,pr e Jfo 
pianga Giudea. 

Dentro il coniglio fi truoua prima un tor- 
fo d'H ercole maggiore del naturale. 

Toi fiegue un cauallo belli fimo , che fila in 
atto di cadere ; ha in ucce di jella una pelle, fo 
pra laquale fila a cauallo una donna ^Lma^o- 
ne , uefiìita fecondo Tu fianca di quel tempo. 

Si ueggonofopra unabafiì pofile due belle 
tefile di Or fi . Vi è anco una tefiia di Leone 

Vi fi ucde Vane Dio de' P allori ignudo, fuo 
ri che fi auolge fiopra una pelle di ammalerà 
appoggiato in un tronco , nel quale è attacca- 
ta una fampogna di otto canne . 

Segue poi un toro sformato , e pofilo a terra 
da un h uomo , che gli fede ap prefio. 

Sono apprefifo duo torfi piccioli antichi. Et 
poi una pila fi colpita della caccia di Melea- 
gro. 
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Fi ^ w;w con uefie Lunga, ma non ha 
capo ne braccia. 

In un nicchio fi uede una donna pojìa con 
uefle lunga , ma fen^a braccia , ne gambe. 

In un'altro nicchio è una Venere ignuda 
f eilf K* pitti > ne braccia ; & e po/la fi opra una 
baft fatta in forma di rafo lauorato , dotte è 
giu feritto unepitaflo. 

Si vede in un'altro nicchio a fi fa ; e dinan- 
zi a lei alcune altre , come pofle in giudi - 
ciò , 

In un’altro nicchio fi uede un altro piccio- 
lo torfo antico . 

In una loggietta poi di fopra fi truoua po- 
llo in un nicchio una tefla antica, col petto ue- 
fiito , è pojlo fopra una bafi , 

In una camera dentro un nicchio , fi uede 
una beUifiima tefla antica. 

In un falotto fi uede a man dritta fopra l'u- 
feio d'una camera, una tefla antica ; un'al- 
tra ne è fopra l'altro ufeio feguente , T^el 
fronti fpicio poi , fopra una porta uenè un 
altra ; & fopra l'altro ufeio uè una tefla di 
Cioue. 

In un corritoretto fono cinque tefle con al- 
cuni frammenti antichi. 

In un'altra camera fono tre tefle antiche 
co' petti. 

Di 
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i Di [opra in uri altra camera è una tetta di 
jlntinoo col collo . ^tpprefiò Jono cinque alr- 
tre tefle . 

Si uede in un tondo una bella figura di me^ 

rilcuo . Et in una tauola una bella tejla di 
mtsgo rileuo. 

Vi è ancbo un uafo a ntico di una pietra tra - 
/parente belhfiima ; e*r ha il fuo coperchio, po - 
nendouifi un lume dentro , co fi fi uede per tut- 
to di fuori, come fe quel uafo fuffe una lanter- 
na di carta. 

Vi è un torfo di apollo : benché ui fia an - 
cho la fua tejla /piccata da lui. 

Vi è uno Hadriano Imp. bellifiimo digran- 
deTga quanto un feudo d'oro ; e di marmo , ò 
carneo. 

Vi è una Venere ignuda di bronco belli fi- 
ma, l unga forfè un palmo, z • 

Vi è uno Hercole ignudo poco piu d'urt 
palmo , e di broni^o ; e tiene con J'omma at- 
tera fojpefo da terra in braccio uno ^Anteo 
morto , del quale fi ragionò altroue . Quefia 
fia tu e tt a pare 'miracolo fa , perche fi regge 
in pie fenica bafi , ne le ofia il pefo , che ha 
[opra . coja degna da trarre à fe la uijla de bel 

li ingegni. :• 

Vi è una uacca di bronco belliflima quattro 
dela lunga. 
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Vi è una Tigre piccola intagliata in mar- 
mo ,co fi bella thè induce merauiglia a chi la ri 
guarda . 

In un'altra cafa del detto M. Valer io , che è * 1 

qui prejfo, fi uede un torfo antico di un h uomo. 

Jn cafa del S.H onofrio S. Croce, prejfo à 
piagna Giudea . 

3S Iella corte della cafa, fi uede un Valerio Tu 
Ulicola togato, quafi a tutto rileuo in una tauo- 
la di marmo ,con quejla infcrittione nella bafi. rtu.puk. 
V lALERfVS TV ELICGLI . Furitroua - 
to ne’ fondamenti di quejla cafa. Valerio Tubli 
•cola fu un de' primi Confoli, che fi creaffero in 
tomaie fu un di quelli e cacciarono di Homo. 

4 Tarquinij. Fu molto piace uole,& amatore de 
la plebe, e della republica , onde netolfe il co - 
gnome. 

Dinanzi la porta ft uede un torfo d fbuomp 
fopra unpilaftro moderno , dotte fono [e arme 
' di S. Croce . Que/lo bufo è flato molto lodato 
da Michele ^Angelo. 

In cafa di M. Giacomo S. Croce: prejfo a 
piagna Giudea * 


Entrando detrofi ueggono da ma dritta cin- 
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quefafci confolari fi colpiti in una tauola mar- 
morea, fono opera affai bella e curiofa a ucde - 
re. È la lor bafi larga un palmo con quefte lette 
re maiufcole ; F S C ES ET SEC V- 
\ES CO'HJV L^\ES . Erano c fa- 
fi i, e le fecure nel tempo antico le arme , che à 
guifa di lebarde , portauano in mano ì [ergenti 
del Confilo, con le fecure, che erano come accet 
te larghe ,puniuano ne la uita i delinquenti ìC le 
portauano nel modo, che fogliono imimftri 
4e gli officiali andare armati: le fafci poi, 
che erano con le fecure attaccate, feruiuano per, 
battere alcuno errante, e per legame con le cor 
de i malfattori. 

In un altra tauola di marmo di figura ouale 
fono tre figure quaft di tutto relcuo , quella 
di meTgò e un putto con queflo ferino , 
jt U 0 piu di [opra fi legge , FI- 
DEI smyL^CUffM. Dal’uncan 
to ui è una donna uefiita con quefìe lettere ; 
V 1 1{T V S . Da l'altro canto è uno huo- 
mo col petto uesìito con quefla infcrittione ; 
H 0 S ; e cottui firiuge la mano à la V ir 
tù. E come se detto, di [opra èilfimulacro de 
la Fede. 

Sono appreffo tre piccioli torfi antichi . 
Vi è anco un altra tauola, doue è [colpita dì 
mezzo rileuo una donna uefiita e cinta con un 

' * capitello 
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capitello in tetta . 

Dinanzi al muro de la cafa fi vede una foglia 
antica, òtropheo con alcune fìgurette ifiolpite : 
e vi è giu in piede; che ci dimoftra , che m fojfe 
alcuno,che quefio tropheo teneua , 

' t . » t I " ' * . - . . « 

In cafa del Reuerendidifi, Mapbei, 

* prejfo la Ciambella i 


Si veggono in quello Talagio noue tette bel 
lift ime co‘petti:fra le quali vi è vna F anili- 
na , è tre altre di donne col petto vettite affai 
belle ; tutte fono collocate fopra loro bafi * 

V ifono auco L V . tefte belli (lime finga pet 
to antiche tutte ; Vi fono tre bufi finga capo . 

Iu vna tauola marmorea fi uede un puttino 
ignudo affiti bello , Vi è anco vna vrna bellifi 
fima di marmo , 

Vi è vna fatua piccola veflita > ma finga ■■ 
tetta : £ di piu molti frammenti antichi « 

Vi fono molti uafi piccioli c grandi anti- 
chi d’vna mistura , che non fi ritroua hoggi 
fra noi ; fono affai vaghi e belli ; e fra loro fono 
tagge,e bichieri da bere, e Lucerne, & un mem 
bro virile, . ■> 

Vi è vna tetta di Lacoonte finga collo > 
fomigliantifiima à quella della ttatua di Bel 
uedere . 

Vi è una donna a fifa finga tefia. Vna fatua 
- picchia 


Melea- 

gro. 
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picchia intiera ueflita.Due Jìatue fin^a tefla $ 
delle quali ma e afiifa . 7s {el coniglio fi ueggo- 
no due sìatue grandi ueflite, ma ferina tefla . 
Vi è una donna afiifa jna fen^a tefla , ne brac - 
eia . 

Vi è una pila antica coperta affai bella; nel - 
laquale fono molte figure ifcolpite , e fra loro il 
Dio Pane con la fua Siringa in mano:& un Cu 
fido alato; e la libidine con altre filmili figure 
belle. 

Sopra il colonnello della fiala fi uede un put 
tino ignudo con le ale ,che fera forfè dimore. 

Si uede murata nel muro della cafa una ta- 
vola marmorea ornata di uarie,e belle fcolture . 

Sono piu oltre quattro epitafìj antichi affai 
belli . 

In un altro cortile de la cafa fono alcuni al- 
pri frammenti antichi. 

In cafa di M. Giulio Vorcaro ,preffo à la 
Minerva. 

Da la parte di fuori fu la porta fi uede una 
tauola marmorea, neUaquale è ifcolpita artifi - 
cifiofifiimamentc la caccia di Meleagro, che uc 
cifc il porco di Calidonia,e con darne ad ^itlan 
ta il capo, procurò a fi ftejfo la morte per me ^ 

di lAltbea. fua madre ifleffa. 

Tipi detto muro fi ueggono cinque altre ta- 
volette 
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tolette di marmo , nellequali fono ifcolpiti uno 
aguzza coltelli, un contadino , che ara il terre - 
no;i4n che tofa le pecore; un carro tirato da bu- 
fali .con altri animali con uago artificio ifcol- 
piti. 

Entrando poi dentro ,fì uede fu la porta un’- 
altra tauola marmorea ; doue fi ueggono molte 
donne ifcolpite ; fono uefìite,ma hanno fra loro ' 
Hnhuomo ignudo con molta uagherga . 

i/f man manca fi uede un bel frijò di mar - 
mo , ornato di uarìe ; ma picciole ifcolture ; c 
di buoniini; e di animali , aguifa di una cac- 
cia . J E fopra quello frifo fianno altre figure di 
huomini ignudi, a jfai belle, e degne di effcr ri- 
guardate. 

*4 mandritta fi uede fopra una bafi di mar 
moun fanciullo uefiito : E fotto la bafi è un 
pe^Zp di tauola marmorea con fcoltitredihuo 
mini a piedi , &a cauallo , aguifa di combat- 
tenti . 

Dirimpetto a la porta è un’altra fattola mar 
morea,ne laquale fi uede ifcolpito Gioue in fot 
ma di Toro portarne feco Europa; Innamorato 
Gioue di Europa figliuola dì Agenore, e bellifii E Uro pa 
ma fanciulla, fi conuertì in Toro bianchifiimo;e 
con l’ejfer bello, e manfueto,indu]fea poco a po 
co Europa a dimeflicarfi feco, in tato ch'ella heb 
he ardire di poruifi fu a cauallo: ^tlbora Gioue 
' ' * vi a pian 
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pian piano la condufie prejjo al mare , e pacan- 
do L’Hcllefpoto da l'altra riuaja uiolòima men 
tre che Europa fi uedeua le onde prejjo i piedi , 
temendo gridaua, e fi uolgeua a le compagne at 
tènendofi con una mano al corno del toro, al 

^ andò le gambe e. la uefieinfu . 
f In (pie fio ftcfio muro è una tefia antica • 

l'angulo del cortile da man manca fi ue- 
de una Hatua ignuda fen^a piedi. . - ^ 

Tiu oltre è [tatua d’unhuomo ueflito pog 
giato in un troncofiya le calye a l'antica , al- 

largando il paffo, moHra un bello atto i ma noti 
ha tefia. 

> Vien poi una ftatua di donna ueftita, ma fen 
% a capo . 

/. E' poi il muro del cortile ornato di molti , è 
uartj epitafìj antichi. 

Dietro il muro del portico fi uedea terra un 
pe'^o di marmo ; nel quale è di mc^o ri- 
letto una porca ,che da il latte a porcellini fuoi , 
che con naturale e uago atto $ le poppano le 
mammelle. 

T^e la ftrada dirimpetto a quefia cafa fi ueg 
gono tre jlatue ucHite in habito grane e ma- 
tronale yfeder fi [opra fedi marmoree ; ma non 
Iranno tetta. 
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Dentro la chieja di £. Mafia della 

• • ,r • Minerua. •*' iy-w* 

. 

r 

Treffo l'altare maggiore fìuedeun Cbrifló 
ignudo con la croce in mano , opera di Michele 
c Angelo fatta ad infamia di M. Metello raro 
di T orcari, come la infcrttt ione, che ui è , dimo~ 
ftra,cbe è quefta. ^ 

METELLVS VJl\VS ET TjfVt* 
CJLSTELLU' T^VS I^OM^T^l M^tE? 
'TLAE TOFJI^E TEST^MET^TO 
HOC ^tlT^EE EEEXE^V^T CVM 
TERJLA T^AEJE IMTFJS{S^(\VM> 
ET DOTIS . IV^tM METELLVS 
DE SVO SVTTLElS ^ , DEO OTTì 

M^tX. DlC^tVlT. x 

- 

Statue c'horafiritrouano In caja del detto 74,' 
• Metello Varrò Torcarij con molte altre te ~ 
Jie & T or [etti Marmorei appreffo 

x \ . alla Minerua. • L *■ 

' 

P rimier amente auanti che $ entri in cafa,irt 
nangi alla porta uedefi una fiatua a fifa; in 
babito di matrona fen^a capo. 

'Eje l'angolo di quefla caja fi uede un T ermi - 

’* ~ $ ne 
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ne grande nel cui epitafio ui fi legge tale in - 

fcrittione. C . LIVIVS . C. FILIVS . 

ivstvs. tìov. mi. cohoì{. mi. 

T. H. D. LI. ertili, mi. 

xix. vixit ^vi^os. xxxvii. 
u. s. E. T. F. I. 

Vn Orfetto che mangia le pecore. 

In un Vilaftretto aitanti la porta ifcolpito 
un facrificio. 

l'entrare in detta cafa uedefi un T orfo dim 
peratore. 

lAppreflo euui un cauallo fen^a piedi con un 
tronco d'h uomo. 

Vede fi un porco dimeflico di me^go rileuo 
bellifiimo . 

Vn peggo di tauola marmorea > dotte fono fi col- 
pite nane figure col trionfo d'amore. 

In una marmorea tauola ui fono due figure 
integre ,di cjuafi tutto rileuo con un'altra me^~. 
^a figura fitto le quali fono due infcrittioni 
fiotto la prima dice. 

\ 

T. VEDIO. DIOGENI. Fl{^fTFJ . 
VEDIE • FELICVLE. COGIS^TE. 
VEDI E. +AVGVSTE. COCIATE. 

Euui mi phinnoceronte fetrga capo , animale > 
hello. 
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Vi è ancora un candeliere triangolare an- 
tico. 

In un altra tauola marmorea una Diana di 
me^ortleuo. 

Slppreffoeuut un epitafio ritrouato fuori 
della porta diSanto Giouanni con tale inferita 
itone ydoèy 

VETsfVLEl^t. T. T. L. THlLEM^t 
TIVM. SlBÈ ET . VIUp. SVO . M. 
TO\CIO. TA. L. TOLLIOT^J . SCt{. 
LIB\. jlED. CVI{. LICI. CVI^ DE 
SVjt. 9 ECm^La FECIT. 

In una camera apprejfo la porta d'innmtl 
ui fono diecc torfi piu che naturali , & natura- 
lidi grandetta di uarie forti, cioè d'H ercoli , 
Henna froditijBacchiyVenere zipolimi. , Satiri, 
Imperatori , & la piu parte fono ignudi . il 
Satiro è rauolto in una uefle radoppiata, & la 
Venere è dal ine 7^0 ingiù coperta con pan- 
no lino . 

Sopra la credenza di detta camera ui fono 
tre tette picciole,fra quali è una di un prigio- 
ne, l'altro di una Ciuflitia . 

I n una corticella, ouero orticello , uedefi un 
Cbrijio ignudo conia Croce allato defìro no for 
nito per rifpetto d'una uena che fi feoperfe nel 
marmo della faccia ,op era di Michiel Angelo, 
& lo donò a M. Metello l'altro fimi le a que- 

* £.4 fi» 
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fio , che bora è nella Minerva lo fece far afte 
fpefe M. Metello al detto Michel * Angelo . 

tAppreffo uedefi 3 nna tefla di Leone qua fi a 
tutto rileuobeUifsima,unaTila di marmo 3 doue 
è f colpita la morte di Meleagro figlio di Eneo 
i\e di Calidonia & di *Atbena. \ - 

VnaTiladiCacco quando rubbò le vacche 
nel monte *Aucntino ad H ercole. 

Vn altra Tila antica co molte tefle ifcolpite. 
Vn altra Tila antica con le for^e c?H erco- 
le co l Leone bella. 

Vn’ altra Tila figurata di Mafchere & Fe- 
floni>& porci * C . ’ “ i • . v, . \ 

Vna faccia d' una pila figurata , & fpecial * 
mente con il carro tiratoda quattro cavalli tut 
ti a un pari , con un ]{e di fopra , altre figure* 
V n altra tesla di Leone di me^go rilevo . 

V n altra pila con varie tefle , & Grifoni dal 
le bande . 

7 Velia logia evi un Cofolo ueflito affai bella 
. Dui ferui fernpz capi accoppiati infieme tut 
ti d'un pe'g'gOiCon due altre figurette apprefìo * 
Vn Bue guidato per farne facrificio da una 
buomo 3 & è di meggo rileuo in una tauola . 

Vna Llatua grande ue fitta d'un paflorefen- 
capo . 

In una camera appreffo a detta loggia vi fo- 
no le infrajcritte t.efle.idc quali alcune, fono coj 

pet- 


t 
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pm» armati ,>& ignudi , <& alcun* altri fernet 
petto, u V. ■* vu-- 


« ♦ 


ut 
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I Di Tiberio piu grande del naturale: 
t i Di Ottauio Cefare colpetto amato piu 
grande del naturale, } , : 

3 DiMar co ^grippa 
4 1 Di Lutio Settimio colpetto , eS*/** la uc~ 
fte abbottonata /òpra le [palle. 

5 d i Giulia n Felix ferina butto v. y -• 

6 Di intimo col buflo i*. 4 

7 Di Caflio col petto 

8 Di Sabinar*: 

• 9 Di Aurelio, 

10 Di Tsjerua uecchio Imperatore . 

11 Di Marco Antonio Imperatore* ♦ 

14 DìMarco limonio, u\\ a . v»T 

13 Di Marco Catone 

14 Di?^. 

15 DiVefpafiano ; 

16 Di Adriano 

17 0 * Brutto y \\ ■ : 4 « »*> w«iùu V « 

18 DiOttone . ; 

19 0 i L ucilla. . 4# 

40 D’Antonia . \ 

41 DiCafiio 
*2 Di Cleopatra 

lo Picce tette varie d'altri Confoli , V- 
<-*u D ode ci 
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t2 Dodici tefle de unric donne, ^ 

Vna tefta di febiauo 
Vna di Romolo 
Vna di Trouen^a 

Vna teftina dtum Ventri .c r . 

Vntorfo di Sileno r» 

Vn altro torfo 

Vti Tifo de gioco de Satiri & Centauri 
T re porcelli fra grandi & piccoli \ 

VnSchiauo, . i r ? 

La Dea Valla 1 y 5 . ; , \o 

Commodo , cr.y’o^ va\?.' ' icv • 

Vn re Cattino jdoè prigione 
Vn Hercoletto ignudo , fen^a piedi con A* 
pelle del L eone auolta in capo , 

Vn Ottone 

Tre fatue diuerfe & altri pn^i d'Antr* 
taglie . y< ;■ 

•Appreffo fi uede una tamia marmorea de 
meigo rileuo figurata d'huomini con un Leo - 
ne combattente , 

Vn altra tamia pur dimeno rileuo con il 
biolco arante con un paro de Boni antichi 
Vna TAafcbera di me^jo rileuo bella , 
VnaltraMafchera antica, 

*AppreJfo molte forti d'antichità, come l’ al- 
tre ò J'opradette,con molti altri frammenti , de 
quali non fe ne può hauere notitia di chi & & 
viìUa cui 
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Cui fuffero fatte. 

jl Monte Cuculio poderetto del fipradetto 
M.Metcllo Torcari fuori della porta di Santa 
Marta Maggiore a canto ejfa. 

Sopra la porta uedonft dui Confili grandi ue 
Riti integri, 

Inantialla medefma porta uifino due Dee 
intiere ueflite affai belle, 

i 

In cafa di M.^icolo Stagni: prejfo 
* l'arco di Camillo , e dietro 
la Minerua , 

Qui fi uede un belli fimo Hercole ignudo 
la pelle del Leone fui capo , che li cinge il collo » 
ma non ha ne mani , ne piedi , che farebbe una 
opera troppo rara . fi uede prejfo la fua man 
inanca una mano di putto , che egli doueua ba- 
ttere forfè in braccio. 

Vi è poi una fiatua intiera ignuda t non ha ma 
ni,ne piedi:chi uuole che fitjfe diGioue , chi di 
*Hettuno,Ej'ono quefte due fiatile fiate ritroua 
te fu l'Efquilie prejfo le lette Sale in una uigna , 
di quejlo gentil' h uomo . 

Si ueggon anco in quefia cafa molti torfi an 
fichi uefliti , e mani t e piedi , e uartj frammen- 
tiantichi, : \ 

Ih 
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In cafa de TH.Taulo da Cajlro Appreffo 


a FA reo Carni Ulano . 



_ Vede fi di foprain una camera appreffo atta 
fata yunatejla colpetto uedita [opra una bufi » 
ch‘ alcuni uoghono che fta di Socrate • 

Appreso una teda di Fauflina col petto ut 
flita con una bella & garbata conciatura de 
capelli / opra una baft '. 

Vn Triapo ignudo integro fopra una baft . 

. Vna teda di Venere colpetto ignudo fopra 
una baft. • J 

Vn torfeto di donna ueflita bella . r . , 

( In cafa di Maeflro Lionardo fcultore preffo 
l'Arco di Camillo, ■ 

Doue queflo maedro fa lauorare, fi uedt la 
fiatfui di Hadriano Imperatore ignuda fino or 
le cofcie. i 

Vi è un bel totfo di Lucretia , che le faranno 
le membra tche le mancano. 

Vi è uno Hcrcole intiero ignudo con la pel - 
ledei Leone auolta nel braccio manco. 

Vn altro Hercole fenga pie, c con la fpogtkPi 
del Leone fu le [palle auolta . 

Vn Bacco ignudo intiero ; per che li faranno 
le braccia, che li mancano » ■. • . 

Vi 
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: Vi fono dito piccioli Bacchi intieri ignudi » 
tir erti . 

Vi è una Venere picciola ignuda , affi fa. 

Vi fono due tejle Jfen^a a Uro furia è di ^iu* 
gufilo, e l'altra di Giulio Cefare fuo padre adot* K 
tino ; e fono beUiffime . : '• • 

Vi è anco un'altra tefla antica ; tir una ta- > 
uola antica marmorea bella , con una vacca 
[colpita di meigo rileuo , che ha un vitello à ‘ 
petto . « 

Drento una camera poi fi uede la tefla d'un 
Tirro con tutto il buflo armato , e / opra l'arme 
ha un cappotto : in tefla ha un'elmetto con una 
•Arpia fi opra , e duo monticelli ; non ha brac- 
cia . Già tè detto chi Tirro % de gli Epiroti , 
fuffe.' 

ri è anco una bellififima tefla con tutto il pet 
to , e buflo d’^Alabafiro ; tir è una Fauflina ; 
che fu moglie di Tri. Aurelio , come s è al- 
troue detto ; tir è togata all'antica . : 

V i è anco la tefla col petto di alabaflro me- 
de fintamente dell’Imperatore intonino Tio , ' 
che è armato , ma ha fi opra l'armi la toga . 

Vi è anco due te fi e picciole , delle quali non 
fi fa dar conto chi fuffero . .. 

Vi è anco una teila di Fauflina col petto ue 
flito,è pofla foprauna bufi. 

Vièta tefla d'un pattino affai bella col pet* 

to 
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Verone d l Imperio* noi rejje piu che fette me 

fi • K 

V ri altra tefia bella pure col bullo togato 
che la giudicano di^uguflo, dice mede/ima -> 
mente cjfere di 7*1. Latino. 

yen è anco un altra tetta fola del . Septi 
mio S euero Imp . che dicono cfierc di MeJJ'ere 
Curtio Fraiapane . 

Vi è anco una fatua piccolina ueflita & af- 
finché uogliono che fta la Europa ; che è la ter 

parte del mondo ; a quella guifa, che fcolpiro 
no anco la Spagna ,e la Dacia : laquale Jìatuet- 
ta con altre tejle fenza nomi dice effere del Car 
dinaie di Varigi , . 

Tuffo Carco di Camillo . 

Treffo Varco di Camillo fi uede fu lapiderà 
ttn piede antico marmoreo di Coloffo . 

In cafa di Tel. uguftino da peggio prejjo 
Carco di Camillo . 

Vrl coniglio di quefta cafa fi uede una fta - 
tua di dorma ueftitafuor che le bracciale ha 
illude \e fitede • 

in 
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, In cafa di M . Francefco di bifora , pref- 
foàS . Macuto. 

< 7 Vela loggietta di quefla cafaft Tede la Co- 
pia in pie veflita . & intiera , e tiene il fuo cor 
no in mano pieno di frutti . Finfero gli antichi 
quefla Dea de la fertilità e de la ahondantia , co 
me ne finfero anco tante altre a diuerfivfficijill 
comoycbe le pofero in mano, fu queUo,cbe Her 
cole tolfe al fiume ^ichtloo ; il quale combat- 
tendoti forma di Toro co Hercole 3 refiò vinto • 
Ts{e già vuole il corno de' fiumi pieno di fiori , 
t frutti dinotar altroché (corner è altroue det 
to ) la fertilità che da i fiumi nafee ne le contra 
de ,per doueefli / corrono . 

Vi è anco vna Tomona intiera : eh e, co- 
me sè detto piu volte , era la Dea de’ frutti , 
Vi è vno sAriTiidc aflifoima non ha tefla.Fu 
<AriHide ^Atheniefe } tgiuflifiimo huomo. 

Vi fono anco alcuni altri bufli antichi. 

Sopra là cafa dicono , che vi è vn belli fi imo 
Bacco intiero in pie^e che je ne douea far vn pre 
[ente ad vn gran principe • 

\ 

In cafa di Mons, Giacomelli ,preJfo, 

. v à S, Macuto , 

: Si veggono qui in una camera molte belle fla 
tue antiche, ue nè una ignuda in forma dì un pa 

fi 0 ' 
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fioretto >cb e flà appoggiato in Un troncò £ fuona 
una fampogna. Vogliono ,che fia Tane Dio de * 
Taftori;e tanto ne L’arcadia celebrato . 

Vièlafiatua intiera di un Fauno ignudo 
poggiato ad un tronco'Jia ridente , con un ba- 
ttone in mano, & in atto di uoler battere uri Hi 
draghe gli hauea tolta del’ una. 

Vi è una Medufa intiera uefiita } fuori che le 
braccia, che ba ignudeiha uno elmetto in tefia , 
uri altro in mano. Fu Medufa belli fi ima donna > 
- e co’ capelli aureùma perche ls{ettuno fi giac- 
que con lei nel tempio di M inerita; le furono da 
quefla Dea in ne ridetta mutati quelli pretiofi 
capelli in Serpenti:contra queflo cofit fatto mo- 
firo uenne Terfeo armato dello feudo di Vali- 
de ,e la uinfe e mongolie il capofilquale balletta 
for^a di conuertire in faffo chiunque lo mira- 
ua.Quefia tetta hanno poi fempre dipinta nel- 
lo feudo ,& in petto a Tallade , per dinotare il 
fuo gran ualore , e per moftrare , che Terjèo m 
uirtu dello feudo fuo uinfe quefiogran mottro . 

In uri altra camera preffo al coniglio è 
una gran Venere ignuda affai bella , ma non, 
ba mani. 

Vi è una tetta col petto uettitQ di Faujlina 
fatta già uecchia. w 

Véne è uri altra pur col petto utfiito dì Li* 
tiia Drufilla . Fu coflei moglie di Augnilo , 

^ tir 
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Medufa. 
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il quale ramò con tutto il core ; & la tolfe a Ti- 
berio T^erone 3 col quale ella era prima marita- 
ta ; & gliela tolfe grauida 3 dellaquale era già, 
prima nato Tiberio s che reflò Juo fuccefl'o- 
re ne l'Imperio di Peonia • Fu bella 3 e fauia 
donna. 

Vi è una tcjla colpetto di Tri. Aurelio, quan 
do egli era gioitane 3 e Confolo. 

Vi è la tefia di Ottauia [or ella di „ 4uguflo 3 e 
moglie di M. sìntomo T riutnuiro, che la trat- 
tò cofi male lafciandola , per darft morto e uiuo 
in potere di Cleopatra . Fu Ottauia bonefia e 
gratiofa donna;& ha quefta fua tetta una mam 
niella nel petto [coperta. 

Vi è anco la tejla col collo di Iulia fi- 
gliuola di lulio Cefare , e moglie del gran 
Tompeio . 

Vi è ma tefia col collo di Caio 3 nepote di ^iu 
guttOidoè figliuolo di Iulia fua figlia , e di Tri . 
^grippa. In nome del quale Caio , e Lucio 
frate Hi edificò ^ iugutto una bella Baftlica , che 
fino al dì d'boggi fe ne ucde gran parte in pie- 
di preffo la porta di Santa Maria 3 e uolgarmen 
te ui chiamano le Therme di Galiuccio . Ma 
quefii duo nepoti di ^ iuguflo morirono affai 
gioitane tti , Totrà dunque e fiere piu toflo de 
l'Imperatore Caio cognominato Caliguladal 
gjjere il primo che usò a portare molte gioie ne 
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le calare fu figliuolo di Germanico » 

Vi è la tefta di Cornelia moglie di Tompeio» 
& amata molto dal fuo marito. 

Vi è un lano con duo uoltijcbe lo finfero co - 
fi gli antichi, per che uegga le co fi p affate , eie 
future;onde lo pongono nel principio dell'anno 
per quefio effetto, e gli attribuifiono la guardia 
de le porte dequali e dentro, e fuori riguardano ; 
an^fi da lui le chiamarono lame, 

Ts^e la fala fopr a la camera è una tejla di Fati 
no col buflo affai bellaiha le orecchie lunghe a 
guifa di fiera. 

Vi fono anco cinque altre teHe col petto , e 
finga petto', che nonfifadi chi fi foffero . 

In cafa di Maeftro Thomafo fini- 
tore , preffo a S . 

Trlacuto. 

Qui fi ueggono due belle teHe di Faufiina , 
alili ora che ella era gioitane, e bella. 

In cafa di M. Domenico de^gris. 
preffo a S. Marco • 

\ v -v* h. * zTC r\Y v 

Si uede dentro una corte la ftatua intiera di . 
una dona, che è la Dea Copiatila quale altro- 
uè fi ragiona affai :h a il fuo pieno corno nella ma 

z no 
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no ftniflraie fla ueflita di una camifcia fottilif- 
fima crefpata fino a piedi;fopra la quale ha un* 
altra uefie;e con la mano dritta tiene un plico 
di quefla uejle allargata ; tiene affai uagameìi 
te concia la tetta; perche ha in due parti i ca- 
pelli diuift;la parte dinanzi è rafjettata in fei 
tregge rauolte tre per banda, e pendenti /opra 
le mammelle : l'altra parte de * captili di dietro 
fono di pari r affettati, & uguagliati ,e legati ua 
gamente con un un cordone in mcggo, 

apprejfo fi uede una r Nfnfa ignuda dalla 
metà in fu;e giacendo dorme;e tiene nella ma- 
no finiflra una urna > 

Voi fi uede il fimulacro di un fiume giacen- 
te e ue flitoiha nella mano finiflra un corno ; ma 
i fenga tefla . 

Vi è poi un torfetto di meggo rileuotfa igni » 
do, e con un baflone in mano:Dimoftra ejferefta 
to di uno tìercole. 



7^el P alagio di $ Marco, 

Dinanzi al palagio fu la firada fi uede un 
grandi fiimo , e bellifiimo uafo antico ; nel qua- 
le foleuano anticamente nelle fiufe bagnarfi , 
un'altro fimile fe ne tttde dinany a S, Saluato* 
rt del lauro. 

Di- 
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binanti alla porta della cbiefa di San Mar 
io fi uede [opra una bafi moderna , pofia una 
gran flatua di donna;cbe pare un Colofio. 

Montando fu nel palagio , toHo che fi giunge 
in capo delle prime ficaie , fi uede in una feneflra 
che riguarda a la prima parte > che fi ritroua , 
del corrittore ;una bella antica tefia, e maggio 
ye del naturale . 

'Netta fiala principale del Talagio è un bel - 
lifiimo e farnofio Mappamondo, grande, &attac 
cato fiu alto nel muro . Dentro la fiala, ma fiu la 
porta della prima camera > è uno Idolo antico 
in piedi. 

Dentro poi quefia prima camera è una bel * 
la tefia antica. 

In una loggia couerta,cbe è {opra quefio pct 
lagio, fi truouano due Hatue antiche, una di don 
ria ueflita a fiifia, l'altra di huomo ignudo {opra 
un tronco afiifio ; e col pie j opra un gar^onetto 
ignudo, che è (en\a tefia ; del quale tiene anco 
con una mano tirato in fiu il braccio. 

Vi è anco un bel torfio antico . 

Trima che in quefta loggia fi entri, fi uede in 
un muro murata una tamia marmorea con al- 
cune donne di meigo rileuo,che uanno a fiacri - 
ficare con un Bue, un Montone, & un Torco;Si 
uede quefio fiacrificio dipinto a punto, come qui 
hi è j in una camera terrena di M. Curtio Fra - 

K $ iafiane; 


Digitized by Google 


*5i LE S T A T V E 

iapane. 

7s{el giardino , che è fopra il palagio, fi 
truoua fu l'entrare una tefta antica polla in 
una collonetta quadra , a l'antica . Vifiuede 
anco in terra un meTgo piè di un Colojfo : Et 
un frammento , nel quale pare chefia Cleopa 
tra col Serpe al petto ,con altre donne piangen- 
ti, e doglio fe. 

- Si ritroua piu oltre in un muro dentro una 
feneftrina una fatua in pie , con un baflone in 
' , . 4 mano, ma è ripesata di frammenti : T^el me - 
*i deftmo muro fono due altre flatue imperfette; 
j dellequali una ha un cane appreffo , & pa - 
? * re che habbia in collo la {foglia di una fiera. 

In cafa di M.Curtio Fraiapane prejfo a 

San Marco. ^ 

In una loggia feouerta è un Mercurio ignu- 
do in pie con le alette fui capo. 

Vi è anco un bel Montone antico di marmo 
bruno. 

Dentro una camera terrena è un Cupido 
' ignudo , con un Fagianotto in bracchila tefia e 

Cupido, fe g am be fono moderne : Cupido è figliuolo de 
Venere ; accende con la fua face gli amanti , e 
con le fue faette lor ferifee il cuore : Fu finto 

alato , 
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alato , perche facilmente ft ritroua per tutto ; 
ciecOy perche fa ciechi i feguaci fuoi ; ignudo M 
perche fa, che gli amanti moflrino apertamen- 
te tutti i loro affetti, e de fiderii , come fe ignudi 
JlejjcroffanciuUo , perche non inuccchia mai , à 
pure perche fa a gli amanti cofe ifcoticie , e da 
putti {are . 

In un altra camera fono molte tefie col pet- 
to: fra leijuali ui è uno Antinoo belhfiimo , che 
fu Ufauorito d’Hadriano Imperatore. Vi è uno 
.Cef Augnilo togato belli fiimo. Vi è un Situa- 
no intiero, ò Bacco, che fia.Vi è un bel bufto con 
la tefla di un confalo. Vi fono tre altre tefie fen 
•s^a petto;tra lequali ne è una d'tìadriano Imp. 

In cafa di M. Domenico Capotto: In capo 
de la piazza di S ciana . 

Si tr oliano in una loggia due fiatue , una $ 

Tallade ueflita;un altra fenica tefla e uefiita <t 
la morefca:& è una Diana. 

Dentro una camera poi fi ueggono molte belle 
tefie antiche: Vi è una bella tefla col petto igntt 
do di Cioue. 

Vi è lunio Bruto con meg^o bnftpJàgeflo è Bruto, 
quel Bruto, che facendo la uendetta'di Lucre- 
ùa, cacciò iTarquinij di I{oma,efu il primo 
Con foto Romano, che fi creaffe. 

Vi è un Vriapo quafi intiero .Triapo fu preffo p r iana, 

* > il i 
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gli antichi il Dio deglihorti , ciò è che haueud 
la cura di guardare gli horti > perche non folo 
nonfoffero da le genti rubati i frutti , ma ne an 
co da gli augelli guafli. 

Vi fono due tesledi Ottauio, ò di Cefa.^Au- 
guftOjche è quello ifteJfo.Vi è la tejta di Macri 
no Imperatore. 

Vi fono due belle tefte de Sacerdoti antichi • 

Vi è la tefta di Hadriatio Imperatore . vi è 
quella di ^ Intimo fuo fauonto 3 e diletto . 

Vi è la tefta diL. Settimio Seuero Imper • 
Romano* Vi è quella di Cleopatra Bigina d’- 
Egitto . 

Vi è la tefta di uno H ercole giouanetto. Vi è 
quella di lidia Mammea 3 madre del buon *Alef 
fandro Seuero Imper . 

Viòla tefta di apollo . Vn altra pure di 
, Apollo inghirlandata, vn altra di Venere. 

Vi è una tefta di maniera. 

Vi fi uede anco qui uno H orologio antico * 
& una mafchera di marmo. vi è anco un bellif- 
fimo 3 e raro pofamento fatto , e Jcolpito aguifa 
di un caneftro affai bello. 

Vi è anco un Bacco coricato fopra uno otre 
dalqual douea ufcire uino . Vi fon duo Iani bi 
fronti. 

Vi fono altri frammenti >e tefte y dellequali 
non fifa dare conto particulare . E fono tutte 

quesìe 
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quefie belle opere antiche Hate ritrouate in 
una tiigna di queflo gentil' huomo preffo a le 
Forme , fuori della porta di San Giouanni * 
in un luogo, eh e dnamano Bafiliolo. 

In cafa di M.Lorengo Macini , preffo 
aSanMarco . 

* , -Av-f * iji ' 1 ‘ * * *H « uvv *♦». » .vi JUVw 3 

Dentro la corte di quejla cafa fi uede di rim 
petto a la porta , affi fa nel muro ma gran ta- 
uola di marmo, doue è fcolpito un trionfo d'A- 
7 ìiore:e ui fi ueggono molti Cupidi, & altre figli 
rette affai belle di h uomini , e di donne con ca- 
ualli,& altri uarij animali , che mofirano una. 
certa amorofa lafcima.E' quefta una bella e leg 
giadra fcoltura. * *• - 

Qui fi uede anco una gran tefia di Coloffo 
antico . Vi è anco una tefia di Leone , che sin - 
ghiotte uno animale.E ui fonò molti altri fram 
menti antichi • 

- i i>* »* '■ \ H ~ I ♦* • / ‘ y * H i P'V» 

tu S.Ap,oflolo • 

Dinanzi la chiefa dì S.ApoHolo fi uede da 
una parte un grande e bel giarrone di marmo 
antico ;( un altro a queflo filmile fi uede fu la 
piagna di S Maria maggiore,) da l'altra parte 
è un bel Leone di marmo , che giace fopra 

una 
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una baft alta . • „ 

•_ in cafa de la S. L iuta Collona moglie già 
, del S. Martio Collona:prejfo S • 
tdpojlolo, 

’T^el cortile di queflo palagio uiha una antica 
fila,ò fepolcro dima donna chiamata Meliffa » 
come da la infcrittione , che ui è, fi comprende • 

*' r ' Vi.V ^ ► ' v*» 'r'ilf' 

4 » • - >» • J * • * ^ ^ ** * ■< «\| 

In cafa di M . Mario Macaroni, à » 

. . Macello di Corui . 

Dinanzi la porta è una bafi di pilaflro con 
donne che ballano jfcolpite . 

; Su la porta della cafa è una tefla colpetto di 

le f andrò Magno Jt{e di Macedonia , ma t mo 
dema . 

Dentro è un uafo di meigo rileuo murato in 
una colonnari è [colpito un H ercole, che Jegue 
la uirtu;opera afiat bella . 

'Hel coniglio è un cauallo guarnito con co - 
uerta, redini, pettorali , e fimili cofe: non ha te - 
fta,e mottra che haueffe uno huomo [opra, per- 
che ui appaiono le gambe del caualcante . Fu ri 
trouato à le Therme^intoniane,et è un belpe ^ 
% odiantiquità . 

Vi è una Sfinge con molti altri frammenti » 
Vi è uno v Apollo , una Diana quafi di tutti rile- 
tto jma non hanno tefia-, e par che uadano à cac- 


DI 1 \07d } j£. 1 t6j 

eia con caniyC feruitori dietro . 

Vi è una tefla col bullo quali di tutto rileuo 
di „ Antonino Caracalla : Era intiera flatua, ma. 
eauandofi nelle Tberme ^Lntoniane,fu rotta fi 
guafla . 

Su poi in una camera è una tefla di Romolo 
i eoi petto ignudo, giouanetto, co’ capelli fulfron 
te ,e con un poco di pano coperto fu le {palle: Re 
mo il fratello è in potere del Duca di Fiorenza, 
è belhflima tefla . 

Vi è una tefla di Herfilia Sabina moglie di 
Romolo , col petto uefìito aCufan^a di quel 
tempo : 

Vi è una tefla d’Hadriano. vn altra di T ra 
iano Imp. vn altra di le J] andrò Mag. di rne^ 
%o rileuo. 

Ve ne è una col petto ignudo , che uo+ 
gliono , che fia di Marcello nepote di *Au- 
gufto. 

Vi è una picciola tefla di Zoroaflro ; che 
fu Re di Battriani & inuentore delia ^(Urolo- 
gia >e de l’arte Magica . 

Vna tefla di tulio Ce fare piccola affai 
bella col petto. un altra tefla non fi fa di chi 
fujfe. 

Vn piccoli fiimo torfo diLacoonte con un po- 
to del ferpe dietro. opera affai lodata da Michel 
^Angelo • ■ 
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Vna tefta di Mercurio con un cappello in et 
po , ma uario da gli altri > ebe ne gli altri Met 
curii fi veggono . 

Vna tetta del Sole di megg rileuo con i rag 
gi ritrouato à le u intoniane . . : 

Vna tetta di Minerua maggior del naturale* 

Vna tamia di marmo, doue è di megg) ri le 
uo vna donna , che fuorta attamente uno iftro* 
mento mufteo antico . . 

Vna ttatua di vn putto fenga tetta ,ettt 
inginocchiato * 

tarmerà c^risft 

T re tette con alcuni altri frammenti » » 

- • * Sul Campidoglio . 

y n • . 

*S(el megg della piaggi del Campidoglio fi 
'vede la bella ttatua equettre di brong di M . 

Aurelio filofofo & Imperatore^ fla inbabito e 
gefto di paceficatore . Dicono , ch'ella fojfedi 
^Antonino Tio; altri di L . Vero', altri di Septi- 
mio Seuero . ^A tempi noflri è fiata quefta co fi 
bella flatua da Vapa Vaulo III. condotta dalla 
piaggi di S. Ciouanni in Laterano,doue era, e 
locata fiuperbamente,come fi uede nel Campida 
glio . 

Dinari la porta di .Ara celi, che è da quefta par 
te, fi ueggono due fiatue die o flautino Imp.uefli 
te# l'unafta uolta à l’altra. fono armate àl'an - 
i % fica 
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fica con un bafione in mano ; V ri altra fìatua di 
Coflantino medefiimamente fi uede fu la pupe 
Tarpeia , Cosìantino fu quello Imperatore , 
che diede a S . Silueflro lo flato di poma , & 
effo transfert l'Imperio in Coflan tinopoli ;efu 
colui , alquale per hauere vinto il T iranno Maf 
fentio , il popolo di poma driigò quell'arco 
trionfale , che fi uede prefio al Colifeo . 

^4 pie del palagio del Campidoglio fono 
duo gran Simulacri marmorei di due fiumi ; 
l'vno è il TSltfo , perche giacendo s'appoggia fo Nilo, 
pra vna Sfinge , che è peculiare animale de 
l'Egitto; l'altro è Tigre fiume di Erminia 3 per jj grc 
che ha una Tigre fottoal braccio , che è fiera 
di quelle contrade : & hanno amendue il cor- 
no della copia in mano , udendo Significare la 
fertilità de' luoghi 3 per doue j corrono , e 
l'abondantia di tutte lecofe, che apportano • 

7 ^on mancano già di quelli 3 che dicono » 
che quefte flatue fiano de l'^iniene 3 e del- 
la ?n (era , fiumi che amendue Scaricano le lo. 
ro acque nel Teuere ; ma non fo come dire lo 
pojfano • 

In quefla pianga > fi uede anco un capo 
grosfifiimo di brongo de l'Imp. Commodo , che 
troncando la te Ha ad vn gran Colojfo di TS^ero 
ne, vi attaccò fu quejla jua . Di queflo Colof- 
fo fi vede fu nel palagio una gran mano,& un 

gran 
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gran pie di bronco .<& ma pala pure di broYivp 
che dcueua tenere in mano.Fu Commodo .come 
iè altroue detto .figli uol de l'imp. M Aurelio, 
e fu cattiuifsimo Trincipe. 

Si uede anco fu la pia^a del Campidoglio 
unaS finge di paragone con lettere Egittie nella 
fua bafa& un bel Leone pure di paragone . ma 
fen'ga tefia;Fi è anco un frammento imperfet- 
to di marmo .che è un Leone fopra un cauallo , 
che pare che con molto fdegno affralito l’habbia: 

£ ai tanta eccellentia queflo frammento . che è 
flato giudicato maraiiigliofifiimo da Michele 
vangelo. 

Fi fono anco due fepolture antiche ; una di 
Agrippina con quejla infcrittione. 

• ' 0 s s ^ 

^GFJVVITS^AE TA. JlGGFfTTjlE 
DlFI iAFG. '2S {ETTIS FXOFJS G£ifc- 
MF[Ts\lCl C^ES^FJS C. 

C%AESkAKIS UFG. GE^^TglCIS. 

E fi fono i moderni Etmani feruiti di que- 
lla fepoltura per mifura di un ruggio di grano. 
L'altra fepoltura èdi^gerone > ejene fremo- 
no per mifura di frale e di calce ; eui è queflo 
ferino . 

4 i; OSSjt 
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C^IES^\IS GEKM^ 
T^ICI CtAESiARJS DIVI *AVGì 
TK<n{. FlsAUn^ jlVGVST%ALlS 
Qr^iESTOBJS. 

Entrando nella cafa de ’ Confiruatori fi truo 
ita fitto al portico, che è da man dritta , una fa- 
ttola di marmo attaccata al muro con bellifii- 
me figure ifcolpite ; nel cui meg^go è come una 
portature di marmo che pare , che s’apra. Pi 
è anco un’altra tauola marmorea , che ha in fi 
fiolpite genti e caualli , che pare , che com- 
battano. 

Tojlo che s’entra nel coniglio di quefìo Ta- 
lagio,fi trouano due flatue;una è di apollo, che 
J la ignudo, &ba un cane a pie finga tejla -, l’al- 
tra è di una donna in pie uettita. 

T^el muro f coperto del coniglio fin attaccate 
tre belle fattole marmoree-, dotte di mego rileuo 
fi uede l’ Impantanino trionfare della Dacia ; 
© pur come alcuni altri uogliono , L.Vero Imp . 
trionfare de VarthirFuróno quefte tauole tolte 
da la chiefa di S. Martina, che è preffo a Mar fi 
rio ; nella qual chiefa di S. Martina fi ueggono 
altre due tali tauole marmoree . 

In un altra tauola marmorea pure attaccata 

al 
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ni muro in capo del Coniglio fono defcritti I 
nomi di molti Confili , e Tretori antichi ,e di al- 
tri vfficiali antichi Bimani . 

Si vede anco in quello cartiglio vna Sphirt 
ge di paragone; & vna ficimia di paragone me 
defimamente t 

Vi fino infiniti altri frammenti; fra li qua 
li è vna tefia marmorea di vn gran Colo fio 
co' duo fuoi piedi, & vna mano, &vn braccio, 
con duo pezzi ^ ^fi 0 • 

montando fu nel palagio , prima che sen 
tri dentro , fi veggono due flatue antiche ; 
vna ignuda di huomo con vn martello in ma- 
no 3 ma fien^a tefia : l'altra è di vna donna 
veflita 3 che fiede • E ui fino anco tre tefle 
antiche , 

Entrando poi nella fiala fi truoua afiifia vna 
gran ttatua moderna di marmo di Leone X • 
drizzatali dal popolo di Poma, per molti bene 
ficij & immunità , che quetto Tontefice concef 
fieà pomari, 

Ter le mura di quella fiala , fi veggono 
moderne, ma vaghe pitture de’ getti , e trionfi 
di quelli antichi gran Capitani di poma . 

In quetta fiala ui è vna mano , CT vna 
palla di bronzo, frammenti (come s'è detto ) di 
quel Coloffio di Commodo Imperatore , del qua 
le fi uede anco in una Itro luogo del palagio un 

gran 
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granpie di bronco. 

S ono anco in due finefir elle di quejla fiala due 
tefle antiche. 

Ideila prima camera , che fi truoua doppo 
quejla fiala;* un belli fiimo Hercole di bronco in Herco ìt, 
piedi ignudo . tiene ne la mano dejlra la claua , 
nella finifira i pomi £ oro , che da gli horti de 
gli Hejperidi recò , Fu quejla fatua negli anni 
a dietro ritrouata nel Foro Boario nelle rouine 
del v4ra Irla fi ima ; & ha nella fua bafe quejlo 
titolo f 


HE\CVLl riCTOBJ TOILETTI VO . 

teisti nqricro. D.D.i.M,FHpiqjo 

F u quejlo Hercole Thebano figliuolo di Gfa 
ite>e di Mcumenat fu di marauigliofifiimo ua 
lore, e per ordine del l\e Eurijleo fece di mol- 
te iUuflri imprefefia lequali ne fono dodici fa- 
mofejche uolgarmente chiamano le fatiche di 
Hercole, Et una di loro fu quando andò ne l’ifo- 
le Hejperidi ne l oceano occidentale ; doue era 
un giardino ,con pomi d'oro } ammainò il Ser- 
pente t ch e li guardaua t e uinte tutte le altre dif 
ficultàiChe ui erano t colfè de* pomice fene ri- 
torno; E uincendo nella Spagna il l{e Gerione > 
li tolfe quelle belle e famofe uacche,che condu fi 
fe in Italia;e che } perche ne gli erano fiate profi- 
lo al T euere rubate alcune da Caco 3 ricuperate 
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"che le hibbe , drizzò nel Foro Boario uno alta 
re, che fu chiamato l'*Ara Ma filmale uifacri - 
.fico la decima parte di quette uacche . "Perche 
. egli anco ninfe , & ammalò nelbofco T^e- 
. vico un Leone, è jlato fetrpre dipinto e [colpi- 
to con la figlia del Leene in collo . 

1 liquefa JìeJ[a camera è un Satiro di mar- 
mo co’ pie di capra, ignudo, e legato ccn lem* 
: tii dietro in u n tronco. 

In un altra carne rapiti a dentro t ma (la -> 
tua ignuda di bronco, afiifa [opra un (affo ro^ 
di bronco mcdefmamentc : e sia in atto di 
uclerfi cauare del pie una [pina, ha una colon - 
ìja di mifebio per bafi. 

^ Vi è anco un altra Jìatua di Ireneo ueflita 
in pie con una mano (porta infuori , la chiama 
no tu lgarmcnte la Zingara, per quello babilQ, 
che tiene :e sìa pofia J opra una bafi triangola - 
mE bella flatua,& un altra a quejla finitile fi 
uede incapa diMons, u trehinto , prejpo aS ; 
Sgottino. 

Vi fono anco tre (lamette di marmo ignu- 
de, intiere, e quafi pillili > Quella di mcigo è 
un Bacco garzonato. 

Vi è una tetta di Hadriano Imperatore jtf 
[ai bella, con parte del bufi o . FuBadrta- 
no ( cerne sè già detto ) un giutto e buo- 
no Trimipe , E tta quefia tefia [opra la 

parta 
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di un* altra camera» cbe è con questa 
congiunta . 

Vi J fono anco due altre tette co* bu - 
fli : una ne è d’buomo ignudo fino a le co - 
/c/e .* l’altra è pure di buomo , ma ba ue - 
ttito il corpo ; & ui è anco una fatua di 
donna uettita » in pie » ma nonhale brac - 
v eia. 

Entrando piu a dentro , in una loggia 
coperta , che riguarda fopra la citta piana; 
è quella antica e bella Lupa di bronco con 
tomolo, e Iberno a petto : che fu forfè quel- 
la , detlaquale fanno e Virgilio , e M. Tul- 
lio mentione ; e cbe Liuio dice , che fu da 
gli Edili fatta fare infieme con altre fia - 
tue ,* della condamiagione di alcuni u furai 1 
e che da principio nel tempo buono della f{e 
rpublica di Hpma , fu in memoria di que- 
llo atto , cbe usò la Lupa a que bambini; 
poflo e tenuto quefio fimulacro nel Comi - 
tio prejfo il Fica Ruminale ; perche qui fu- 
rono quefli duo putti e fotti : poi fu trans- 
ferito in Laterano , e finalmente nel Campi - 
y doglio . 

In quefia loggia fruna ttatua marmorea di - 
donna ignuda dal uentre in fu. 

Vi è anco un Scimiotto di paragone. 

» Si 


/ 
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7/e la fiala della chiefa di ^Araceli fi ueggo 
no attaccate per le mura delle fue {fonde, da ot 
to tauole marmoree con uarie* e belle [colture 
antiche • 


in cafa di M.Eurialo Silueflri camerierogia di 
TapaTaolo 111. preff'o la Torre 
de * Conti , dietro al tempio 
* della Tace* 


Montando nelTalagio fi truoua in una log u 
già couerta un Bacco ignudo in pie t inghirlan- 
dato di hellera,e poggiato col braccio dritto fi - 
fra un tronco del marmo tteffi, l'altra mano fi 
tiene ju la cofiia . 

v Qui in e anco una bella fatua di Venere ignu 
da /ma le fue gambe fino moderne. 

[ Entrando nella / ala fi uede la fatua di una 
donna Sabina in pie ueflita a l* antica , e con le 
mani nella uefie ittefia auolte ; Vi è anco la te - 
fa de l* Imperatore Hadriano gicuanetto/ue ne 
è un altra, thè credono , che fia di u fugttflo , al - 
Ihora eh* egli era affai giouane; E' fu la porta di 
ma camera pure dentro la fata una bella tetta 
di Gioue. 

Dentro una camera grande ni è poi uno Ber- 

^ * •> ' cole 
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Cole fin ^a tefla . Vi è una Diana ve fitta , che 
ha in tefia come due picciole corna ; Diana Diina * 
(comesi anco detto di [opra,) fu forella di Fe- 
bo,& è una cofa ifiefìa con la Lunare per que- 
llo fi finge cornuta ; perde la Luna fcema pare 
che habbia due corna. 

Vi è anco un Bacco ignudo tutto ; filo ha 
una benda auolta al colloi& è ingirUndato di 
uue;con Umano finiftra tiene un uafo da bere , 
con U defira molti grappi di uue , Già s è det 
fo di fopra , che gli antichi finfero Bacco Iddio 
del uino ; e però lo foleuano a queflo modo at- 
tingere. ■ 

Vi è la tefia con tutto il petto ueflito di una 
donna Sabina,un altra a fiat bella tefia antodi 
ungiouanetto pure col petto ue fitto . 

Vi è la tefia col petto di intonino Tio Im- 
peratore, ueflito a l'antica, la tefia col petto pu 
fe ueflito di tìadriano Imperatore, un altra te- 
fia anco di ^ intimo fauorito di Hadriano ,pu 
re ueflito a l' antica:e ritrouato nelle rouine de 9 
.bufli Gallici co molte altre antiche teflc e fram 
menti. 

In quefla fleffa camera fu la porta toflo, chè 
s entra, è una bella tefla di Cefare ^tuguflo col Augtrfto.' 
bufto uejtito. 

Fu tigli fio (e s* è anco detto di fopra ) fi- 
gliuolo adottino di lulio Cefare ; nel cui tempo 
ìa.w S 1 fra 
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fra tanta pace , dh era nel mondo , nacque 
iri terra il signowblce noHro Giefu Cbri - 
ilo. 

Dirimpetto 9 quefa fopra la porta oppa 
ftta è vnaltra belU'teila di Vallade col petto 

v e fato . I 

Sono anco ititouefla camera due tauole 

marmoree antiche: in yna è fcolpito di me^- 
rileuo un Leone , che ammala un Torome 
V altra fi uede uno idoletto ifcolpito . 

In vnaltra camera piu adentro è vna bel 
la fatua di Diana in pie vestita : ha il carcaf- 
■ fo dietro le (palle ; & vna faetta in mano z 
& ha le fue treccie rauolte vagamente die- 
tro . S'egia detto , che Diana contentando U 
fua verginità vafolo perlibofchi con le fue 
TJvife cacciando . 

in vnaltra camera fi truoua vn Fauno igmt 
do , in pie; e fa in atto, che pare che bal- 
li : ma ha le braccia e la te fa moderne . Vi fi 
troua vna Venere in pie veti ita da le coffa 
ingiù: et ha le treccie legate dietro. Vi è un 
altra Venere picchia in pie , che efce dal ba- 
gno ignuda : onde con una mano fi tiene la ca- 
micia ,che pende giu ;con l'altra fi cuopre » 
U membra fue vegogno(e . 

Vi è anco un torfo di Imp . armato ; al quale 
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hanno fatte modernamente la tefla -, , 

In un'altra camera piu d déntro fono molti e 
molti altri frammenti , et elle antiche ; fra le 
quali vi è vn torfo di H ercole [eriga tefla belli f 
fimo, vi è la tefla di Diana con una megga Lu 
na in capo . Ve ne vn altra di 74. Antonio Tri - Anco 

umuiro i che fu co fi inimico di Cicerone > che m °* 
lo fece morirei ma egli accollandoli gli con eleo* 
patra lesina de l'Egitto , fu finalmente da ^ 4 u- 
guflo uinto. 

Vi è quella di Cupido , che dorme ; ma è 
imperfetta e guafla : Ve ne è un'altra di un 
gargonetto , che pare veramente, che rida. Vi 
fono anco noie altre tefte belli filine ;m.i non fi 
fa anchora di chi fi ftano : Vi fono molti altri 
frammenti belli . fra i quali vi è vna flatucttn 
di paragone affai bella; tua non ha ne testa , 
ne braccia .E fono quella fila e c werrcofi 
vagamente dipinte et adorne ;che pare che in 
vm fiorita e vaga primi ter a s'entri : e ben 
di montano il gentile [furto del fuo Signore. 

In va altro appartamento del palagio , piu 
fopra , fi veggono molti altri frammenti anti- 
chi, fra li quali ut è un torfo di L acre ria megga 
Milita con una carni eia: ai faranno la tefla. Fu 
Lucretria colti , che ejfendo forcata da Seflo Lucretia. 
Taf q nino, amaggò [e fleffa per mùflrare la fua 
innoce tia e fu cagign che lo flato di Ironia fi mn 

• s . 4 dir* 
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taffe,perche ne furono cacciatigli cui furi 

no creati i Confòli . 

In un coniglio fcoperto di que fio palagio »: 
che è qua fi in paro a la prima fala , che s è det- : 
ta; fono molti frammentila li quali ui è un tot 
Jo di Hercole ignudo, fenica tefta,Ve riè urial- 
Radiato* tro di un Gladiatore ignudo, che ha il fuo ferro 
,e * a lato a fatica; Erano i Gladiatori, come sè an - 
co tocco di fopra fhuomini > che per uil pre 
fi conduceuano in fteccato ad ammaigarfi con 
altri huomini. vi è anco una Leda ueftita , ma 
fen^a tefta;& ha un Cigno dinanzi perche el- 
la fu da Gioue informa di Cigno fatta graui- 
da % e ne nacque poi la bella H elena cri fuoi fra- 
tellini è un torfo di una donna Sabina ueftita « 
E ui fono tre pile, ò monumenti marmorei iute + 
gri e belli . J 

In cafa di TU. affiamo Magaroogi* 

' prcjfo Torre di Conti . 

t t + 1 • ’• *, ' « % ? * . r * * . *,> t * • * f* t * (A 

• In una fala fi ueggono fopra una tauola molte 
belle antiche tefte;efono. 

La tefta col petto ueftita di t Aleffandro Mam 
meo, quando era Confolo; queflofuilprimo Ini 
t; ; ' peratore di l{pma , che adoraffe Chrifto , per- 

che hebbe TYlammea fiua madre chrifiiana • 

La tefta di un Tigre .La tefta col collo d’uni 

don - 
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donna Sabina . Vn torfo piccolino . 

V n Bacco piccolo aflai bello con un pam- 
pino di uite j con l'uua tu mano ; ma non ha 
ficài. . k ..i 

Vna fella piccola di Bacco di marmo rofio * 
Vna tefta di Hadriano Imper.col petto . 

Vna tetta di una figliuola . Vna tetta coi 
petto uefiito di L. Vero» che fu un buon Puh 
cipe. 

: Vna tetta di Claudio Imperatore, che fufuc 
ceffore di Galieno , efe di gran cofe in arme , 
rompendo piu uolte i Gotti, e i Germani, che ha 
ueuano animo di entrare in Italia » ma non ref- 
fe duo anni l Imperio, 

Vn putto ignudo con un uafo in [palla in at- 
to di uerfare acquate tiene [otto il uafo un pan 
no -, ma non ha piedi. 

Due torfi piccioli. 

\ Vi è una tauola marmorea, doue di me?go ri 
leuo è unhuomo, cì>e ammala un Toro ; & 
un cane morde il Toro ; un Serpe li punge il gi - 
nocchio, un Scorpione J tefiicoli ; Sono poi a pie 
d'uno albero, un Scorpione, una Face, e la tefla 
di un Toro : Da la parte di dietro è una Colom- 
bari [opra è il Sole , e la Luna , con molti altri 
uaghi ornamenti : & una de le belle [cotture in 
marmo, che in tutta Boma fi uegga. 

Vi fono due tauolctte marmoree » doue di 
> me%* 


Dìi 
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tnego rileuo fon duo bombii co le faci in mano*' 
yi è un Sileno nudritore di Racco;fìa ebrio, . 
i dorme fopra una otre di u ino ; ha Jopra una . 
infcrittione. . • : 

. yièimbuflo ignudo. 

yi è un uafo di paragone antico largo duo 
palmite perche ui è anco il fuo pi fletto , dotte- 
rà a quel tempo e fiere un mortaio da pittar- 
vi fapori . j 

yi è la tefta d’ un putto col collo, e da la ban 
da ftniftra ha i (uoi crini accolti, 
yi è una tauola di marmo, doue è di 
rileuo uno Hercole morto, e lo pongono fui 
fuoco . 

yi fono duo Termini con le lor lunghe bufi, 
e col membro uirile:u no è di Greco , perche ui 
ha quefle due lettere * , r. l'altro è Latino . 

In una camera prejfo la porta li tmoua una 
donna intiera uettita . cr afiifa in unafedia a 
l'antica. è affai bella , e uogliono che fia Mar - 
tia Otacitta Imperatrice. 

yi è anco un altra donna pure uettita & 
afiifa nel me de fimo modo;che uogliono,che fta 
luti a Mamme a ;è affai bella. 

yi è una tefta col cotto d'unx donna , mag- 
giore del naturale ,e quaft di Coloftò. 

yi è una tetta col bullo e braccia di Efcula 
pio Dio de laMedicinai opera affai betta* e fi? 

f<= 


fé la piu degna di quante in quefia cafa ne fo- ' 
fono;E ui fono anco molti altri frammenti di 
.queflo EJculapio. 

Vi fi ueggono medefimamente motti altri 
frammenti antichi: E tutte quejie fatue , e 
"tefie , ha que fio gentil buomo ritrouate ne la 
fua uigna fui montò Celio prejfo a Santo Ste-‘ - 
fatto* • :r 

• ’ V fi • ’’ 

P I In cala del Signor Francefco d*^i 

ragonia . Dietro a S» ’»* 

Maria in uia . 

r b{el primo giardinetto di quella cafa fi . 
vede una bella fonte con una fatua intie- 
ra di fiume giacente y è poggiato col brac- 
cio manco Jcpra un Crocodillo; ónde fi po- 
trebbe penjare t che qU'efla fojfe la effigie 
del mio. 

Sono da man dritta e da man manca di 
quella fonte due ttatue intiere togate in pie ; 

•t? ciafcuna di loro ha un fagianotto in brac- 
cio . 

Ver le mura de! giardino fi ucggono attac- 
cate fei tette antiche co’ petti. 

In un altro giardinetto piu a dentro fono 
pure per le mura attaccate t XXlL tefie anti- 
che co' petti loro* 

in 
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ifeos/ì M . Hieronimo Frappane, dietro Sm 
Maria in uia , à /e radi# di mon- 
. i v •?•.'/. te Cavallo* 

A * • *« _ . « 

Entrando in quefia capi fi truouino dirimpet 
to àia porta fui muro de la fiala un Cupido ala 
% o fopra la juabafi}e riguarda attamente di 
trauerfo, e affai bello » 

TSlgl coniglio a man dritta fono quattro bel 
li torji locati ne nicchi loro • 

Giu à terra fono tre altri torpide* quali ne i 
uno di Hercole . 

E' poi una fatua di donna uefiita , ma finga 
capo. Sono due altre tette fopra due porte di ca 

mere. S y. ■■ ■ , v. 

Sotto la loggia nel muro à man dritta è 
una antica pila affai bella con uarie figure 
ifcolpite ; che uogliono , che fia Taris quan 
do giudicò de la bellegga delle tre Dee, per 
dare alla piu bella il il pomo d'oro. 

Vi è una tcfia fopra una porta, che mena ad 
uri altro coniglio . 

. Voi è una donna uefiita con una tefia in ma 
no-è piccola, & non ha capo . Vi fono anco alca 
ni altri frammenti. . 

in cafadi M . Giacomo Colotio, dietro à y 
S. Maria inula. , 


Isella corte della cafii à man dritta fi tro- 
ni pofla in un nicchio la flatua di una don- 
na meiga ignuda , afiifa [opra un moflro ma- 
rino . 

Si ueggono nel muro molte tauolette marmo 
tee con uaric figure di me^o rileuo ifcol- 
fite . 

Vi fono anco due pile ,& altri molti fepolcri 
con uarij epitapbij , & torft e frammenti an- 
tichi . 

"Nel muro oltre molti epitaphij murati, ui è 
èneo murata una pila antica con la figura di un 
giouane ifcolpita,che jla ignudo, folamente ha 
un panno attaccato alle /palle con un bottone ; 
& ha in mano un dardo #lquale con bel geftò 
appoggia il capo : pre/fo à piedi ha un Cinghia 
to difiefo i et un cane , che par che lo laceri co 9 
denti . 

In una tauoletta marmorea murata futa por 
fa della cucina fono ifcolpiti duo Tori legati in 
uno albero, & domi dfor^a da un che tiene i lo 
ro capi à for^a fu in alto » 

In una camera appreffo à la porta fine* 
de la fatua di una donna ue/lita , ma non ha 
braccia . 

Ve ne è un* altra fenica tefla , che dicono efft 
re Vittoria, Dea celebrata dagli antichi Capi- 
tani nelle uitorieioro 


* » 
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Harpocra 
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Ve riè anco uri altra pure di Vittoria. 

Vi fono quattro torfi antichi con molte tc- 
fie,e frammenti affai belli . 

In uri altra cafra del medepmo ~M. Giacomo^ 
che è all'incontro della già detta , fi uede la te- , 
fra dijLntinoo col buHo moderno . 

• ?. Vignai 

. In cafra di Tal. S tefano del Bufalo » dietro 

S. Maria invia. m 

T^EL portico di quella cafra fi truoua to- 
fio ,ches entragna fatua di Venere ve flit a. Vi 
fi veggono anco due tefie > vna di Gióue : l'al- 
tra dicono , che fia la Spagna ; perche anco a t 
Regni i & alle Trouincie formauano gli an-> 
tichi s le Hatue , come fi difrje difropra della 
Datia. 

Dentro una camera terrena à man dritta 
del porticale fi truoua una belli ffìma Ha tua di 
uno apollo intiero , poggiato fropra un tronco 
col braccio manco . nel qual braccio ha auolto 
il manto, che giu pende; tiene con mano uri \Ar 
pe ; perche gli attribuirono la TAufiica, come 
sè piuvolte detto ; &ha un bel Cigno d pie * 
di . Quefia è una delle belle fiatue , che fi ueg- 
gano. 

duini è anco uri intiera e vefiita Hatua di 
Harpocrate Iddio del Silentio; che co fi gli an- 
z tichi 
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fichi lo chiamarono ; & voljero che anco il Si- 
te*: io hauefle il j'uo Dio . Era anco ^ngerona 
DtadclSilentio; la cui fiatila fi fauna con la 
bocca chiù fa eftgiliata . 

- Vi è anco un’apollo ignudo antico di ere - 
ta , ma fen^a braccia ,• & euui una gran Ma- 
fchera antica . 

, Dentro un'altra camera terrena pur qui fot 
to il porti co fi ueggono un Bacco ,&un Sati- 
ro ignudi , in pie } & abbracciati di trauerfo in - 
(Jc me : e di fiotto di loro è una Tigre dèi medefiì- 
momarmo . 

V ifit vede amo una bella antica bafi tonda 
fon molte imaginette di me^o rileuo intor- 
no ; che fono Marte , pollo , Gioue , Mercu *» 
rio , Hercole , Bacco , & Efcuìapio . 

Vi è una fìatuetta di Venere , e di Cupido 
fuo figliuolo iti fieme ; ma la vene è fen?a la 
teda. 

* r b < l£,l giardinetto di quefla cafa fi uede un 
gran Cerbero di marmo con tre tefile . Hanno Cerbero. 
finto i Poeti, che nell'inferno è un fiero Cane 
con tre tefile ,e l'hanno chiamato Cerbero, Dico 
no anco ,cbe quando Hercole ficefe uiuo all'in- 
ferno t legò qutjto cane, & lo sirafeinò fuori 
nel nojlro mondo. 

Qui fi uede anco una Tigre di marmo antica 
foflafopra una bufi moderna* • . 

’•***• ’ t/i 
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Vi fono molte fatue; la prima che fi truoùd 
a man dritta , è una Diana in piè uefìita, ma 
fenga braccia. 

La feconda è una Tomona , co*l grembo pie 
no di frutti;perche, come sè detto di fopra,que 
fia Dea ciana copiofamente al mondo de frutti 
della terra. v 

La ter^a è intiera e togata di un Flamine , 
cioè d* un facerdotc antico . Qui prefio fia un 
feruo di mijchio per fico , con un pefo fu le 
fpalle , e chinato giu > con un ginocchio a 
terra. 

La quarta è una Venere intiera uefìita. 

La quinta è uno Hercole intiero ignudo 9 
garretto, e con la fpoglia del Leone fu le 
Jpalle. 

In capo del giardino dietro la fonte , che 
ni è; fi uede una tauola marmorea doppia con 
varie J colture ; e fra le altre ui fono le tre 
gratie abbracciate infieme; che fin fero i Toe- 
ti ( come sè detto di fopra ) che elle fi ritro- 
va fiero fempre con Venere a ballare fecole far- 
le fefta . 

Qui è una fonte bixarraje rufiica uaghifiima 
mente compofla coft nel monticcllo fcabro,onde 
tfce r aqua, come nelfuolo ifteJfo,che fi calpifta, 
et in ogn altra fua parte : E fi ueggono fu per le 
mura di quefio luogo Jei tefie antiche collocate 
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una dellequali è ^intimo. 

Dentro uri altra fonticella, che pure quiui è, 
fi uede una antica Statua giacere , & è Cleo- 
patra . 

Sallendo / opra certe belle Stante del giardino 
fi ritrouano dètro una camera pofle fu in ordine 
fette belle tefle antiche co’petti:la prima ,cke ci 
uiene a man dritta è di Commodo Imperatore • 
La feconda è di un Greco , & è di maniera . La 
teri^a è di M. Aurelio che fu buono Imperato - 
re.La quarta de V Imperatore Mafsimino . La 
quinta è di Mario , che nacque in Arpino , e ftt 
fétte uolte Confilo di poma. La fefla non fifa di 
chi fixa, La fettima dicono 3 che di Tiberio fia;fuc 
cejfire di Augufto^e nel cui tempo fu ilSalua- 
tore noflro crucififfo . 

Trlafiimino fu cattiuo principe 3 reffe tre anni 
foli l’Imperio doppo ^ ileffandro Seuero;e fu da 
l’ejfercito fuofleffo in Aquileia ammalato. 

Quefìe flange e giardino fono uncofi de- 
litio [etto e bel luogo , tal che ogni lieto & 
gentile jpiritoui uiuerebbe una quieta e feli- 
ce uita. 

l’entrare di quefie flange prefio la por- 
ta ui è una tefla d’ Hadr'ianopuri altra di Scipio 
ne Africano, 

In uri altra fala fi trmuano molte tefle co* 
(etti pofle fopra le bafi loro. 

T La 


(d by Googl 


ape LE STJiTr.l 

La prima che ci occorre a man dritta,è un 4 
tetta di Venere fon un panno fui collo , 

La feconda è di Geta Imperatore , quando 
era giouane , co» 4* utfle bottonata fu la 
fialidi . ' • 

La tern^a è di M , ^Aurelio giovinetto pu 
re con la uefie attaccata f opra la fi alla con un 
bottone, 

Dirimpetto a la Venere è la tetta colpetto 
d'uno Vefiafìano uettito# potta [opra una ba 
fidtmifihio, 

: Sopra la ciminera è una tefla colpetto uefii 
to di i Antonino Vio , 

+4ppref[o è poi la tefla d'una donna con tut 
to tipetto uefhto.Vièunabellifiima tetta col 
collo d'Hercole, 

In una camera è una tetta antica col buflo » 
Due tefle picciole co' petti ignudi. 

In un'altra camera preffo la [ala è una tefla 
col petto ignudo di intonino Tio. 

*AppreJfo ui è una tetta di Lifia t per fona di 
molta auttor ita preffo i Greci , &ha nel collo 
la fua infcrittione.cioè LTS I^A S, 

Vi fi uede anco una tefla di donna di marne* 
M col bufio afidi bella* 
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in San Vieto à Vincola . 


*A man dritta ne la muraglia uerfi la fiere - 
flia fi uede ma parte del fepolcro di iulio I I. 
Vontifice;doue è unMofe maggiore del natu- 
rale con le corna in tetta , con barba lunga ; e 
tiene ne la mano finittra il libro della leg- 
ge del Decalogo , che egli hebbe dal gran- 
de Iddio . £ opera di Michele . Angelo , ma 
da flar con qual fi uoglia x de le antiche a 
fronte . 

Vi fino poi due ttatue di donne uettite . 
£ di f opra due altre ftatue uejhte , & af - 
fife. 

Tiù su è una noflra Signora col figlio in 
braccio . 

Vièancolulio IL ifiolpito conia tetta fu 
alta fui fepolcro. 

, Voi ui fono quattro, tette di me%£p rilem 
co petti loroyche paiono T ermini . 

Vi fono molte altre figure picciole di uc- 
celli, & animali con altri ornamenti ifcol - 
piti. 

Dinanzi la porta di quefia chiefa è un bello, 
e gran uafi di marmo, come è quel, che fi uede 
dinanzi a a S. Marco. 


T % Incapi 
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Vi è poi un bel Bacco picciolo ignudo > & ap 
poggiato ad un tronco . 

Vi fono quattro mafcbere antiche , bellifli- 
me. 

Sono anco qui molte tette co ’ bujìi ,epotte 
J opra le baft loro;e fono quette . 

Vna tetta di TS^erua T raiano } che fu ottimo 
principe. 

V ri altra di M. Aurelio ueftita, & abbottona- 
ta fu la fpallafla tefla è di quefio principe /juan 
do eragiouanes&ba un buflo belliftimo di una 
certa pietra nera. E' tutto antico. 

Vi è una te/la di Catone col fuo bufo affai 
beliate propria. 

Vri altra ue riè di Commodo Imperatore , fi 
gliuolo di M.jturelioiha il buflo , & è tutta ar 
mata. 

Ve ne è uri altra di intimo fauorito di Ha - 
driano colpetto ignudo affai bella . 

Vri altra di intonino Tio buon Trincipe : 
ha il buflo ueflito 3 & abbottonato fu la fl>aUa>è 
f colpito in uarie e belle figurette . 

Vi è una tefla di Adriano col buflo uettito , 
<&• abbottonato , e di diuerfe e belle figure ifcol 
pito. 

Ve ne è uri altra di Settimio Seuero Impera 
tore col petto ueflito » & abbottonato fu la 

JM** 
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Vri altra di Bacco col bufto medefimantente 
yettito , & abbottonato . 

Ve ne è una di Scipione *Aphricano col 
bufto ueftito , & abbottonato fu la Jpalla e 
Quetta tefta è cofa rarifiima , e cofi uagamen - 
te fatta di una rara / elice , che come unfpec- 
chio , rijplende ; che è tanto degna di effere mi- 
rata da ogni gentile ffirito , quanto i fatti di 
quetto eccellente caualliero furono (iugulari e 
merauiglioft ; £' quetta tetta , calua , & ha 
la nette ornata di oro ; e ttafopra una bafi de 
la medefima felice . 

Vi è anco unaltra tefta di * Antinoo affai bel 
la; è ignuda nel petto ,& maggior del nata 
vale . 

Vi è la tefta di Bruto belliftima col petto 
ignudo , ma ha un panno abbottonato fu la 
(palla . 

Vi è la tefta di uno huomo co’l petto igmt 
do ; et ha la pelle del Leone fui capo , cheli 
pende giu ; ma la tiene fotto il mento lega - 
ta ; Quetta è vna opera rara , & artificio - 
fi fi ima . 

Vi è una tefta di donna , che ha ilfuo petto 
ueftito a l’antica • 

Vnaltra tefta di dorma col petto ignudo af- 
fai bella i ma è opera moderna . 

Vi fono di piu , tre tefte di Imperatori 
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co’ patti loro rettiti , dr abbottonati fu la, 
jfalla. 

• Ineffetto tutte quefie fatue etejle , che 
in quefla cafaft reggono , fono cofe fcielte , e ra 
re: perche ognuna di loro per la fua belle ^ 
%a merita di efìere mirata molto , e loda - 
fc* chiunque di quefie antiquità fi diletta • 


ISfe/ giardino , e uigna del ^euerendifi . 

Cardinal di Carpi . 
v tecauallo » 

ìtCfctv" JT'i £\s5 '* v . . ■; V 

primo entrare fi uede fopra la por 
fa una tetta gigante fca di Medufa ; ne cui cap 
pelli fi ueggono Serpenti auolti ; Di Medufa fi 
è ragionato di fopra . 

2\(e fa feconda porta fi uede Ju la porta > che 
mena al luogo , doue fono le fatue ,• un torfo de 
la Dea de la naturale la qual sè parlato altro 
ue à lungo • 

Su La fiala fi uede una Sphinge t ut fi uede 
mo E fiulapio picciolo afiifo col ferpeà canto ; 
ma è fen^a tefla . 

TS(e la loggia ò coniglio fi uede nel me^go 
Uiì bellifiimo e grandi fiimo albero;e qui fi troua 

T 4 pofio 
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potto fopra vna bafi vn Hercole ignudo intie 
ro 3 poggiato col braccio manco fu la claua 
fua ; la quale uiene da la pelle del Leone co- 
perta 3 e ha fopra vn tronco ; l' Hercole tiene 
la fua mano dritta a dietro . 

Qui fi vede anco vn vecchio uettito af- 
fifo ; mottra il petto ignudo . & una gam- 
ba medefimamente ; ba ne piedi que’ ligamen 
ti à l'antica : ma è fianca capo . 

jl man dritta fopra l' Hercole , fi uede 
pofla fopra una bafi una Tallade intiera ue- 
ttitacon l'elmo in tetta, con lo feudo nel brac 
ciò manco > nel quale è ifcolpita una testa : 
e nel petto ha unaltra tetta con un Serpe auol 
to : appoggia Tallade la man manca in un 
troncò » doue fi uede rauuolto un Serpente; e 
fcuopre i piedi ; ma ha il pie dritto à die- 
tro 3 perche piega alquanto il ginocchio in- 
nanzi . 

jlppreffo è un Termino affai bellona una ue 
fte t che li cuopre le braccia : & è tetta di un 
di quelli antichi famofi . 

7S{el ter^o luogo fi vede vna ttatua intie 
ra di Vrania , vna de le noue 1 Vtufe : E' ue 
ttita y e mottra me%%c le braccia ignude , e 
i piedi : tiene ne la mano dritta vna bac- 
chetta quadra e lunga vn palmo : E' affai bel- 
la ttatua . 
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'Hel quarto luogo è vn Termino con la, 
vette , che li cuopre le braccia : & è pure te- 
J la di uno huomo celebre . 

7$el quinto luogo fi vede una bella fatua 
di donna vettita > che fi fcuopre il uentre , e 
lagamba fmittra * non ha tetta , ne braccia « 
& è potta fopra una bafi . 

7 ^elfefio è un Termino uefiito della pelle 
del Leoneun tanto che egli è uno Hercole , e tie 
ne la tefia del Leone in mano. 

r N s el fettimo è una affai bella fatua intie 
ra , di vna donna veflita con panni lunghi : 
baie braccia ignude ; & il braccio manco al 
%ato fu : e tiene in mano una mafchera . Vo- 
gliono , che quetta fa la Tragedia ,• che è una 
parte della Toefia . 

Isella Tragedia fi trattano cofa horren 
de , terribili , mitte di fpauento , e di com- 
miferatione : ha la Tragedia il fuo principio 
piaceuole , el fine dolorofo , come la Come 
dia ha il principio trauagliato , e* l fine quieto 
e piaceuole . 

T$e Ì ottano luogo è vn Termino ; & è 
vno Hercole col petto ignudo , e con la ffo 
glia del Leone fu la (falla manca ; e col pie- 
de di lui pendente itiene la mano appoggiata 
al fianco. 

7S \elnono è fopra una bafi f una donna ueflita 

affi» 


Digi 


LE STJiT VE 

affai bella,ma non ha capone braccia • > ' 

Ts[el decimo è un’altra donna pure rettitdg 
e fenica capo, ne braccia . 

lelundecimo ,è un Termino uefìito corno 
gli altri,ma fen^a tefta:& è un termine Dìo de 
gli h or ti, come fi può uedere dal fuo membro ui 
vile, che fi uede ifeouerto. 

Coniglio fi uede medefmamente 
unoTlutone Dio de l’Inferno ; ignudo da la* 
metà in fu , er ufiifo fopra un Cerbero i II 
Tintone ttende Umano destra: ma non ha il, 
capo , ne il braccio manco , ne il piede drit- 
to . E di Tlutone , e di Cerbero s è parUto al* 
troue, 

‘ Si uede già in terra una donna ueflita , ma 
fenica tefìa , e fen^a braccia ; e di una pietra 
efeura. . 

x Vi fi uede anco già uno huomo di ttatura di 
gigante con nette lunga , ma non ha tetta , ne 
braccia * 

Vi fono anco tre piccioli torfì affai belli . 

TS[ella bella loggia poi , doue e la fontana , fi 
uede in un nicchio fopra U porta un patto - 
vello ueflito , & appoggiando il uifo fu la 
man manca dorme ; & ha le gambe (co - 
perte ; e nella fua bafi fi leggono quefìepa* 
role v ^ 
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SClJt FoiLLEFJd VITjtE. 

Entrando nel fonte fi uede prima da man 
manca uno Hercole giouane ignudo co'frut - 
ti de gli Hefperidi in mano ; e fia poggiato 
ad un tronco con la Ipoglia del Leone , e con 
uaga attera fi tiene lagamba finiftra fopra 
ladeHra ♦ 

l^el fecondo nicchio fi uede un Fauno intie- 
ro con uno otre in mano , in atto di uerfare ac- 
qua: fia appoggiato in un tronco , e tiene il pie 
dritto fopra una bafi tonda. . 

Doue è poi il ua fo del fonte dirimpeto a la 
loggia, fi uede una T^infa che giace, e dome : è 
una r b{ereide f iqmfa de’ fonti. 
v TS^e lati del fonte fono duo puttini ignudi 
flefi a giacere, e tengono in mano duo augelli 
aquatici dalle cui bocche efee /’ dcqua:amendue 
quefli putti con uifo ridente riguardano laT^in 
fa: qu e Sia pare una opera diuinajion che bum* 
na:Et amendue hanno i capelli legati dietro fo* 
fra le fpalle . 

li - QueSlo giardino , e vigna fi può giudi* 
care , e tenere non folo il piu delitiofo luo- 
go da contado che habbia ffoma , e tutta Ita- 
lia , ma a punto un Varadifo terrestre: per- 
che non è cofa , che per farlo compiuto , ui . 
fi pojfa defiderare : qui fi ueggono flange 
bellifiime 9 e commodifiime , giardino , e ui- 
‘•*.m • gncL 
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gna delitto [ì fiimi & utilizimi ; una copia itn- 
menfa per tutto di flatue rare antiche , & al- 
tre opere di molta merauiglia con tante log - 
gi?,e loghetti di diporto, che quando è qui l’huo 
mo,nonbapiuche defiderare , per ricrearfi : 
Tda quello , che auan^a ogni merauiglia, è que 
fi a artificiofa epiaceuolifiima fontana , fatta 
in que fa fua grotta con tanta arte e modo, che 
non fi può maggiore amenità , ne diporto , per 
un fpirito gentile, e fciolto dalle paflioni uol- 
gar i, de fiderare . 7S{efi può credere certo da 
chi con gli occhi propri non uede il luogo . T of- 
fa ilgentile fpirto del fuo fignore goderla quan- 
to, e come egli uuole , poiché mofira al mondo 
una ombra de' ripofi del cielo. 7rla è tempo di ri 
tornare a l'ordine noftro. 

Dirimpetto al Fauno, fi uede da man dritta 
in un nicchio una donna intiera ueflita, con un 
uafo in mano,dal quale uafo efee acqua . Et ha 
qucjla bella fatua le braccia ignude . 

Sopra poi in una loggia feoperta doue è la ci 
Fléxria fu la porta della uigna fono in duo nic- 
chi due fatue grandi di donna , quella che è a 
man dritta , è Vomona maggiore del natura- 
le, affai bella; fa ueflita e col grembo pieno di 
pomi; perche ella è la Dea de' frutti. L'al- 
tra da man manca èia Dea Flora con molti 
frutti nella mano manca , e con una fiudella 

nella 
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nella drittata le braccia ignude ; £ fino amen- 
due pofie [opra le bafi loro, rr . \ 

A man dritta fopra un poggio della loggia , 
che riguarda fuori fi ucde dipietra 'Numtdtca 
la fiatua di Serapi Iddio de l’Egitto , e fra f opra 
una urna antica col fuo coperto uagamente da 
tutti quattro i lati figurata • 

'Noi detto poggio fi uede appreffo 3 un Gioue 
colpetto fcoperto;nel refio è uefiito ; ha il brac- 
co dritto ignudo , l’altra mano fi tiene al fian- 
co ,ma non ha te fla. V 

QuifteJJb apprejfi fi uede una picciola fia- 
tila di huomo uefiita>ma è fin 'ga capo , 

V i è una tetta di Vallade maggiore del na- 
turale >e col fuo elmo in capo , 

Vi è un Iano bifronte , con duo uolti . Vi, 
una tefta grande di Medufa di mcrzo ri- 
leuo , ? . 'r .sH 

Vi è una tauoletta , ne la quale è [colpi- 
to un Mitra Dio de’ Verfiani , che ammaina 
un toro ; e ui è una tefia de la Luna da una par • 
tolda l’altra ui doueua effire il Soleva l’opra **** 
è rotta, 

S opra un marmo fi uede [colpito un cinghia 
ro diflefi,e per la infirittione , che ui fi legge di 
fitto fi comprende, che quiui fujfi una Diana 
anco, 

S ono apprejfi alcuni altriframmenti. 

Trelfi 
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Treffo a la ci fama fu l’entrare del giardino 
fccreto fi ueggono in unatauola marmorea due 
figure di buomini uefiite,nel mrg^o de le quali 
è vn albero di cipreffoie,come dalle loro infcrit 
tioni fi uede, l’uno di loro era * Aglibolo , l’altro 
craTvlalacbbelo: efuron fatte per noto ; Di piu 
di quefli duo nomi at a i b aac kai mat 
■a a x b h a si yi fono anco altre lettere greche^ 
&hebraice,e Caldee: 

Entrando nel giardino fecreto a man dritta * 
ni è una fi a tua di donna ueflita , mafen\a ca- 
pone braccia: 

Da l’altro canto fi uede una T allude fenga 
tefia,ne braccia. 

Su la porta del giardino è una donna col bu 

fio ueflita. ' * - 

Pii anco una tauola marmorea , doue è di 
rileggo rileuo uno Hercole , che tiene una donf 
riaperti capelli, le cui gambe uanno a finire in 
duo Seipt. Vogliono , che queflafia la palude 
Lernea,doue Hercole uinfe l hidra , che era un 
Serpente;e quefla fu una delle fue fatiche, per- 
che facendo quefla palude , con le fue peflifere 
effalationi di molti danni per quelpaefe ; Her- 
cole lafeccò e col fuoco, e con altre arti , e la fé 
cultiuare,e refe falutifera la contrada . irla qui 

l’ Hercole è fenga capo. 

Si uevgono poi in una urna lauorata di bel - 
& V 66 f lifiime 
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lifiìme fignre;una tefta di Leone erta con un ca 
p ite Ilo in capo . 

Sopra il muro del giardino è una bella pila 
con uarie figure ; ui fono molte urne con lein- 
jcrittionue molti altri epitafìj. 

Entratoli dentro il giardino fecreto,fi truoua 
a man manca una Tallade ueflita,e pofta f opra 
una belliflima urna con molte figure di huomi- 
niydi animali ,e di augelli . Irla Tallade èfienga 


tefta. 

- Vi è anco una donna uefiitajma fenica tefta* 
rie braccia . 

- Vi è un candeliero antico triangulare con tre 
belle figure antiche ifcolpite . 

• Vi fono duo uoti fatti per uno ifteffo, il pri- 
mo a Giouefil fecondo a la Dea Siria * : 
*AppreJfo al primo noto 'fatto a Gioue ; è 
mia Hatuafengp, te ftaiQon duoanimali „uno da 
man manca { altro da man dritta con quella in 
fcrittione fiotto. 
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^pprcffb a V altro noto fatto a la Dea Si* 
ria, è una donna uettìta &aflifa in una cathe 
dra;ma non ha tetta, ne mani , e ui fono da le 
bande duo Leoni , con questa infcrittione di 
fatto. 
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5» /ò/?ra rw4 t ma vn gran Serpe rau- 

uolto in vn tronco; che è affai bello. 

A man dritta fi vede vno apollo ignudo % 
fetida le braccia >cl pie finiftroiha la vesìe tut- 
ta raccolta fui braccio manco >che fi blende fino 
a terra, fi tiene a i piedi uno augello ; che pare 
vna anetra 3 ma è grandeW Apollo ha bel uifo , 
efia pofiofopra vna bafijbe è vna colonna la - 
uorata,e bella. 

Vi è vn candeliero triangulare antico con bel 
lifiime figure; fra le quali vi è vna Fama > che 
fuona vna tromba ; & vno H ercole con la tefia 
del Leone , et con vna armatura inha fiata in 
mano;E l'altra figura è la Fortuna . 

Vi è vn torfo affai bello amato di corata, 

V dune 


Plutone. 

Proferpi- 
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dove fono mólte figure ifcolpite. 

Vi fono poi da xij . urne ornate y e belle y con 
molti altri frammenti. 

Su la porta della uigna fono due piramidi. ,c 
nella loro cima due palle tonde ; e nel loro mè^ 
%o è una tefla. .. 

Entrato fi dentro la uigna , fi truoua a man 
manca fiotto il pergolare una 7s{ereide Ts[infia 
acquatica fiopra la fina bafi y è poggiata ad un tro 
co;e uerfia una urna,che tiene . £' defitta fuori 
che la mammella, fini flra >e il braccio dejìro : 
Di fiotto ui ha una bcllifiìima urna , dòtte è ficolpi 
to un carro y che quattro belli caualli tirano y e 
l'auriga lì regge con la mano fìniTtra y e con la, 
delira tiene una fatua in braccio. Queflo è Tlu 
tone Diode l'inferno y quando innamorato in 
Sicilia della bella Trofierpina figliuola di Cere 
re y la rapì a quel modo y mentre che ella tutta fie 
cura ne andana per le campagne cogliendo fio- 
ri. La fi tolje per moglie y e fella peina del re 
gno fiuo. 

Qui prefifio fono quattro piedi di Colofii affai 
belli. 

Vi fono poi da xx.ume con diuerfie figure y et 
epitafi antichi y coJe tutte degne da riguardarli .. 

Vi è poi un Termino ; il cui uijò e Ciano bi- 
fronte ,per che ha duo nifi. 

vLppreffo fi uede la tcsìa col bufo ignudo di 
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Traiano Imp.con uno Hercole fotto,c ni è que- 
sta ìnfcrittione ; IMT. C^AES^ABfi DIVI 
' r HEI{F % AE F. 7 S lEUfJiE TB^I^O 
'iAFG, GEHW^TsjjcO DIOICO. TOlf. 
*LAX.JTB$Bì TOT . VITT. 1 MT». IiIlT 
'< 0 S. III." 

'Nf l'entrare del percolare a man manca fi 
' troua una donna ueflita , in atta di riuerente; 
non ha tefia ne braccia ;& èpofia nella fina bafi 
\ [opra una urna . 

V i fono due tauole di marmo con molte figit 
re ifcolpite,con alcune altre urne. 

' S egue nel frontifpicio del pergolare una Ve- 
nere ueflita J?a foto la mammella dritta J'coper - 
ta;fotto il pie manco tiene l'arco con ia faretra; 
*Ui è un altra bafi picchia fopra , dotte fono duo 
piedi .che moflrano,cbe quiui era anco Cupido ; 
L a Venere non ha tefia ,ne braccia . 

Segue poi una donna ueflita .che tiene le gam 
be attrauerfate y e s appoggia ad un tronco .che è 
fopra lafua bafi,ma non ha tefia, ne braccia. 

Voi è una doma uettita di doppia uefle ; e fo 
pra una bafuma non ha tetta , ne braccia. 

V ien poi un Domitiano di fiatar a di gigante, 
e tiene nella mano finifira la Sfoglia del Leone 
di Hercole. fla ignudo , e poggiato ad un tronco 
moderno ; fu la tefia ha uno epitafio di lettere 
antiche afidi belle 
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jl ppyeffo figue vna donna con doppia uefle 
ma non ha capo ne braccia, 

Viene poi la Dea T allude ve flit a & ornata 
il petto di Serpi , che fono i capelli di Ttiedufa ^ 
Via le manca la te§ìa,e le braccia* 

Segue poi ,& è dirimpeto a la Venere finqt 
tefld già defcritta;vna Liuia moglie di sAugu- 
fio:è pofla [opra vna ha fi, & è affai bella , ma 
nonbatoanù v* - - 

D'ogni intorno a quefla pergola fi veggono 
in terra fitto i banchi da fèdere, da Ixxx . vrne 
con vanj epitafij,e figure vagamente ij colpite* 
Fuori del pergolato fi vede prima vna pila 
antica con molte T^infe e Satiri , & altre figu- 
re ij colpite. 

Vi fino appreffo duo tripodi d'^Fpollo , con 
molte figurette, e con alcune colonne intaglia- 
te >& altri ammali flSlpn fi, fi in B$ma è vna fi 
fnde,ò coft bella cefi* 

Vi è poi vn pofamento tondo di facrificio in 
guifa di colonnare vi fi veggono intorno varie 
figure fia lequali vi è vn Sileno ebbrio,è tirato 
da molti ; e vi fi celebrano i Baccanali, cioè le fe 
flc di Bacco: £' vna delle belle opere,cbe fi veg- 
gano in ì\oma, 

Vi è anco vn torfo di A pollo. Vi è vna figura 
fen^d capo ^1 a V(jìita,di tutto rileuo. 

Si vede poi vna donna veliita,efla fu la.bafi 

fua 
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fia in atto di caualcare ; ma non ha teHa , ne 
braccia. 

. T , * r •** • •*» /. ^ * 

Vi è vna Venere dal me%go ingiù nuda.nut 
non ha la tefìa,ne il braccio dritto . 

Vi è poi vn Cupido, che giace. 

Trejfo a la Venere pure bora detta , è vna 
1 eda dal meg^o i n giù nudaima è fen^a capo » 
e braccia# poi affla. 

V i è vn altra figura col petto Scoperto# con 
due tregge fu le (falle, moHra di effer vno Het 
mafrodito# non ha tt fla,ne braccia ;folo fi ue- 
de, che ha vna mano al fianco . 

Si veggono apprefio in un peggio di marmò 
quattro donne, che ballano. 

E poi in certi camerini intefii di fiondi di at 
bufceUi vn Satiro afiifo in vn tronco , ma vi ha 
polla prima vna pelle di Leone. E affai bello • 

Vi è anco vn Leone di pietra mi fcbia affai 
Vago. 

V i è anco vn torlo di f{oma. 

Sivedeapprejfo vn gioitane fcolpito in ufi 
marmo , che doueua effer e coperchio difepol* 
tura. 

Ter tutta la vigna fono poi da xlvij . vme 
con le loro inferiti ioni, e molti altri frammenti % 
t torfetti antichi. 

Benché fia flato queflo luogo delitio fo e b el- 
io, affai lodato da molti dotti Scrittori ,non fi 

‘ v V $ fnà 
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può nondimeno della fua gran uaghc^a crede- 
rete non da quelli, che uiflo l'hanno;perche,co 
Ine fi dice,& e in effetto cofi:quefto bel giardi- 
no c uno unico effemplare , dal quale hanno a 
torre il modello tutti quelli, che uoglwno, open 
[anodi fare in contado uilla, che habbia a pia- 
cerei y 

Statue & altre cofe antiche, che ne 3 luo - » 

? ghi publicipcr la città di tyjma 

' fi Mg&ono* 

-ZA \\ X.\ .• : * ■■ Vv •' •: 

Sul Campidoglio fi uedela bella , & intiera 
fiatila equeftre di Tri, Aurelio Imp . di bronco* 
locata in qual luogo fi opra una bella bafi mar- 
morea da Tapa Taolo III. perche prima fi ue - 
Heua ne U piatta di S.Giouanni Luterano, do- 
ve è ancóra inpie la fua bafi.Queflaèlapiu bel 
la e la piu intiera fatua antica , che in fioma fi 
uegga ; efene è anco ragionato difiopra con le 
altre cofe del Campidoglio. 

* in monte Cauallo jono i duo belli caualli mar 
morei,cnde ha il colle tolto il nome:e come dima 
fira lo ferino } che ui fi uedeffono opere di Trafa 
fitelè,e di Thidia antichi, & éccellentifiìimi ar- 
tefici. Dicono,che da Tiridate Re di Armenia 
foffero condotti in ì\oma. Vogliono alcuni , che 
Stiano male collocate preffo le statue di quelli 
duo giouanijche fonlor preffo: perche nel modo , 
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sébi fi ueggono bora pofli;p'are (he della mano e 
del braccio di coloro fi fpanentinofilcbe dicono > 
che non fogliano i feroci caualli fare. Si meraui 
gliano anco alcuni .come fiano quegli fimulacri 
cofi fimili,& equali ejfendo fiati da diaerfi mae 
ftri fatti- r 

. Treffo a S.Vietro in carcere fi uede diflefo in 
terra il gran fimulacro chiamato uolgarmète di 
Trlarforio.Quefio fu il fimulacro del fiume Rhe 
no , et era premuto col pie dal gran cauallodi 
bron^tcbe Domitiano Imp.nel Foro Bimano 
dri^òiFu cofi dcttOypertbe flejfc preffo al Foro 
di ^iuguftoydouc era il tempio di Marte, che uo 
gliono che hoggi fia quello di S. Martina ; qua fi 
Martis Forum . filtri uogliono , che egli fia. 
Ì effigie del fiume Tiare, che mette nel Tate 
re ; mutando la prima lettera da Tqar,in Mar, 
Sono bene alcuni altri , che uogliono che quello 
fufse la effigie di Gioue Tanario ,6 fornaio, che 
haueua l'altare fui Campidoglio ; perche quan 
do Romani fi trouarono affediati nella rocca, 
da i Galli Senoni , mancando loro la uittoua 
glia, e uolendo moHraral nernico d' batterne , 
gufarono fopra la muraglia nel campo fie Galli 
molto pane : il che fu cagioue che { leniffe 
ro i nemici ad accordo : E per quefla cagio- 
ne Romani drizzarono à Gioue Tanario l'al- 
tare , e gli drizza rono la fatua. 

V 4 In 
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In Turione è la fiat uà chiamata uolgar 
mente Tafquino : et per uno antico coflume 
è li giucco di tutta Eoma : perche fitto il no 
me di lui cianciano le gente liberamente (cri 
uendo quello > che piu lor piace ; e fia con - 
tra chiunque fi uoglia : E particolarmente il 
di di S . “Marco fi fa piu che di altro tetn - 
fo queflafefla di Tafquino . La fiatua ben 
che fia moiga e guafìa ; per quello nondi - 
meno , che ne appare ne * fuoi membri , e mn 
f coli , è Hata da eccellentifiimi artefici giu - 
•dicata una della piu belle , che foffè mai in 
Xoma : e uogliono alcuni , che ella [offe gin 
fiatua di Hercole . 

Dinanzi à la Rifonda fila pianga fi ueg 
gotto duo Leoni giacenti di pari figura a fai bel 
li, e di pietra marmaride ,che è di un colore fra 
il bruno, e l roffo;E ui fino anco duo uafidi por - 
fido fi un tondo /altro in figura di una arca;cre 
dono alcunché fuffero qui quefli uafi trasferiti 
dalle Therme di .Agrippa, che erano qui prefi 
fi. E fono co fi i Leoni come i uafi pofti [opra ba- 
fi antiche e belle. 

' 7 iel coniglio di S.Vietro fi uede unagranTi 
gna di bronco, con alcuni pauoni , e delfini pure 
di bronco affai belliche fi crede che fi fiero una 
parte degli ornamenti del fèpolcro di S cipio- 
ne,che cornei è detto ne luoghi antichi della 
* * città. 
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citta, era in Borgo nel me^o della Jlrada Alef 
Mandrina. Si ueggono qui anco duo uafi antichi» 
uno di paragone in forma di un arca affai bel - 
lojl- altro di bronco # tondo. 

Dentro la chiefa di S.Giouanni in Luterano 
fono quattro colonne di bronco antiche affai 
brelle;che fi tiene da dotti ,che foffero fatte da 
A uguflo de’ rojìri delle nani di Cleopatra , e di 
M. Antonio uinti da lui prefio Attio in Alba 
ma. E quejle colonne furono dal Campidoglio » 
doue prima erano qui transferite. 

Dinanzi la porta di S. Giouanni in Luterà + 
no fono duo belli Leoni antichi di marmo, poFH 
f opra le bufi loro. 

Dinanzi a S. "Marco è un bel uafo grande di 
marmoidei quale fi feruiuano gli antichi ne * ha 
grir.Vri altro fimile ne è fu la porta di S. Salua • 
tore del lauro;? ri altro di quefla forma , ma 
piu picciolo fi uede fu la pia'g^a di S ,Vietro,do. 
ite fanno bere i caualli ; Va altro ben grande, fi* 
mileagia detti fi uede fu la piatta delpala^ '• 
2^0 nuouo de’ Farne fi. y ri altro fimile ne è dinari 
zy a la chiefa di S.Vietro a vincola . 

: A lato a S.Vietro è il bello obelifco intiera 
in piedi yche da lulio Cefare,uoghono , chefoffe 
qui drigj^ato , e nella fua cima fuffero dentro 
una palla le fue ceneri ripoflezlo fcritto , che ui 
èjimoflra effere fiato confettato ad Augujìo » 
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<&■ à Tiberio Imp . Quefìo obelifco nel piu taf 
goè l X . piedi ampio per ogni faccia . e voi- 
.garmente il chiamano hoggi la aguglia diS • 
Tietro . Fu condotto da l'Egitto con vna grofi- 
fifiima nane , il cui albero non poteuano bene 
quattro huomini abbracciare . 
v- Dinanzi à S . Mauro fi v ed e un bello obeli - 
fio antico di pietra mifichia rofifiaccia , ma non 
molto grande : & vi fono deferitte lettere Egit 
pie j ciò è figure di animali ; che à quefio modo 
quelle genti anticamente firiueuano . Vnaltro 
obelifco fimile fi uede flefio in terra prejfio la por 
ta della chiefia della Minerua : che fu ritrouato 
fiotto terra pochianni à dietro , dentro quella 
cafiett a .prejfio la quale fi uede fare. 

Dinanzi àS .Hocco fi uede l' obelifco rotto .che 
fè deficritto ne' luoghi antichi della città : l'al- 
prò che era pure qni prejfio al Mau folto digiti- 
gufo bellifiimOjfi fcucprehorada Mon.Sodert 
ni 3 che uifia cauare , perche quejlo luogo è j'uo : 
et è quello obelifco , che jìaua qui dal terreno co 
perto.. 

Ideila piatta di S. Maria maggiore fi uede 
sm bel giarrone grande di marmo antico : un al 

• tro filmile fi uede fuori a la chiefia di s. A pojlolo . 

Tacile ruine del tempio della pace prejfio à S. 

• Maria noua fi uede una grofi filma colonna fio - 

riata,efi comprende ,cl/ lui fojjero anco delle al 
i tre 
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tre limili : "Non fi uede in I\oma la piu grojjk 
ne la piu alta. 

Si ueggono anco le due merauigltofe colon- 
ne a chiocciole , una di T vaiano , collocata nel 
meg^odel foro fuo; l’altra di intonino Tio , 
prefio la pianga di Sciarra.In quella di Traia- 
no fi ucggono merauigliofamente ifcolpiti ige- 
ili fuoi della guerra di Datia,è alta cxxviij. pie 
di, nifi monta in cima conxlxxxnj. gradi ; et ha 
xhiij. finefirelle; Dentro quefia colonna fi legge 
che furon ripofle le offa di quefìo 'Principe, clte 
falò fu frali altri Principi dentro la. città fòpol 
to. In quella di intonino fi ueggono mede fi- 
ntamente i fuoi gejli /colpiti : è fiata alquanto 
guafia da barbari col fuoco : e fu la cima fri 
già un fimulacro di quefio Principe , come nel 
le fue medaglie fi uede : e alta Ixxv. piedi ; & 
ha Ivi , finefirelle : non ui fi. può montare fu , 
perche fonoguafii i fuoi gradi; che per ciò non 
fipojfono numerare, ma ne hebbe ccvi.per 
montar ui fu nelle cima. 
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Tutti fono Quaderni , eccetto ** eh' è duerno . 
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